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Il Quirinale: «Il Parlamento è sovrano». Sì definitivo alla Finanziaria 

Berlusconi al capolìnea 
Oggi la crisi alla Camera. Cossiga fa il mediatore 
Dopo il video-comizio sciopero nei tg della Rai 

Telegiornali 
in ginocchio 

CORRADO AUOIAS 

I SONO almeno 
tre aspetti inac
cettabili nel mes
saggio televisivo 
di Berlusconi: il 

i suo contenuto, il 
modo in cui è stato messo in 
onda. • le modalità diciamo 
così di confezione. Lunedi se
ra il capo del governo ha bat
tuto altri due record negativi. 

. Per la prima volta in un paese 
dell'Occidente, il presidente 
del Consiglio in . carica • ha 
chiamato la «gente» in piazza, 
alla vigilia di un voto parla
mentare. Per la prima volta un 
presidente del Consiglio, par
lando come capo di partito, 
ha messo In discussione le 
prerogative costituzionali del 
Parlamento e-dei singoli par
lamentari. Uno dei suoi porta
voce, il sondaggista Pilo, ne 
ha riassunto l'opinione con 
uno slogan («Il voto è di chi lo 
dà, non di chi lo prende») il 
quale contraddice, con drasti
ca rozzezza, l'articolo 67 del; 
la Costituzione: «Ogni mem
bro del Parlamento rappre
senta la Nazione ed esercita 

Otto mesi 
di fallimenti 

VALDO SPINI 

D 
A MOLTE parti 
quanto sta acca
dendo con la 
dissoluzione del 
patto di maggio-

_ — » » _ • ranza su cui si è 
basato il governo Berlusconi 
viene catalogato con il termi
ne di tradimento. Il traditore è 
naturalmente il • ' «senatur», 
cioè Umberto Bossi, il leghista 
che con un vero e proprio sla
lom di alleanze si starebbe 
aprendo la strada per poter 
giocare al tavolo della roulet
te i suoi gettoni in modo da : 
guadagnare sempre di più fi
no a sbancare il tavolo del go
verno. Le sinistre sarebbero 
colpevoli di assecondare que
sto gioco, pur di riprendere 
almeno-parzialmente il con
trollo del governo, troppo ti
morose, dice per esempio 
Giorgio Bocca, di giocare a 
tutto campo il ruolo dell'op
posizione e dell'alternativa. 

Parlare in questi termini si
gnifica però guardare soprat
tutto al lato della «politique 
politicienne» di quanto sta av
venendo. Perché non guar

nì ROMA. Berlusconi si sente impegnato 
in «una battaglia di civiltà e di democra
zia» contro la «mozione della vergogna» 
che, venerdì, gli farà perdere palazzo Chi
gi. Oggi, alla Camera, il padrone della Fì-
ninvest spiegherà che al «tradimento» c'è 
un solo rimedio: sciogliere le Camere. 
Perché il Parlamento trae la propria legit
timità «dalla nuova legge elettorale e dal 
principio maggioritario stabilito dal refe
rendum», e dunque la sfiducia al premier 
equivale, nei fatti, alla sfiducia allo stesso 
Parlamento. Ferrara annuncia una mo
zione dì fiducia dei partiti «lealisti», ma 
molti nel governo, fra cui il vicepresiden
te Tatarella, premono perché si dimetta 

senza attendere il voto (previsto per ve
nerdì mattina). 

Intanto la Camera ha votato il sì defini
tivo alla Finanziaria. E Scalfaro, accin
gendosi a gestire una crisi difficilissima,!. 
sottolinea che «muovendoci sui binari . 
della Costituzione, con la primaria re
sponsabilità del Parlamento, sono certo 
che sapremo affrontare tutti le responsa
bilità che ci competono». Prosegue intan
to la «mediazione» avviata da Cossiga, 
che ieri s'è recato da Berlusconi e che si ; 
dice disponibile a guidare un «governo 
dei miracoli», cioè capace di raccogliere 
la generalità dei partiti 
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Maroni resta: «Allarmante 
quell'appello alla piazza» 
Soddisfazione di Scalfaro 

m «Dopo quel discorso del Cavaliere resto al mio posto » 
Roberto Maroni non rassegna le dimissioni da ministro del
l'Interno per ragioni di «ordine pubblico e per la stabilità del 
Paese». Soddisfatto Scalfaro: «Mi sento più tranquillo», la de
cisione presa d'accordo con Bossi. Intanto Maroni è diventa
to il cooordinatore dei dissidenti leghisti: «Non importa il nu
mero, nessuno uscirà dalla Lega». Restano le differenze sul 
nuovo governo: «Senza Forza Italia si va alle elezioni, anche 
seBossièsicuroche...». ' 

CARLO BRAMBILLA 
A PAGINA • • 

Abuso d'ufficio per l'ex direttore degli 007 e la «zarina», assolti invece per i reati più gravi 

Condannata la «banda» del Sisde 
Nove anni a Broccoletti, tre a Malpica 
• ROMA. Tre anni e tre mesi di reclusione a Ric
cardo Malpica, 9 anni a Maurizio Broccoletti e Ge
rardo De Pasquale, 8 anni a Michele Finocchi, 6 
anni e sei mesi a Antonio Galati, 2 anni e 10 mesi a 
Rosamaria Sorrentino, 2 anni e 2 mesi a Matilde 
Martucci. Con la sentenza di ieri i giudici della 9a 
sezione del tribunale penale di Roma, presieduta 
da Franco Testa, hanno praticamente accolto la 
tesi della difesa del prefetto Malpica. L'ex capo del 
Sisde è stato infatti assolto dalle accuse di associa
zione per delinquere e peculato e condannato sol
tanto per il reato di abuso d'ufficio in concorso 
con la sua exsegretaria Matilde Martucci. - •. ,-„ 

In pratica all'ex direttore del Sisde e alla sua se
gretaria, si contesta di aver elargito premi troppo 
esosi e di non aver forse controllato con attenzio-

L'arringa 
delPm 

Per Chiatti 
chiesti 

due 
ergastoli 

GIAMPAOLO 
TUCCI 

A PAGINA! 1 

ne l'amministrazione dei fondi riservati. Rosama
ria Sorrentino è stata condannata soltanto per il 
reato di ricettazione. Anche per la ex funzionarla 
del Servizio segreto civile, quindi, è caduta l'asso
ciazione per delinquere finalizzata al peculato. Di
versa la decisione dei giudici per Finocchi. Broc
coletti, Galati e Di Pasquale. Ad eccezione del pri
mo, perii quale la Svizzera non aveva concesso 
l'estradizione per il reato associativo, tutti gli altri 
sono stati riconosciuti colpevoli di associazione 
per delinquere e di peculato. Da qui le severe con
danne contro le quali i difensori hanno già annun
ciato ricorso 

NINNI ANDRIOLO 
A PAGINA» 

Bosnia, Carter strappa il cessate-il-fuoco 
• Jimmy Carter è riuscito in 48 ore in quello 
che la diplomazia intemazionale non era riu
scita ad ottenere in sette mesi di negoziati: rag
giungere un cessate-il-fuoco di quattro mesi 
nella Bosnia. Quindici ore di colloqui tra Sara
jevo e Pale e poi l'annuncio: «Le parti hanno , 
sottoscritto una tregua che entrerà in vigore • 
dal 23 dicembre. L'intesa riguarda anche l'en
clave di Bihac». L'incontro con il presidente 

bosniaco Izetbegovic («accettiamo il cessale-
il-fuoco») e il «si» strappato a Karadzìc: i serbi 
di Bosnia disponibili a riaprire il negoziato sul- : 
la base del piano di pace del Gruppo di con- • 
tatto. Ripresi i voli umanitari per Sarajevo. Un ' 
segnale distensivo anche dal primo ministro '; 
bosniaco Silajdzic che per la prima volta ha * 
accennato alla possibilità che i serbi di Bosnia 
stabiliscano «legami speciali» con Belgrado. 

A PAGINA 15'-

De Lorenzo 
è tornato 
in libertà 
m NAPOLI. Alle 17,20 di ieri, dopo 20I giorni di 
custodia, Francesco De Lorenzo è uscito dal 
carcere di Poggioreale. Ad attenderlo davanti 
all'ingresso principale c'era una folla di giorna
listi e di fotoreporter. Il programma è stato allo
ra modificato: lo ha portato fuori da un'uscita 
laterale della casa circondariale, l'anonima 500 
blu del fratello Renato, scortata da un'auto del
la polizia. L'ex ministro s'è diretto verso la casa 
del padre, Ferruccio, a Mergellina e dopo esse
re stato «festeggiato» dai familiari, entro stama
ne dovrebbe essere ricoverato in una clinica 
per ripredersi dallo stato in cui si trova. : _•;-. 

.. •.:•• aamnKmsrmfmssmsìcìsi , " '.' 
VITO FAENZA , 
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Da gennaio 
più caro 
il bollo auto 
m ROMA. Aumenta il bollo delle automobili. Il 
Consiglio dei ministri ha approvato ieri un de
creto che stabilisce il rincaro - in media, il 5-6% 
- per compensare il parallelo provvedimento 
che esenta dal superbollo le auto diesel, e dalla 
sovratassa quelle a Gpl ed a metano. L'esenzio
ne si applica alle vetture immatricolate nel '95 e 
a quelle che nello stesso anno installano l'ali
mentazione a Gpl e a metano. E questo è solo il 
primo della raffica di aumenti tariffari attesi nel 
'95. La stangatina di Capodanno colpirà telefo
ni, bus e metrò, ferrovie, autostrade e il canone 
Rai. , ;;•-•'..-.• •• 

RAUL WITTENBERO 
A PAGINA 2 1 

Spari alla Casa Bianca 
La polizia fa fuoco 
contro barbone ubriaco 

m WASHINGTON. Un'altra sparatoria alla Casa Bianca dopo 
i colpi di venerdì. Stavolta però ha sparato la polizia riducen
do in fin di vita un «barbone» ubriaco che si era lanciato con 
un piccolo coltello contro gli agenti che proteggono l'ingres
so di Pennsylvania àvenue. L'assalitore si chiama Marcelino 
Comiel, 33 anni. È stato ferito al petto e alle gambe da due 
colpi di pistola. Sembra che due ore prima dell'incidente 
avesse avuto un diverbio con gli agenti che volevano cac
ciarlo dal giardino di fronte alla Casa Bianca dove dormiva 
da alcuni mesi con altri senzatetto. La polizia, criticata per 
non aver impedito gli altri «attentati», è ora sotto accusa per 
aver sparato a Comiel. In quattro mesi vi sono stati tre-«attac-
chi» alla residenza di Clinton. .. -

PIERO SANSONETTI 
A PAGINA 17 
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T CHE TEMPO FA 

L'elmo di Scipio 

N
ESSUN SANO di mente può eccitarsi all'idea di un 
«governo delle regole», che sarebbe nella migliore 
delle ipotesi, una specie di infermiere notturno in- ', 

caricato di vegliare sul paese in delirio e possibilmente . 
portarlo vivo all'alba. Di certo, però, nessun sano di men
te, alla luce del discorso neronìano pronunciato a Milano ; 

dal miliardario ridens, può evitare di spaventarsi, e di 
prendere atto che costui è pericoloso per sé e per gli altri. 
Berlusconi parla di Italia, politica, democrazia, istituzioni, , 
come di un caso personale, di una protesi della sua per-. 
sona fisica e della sua storia privata. Ne escono azzerati ' 
due o tre secoli di storia delle dottrine delle politiche, im- ' 
piegati ad accertare che il corpo del monarca non è la se-. 
de del potere. La De ha governato e sgovernato per cin- ; 

quant'anni, ma ha almeno saputo, alla fine, non farcoin- ': 
cidere le proprie sorti con quelle della democrazia. Berlu- ' 
sconi, in soli otto mesi di governo, si crede l'Italia: e pre- ; 

sto, se non lo fermano, per dissimulare la pelata rimpiaz
zerà il cerone con l'elmo di Scipio. ' ;; - 1 [MICHELE SERRA] ' 

Giovanili Ruggeri 

Berlusconi 
Gli affari 
del Presidente 
5. L'amico siciliano degli amici siciliani 
Berlusconi-DellUtri e il boss malioso Vittorio Mangano • I 
ciancimimani" dell'lnim. il crac Bresciano-Venchi Unica, i 

gemelli DellUtri e Filippo Rapisarda • Le omissone deposi
zioni di Berlusconi e DellUtri al Uibunale di Milano • La Slan
da in Sicilia... 
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Ida Magli 
antropologa 

«D manifesto della vera uguaglianza» 
• ROMA, «È un'idea, e m'incurio- ., 
sisce in quanto tale. Le idee, l'intel
ligenza, in questo periodo sono 
scarse. Né mi stupisce che sia il 
giornale del Pds a pubblicare i 
Vangeli: il comunismo è Pultimo fi
glio del cri stianesimo. lo dò per 
scontato che le idee del Pds siano, 
depurate, quelle del Pei. Voglio di- "• 
re l'idea di uguaglianza. Ma il co
munismo è figlio del cristianesimo • 
storico, quello nato dopo la morte / 
di Gesù. Questo cristianesimo è >' 
fondato su un equivoco. E il comu- . 
nismo viene da lì: rende concreto 
quel concetto di uguaglianza. Ed è <• 
figlio dello stesso equivoco». Ida , 
Magli è antropologa. E una signora . 
quieta in apparenza, per quanto è • ' 
- come sa chi la segue - intellet
tualmente combattiva. Sul tavolo 
del suo studio - luce forte, vista ,, 
ben ossigenata sugli alberi di Villa "' 
Ada - le cartelle del libro che sta -
scrivendo, Storia laica delle danne ;•• 
religiose, che uscirà in febbraio per 

Longanesi.^ • ' - .-•. 
Lei diceva di un equivoco. Che è > 
alla base del cristianesimo «sto- -
rlcc* fondato dal discepoli di Cri- -
sto. E, milleottocento anni dopo, . 
alla base del comunismo. Qual è 
questo equivoco? E quale sareb* ' 
be II vero messaggio di Cristo 
che si può leggere nei Vangeli? -

L'equivoco è non aver capito che 
si può essere uguali solo se si è tut
ti diversi uno dall'altro. La novità * 
di Gesù è che tratta ciascuno e ', 
ciascuna come un soggetto. Quel- -' 
lo che fa con le donne è rivelatore, I 
è un paradigma. Le donne a quel 
tempo non erano nulla: apparto- ' 
nevano comunque a un uomo,' 
esistevano in quanto figlie o mogli 

0 madri o sorelle. Per farcene 
• qualche idea dobbiamo ' pensare 
all'integralismo islamico e a quel
le donne musulmane di oggi. Ge-

• sù le donne le libera. Parla con la • 
Samaritana, ritenuta impura dalla 
nascita. Liberare una come lei si
gnifica liberare tutti: schiavi, bam
bini. Però Gesù non proclama «tut- • 
te le donne della Samaria non so
no impure». Non parla ai gruppi, 
alle masse, parla ai soggetti. An
che gli apostoli li chiama a sé uno >' 
per uno. Il problema è che un ' 

• messaggio cosi e difficile metterlo 
in pratica. • • • . - - - , %... ., 

Ma non si esprime in questo mo
do perchè e un messia o un pro
feta: non è, cioè, un uomo politi- ' 
co? ... - • 

1 profeti, prima di lui, parlavano di 
«popoli» e di «genti»: apostrofava
no la collettività. Rivolgersi agli in
dividui è una rivoluzione. Si è • 
chiesta perché il mondo cristiano 
è, tra virgolette, «più avanti» degli • 
altri? Vede, le radici sono in quel ' 
messaggio. Il mondo cristiano ha > 
scritto la Carta dei diritti dell'Uo
mo. E perfino il razionale, laico Il
luminismo, l'età dei Lumi con la 
sua scoperta del soggetto, viene 
da 11. Infatti è nato nella «figlia cat
tolica» per eccellenza, la Francia. '• 
Un'altra prova della sostanza rivo
luzionaria del messaggio di Gesù 
è nel latto che i maggiori pensato
ri laici non hanno mai negato il -
valore del Vangelo. Né Kant né '• 
Voltaire. Solo Nietzsche se la '• 
prende col cristianesimo come re
ligione dei deboli, dei pavidi, delle 
donne... Ma il fatto è che la nostra 
storia è sempre rovinata dai visio-

•JAPALIERI 

nari. Il primo a tradire il rivoluzio
nario messaggio di Gesù è stato 
San Paolo. Che. lo racconta lui 
stesso, era stato convertito da una 
visione. Insomma, da un'allucina
zione. 

La cristianità, oltre a questi buo
ni principi, ha prodotto anche 

* svariati orrori: crociate, roghi, 
guerre. • 

In effetti da duemila anni ci scan
niamo. Vede, in tutte le religioni e 
in tutti i paesi c'è il Sacrificio. Il ca
pro espiatorio catalizza tensioni, 
sensi di colpa. Cosi torniamo a ' 
San Paolo. Paolo capisce il mes
saggio di Gesù sugli individui, ma 
lo travisa. Ripete eh? ogni indivi
duo è un «alter Cristus». Ma, dedu
ce, quindi deve morire come Gc- • 
su, deve essere vittima. Il fatto è 
che Gesù non era vittima per vo
cazione. È stato ucciso per contin
genze storiche. Gesù non voleva ; 

• per principio morire da vittima. 
Semplicemente perchè dove c'è 
vittima c'è violenza, e lui aveva ri-
pulsa della violenza. Nel cristiane-

, simo . postumo, >• storico, quello 
Paolino, dunque, il Sacrificio col
lettivo viene sostituito da quello 
individuale. Cosi ci scanniamo. I 
Romani, per capirci, i lager non li 
avrebbero mai inventati. . . :•• 
, Lei dice che la rivoluzione vera, 

dunque da riscoprire, è nel Van-, 
geli. Allora come bisogna legge
re Il resto del Nuovo Testamen
to, cioè le Lettere e gli Atti degli 
apostoli? ... 

Potendo dare un consiglio, sugge
rirei di non leggerli 
. Presumibilmente chi ha acqui-
' stato i Vangeli con l'Unità II leg

gerà più con l'Intelletto che con 
la fede. Un lettore cosi come 

• può Interpretare la trascenden
za, oppure quel passi in cui I 
Vangeli parlano di miracoli o di 
demoni? - -

Se non si crede che Gesù sia figlio 
di Dio, i Vangeli vanno letti come 
un testo qualsiasi: tenendo conto 
del contesto, cioè del luogo e del
l'epoca in cui sono stati scritti. Ge
sù era un genio, ma era cresciuto 
nella Palestina di duemila anni fa. 
Un paese con una determinata " 
lingua e certe conoscenze scienti
fiche. La lingua, si sa, rispecchia i 
valori dei gruppi. Noi per esempio 
usiamo verbi che rispecchiano 'a 

; nostra concezione complessa, «in 

• divenire» del tempo: passato, pre-
1 sente, futuro. Altri popoli hanno 
' una concezione del tempo cicli
ca. Dunque, Gesù usa la sua lin
gua e perciò parla di demoni e di 
ossessi. .•• L'impasse - linguistica,. 
quando può. la supera in un altro 
modo: agendo. Traumatizza con 
un gesto: prima caccia la gente 
dal Tempio o secca il fico, solo 
dopo spiega perchè l'ha fatto. Ge
sù non fa teoria. Quanto ai mira
coli, io credo che la conoscenza 

• scientifica sia frutto di un sapere 
cumulativo. Il genio può superare 
i suoi tempi, creare l'inedito, con 
la poesia o la musica, ma non può 
inventare da solo la scienza. Per
ciò nei Vangeli si parla di miracoli. 

Cristo però non ha lasciato nien
te di scritto. I Vangeli sono stati 
stesi, dopo la sua morte, dal di
scepoli. E sicuro che tutto quan
to vi si legge sia da attribuire a 
lui? 

Suggerisco un criterio di autentici-

Carta d'identità 
Ida Magli, antropologa, ha pubblicato numerosi libri. Tra quelli 
dedicati alla cultura cristiana «Gesù di Nazareth» dell'82, 
•Teresa di Llsieux» dell'84, «La Madonna» dell'87 e nel '93, In 
occasione dell'enciclica papale «Mulierls dlgnltatem». Il 
saggio «Sulla dignità della donna». Il suo ultimo libro è «Totem 
infranti della politica, dalla Resistenza a Tangentopoli e oltre». 
Attualmente è al lavoro su una «Storia laica delle donne 
religiose» che verrà pubblicata nel '95. 

tà: quello che gli ebrei del tempo 
non erano in grado di inventare 
per me è di sicuro frutto di un per
sonaggio geniale, che noi chia
miamo Gesù. Un personaggio ge
niale nella misura in cui rigetta 
qualunque tipo di rituale. C'è quel 
passo nei vangeli di Matteo e di 
Luca dove un giovane aspirante 
discepolo gli dice «vorrei seguirti, 
ma devo onorare mio padre de
funto». E lui risponde «lascia che 
siano i morti a seppellire i loro 
morti». Per capire il significato di 
questa frase pensiamo che: pri
mo, il maschio primogenito aveva 
l'obbligo di celebrare il lutto per il 
padre; secondo: nessuno poteva 
sostituirsi a lui, quindi se si sottrae
va al dovere il cadavere rimaneva 
insepolto: terzo: per tutti i popoli il 
rituale della morte è il più potente, 
il meno discutìbile. Pensi che vio

lenza aveva dire «lascia ai morti 
seppellire i loro morti», lascia in
somma la sepoltura ai servi del ri
to. • .- • . ••• ' 

Torniamo alle figure femminili 
del Vangelo: la Samaritana, ma 
anche Marta e Maria, la Madda
lena. E la Vergine. Qual è lo 
sguardo che I Vangeli posano su 
di esse? . 

Gesù tratta le donne come sogget
ti liberi, capaci di agire, di volere e 
di capir/o Ma è anche un formida
bile etnologo. Vede e capisce co
me nessun'altro il lavoro femmini
le. Non sarà un caso se, nel vange
lo di Giovanni, parla di «acqua ve
ra» proprio con la Samaritana. Da 
sempre e dappertutto le donne 
sono le «spécialiste dell'acqua»: la 
trasportano, la usano, lavano. Ma 
il resto degli uomini, ancora oggi, 
non «vede» quest'attività. C'è l'al

tro passo dove dice: non accumu
late beni che poi, tirando fuori dai 
bauli, troverete tarlati. Ora, l'Ec
clesiaste obbligava le donne a te
nere le mani in continua attività, 
cosi tessendo le ebree produceva-
no beni spesso superflui. Ancora 
oggi sono molte le anziane che 
sferruzzano davanti alla televisio- • 
ne, «tanto per tenere le mani oc
cupate» spiegano. Gesù le osser
vava bene, le donne. Le uniche 
parole dure le dice a sua madre... 

La figura della Madre è oggetto 
di particolare attenzione da par
te di questo papa. Dalla Madon
na ha preso spunto per la lettera 
•Mulierls dlgnltatem». E lei, che 
anni fa alla Madonna aveva dedi
cato un libro, gli ha risposto con 
un saggio polemico. Qual è, a 
suo parere, l'abbaglio del papa 
su questo personaggio cosi co
m'è raccontato dai Vangeli? 

È falso dire, come lui fa, che Gesù 
è dolcissimo con la madre. Gesù, 
secondo i Vangeli, è durissimo. 
Semmai si preoccupa per lei. E. 
anche lei, la tratta da «persona». È 
duro perché Maria è schiava del ri
tuale, è presa dalla legge. La chia
ma «donna»: perché predica il va
lore del legame soggettivo, prima 
di quello parentale. Ma, dalla cro
ce, l'affida a Giovanni, il più deli
cato, il più tenero dei suoi segua
ci, dicendole «quello è il tuo figlio 
vero». All'epoca un'ebrea vedova 
e senza più figli maschi sarebbe 
dovuta tornare presso qualche pa
rente e finire la vita come ospite in 
casa altrui, sentendosi un peso. , 
Affidarla a Giovanni, ai discepoli, 
ad amici cioè che Maria conosce
va da tanti anni, è una trasgressio
ne e un gesto d'affetto che Gesù 
compie a un passo dall'agonia. 

Ma, obleterebbe qualcuna -
penso a Luce Irigaray - detroniz
zare Maria significa togliere alle 
donne - l'unico riferimento nel 

- cielo cristiano: trasformarlo in 

un pantheon solo maschile. 
lo non capisco questo bisogno. • 
questa ricerca di una madre. E vo
lendo cercarla perchè trovarla in 
una donna da quattro soldi, che 
non ha fatto niente? Così come la 
teorizza la teologia cattolica la : 
Madonna è un'invenzione ma
schile. Non è donna: non ha libido , 
né mestruo, perchè è libera dal [ 
peccato originale, è un corpo ; 

chiuso. La Chiesa dice: la sua virtù ' 
è stata credere. Mi chiedo quale 
ebrea di un'epoca che viveva nel
l'attesa del Messia, di fronte all'an
nuncio di un angelo sarebbe rima
sta fredda, diffidente. "• •• 

Sono altre le figure femminili al
le quali dà valore allora: le san
te? . - *>.,.. y. 

Preferisco te religiose di vita attiva, 
che qualche secolo .prima del 
Welfare State hanno inventato tut
to: l'istruzione, l'assistenza, la cu
ra dei più deboli. C'è una grande 
bibliografia sulle mistiche, visio
narie che giudico, piuttosto, ubbi
dienti a un modello imposto dalla 
Chiesa. Questo libro che sto scri
vendo è invece dedicato alle altre. 
Tutti conosciamo e onoriamo San 
Vincenzo dei Paoli che girava per 
le strade a raccogliere trovatelli e 
piccoli mendicanti. Tornato a ca
sa, però, San Vincenzo a chi li affi
dava? Alle braccia di donne che 
allattavano, pulivano, crescevano. 
E poi cadevano nel buio, dimenti
cate. 

.^NARmCOSMONE 
d. GINO a MICHELE 

La piazza gridò: 
«Silvio for Residence» 

M 
entro tutta l'at
tenzione degli 
italiani 6 rivolta 
al futuro per ca
pire di che mor-

_ _ — • _ - te bisognerà 
morire (Ribaltone. Bislusconì, 
Terlusconi o chissà che altro), 
non sarebbe tuttavia giusto di
menticale che mancano solo 
10 giorni alla fine del 1994. Ec
co perché, come tutti gli anni in 
questo periodo, si è riunita ieri 
nell'aula magna della Pasticce
ria Gattullo di Porta Lodovica a 
Milano una speciale commis
sione di esperti, composta da 
Rudy. Saturno. Cataldo, Pinuc
cio, Vito, Giò e dal presidente, il, 
titolare signor Domenico, per 
assegnare ì Panettoni d'oro (in 
realtà son fatti di uova e farina 
ma il valore è in carati) di que
sto travagliato 1994 che sta an
dando inesorabilmente a spe
gnersi. Dopo una lunga e ap-
prolondita analisi dei, perso
naggi che più si sono messi in 
evidenza la giuria ha cosi deli
berato. - - " : • 
Papa dell'anno Sua Santità 
Giovanni Paolo II. Karol Woytj-
!a ha venduto milioni di copie 
in tutto il mondo di «Varcare le 
soglie della speranza», il libro 
intervista scritto a tre mani con • 
il giornalista Messori (perché 
gli estensori siano due e le mani 
tre è uno dei misteri fondamen
tali del cristianesimo). 11 Panet
tone d'oro di Gattullo, piccolo 
ma significativo riconoscimen-, 
to, ha chiuso un anno molto 
importante per il Papa, caratte
rizzato dall'incontro con Walter 
Veltroni e dalla caduta in ba
gno, avvenimenti non necessa
riamente consequenziali. 
Atleta dell'anno Malolo dot
toressa Tiziana. Le immagini 
del prodigioso salto triplo com
piuto al Meeting delle elezioni 
di primavera dall'attuale presi
dente della Commissione Fur
bizia della Camera resteranno 
negli oggi e nei cuori di tutti gli 
sportivi italiani come l'urlo di 
Tardelli. l'indice di Mennea, gli 
occhi di Schillaci. Tra l'altro, da 
un'indiscrezione arrivata ieri in 
pasticceria, pare che la nostra 
grande atleta abbia ripreso gli ' 
allenamenti in vista del Ribalto
ne. Gli osservatori la danno in 
forma smagliante. • 
Uomo politico dell'anno Me-
luzzi dottor Alessandro. Lea
der dei comitati 27 marzo 
(giorno di stipendio), famoso 
fino a poco tempo fa più che 
per la sua attività parlamentare 
per il nome che imposto alla fi
glia (Aracoeli, come chiamare 
il Colosseo Cinzia) il Masaniel
lo piemontese è riuscito a por
tare in piazza a Torino e poi nel 
resto d'Italia migliaia di manife
stanti che hanno solidarizzato 
con il barcollante Presidente 
del Consiglio oggetto di tanti 
iniqui attacchi. Leggendano lo 
striscione dei Comitati unitari di 
base di Milano 2 che apriva 
spesso i cortei: «Silvio for Resi
dence». - • 

Personaggio televisivo del
l'anno Letizia dottoressa Brl-
chetto In Moratti. Allieva di 
Muccioli, da cui ha appreso 
l'arte sottile e raffinata di tratta
re con le persone, è stata nomi
nata presidente della Rai dopo 
essere stata sottoposta a un ap
profondito esame sulla televi
sione in cui una commissione 
di esperti le ha chiesto se la sa
peva accendere e, soprattutto. 
se la sapeva spegnere. Esperta 
di bilanci, appassionata di riti 
esoterici, frequentatrice di sab
ba, la riforma della Rai della 
dottoressa Brichetto é tutta con
tenuta nella formula: «La notte 
dei direttori viventi». 
Sindaco dell'anno Formentl-
ni compagno Marco, panetto
ne alla memoria. Seppur pre
maturamente scomparso (già 
pochi giorni dopo l'elezione di 
lui non c'era più traccia) i mila
nesi ricorderanno per sempre 
la sua bonomia, il suo sorriso 
rassicurante. Un papa Luciani 
laico, un Giovanni Paolo 1 delle 
amministrazioni - municipali. 
Per commemorarlo, il centro 
sociale Leoncavallo ha pro
mosso il Memorial Formentini, 
una kermesse di rappers di tut
to il.mondo che si concluderà 
con un incontro di calcio tra la 
Nazionale dei Cantanti e la Na
zionale dei Centri sociali il cui 
incasso verrà devoluto a favore 
della Liss, la Lega italiana sin
daci scomparsi. 

Magistrato dell'anno Parenti 
dottoressa Tiziana, panettone 
alla carriera. Sì perché una car
riera come quella che ha fatto 
la leggendaria piccivendola pi
sana non si era mai vista nella 
Mona dello spettacolo mondia
le: le è bastato avere un batti
becco con Primo Greganti per 
essere proiettata da un anoni
mo ufficio del Palazzo di giusti
zia di Milano, alla prestigiosa 
poltrona di Presidente della 
Commissione Antimafia, roba 
che se litigava con D'Alema la 
facevano Segretaria dell'Onu! 
Uomo dell'anno Berlusconi 
cavaliere del lavoro Silvio. 
panettone speciale della Pastic
ceria Gattullo. Con la seguente 
motivazione: se Craxi mangia
va. Berlusconi si rimangia. La 
differenza sostanziale tra la pri
ma e la seconda repubblica in 
fondo è tutta qui. In soli nove 
mesi il Serial Premiere è riman
giato il milione di posti di lavo-

. ro. il decreto Biondi, i tagli sulle 
, pensioni, si è rimangiato la no

mina di Napolitano a commis
sario Cee. la restituzione del fi-
scal-drag, la priorità della rifor
ma federalista. Insomma un'ab
buffata di nmangiamenti che 
non poteva lasciare insensibili i 
lavoratori e il titolare signor Do
menico della pasticceria Gattul
lo. In suo onore hanno addirit
tura ideato il pasticcino "Ri
mangiatelo», un triplo strato sa
poritissimo la cui ricetta rimane 
tuttavia un segreto. Conoscen
do i gusti di Berlusconi, scom
mettiamo che è fatto con gli 
avanzi? 
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Telegiornali 
in ginocchio 
le sue funzioni senza vincolo di 
mandato». Ci sarà qualcuno che 
ha letto la Costituzione nella cer
chia dell'onorevole Pilo? e a pa
lazzo Chigi? • • . 

Berlusconi era libero di parlare 
di «tradimento» dal momento che, 
trattandosi di un'opinione «politi
ca», nessuno avrebbe potuto sin
dacare se era o meno la verità. 
Non avrebbe mai dovuto toccare 
invece la carne viva della Costitu
zione. Personalmente ritengo che 
il capo del governo non si renda 
sempre conto appieno della gravi
tà di ciò che dice. Anzi, penso che 
la sua inadeguatezza cominci pro
prio da questa «innocenza» costi
tuzionale. L'uomo, di modesta 
cultura, ha fatto fortuna nel clima 
di generale illegalità che Tangen
topoli ha messo a nudo. Si può ca
pire che faccia fatica a pensare le 
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sue azioni in termini di costituzio
nalità e di rispetto delle leggi. Cer
tamente però si rendono benissi
mo conto del peso di quelle frasi 
coloro che gli stanno intomo, gli 
uomini di mano e d'avventura che 
scrivono per lui quelle paginette. 
Anche se le nostre tradizioni de
mocratiche sono recenti, non me
ritavamo di cadere cosi in basso. 

Nonostante questa «innocen
za», o grazie ad essa, il discorso di 
Berlusconi dava anche l'idea di un 
uomo costretto dalla propria di
sperazione a ricorrere a minacce 
estreme. L'attuale capo del gover
no vede nell'uscita da palazzo 
Chigi un evento fatale, con ogni 
evidenza è terrorizzato dalla pro
spettiva d'una possibile rovina. 
Sarebbe saggio da parte delle op
posizioni non esasperare questa 
sindrome. Per il bene di tutti, e co
me si farebbe con un ammalato 
grave, bisogna fargli capire che 
nessuno lo minaccerà né cerche
rà di ledere le sue prerogative, se 
cessasse dalla carica. 

11 secondo aspetto inquietante 
consiste nel modo in cui il mes
saggio è stato trasmesso dai tele

giornali. Dopo l'episodio di lunedi 
sera è ormai lampante perché la 
sola decisa azione di governo in 
tutti questi mesi è stata la «norma
lizzazione» della Rai. Berlusconi 
ha parlato come capo di un parti
to senza contraddittorio, senza 
confronto di opioni né durante né 
dopo il suo intervento, con l'ecce
zione del Tg5, i telegiornali hanno 
mandato in onda la cassetta regi
strata alla quale sono seguiti servi
zi di rinforzo e di appoggio. Il pa
rere delle opposizioni è stato con
centrato in alcune frasi mozze, 
prive di senso politico. Non sono 
mancati casi in cui il cronista, spo
gliandosi delle ultime e più spic
ciole prerogative del mestiere.ha 
ceduto il microfono agli intervista
ti senza nemmeno tentare l'ab
bozzo non dico di un'obiezione 
ma di una domanda. Se non si 
trattasse di quei telegiornali, e di 
quei cronisti, si potrebbe fingere 
di essere stupiti. Nessuno si stupi
sce ovviamente, ma ciò non toglie 
che la riforma del sistema televisi
vo resti una delle riforme priorita
rie per qualunque governo doves
se succedere a questo. Le opposi
zioni dovranno esigere che il dirit

to alla parità di accesso ai media 
venga seriamente studiato e intro
dotto. Ancora una volta in nome 
del bene generale. Compreso 
quello dell'attuale • maggioranza " 
se e quando dovesse diventare a 
sua volta opposizione. • • • 

11 terzo aspetto inquietante è 
stata la confezione del messaggio. 
In uno scenario finto, con finti li
bri, finte piante, ricoperto di cero
ne rosato, i lineamenti sfumati 
dalla solita calza dorata, Berlusco
ni si è presentato agli italiani co- . 
me un sinistro fantoccio di cera. 
Davanti a sé aveva soltanto il ca-. 
meraman, subito fuori dell'inqua
dratura vegliavano gli assistenti al 
trucco, al costume, alla scenogra
fia. Come ha scritto ieri Giuseppe 
Caldarola, sembrava l'attacco di 
una telenovcla. La differenza è 
che nelle telenovele c'è sempre il 
lieto fine, mentre questa rappre
sentazione rischia di diventare 
una tragedia. Sarà di nuovo com
pito delle opposizioni e della sini
stra, di coloro cioè che la Costitu
zione hanno scritto, manifestare , 
quel senso di responsabilità che il 
capo del governo ha palesemente 
smarrito. [Corrado Augia»] 
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che l'ospite d'onore» 
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SULL'ORLO DELLA CRISI. An e Ccd consigliano di lasciare prima della sfiducia 
Il Cavaliere oggi griderà al tradimento e chiederà elezioni 

SIMo Berlusconi e Gianfranco Fini alla Camera 

• ROMA. Quel che resta della 
maggioranza riesce a litigare an
che sul modo migliore per morire. , 
Che il governo Berlusconi sia infatti ' 
spacciato, è oramai un dato di fat
to. Tuttavia, il presidente del Consi
glio ha di fronte a se due strade: di
mettersi subito dopo aver pronun
ciato il suo discorso, previsto per 
oggi pomeriggio, o tutt'al più dopo 
aver ascoltato il dibattito, cioè do
mani sera, oppure attendere il voto 
della Camera e recarsi al Quirinale , 
soltanto dopo Berlusconi sarebbe 
orientato per questa seconda' ipo- ' 
tesi. Glie l'ha chiesto Bossi, inti
mandogli di «ascoltare il Parlamen
to»: ma non è certo questo il moti
vo della scelta (ammesso che tale 
rimanga anche oggi). Spiega infat- -
li Giuliano Ferrara: «Il governo ha il •• 
diritto di chiedere lui se la Camera 
gli dà la fiducia, invece di attende
re il voto sulla mozione di altri». Co
si, il portavoce annuncia che «il go
verno porrà in votazione una mo
zione di fiducia, che dovrebbe es
sere presentata dai gruppi della 
maggioranza lealisti». . . -

Contro Camere e Quirinale 
Non si tratta soltanto di un detta

glio tecnico. Dietro la posizione d i . 
Ferrara - condivisa da Berlusconi » 
ma, a quanto pare, molto meno * 
dalle «colombe» di Forza Italia e * 
dal vicepresidente Tatarella - c'è 
infatti la volontà di sfidare aperta-, 
mente la Lega, chiamando ogni 
deputato (la fiducia si vota per ap
pello nominale) ad esprimersi prò 
o contro Berlusconi: «Spiegheremo 
- minaccia Ferrara - da chi l'Italia 
è stata trascinata nel caos». Ma, so
prattutto, c'è un tassello non mar
ginale del disegno politico annun
ciato ieri via etere dal presidente 

• i ROMA. Primo, nspettare la Co
stituzione. Secondo, tenere conto • 
che nel nostro ordinamento, nel * 
fare e disfare i governi, il ruolo pri
mario lo deve svolgere il parlamen
to. Terzo, tenere conto che, per 
quanto mi riguarda, non ho inten
zione «di cedere» sulle mie prero- ' 
gative: non mi farò intimorire e an
drò avanti «a costo di rimetterci la -
testa». Eccola la risposta di Oscar ;" 
Luigi Scalfaro al videoproclama di ' 
Berlusconi. Il capo del governo ar
ringa i suoi fans a scendere in piaz
za contro i tradimenti, per punire la 
Lega ed esigere elezioni anticipa
te? Scalfaro dice: piano, ci vuole 
saggezza, fermezza, buon senso, 
divisione dei compiti. E adesso, 
una volta finito il governo Berlusco
ni per dissolta maggioranza, - il 
compito di decidere il da farsi spet
ta al Quirinale, perchè cosi vuole lo 
Costituzione, e perchè cosi deve ' 
fare chi ha senso dello stato. Scal
faro parla ai rappresentanti del -
corpo diplomatico e deve avere 
nelle orecchie il cipiglio e la foga 
oratoria del Cavaliere che annun- „ 
eia il giudizio universale. L'ha visto ' 
e sentito davanti alla Tv quel di
scorso, come tutti i cittadini, e ne • 
ha avuto reazioni di stupore miste 
a sgomento. Teme le conseguenze • 
di quelle arringhe, teme che si av- • 

Berlusconi pronto a dimettersi? 
Ma Ferrara preme: un voto delegittimerà il Parlamento 
Berlusconi si sente impegnato in «una battaglia di civiltà e 
di democrazia» contro la «mozione della vergogna», che, 
venerdì, gli farà perdere palazzo'Chigi. Oggi, alla'Carnera, 
il padrone della Fininvest spiegherà che al «tradimento» 
c'è un solo rimedio: sciogliere le Camere. Ferrara annun
cia una mozione di fiducia, ma molti nel governo (fra cui 
Tatarella) premono perché si dimetta senza attendere il 
voto. E si riaffaccia lo scontro fra «falchi» e «colombe»... 

FABRIZIO RONDOLINO 

del Consiglio, e ribadito da Ferrara: 
«Se i deputati voteranno contro la , 
fiducia, non resta altra strada che 
le elezioni politiche generali. Que
sto è un punto irrinunciabile. 1 mar
gini di mediazione sono nulli». La 
sfiducia che il Parlamento darà ve
nerdì a Berlusconi sarà insomma 
utilizzata, da Berlusconi stesso, per 
dimostrare che il Parlamento stes
so è sfiduciato: perché ha votato 
contro l'«unto del popolo», contro 
il presidente eletto dalla «gente», e 
dunque è artefice del «tradimento». 
È con queste argomentazioni vaga
mente eversive che Berlusconi sali
rà al Colle, per il «galateo» (ancora ' 
Ferrara) delle consultazioni. Il Par
lamento è sfiduciato - dirà il pa
drone della Fininvest - perché mi 

nega la fiducia, dunque va sciolto 
«subito» e spetta a me guidare il 
paese al voto, «anche con un go
verno minoritario»: «Questo Parla
mento - scrive Berlusconi sul Cor
riere di oggi - è stato eletto in vi
genza di una legge elettorale il cui 
principio tendenziale, uninomina
le e maggioritario, è stato voluto 
daH'80?ó degli italiani, mediante re
ferendum. Il capo dello stato ha 
parlato ripetutamente, nella scorsa 
legislatura, della rilegittimazione 
istituzionale implicita nella scelta 
referendaria del 18 apnlc 1993. 
Queste Camere sono figlie in tutto 
e per tutto della specifica legittimi
tà ad esse conferita da quella legge 
elettorale e dal principio che essa 
contiene». Se Scalfaro respingerà 
quest'impostazione (come è assai 

probabile che lacera, visto che* ìa 
Costituzione è tuttora in vigore;, 
anche contro il Quirinale comince
rà la guerra guerreggiala. «Il Capo 
dello Stato - spiega Ferrara - deci
derà come crede: ma ogni cittadi
no ha il diritto di esprimere la pro
pria opinione». . 

Non tutti, nella maggioranza, la 
pensano come Ferrara: e cosi an
che len c'è stata un'animata di
scussione. In Consiglio dei ministri 
- cominciato con un'ora abbon
dante di ritardo - Berlusconi non 
s'è espresso sulla materia, limitan
dosi ad esporre le linee-guide del 
suo intervento di oggi: che sarà per 
metà una puntuale elencazione 
delle cose fatte e delle cose da fa
re, e per l'altra metà, secondo la 
definizione di - Buttinone, una 
•prova generale di guerra civile». 
Terminato il discorsetto, Berlusco
ni s'è alzato e se n'è andato. Biondi 
e Fiori, come sempre in cerca di 
notorietà, hanno abbandonato la 
riunione ponendo una «pregiudi-

' ziale» sui ministri leghisti. Che se ne 
sono rimasti zitti zitti, Nei corridoi, 
però, le posizioni non sono unani
mi: Fiori, Mastella, Tatarella sono 
contro il voto di fiducia, e preferi
rebbero che Berlusconi si dimettes
se già oggi. Lo stesso Tatarella lo 
spiegava a Montecitorio proprio 

.' mentre Ferrara annunciava la mo
zione di liduud. «Il presidenti; del 
Consiglio - spiega il missino Martl-
nat - potrebbe recarsi al Quirinale 
subito dopo le sue comunicazioni, 
e in questo modo disinneschereb
be eventuali esasperazioni». , 

La venta è che, ancora una vol
ta, Berlusconi è strattonato fra le 
due anime del suo stesso movi
mento: fra chi annuncia orgoglio
samente di essere un «combattente 
di prima linea», come Previti, o, co
me Ferrara, gongola nel prevedere " 
«temporali omerici», e chi preferi
sce la mediazione politica all'esa
sperazione del conflitto. Cosi, Del
la Valle ien ha apertamente cntica-
to l'appello alla piazza di Berlusco
ni, perché «è uno strumento peri
coloso» e perché «questo non è il 
momento della passione, ma della 
ragione». E un Dotti un po' spaesa
to ha assicurato che il presidente 
del Consiglio è «molto più aperturi
sta di quanto non appaia», perché 
«e evidente da quello che mi dice, 
anche se in molti momenti contra
sta con atti diversi condivisi da altri 
che gli stanno intorno». Sembra un • 
Berlusconi incapace di intendere e 
di volere e costantemente incerto, 
quello dipinto (certo involontaria
mente; dal capogruppo «azzurro»: 
e tuttavia proprio su questa incer

tezza'- «linea dura» o mediazione 
politica - si giocherà I andamento 
deliberisi. ' •' • , ' , ' _ ' ' 

La politica e la piazza ' 
Se scegliesse la linea eversiva 

teorizzata da Ferrara - l'«unto del 
popolo» contro Parlamento, partiti 
e Quinnale -, Berlusconi rischie-
rebbe di perdere la compattezza 
del suo fronte, peraltro già attraver
sato da qualche significativa crepa. 
I cristiano-democratici, infatti, seb
bene ieri si siano allineati (con Ma
stella che addirittura chiede di «sta
bilire subito la data delle elezio
ni»), non sembrano insensibili ad 
una soluzione «istituzionale», certo 
ancora tutta da verificare, e per la 
quale tuttavia sta apertamente la
vorando un loro vecchio amico, 
Cossiga. Non solo: l'appello alla 
piazza, come osservò qualche 
tempo fa Della Valle, rischia di di
sorientare l'elettorato di Forza Ita
lia, anziché ricompattarlo. Tant'è 
che ieri sera, sotto la sede leghista 
di Milano, il «fiume di gente» an
nunciato da Berlusconi s'è rivelato 
un ngagnolo di una cinquantina di 
persone. Per di più, la linea di 
scontro è destinata a cozzare inevi
tabilmente con il Quirinale, che 
dell'esito di una cnsi di governo, 
nonché dell'eventuale decisione di 

Scalfaro: «Le crisi? Fisiologiche in democrazia. 
Il presidente: si rispettino le Camere, il Quirinale non si fera intimidire 

• • » 

Le crisi, in democrazia, sono fisiologiche. Occorrono, 
fermezza, ragionevolezza, senso dello stato, rispetto 
della costituzione e del parlamento. Ecco la risposta di 
Scalfaro alle drammatizzazioni e al video-proclama di 
Berlusconi, con aggiunta di un ammonimento: con pru
denza e verità «si va fino in fondo». Ovvero non mi lasce
rò intimidire sulla mia strada. Il Quirinale, che è pronto 
alla partita decisiva, vuole fare in fretta. 

BRUNO MISBRENDINO 
verino le impressioni più pessimi
stiche: ossia che in questa partita 
Berlusconi giocherà molto duro, 
tentando di tutto per forzare i tem
pi- ' „ 

«È la democrazia...» 
Sarà anche per questo che Scal

faro, sentendo Maroni, subito do
po la video-arringa di Berlusconi e 
poi anche ieri mattina, ne benedi
ce la decisione di non dimettersi e 
restare al suo posto per garantire 
presenza e vigilanza in una situa

zione di potenziale esplosione di 
tensioni. E sarà per questo che, 
parlando ai diplomatici, ricorda a 
tutti che questi sommovimenti in 
corso possono apparire patologici, 
ma in realtà, al di là delle volute 
drammatizzazioni, sono fisiologici 
in una democrazia: dove i governi 
muoiono in parlamento per esauri
ta maggioranza. L'assunto di Scal
faro è in tre frasi chiave: «Voi ci os
servate - dice il capo dello stato -
in queste giornate particolari, an
che eccezionali, ma non patologi

che: sono momenti delicati, sono 
momenti della vita della democra
zia. Muovendoci sui binan della 
costituzione, con la primaria re
sponsabilità del parlamento, e con 
la buona volontà di tutti, sono cer
to che sapremo affrontare ciascu
no le responsabilità che ci compe
tono, con serenità, con fermezza, 
con saggezza». Ovvero: la costitu
zione ricorda ciò che si deve fare in 
caso di cnsi e assegna a ciascuno i 
ruoli. È inutile, sembra dire il presi
dente, forzare la mano e tentare di 
obbligare il capo dello stato a sce
gliere una via, queila delle elezioni 
anticipate a stretto giro di posta, 
che è invece soltanto l'ultima 
spiaggia. Questo - spiega Scalfaro 
in risposta alle molte insinuazioni 
sulle trappole e manovre di palaz
zo di cui sarebbe protagonista -
«ce lo chiede il popolo italiano, 
che ha diritto di comprendere con 
chiarezza i nostri, atti, i nostri com
portamenti, ce lo chiede il nostro 
senso dello stato che ci richiama 
agli interessi supremi della comu
nità nazionale. Se il dovere di cia

scuno di noi è servire il bene co
mune, oggi questo servire è impe
rativo assoluto per nostra coscien- • 
za di italiani». Il presidente, sembra ' 
di capire, lancia un messaggio di 
questo tipo: quando la cnsi sarà 
esaminata in parlamento e quan
do il polverone si decanterà, si ve
dranno le ragioni del fallimento del 
governo, si vedranno torti e ragioni • 
di tutti, si vedrà che il mio compor
tamento è stato lineare, nei binari 
della costituzione, e dettato dalla 
preoccupazione di non far spro
fondare il paese in una contrappo
sizione drammatica. Ma, per chi 
pensa di poter condizionare il' ca- • 
pò dello stato, ora che le decisioni 
spettano a lui, Scalfaro ha un altro 
messaggio. A braccio nsponde al 
decano del corpo diplomatico, 
monsignor Colasuonno. che ha ci
tato Tommaso Moro e il suo sacrifi- • 
ciò («in politica, se non si può sra
dicare l'errore, non ci si deve per 
questo tirare indietro»): «In quella 
frase - dice Scalfaro - il consiglio e 
la prudenza è insieme all'invito a 
non cedere, a non perdersi d'ani

mo. Il consiglio che ha portato 
quell'uomo politico a nmetterci la 
testa. La prudenza è vera quando 
si associa alla verità, e allora si può 
davvero rimetterci la testa». Insom
ma, nelle parole del grande Tom
maso Moro, il presidente individua 
più che un invito al tatticismo, l'e
sortazione a non cedere, quando si 
è convinti di una cosa. Pur essendo 
consapevoli del rischio di nmetter
ci la testa. 

Governo elettorale? 
La cosa di cui è convinto, ora. 

Scalfaro è che non bisogna andare 
in tempi ravvicinati ad elezioni, 
che sarebbero indette all'insegna 
di uno scontro devastante per l'e
conomia e pericoloso per la tenuta 
della democrazia. È appunto quel
lo che Berlusconi e i suoi uomini 
contestano a Scalfaro con i modi 
più vari: compresi quelli del mini
stro Ferrara per il quale pare sia già 
pronto il rinvio al tribunale dei mi
nistri per l'accusa di vilipendio. È 
ovvio che al Quinnale si aspettano 
un fuoco di sbarramento su ogni 
ragionevole proposta che non sia 

scioglimento delle Camere, è l'uni
co arbitro Scalfaro, del resto, pro
prio ien ha sottolineato la «pnrna-
na responsabilità del Parlamento»: 
il che è esattamente il contrano 
dell'impostazione fin qui scelta da 
Berlusconi. • 

D'altro canto, almeno in questa 
prima fase Berlusconi non può 
permettersi di concedere nulla ai 
«traditori»: e non è detto che possa 
cedere più avanti. Perché sa benis
simo che ogni ncomposizione del
la crisi, ogni possibile nuo\o gover
no di certo non lo vedrà più a pa
lazzo Chigi: se c'è una possibilità 
(e forse c'è) che la Lega ritorni 
con gli alleati di ieri, questa passa 
per un nuovo presidente del Consi
glio. Cosi, a proposito di Bossi, Ber
lusconi invita a «guardare negli oc
chi l'artefice del ribaltone, il firma-
tano di una mozione che tutti or
mai definiscono come mozione 
della vergogna». E al Corriere scrive 
che «un ribaltone, comunque ma
scherato, è semplicemente inac
cettabile» e che «la mia battaglia ha 
il sapore di un'autentica scelta di 
civiltà e di democrazia». 

II dilemma di Berlusconi è pro-
' babilmente tutto qui: se accetta la 
via della Costituzione e della politi
ca, perde palazzo Chigi. Se preme 
l'acceleratore della «piazza» e del 
voto anticipato, nschia di ritrovarsi 
comunque un governo, magari ap
poggiato da un pezzo di Forza Ita
lia. Uscendo dalla Conferenza dei 
capigruppo, Ferrara annuncia 

.montante: «Comincia la comda. E 
le comde si sa come cominciano, 
ma non come finiscono» Poco più 
in là, il leghista Petrim commenta: 
«Veramente le comde quasi sem
pre finiscono con l'uccisione del 
toro...». 

quella delle elezioni anticipate su
bito e gestite dallo stesso Berlusco
ni. Ma Scalfaro ha tutt'altra idea, 
anche se negli ultimi giorni a chi lo 
ha visto o incontrato ha manifesta
to molte perplessità sulla possibili
tà di mettere in piedi un governo di 
ampia base parlamentare che pos
sa durare e far decantare la situa
zione. Si fa strada lo scenario di un 
governo a tempo, in grado di por
tare a termine la nforma elettorale 
e, chissà, l'antitrust. Dato che lo 
stesso Scalfaro ha più volte fatto 
capire che sarebbe poco corretto e 
pencoloso andare a consultazioni 
importanti sulla base di una così 
evidente dispantà di mezzi a di
sposizione. Due sole le cose certe 
nella partita che il Quirinale avvia 
da oggi. La pnma è che Scalfaro 
vuole fare in fretta, avviando le 
consultazioni in pieno penodo na
talizio e concludendo, con l'mcan-
co. entro la pnma decade di gen
naio. La seconda è che si parte dal
l'unico, anche se fondamentale, 
punto fermo: ossia la caduta dei 
governo e le dimissioni di Berlu
sconi. Il resto, scenan, identikit de
gli incancati, (Scognamiglio, Pivet-
ti, Cossiga, Casavola. Maroni, For-
mentini), possibili ministri, fa par
te, assicurano al Quirinale, di con
siderazioni che cambiano di minu
to in minuto. 



SULL'ORLO DELLA CRISI. 

D'Alema: «Corrida? 
No, una crisi 
che chiede saggezza» 
Se Berlusconi si appella alle piazze, e dà del «traditore» 
a Bossi, D'Alema risponde con la massima pacatezza: 
«Non è una corrida, ma una normale crisi politica. Cer
chiamo tutti insieme la soluzione più ragionevole e più 
utile al paese». Il segretario della Quercia verifica con
vergenze con Segni, Ad e Socialisti italiani, e con i Ver
di. Il coordinamento del Pds fa il punto della situazione, 
e appoggia la linea sin qui seguita. 

ALBERTO LEISS 
• ROMA. Tragedia o farsa? Nella 
politica italiana telcspettacolanz-
zata è difficile distinguere. Al matti
no a Bossi viene indirizzata una bu
sta contenente una pallottola. Nel 
primo pomeriggio Giuliano Ferrara 
preannuncia per oggi una «corri
da». Scorrerà il sangue? Il capo- . 
gruppo della Lega alla Camera, Pe- , 
trini, gli ricorda che le corride, in 
genere, finiscono con Succisione 
del toro*. Le agenzie di stampa 
scomodano gli esperti psicologi 
per interpi etare queste allusioni 
cruente. Del resto, è stato il presi
dente del Consiglio ad evocare -
dando del «traditore» a Bossi nel 
suo video-comizio - la peggiore 
immagine di punizione e di morte, 
che in un modo o nell'altro e sim
bolicamente riservata ai «Giuda». 
Ma a sera, mentre tra Massimo 
D'Alema e Emilio Fede si intreccia
no complimenti e battute di spirito, • 
e il pubblico ridacchia, toccherà a 
Gianfranco Funati -imromjttersi: ; 
•Scusa'Emilio, c'e'uriproblemino, 
la crisi politica...». 

«Nessuna corrida...» • • • ' 
Il segretario del Pds ha scelto di 

rispondere con toni pacati e ragio
nevoli al crescendo di tensioni che 
monta nel campo avversario. Ieri 
lo ha detto ne! pomeriggio alla Ca
mera, e lo ha ripetuto nspondendo 
a Funari: «Nessuna corrida, ma una 
normale crisi politica. Certo, sarà 
una crisi non facile, nella quale 
spero prevalgano la ragionevolez
za e il dialogo per fare qualcosa di 
utile per il paese, e non gli appelli 
alla piazza». Dialogando con Fede, 
ha persino apprezzato il proposito 
di Berlusconi di organizzare mani
festazioni: non era stato proprio lui 
a criticare chi scioperava e non la
vorava? «Sono contento che abbia 
cambiato idea... e non sarò io a di
re ai cittadini di Forza Italia, state
vene a casa...». Poi, una battuta az
zeccata, coniata giorni fa: «1 pro
blemi del governo di un paese, pe
rò, non si risolvono con i cortei. Al
trimenti noi saremmo al governo 
da 50 anni». Ne D'Alema giudica 
inammissibile la richiesta di toma-
re alle urne: «È una richiesta legitti
ma - dice - ma che penso porte
rebbe il paese verso uno scontro 
dannoso. Non abbiamo ancora 
messo la nostra democrazia su ba

si solide, e rischiamo di avere una 
grande rissa. Vediamo se è possibi
le, con la buona volontà di tanti, 
dare vita ad un governo di tregua, 
sganciato dai partiti, che pnma 
delle elezioni realizzi le riforme isti
tuzionali. Dopo, la scelta deve tor
nare agli elettori». Nel pomenggio, 
alla Camera, D'Alema incontra pri
ma Segni. Bordon e Boselli, e poi 
una delegazione dei verdi. Con Se
gni, Ad, e i Socialisti italiani, c'è ac
cordo sull'idea di un governo di 
natura tecnico-istituzionale, «alla 
Ciampi». Oltre che sulla riforma 
della legge elettorale. E un'intesa è 
registrata anche con i verdi. Il se
gretario del Pds nbadisce quindi la 
proposta di verificare la possibilità 
di formare un governo di tregua, a 
larga base parlamentare. Aperto 
anche ad An? «Non sono il daziere 
che decide chi può entrare e chi 
può uscire - risponde - al massi-
mo^possiamo decidere per noi, e 

" noi'siarriò-pronti a dare una mano 
al paese» E se Bossi brinda alla 
prossima caduta del «dittatore», il 

• segretario della Quercia rifiuta tan
to il brindisi («nei momenti difficili 
bisogna ragionare, non brindare») 
si? il termine «dittatore». Anzi, non 
si stanca di rivolgersi anche a Forza 
Italia, «a tutte le persone ragionevo
li». Scarse, finora, le risposte positi
ve, ma «la speranza - aggiunge - ò 
l'ultima a morire». 

Il coordinamento del Pds 
Questa linea di prudenza e di 

apertura, si spinge fino a conside
rare possibile l'incarico a Cossiga 
di cui tanto si parla? 1 «boatos» di 
Montecitono parlano di un incon
tro tra D'Alema e l'ex Capo dello 
Stato proprio ieri mattina. Le 
smentite che arrivano dai due inte
ressati non sembrano convintissi
me. In questo periodo, comunque, 
Cossiga ha certamente avuto con
tatti anche col vertice della Quer
cia. D'Alema non fa mistero di 
considerare non negativo il ruolo 
che sta svolgendo l'ex presidente 
della Repubblica. Ma è altrettanto 
chiaro che un suo ruolo di premier 
metterebbe in non poco imbaraz
zo il partito che ne chiese a suo 
tempo r«impeachment». Richiesto 
di un giudizio, il segretario ella 
Quercia non tradisce la linea di ri

serbo che su questo punto si ò da
ta: «Non è materia che mi appartie
ne. Perchè appartiene in primo 
luogo al capo dello Stato». Dell'at
teggiamento e del ruolo da mante
nere nella delicatissima fase politi
ca che si è aperta, D'Alema ha di
scusso nella mattinata anche nel 
coordinamento politico del Pds. 
aperto ai segretari regionali. È stato 
fatto il punto della situazione, sono 
stati formulati gli scenari possibili 
per il futuro prossimo. Non manca
no, nel vertice come nell'opinione 
pubblica vicina alla Quercia, 
preoccupazioni e interrogativi: l'ar
gomento del «ribaltone» agitato da 
Berlusconi e dai suoi ha una sua 
forza. Ma la verità - ricorda D'Ale
ma - e che ciò che si e verificato in 
questi mesi ò un «fallimento» della 
maggioranza. La posizione di rot
tura della Lega è maturata lungo 
passaggi politici signficativi. non 
certo grazie ad una «congiura di 
palazzo»: dall'informazione agli 
aspetti istituzionali e elettorali, fino 
alla scelta di aprire il dialogo coi 
sindacati sulle pensioni e la Finan
ziaria. Bisognava non tener conto 
di questo sviluppo? La maggiore 
forza eli opposizione non avrebbe 
dovuto intervenire attivamente in 
una situazione che poteva portare, 
come sta avvenendo, alla sconfitta 
di un governo protagonista di tanti 
erron e di pericolosi strappi sul ter
reno delle regole? Nessuno, al ver
tice del Pds, lo dice. La «linea» se
guita e illustrata dal segretario vic-

• ne sostanzialmente condivisa e ap
poggiata, anche da chi - come 
Tortorella - su qualche punto si 6 
distinto nella recente discussione 
al Consiglio nazionale. Nilde lotti 
non nasconde preoccupazione 
per una possibile involuzione della 
crisi. E Claudio Petruccioli non 
esclude che ad un esito elettorale 
più ravvicinato si possa poi arriva
re. Deve essere respinta con ener
gia la campagna di Berlusconi sul 
«tradimento del voto». 

Tuttavia Umberto Ranieri fa os
servare che Lega e Forza Italia ave
vano intessuto un rapporto «politi
co e elettorale». «Questo rapporto -
osserva - si e spezzato perchè nel
la maggioranza ha prevalso una 
destra radicale che ha suscitato la 
reazione dei moderati e della Le
ga». Anche Ranieri pensa che ele
zioni anticipate non risolverebbero 
i problemi. E invita le «forze mode
rate» interne all'attuale maggioran
za a considerare l'interesse comu
ne a varare un governo per «deci
dere almeno parte delle regole su 
cui fondare un maggioritario matu
ro». Potrebbe essere un esponente 
di Forza Italia, diverso da Berlusco
ni, a garantire questo passaggio? «È 
difficile che Forza Italia si convinca 
oggi - osserva in Transatlantico 
Piero Fassino - ma dopo l'uscita di 
scena di Berlusconi, chissà...», 

Il leader pds: «Non brindo come Bossi e non dico dittatore» 
Un nuovo appello alla ragionevolezza, anche a Forza Italia 

' '(. •. "•*?•'" • • 
•-"-'" t •Vi. "<~" •,.••-•.'. -• •£«i 

Il segretario del Pds Massimo D'Alema; sotto Francesco Cossiga 

Cossiga si candida al governo del miracolo 
L'ex presidente da Berlusconi: «Che errore quell'esternazione tv» 
• ROMA. «Che dice, presidente, 
ho imparato bene a picconare?». 
Un eufonco Silvio Berlusconi ac
coglie Francesco Cossiga, ma 
l'ex presidente della Repubblica 
gli gela il sorriso che cerca com
plicità: «Eh no, nemmeno io ero 
arrivato a tanto...». Davvero uno 
strano incontro quello di ieri a 
palazzo Chigi, tra fimprenditore 
«sceso in campo» per fare mira
coli ma che casca dopo nemme
no 7 mesi con un bilancio falli
mentare e il grande estcrnatorc 
ora relegato sugli scranni dei se
natori a vita che potrebbe ritro
varsi investito del compilo di fare 
il miracolo. 

«Governo del miracolo»: è l'en
nesima definizione per la solu
zione possibile a questa crisi 
convulsa. Se proprio non l'ha co
niata lui, certo è che a Cossiga 
piace. Di più: «Volete che vi dica 
che potrei guidare questo gover
no dei miracoli? Potrebbe anche 
accadere, ma credete a me, tor
nare a palazzo Chigi sarebbe co
munque un miracolo». Intanto, si 
presenta in sala stampa, in quali
tà di ospite illustre e riverito. Ed ò 
facile immaginare che abbia pro
vato il desiderio di usarla, anzi 
strausarla (ha dimostrato dal 
Quirinale di non aver bisogno di 
videocassette), da presidente del 
Consiglio. 

«Come credente, volete che 
non creda ai miracoli?», si giustifi
ca Cossiga. Ma il punto è se il mi
racolo è vincolato a quella for
mula di salute pubblica, tutti 
dentro: dai post-fascisti ai rifon-
datori comunisti, che infatti rac
coglie la più bassa quota di pro
babilità, oppure non sia nel for
mare comunque un governo del 
presidente, con la riserva della 
Repubblica e tecnici di valore nei 

PASQUALE CASCELLA 

ministeri, sostenuto da una base 
parlamentare sufficientemente 
adeguata per affrontare le rifor
me più urgenti e garantire al più 
presto il passaggio a una verifica 
elettorale serena. Guarda caso, 
l'ex presidente puòjjresentarsi al 
nastro di partenza con un baga
glio che nessun altro può avere. Il 
Centro cristiano de-
mocratico, ad esem- • • • ' • 
pio, come potrebbe 
resistere al richiamo 
della foresta? Stesso 
interrogativo per gli 
ex democristiani ap
prodati ad Alleanza 
nazionale, e forse 
per gli stessi missini 
che del piccone di 
Cossiga fecero il pro
prio simbolo (anche 
se Giuseppe Tatarel-
la si premura di 
prendere le distanze: 
«Il "piccone" riguar
dava il Msi, oggi il di
scorso riguarda il 
paese non bisogna 
picconare, bisogna 
ricostruire»). Soprat
tutto, ci sono i sena
tori eletti nelle liste 
del Ppi, come Luigi 
Grillo, che proprio Cossiga con
vinse a tradire votando la fiducia 
a Berlusconi a palazzo Madama 
(dove la maggioranza non c'è 
mai stata: né politica, né numeri-
cai e ora si ritrovano in «Forza 
Italia» con onori e prebende. E se 
cominciano le defezioni nel mo
vimento del gran capo... Se poi 
arriva pure Antonio Di Pietro... 

Ancora, se il Cossiga piccona

tore appartiene al passato, l'azio
ne politica si misura sempre con 
le concrete condizioni del mo
mento. E ora, al di là dell'incon
tro con D'Alema (che l'ex presi
dente non conferma e su cui il 
segretario della Quercia dice «di 
non avere da dare alcun giudizio. 
anzi non so nemmeno se ci sia 

stato...»), il grande 
esternatore non solo 
riconosce la funzio
ne democratica as
solta dal Pds all'op
posizione ma diffon
de il verbo della pie
na legittimità del Pds 
a governare. Sta di 
fatto che le virulente ' 
picconate al Pds un 
segno l'hanno lascia
to, quantomeno tra i 
quadri e i militanti 
•della quercia. Ma il 
«prezzo» che il Pds 
nel caso sarebbe 
chiamato a pagare, 
potrebbe accreditare 
Cossiga tra i «resi
stenti» di quel che re
sta della maggioran
za di governo, nella 
presunzione di poter 
chiudere la partita 

con una sorta di parità. Né man
ca chi, tra i forzaitalioti che vedo
no come con il sangue negli oc
chi il cosiddetto «ribaltone» con i 
«traditori» della Lega, pur di sod
disfare la propria «voglia di ven
detta» comincia a chiedersi se 
non sia più conveniente un «go
verno neutrale». Cesare PrevitCie-
ri ha stupito i pattisti, i socialisti e 
gli esponenti Ad andati pure da 

Forza Italia a perorare la causa 
del «governo istituzionale». «Non 
si ò atfatto scandalizzato. A me -
racconta il segretario socialista 
Enrico Boselli - ha dato l'impres
sione che potrebbero pure ac
conciarsi a un altro governo pur
ché abbiano la possibilità di 
schierare le truppe corraziale 
sulla linea dei referendum di 
Pannelia, per puntare a un plebi
scito che ribalti... il ribaltone, con 
il maggioritario secco, la delegit-
timazione del sindacato, lo 
smantellamento dello Stato so
ciale...». 

Cossiga. dal canto suo. 6 usci
to da palazzo Chigi «meno 
preoccupato». Significa che pure 
Berlusconi ci sta facendo un pen
sierino? A tratti ha dato al suo in
terlocutore l'impressione di avere 
una carta segreta ancora da gio
care. Comunque, ha dovuto'su-
bire la «non piacevole» lezione 
sul rischio di portare il paese -su 
un binario che non ha capoli
nea» (con il richiamo, raccapric
ciante, a «non dimenticare che 
alcuni segmenti della criminalità 
organizzata con atteggiamenti 
terronstici potrebbero avere tutto 
l'interesse a destabilizzare il pae
se») . E ha avuto pure argomenti 
su cui riflettere Per l'ex presiden
te devono essere stati convincen
ti, visto che ritiene «possibile in 
queste ore» che «le due parti defi
niscano le regole del combatti
mento, che può anche essere di 
pugilato, ma evitando che lo 
scontro si trasferisca dal ring alla 
platea, dalla politica alle istituzio
ni». Vuoi vedere che, in attesa del 
miracolo. Cossiga s'accontenta 
di fare il mediatore'' 

Il coordinatore di Forza Italia esprime interesse per le proposte di Segni sulle riforme 

Previti: «Sul doppio turno niente barricate» 
«Non faremo barricate contro le proposte del doppio 
turno collegate all'elezione diretta del premier». Previti 
appare insolitamente duttile e possibilista dopo un in
contro con Segni, Boselli e Bordon, mentre settanta de
putati di Forza Italia sollecitano una riunione del grup
po per definire una linea sulla riforma elettorale. I lea
der del Patto, del Si e di Ad, nel loro giro di incontri, re
gistrano una positiva convergenza con D'Alema. 

• ROMA. È un Cesare Proviti mol
to meno aggressivo e perentono 
del consueto quello che esce dal
l'incontro con Mario Segni, Enrico 
Boselli e Willer Bordon. Il coordi
natore di Forza Italia, giusto all'in
domani dell'appello alla piazza 
lanciato con tanta enfasi da Berlu
sconi, vpne a più miti consigli. Co
si, l'acceso monoturnista, che ave- ' 
va boicottato persino il progetto di 
legge elettorale regionale elabora
to dal governo di cui fa parte, solo 
perchè introduceva un doppio tur

no eventuale, ora esprime disponi
bilità verso i suoi interlocutori. L'i
potesi sostenuta da Segni per cor
reggere la zoppicante legge eletto
rale nazionale - doppio turno e 
elezione diretta del premier (o una 
sua variante) - è ora una cosa su 
cui si può discutere. «Un tavolo isti
tuzionale per definire le regole è 
nell'aria - ammette Previti - e, an
che se siamo scettici su una positi
va conclusione, in quel contesto 
non faremo barricate contro le 
proposte del doppio turno collega

te all'elezione diretta del premier'. 
«Non sono state sollevate pregiudi
ziali su questo tema - conferma 
Segni - a condizione che le riforme 
elettorali e costituzionali siano af
frontate in modo contestuale». Il 
deputato radicale Calderisi, che 
accompagnava il coordinatore de
gli «azzurri» nell'incontro, si affan
nerà poi a testimoniare la perdu
rante fede monotumista del mini
stro della Difesa: quasi una confer
ma della confusione esistente, su 
questa come su altre questioni, tra 
le file ormai sbandate della mag
gioranza di governo. Un clima con
fermato dalla richiesta, avanzata 
da settanta deputati di Forza Italia 
al capogruppo Vittorio Dotti, di 
convocare entro questa settimana 
una riunione per discutere della n-
forma elettorale. Sia quella a livello 
nazionale che quella regionale, si 
precisa, ma si vuole parlare anche 
dei referendum di Pannelia per l'u
ninominale secco, sui quali - co

me sugli altri proposti in questi me
si - la Corte costituzionale »i pro
nuncerà il 9 gennaio. Il dibattito 
viene sollecitato anche da quei 
parlamentari che sono favorevoli 
al doppio turno. 

Il colloquio con Previti si è iscrit
to in una serie di incontn promossi 
dal leader pattista, dal segretario 
dei Socialisti italiani e dal coordi
natore di Alleanza democratica. I 
tre hanno ribadito che voteranno 
la sfiducia a Berlusconi, convinzio
ne ancor più radicata dopo il di
scorso televisivo del Cavaliere. «A 
questo punto - osserva Bordon -
sono state depositate 301 firme in 
calce alle mozioni di sfiducia. Noi. 
che non abbiamo firmato le mo
zioni, siamo ventuno. Per cui. la sfi
ducia ò ormai scontata». In serata. 
Segni, Boselli e Bordon sono usciti 
soddisfatti da un incontro durato 
oltre un'ora con Massimo D'Ale
ma. C'è stata convergenza sul ca
rattere istituzionale del prossimo 
governo e sull'introduzione di una 

forma di elezione diretta del gover
no (se non proprio del premier, 
ipotesi che per i vertici pidiessini sa 
un po' troppo di presidenziali
smo) nella nforma definitiva della 
legge elettorale. «D'Alema - affer
ma Boselli - ha capito che abbia
mo ragione nel sostenere che è fal
lita l'idea di arrivare al bipolarismo 
con la sola riforma elettorale». An
che Buttiglione e Bossi son stati 
contattati dai tre esponenti politici, 
che oggi completeranno il loro giro 
di incontri con Fini e Bertinotti. 
Una divergenza é emersa con Bos
si circa il carattere dell'esecutivo 
che dovrebbe subentrare alla com
pagine guidata dal Cavaliere. Per il 
leader leghista dovrà avere un forte 
progetto politico, mentre Segni e i 
suoi partner insistono per una sor
ta di Ciampi-bis, semmai ancora 
più sganciato dalle logiche e dal
l'invadenza dei partiti sia nella 
composizione che nel program
ma. DF./n. 

Indagini sugli attacchi a Scalfaro 

In Procura doppia inchiesta 
Nel mirino le frasi 
di Ferrara e di Sgarbi 
• ROMA. Le dure critiche mosse 
dal ministro per i rapporti con il 
Parlamento, Giuliano Ferrara, e dal 
presidente della commissione Cul
tura della camera, Vittorio Sgarbi, 
contro il capo dello Stato, hanno 
dato vita a due indagini avviate dal
la procura di Roma. Dopo l'inchie
sta aperta nei confronti del mini
stro Ferrara a seguito dell'esposto-
denuncia presentato dal senatore 
Stefano Passigli, al palazzo di giu
stizia di Roma si è appreso che la 
procura aveva aperto un altro fa
scicolo, questa volta relativo ai pe
santi giudizi espressi l'I 1 dicembre 
scorso da Vittorio Sgarbi durante la 
trasmissione «Domenica in». Il pro
curatore capo, Michele Coirò, ha 
deciso di affidare le due indagini 
all'aggiunto Italo Ormanni. 

Sgarbi, due domeniche fa. aveva 
dichiarato: «Già, per l'appello con
tro una sentenza il pm di Venezia, 
Maturi, chiede di sottopormi a peri

zia psichiatrica: un'azione ridicola 
e arrogante. Si inserisce nella scia 
degli attacchi contro di me provo
cati da un'invettiva, che, comun
que, non rinnego: giudici assassini. 
Ebbene - aveva proseguito Sgarbi 
- alla stessa stregua si dovrebbe 
sottoporre a penzìa anche il presi
dente della Repubblica, il quale, 
non con la mia enfasi, ha pratica
mente espiesso lo stesso concetto. 
Si, proprio Scalfaro, che, a quanto 
pare, è uno smemorato. Era amico 
di Andreotti e di tutti i politici de 
del vecchio regime, ma se ne di
mentica». Giudizi «pesanti» come 
quelli pronunciati dal ministro Fer
rara (̂ che tra l'altro aveva definito 
Oscar Luigi Scalfaro «Bruto, uomo 
d'onore»). Il procuratore aggiunto 
Ormanni allo stato non ha iscritto i 
nomi di Sgarbi e Ferrara nel regi
stro degli indagati, ma sta valutan
do se per le loro parole possano 
essere sottoposti ad indagine per 
vi lipend io del capo dello Stato 



SULL'ORLO DELLA CRISI. Le parole di Berlusconi in tv preoccupano il ministro 
Accordo con Bossi sulla scelta, contatti col Quirinale 

«Discorso allarmante 
Io resto al Viminale» 
Maroni: temo per l'ordine pubblico 
Scalfaro: ora mi sento più tranquillo 

ÀJSS 

«Dopo quel discorso del Cavaliere resto al mio posto...». 
Maroni non si dimette da ministro dell'Interno per ragio
ni di «ordine pubblico e per la stabilità del paese». Soddi
sfatto Scalfaro: «Mi sento più tranquillo». • la decisione 
presa d'accordo con Bossi. Intanto Maroni è diventato il 
coordinatore dei dissidenti: «Nessuno uscirà dalla Lega». 
Restano differenze sul nuovo governo: «Senza Forza Ita
lia si va alle elezioni, anche se Bossi è sicuro che...». 

CARLO BRAMBILLA 
• ROMA. Roberto Maroni lascia 
l'hotel Bologna quando è passata 
luna dell'altra notte. La pattuglia 
dei dissidenti leghisti (trenta, qua
ranta? Indecifrabile il numero esat
to) lo ha appena nominato pro
prio coordinatore. Sarà lui a garan- " 
tire presso il segretario la legittimità 
di posizioni diverse interne alla Le
ga. Il ministro dell'Interno ha già 
avuto un contatto telefonico con il 
Presidente della Repubblica. Pro
babilmente si è consultato dopo il 
discorso televisivo di Berlusconi. 
Intanto Bossi sta cenando alla piz
zeria «La Capricciosa». I due non i 
riescono a incrociarsi. La chiac
chierata e rinviata a ieri mattina. Ri
sultato del confronto: Maroni non • 

si dimette da ministro, restando co
si alla guida del Viminale. Una de
cisione che viene subito comuni
cata all'uomo del Colle. Scalfaro 
avrebbe commentato soddisfatto: 
«Bene, cosi mi sento più tranquil
lo». Il ministro dell'Interno fa la sua' 
comparsa a Montecitorio verso 
mezzogiorno. È il momento di fare 
il punto, dall'hotel Bologna alle sue 
non dimissioni. • 

Ministro Maroni, appena annun
ciato Il gesto politico di conse
gnare Il suo mandato nelle mani 
di Bossi, ha deciso, viceversa, di 
rimanere alla guida del Vimina
le. Che cosa l'ha Indotta a farlo? 

Considerate le dichiarazioni tele
visive del Presidente del Consiglio 

Berlusconi, ho ritenuto di non di
mettermi, per ragioni di ordine 
pubblico e per la stabilità del Pae
se. • • 

Insomma è preoccupato? 
Il momento impone la massima 
attenzione per l'ordine pubblico. 
Mi sembra il Viminale sia un pun
to cruciale. Perciò ho deciso di re
stare al mio posto in questa fase 
molto delicata. Mi sembra di aver 
compiuto un gesto di responsabi
lità. 

51 è consultato con Scalfaro? 
Gli ho comunicato la mia decisio
ne.., - . , 

E II Presidente che ha risposto? 
Nocomment. 

E con Bossi si è sentito? 
SI, abbiamo parlato a lungo que
sta mattina (ieri ndr) e abbiamo 
convenuto che io restassi al mio 
posto, Il segretario era perfetta
mente d'accordo, i . 

Tensloni...La plazza...Ma ritiene 
davvero che esistano pericoli se
ri per la convivenza democratica 
e civile? - -

Sono convinto che questo paese 
ami la democrazia e che la demo
crazia sia profondamente radica-, 
ta. Mi auguro, anzi ne sono sicuro, 
che alla fine prevarrà il buon sen
so. 

•"•Ci--: - i t 

'Jh. ~ 

Il ministro degli Interni, Roberto Maroni 

Fin qui il ministro. Passando al 
temi più strettamente politici, 
qual è, a suo parere, Il problema 
del problemi che agita la Lega? . 

È quello del governo. Meglio, 
quello di come sarà il futuro go
verno se questo dovesse cadere. 0 
si fa con Forza Italia o si va a ele
zioni. Bossi è convinto che Forza 
Italia, o almeno una parte, rispon
derà alla chiamata, lo invece ho 
molti dubbi. E come me la pensa
no in molti nella Lega. 

Insomma senza Forza Italia sa
rebbe un ribaltone? 

Si può anche metterla cosi. Ma il 
punto è che non si può prescinde
re dal polo della libertà. Altrimenti 
tutto l'impianto risulterebbe trop

po sbilanciato a sinistra. 
Come è andata la riunione fiume 
all'hotel Bologna? 

È stato un dibattito intenso e utile. 
Anche perchè prima di tutto, pri
ma di ogni considerazione, di 
ogni discorso tutti hanno espresso 
la precisa volontà di restare nella 
Lega. Questo e addirittura un po
stulato. 

Però è nata una corrente... 
No, non e una corrente. Non ci ri
volgiamo all'esterno... È un grup
po che vuole discutere. Ho parlato 
con Bossi, gli ho spiegato. Voglio 
smentire le voci che parlano di 
gente attaccata alla poltrona, di 
venduti, di traditori. Mi spiace che 
queste cose le abbia lasciate in

tendere anche il mio amico Spe
roni. Certo, c'è anche gente che 
non ha capito e che dice voglio 
capire... 

Quindi «son leghista e me ne 
vanto», però la mozione di sfidu
cia al governo non è stata firma
ta e se si dovesse votarla che fa
rete? 

Vedremo...E poi chi l'ha detto che 
ci sarà davvero una mozione da 
votare in aula? > • 

Ma ammettiamo che ci sia. Ne
gri parla di lasciare libertà di co
scienza. È d'accordo? . 

Potrebbe essere cosi...Ma non cre
do che si arriverà a quel punto. 

In sintesi, qual è II denominatore 
comune di questo gruppo? Gira 

Linea press 

già un documento... 
Sono tre i punti sostanziali usciti 
dalla riunione: l'appartenenza al
la Lega, il riconoscimento del ruo
lo del polo della libertà, la rinun
cia ad incarichi qualora venisse 
formato un altro governo. Insom
ma si torna a fare i soldati sempli
ci. "• " ' " 

Quest'ultimo punto costituisce 
Il massimo della protesta? 

Credo di si. 
Girano numeri all'Impazzata. Ma 
quanti sono questi dissidenti di 
cui lei è II coordinatore? 

Non faccio l'aritmetico...Si tratta 
di gente che fa gruppo: uno, due. 
dieci non importa. Anche perchè 
tutti restano nella Lega... 

Un fiasco le rivolte dì piazza dei fans del Cavaliere 
Tatarella le scarica: Ma è pronto uno spot: Quirinale telecomandato 
«Dopo Natale vogliamo fare una manifestazione con un 
milione di persone in piazza...». Ecco il sogno dei cabal-
leros del Cavaliere. Pinuccio Tatarella è perplesso: «Se 
viene intesa come agitazione di piazza allora ha ragione 
Buttiglione..'.». I «comitati 27 marzo» preparano un mes
saggio da pubblicare a pagamento sui giornali contro lo 
«psicopatico Bossi» e il «Presidente telecomandato Scal
faro». I fax di Forza Italia: «Pregheremo per Berlusconi». 

STEFANO DI MICHELE 

Una manifestazione di Forza Italia Ferraro/Ansa 

• ROMA. «E adesso, fino a dopo 
Natale, fermeremo le manifesta
zioni...». Alessandro Meluzzi, psi
chiatra di Berlusconi (nel senso di 
deputato del Cavaliere) e fondato
re dei «Comitati 27 marzo», tira il 
fiato, poi butta giù di colpo: «Ma 
dopo ne faremo una epocale, gol
lista, grandissima...». Ah, si? E 
quanti contate di essere? «Un milio
ne, almeno. Dovrà essere una pro
va di forza pari a quella organizza
ta dai sindacati...». Quasi come il si
gnor Bonaventura/ generoso per 
natura:/ per punire il ribaltone/ ne 
porteremo in piazza un milione... 
Si dovrà dare molto da fare, però, il 
vulcanico Meluzzi: ieri, in piazza, i 
sostenitori di Silvio erano proprio 
pochini. Da Milano, giungevano 
notizie sconsolanti: in mattinata, a 
piazza San Carlo... «Poche decine 
però gli attivisti», faceva sapere l'A
gi. In serata, sotto la sede della Le
ga... «Circa una cinquantina di mili
tanti», informava \'Adn Kronos. 
«Avevamo anche pensato di rinvia
re tutto, visto il tempo, ma chi vole
va partecipare non ha sentito ra
gioni», ha confidato, nella spopola
ta piazza, Angelo Codignoni, vo
lenteroso e inzuppato coordinato
re nazionale dei club di Forza Ita
lia. Ma cinquanta qua, trenta di là, 
una fiaccolata con cinquemila a 
Torino, un po' di gente stasera a 
Roma con Cesare Previti, sotto il 
tendone del circo di Nando Orfei e 
pian pianinosi fa il milioncino... 

Oggi, comunque, non ci sarà la 
ventilata manifestazione davanti 
alla Camera. Solo un presidio dei 
volenterosi pannelliani allieterà la 
giornata. Quelli di Forza Italia, in
vece, racconta Meluzzi, «distribui
ranno un giornale dei club intorno 
a Montecitorio e a piazza Colon
na». Ma il sottosegretario Domeni
co Contestabile assicura: «Scende
ranno in piazza anche i borghesi 
che non si sono abituati...». Scuote 
la testa uno che se ne intende, 
Massimo De Carolis, leader della 

«maggioranza silenziosa» di ven-
t'anni fa: «Berlusconi sbaglia a invi
tare la piccola e media borghesia a 
scendere in piazza...». E che deve 
fare, chiamare alla riscossa solo 
Maria Pia Dell'Uri? 

Tatarella: «Ma la piazza.-» 
S'avanza, sulla piazza di Monte

citorio, Pinuccio Tatarella, vice di 
Berlusconi e «ministro dell'Armo
nia» di un governo dove, più che 
altro, si prendevano a legnate. Si 
gratta, perplesso, la barba che da 
almeno un paio di giorni non in
crocia sapone e lametta. Ha senti
to Buttigliene sul discorso di Berlu
sconi? Ha detto che il Cavaliere fa 
«prove di guerra civile». Alla faccia, 
scusi, dell'armonia. Tatarella so-

' spira e ammette: «Se queste mani
festazioni sono fatte in termini di 
agitazioni di piazza ha ragione But
tigliene. Se invece sono di confron
to, di dialogo, allora sono il sale 
della democrazia. È l'agorà capi
sce?». E Berlusconi, secondo lei, a 
che tipo di manifestazioni pensa? 
«E io che ne so, lo chieda a lui. E 
comunque lo scriva: io sono un ul
tramoderato». Complimenti: sa. di 

• questi tempi... Ma di chi è la colpa, 
secondo lei, della situazione che si 
è creata? Un sorrisetto ironico sale 
in mezzo alla barba di Pinuccio: 
«Diciamo che per il 51% 6 colpa 
dell'opposizione...». Poi il vicepre
sidente del Consiglio s'infila in un 
colloquio fitto fitto con Lucio Ma
gri, nfondatore comunista oggi in 
disparte. Passa Segni e lo blocca: 
«Ano, che fai finta di non veder
mi?». E il pattista: «Ma come, ti ho 
citato anche nel mio libro». E l'al
tro: «E io nella lettera a Scalfari, su 
Repubblica: 

Altra classe, bisogna dirlo, ri
spetto a Publio Fiori, sottosegretaio 
andreottiano convertito ad An e al 

' ministero dei Trasporti. Su carta in
testata del dicastero, invia ai gior
nali un commento che comincia 

• cosi: «Questi leghisti sono proprio 

' senza vergogna, a Roma direbbero 
che hanno la faccia come il ...... 
Sta tutta in quei puntini di sospen
sione, la finezza. Gustavo Selva, in
vece, trascura il didietro dei leghisti 
e guarda Oltralpe: «Quando il ge
nerale De Gaulle invitò in francesi 
a manifestare in piazza, e risposero 
a milioni, nessuno parlò di "guerra 
civile"». Deve essersi distratto pa
recchio, invece, Maurizio Gasparri, ' 
uomo di fiducia di Fini e sottose
gretario al Viminale: «No, non l'ho 
visto Berlusconi in tivù...». Lo ha !et-

- to sui giornali, almeno. «Tutto som
mato, su questi aspetti è meglio 
non esagerare. Bisogna raffreddare 
il clima». È cauto. Gasparri. Anche . 
se anticipa: «Se ci sarà un nuovo 
governo adopereremo gli strumen
ti parlamentari, costituzionali. Arri
va in commissione-la manovra 
economica? Parlerò per 30 ore. La 
riforma elettorale? Parlerò per 60 
ore. Esecontaquanti siamo...». - • -

Ha le mani nei folti e curati ca
pelli Raffaele Della Valle, vicepresi- . 
dente della Camera e deputato di 
Forza Italia: «L'appello alle piazze 
è pericoloso. Si sa come comincia, 
non si sa doveva a finire». , 

E a pagamento, sul giornali... 
Non pensano solo a future mar- * 

ce, però, i caballeros del Cavaliere 
disarcionato. I «Comitati 27 marzo» 
hanno già pronto un bel messag
gio che vorrebbero far finire sulle 
pagine dei giornali. Rivela il porta
voce, Leonardo Metalli: «Dopo Na
tale vogliamo pubblicarlo, a paga
mento, su alcuni quotidiani. Stia
mo già pensando, ad esempio, al 
Corriere della Sera...'. E che c'è 
scritto? Il titolo ricorda un famoso 
tormentone ..dell'anno • scorso:-
«Hanno ucciso il 27 marzo». Il testo, 
invece, sprizza fuoco e fiamme, 
con insulti a 360 gradi. Un assag
gio: «È fondamentale ora e per il 
fuutro l'unione ben salda di questo 
patrimonio politico che aveva ap
pena cominciato a cambiare l'Ita
lia di Berlusconi, ma anche e pur
troppo quella dello spocchioso 
D'Alema, dell'inutile Mariotto Se
gni, dell'obsoleto Bertinotti, dello 
psicopatico Bossi e del Presidente 
telecomandato Scalfaro...». E an
cora - e siamo allo stile Sgarbi: 
«Hanno ucciso il 27 marzo. Assas
sini!». E poi l'allarme contro il «gol
pe rosso». Contraddizioni in seno 
ai caballeros, se nello stesso tempo 
Meluzzi grida invece contro il «gol
pe bianco». In attesa dell'accordo 
sul colore, anticipa il deputato-psi

chiatra: «Stiamo studiando nuove 
misure per costringere il presidente 
della Repubblica a convocare nuo
vi comizi elettorali...». 

«Santo Natale, Presidente» 
Più che sulle piazze, i sostenitore 

del Cavaliere si fanno vivi via fax. 
«Qui al Secolo ne arrivano di leghi
sti con la bava alla bocca, incazzati 
con Bossi», giura il direttore del 
giornale di Fini, Gennaro Malgieri, 
che ha appena terminato il suo 
editoriale: «Bagattelle per un mas
sacro». Omaggio a Celine e difesa 
di Berlusconi. Anche a via della 
Scrofa sono arrivati, giura il porta
voce del partito, Salvatore Sottile: 
«Ma le donne delle pulizie, per er
rore, li hanno buttati per sbaglio». 
Butta male, a voi postfascisti, eh? 
Ride, Sottile: «Ah, ah, c'avete fatto 
un favore da niente. Il miglior rega
lo di Natale. Hanno telefonato an
che da Marzobotto: Tenete duro, 
porca puttana", c'hanno detto». • 

A Forza Italia, in via dell'Umiltà, 
invece, le donne delle pulizie sono 
state tenute costantemente d'oc
chio. E cosi i fax («Duecento al 
giorno», garantiscono) sono in sal
vo e prendono la direzione di Pa
lazzo Chigi, a consolazione del Ca
valiere. Un certo Franco, da Firen
ze, - sta 'praticamente sull'attenti: 
«Eccellenza, i venti milioni di Elet
tori del TUO GOVERNO sono, co
me non mai. nel momento presen
te, AI TUOI ORDINI!». Alfonso Sal
vatore Catalano di fax ne manda 
ben due: uno dal «liceo linguistico 
parificato per assistenti di volo, ho
stess e stewards» Lindbergh Flyng 
Schoo! per prendersela con «l'arro
ganza dell'opposizione», un altro 
come presidente del club «Anteo 
Lavoro del Progresso Sociale» 

(boh!), dove grida contro gli «insi-
' gnificanti omuncoli»: i soliti, tanto 

per farla breve, Bossi, D'Alema e 
Buttiglione. Antonio Adinolfi, nella 
triste circostanza, vuol mandare «i 
più cari auguri di un felice Natale» 
sia a Berlusconi che ad Antonio 
Tajani. Dalla «Casa della Parrucca 

, e del Costume di Gasparini e C. 
-, S.a.s.» giunge un sentito augurio al 
• capo del governo: «Che Dio ti be-
• nedica unito ai tuoi collaboratori». 
' Assicura Pardini Rosa da Marina di 
•" Pietrasanta: «La notte di • Natale 
L~ mentre canteremo gloria a Dio nel-
•" l'alto dei cieli e pace in terra agli 
' uomini di buona volontà pensere-
' mo a lei e a quello che sta facendo 

per noi». Dallo studio tecnico «Dio
dati Geom. Giuliano» si esorta a 
«sconfiggere il compromesso stori
co». Orazio Micali da Messina, do-

" pò aver evocato il «gran bordello», 
dice di temere i progressisti che vo-

". gliono, pensa tu, «edificare il co-
. munismo». Un po' funerea la gene-

^ rosa missiva di Eugenia Gualandi 
' da Bologna: «I miei amici, i miei ra

gazzi ed io, siamo tutti a Lei vici
no». Incerto un'anonimo, che indi
rizza cosi: "Hai dirigenti di Forza 

• Italia». Messaggio di solidarietà an
che dal club Forza Italia di Sydney. 
17 Morgan Street. Ma se uno prora 

' a chiedere informazioni sui cangu
ri liberaldemocratici, Il a via dell'U
miltà ti guardano male. 

la uria stanza, c'è un albero di 
Natale, con scintillanti palle rosse. 
«Bellissime», si complimenta una 
gentile impiegata del movimento 
con un'altra. E queila: «SI, vero? Le 
ho comprate alla Upim...». Ahi, ahi. 
Cavaliere. Neanche le palle di Na-

. tale comprano alla Standa. Qui, 
con la scusa dell'albero, si rema 
contro. Ma chi è lei, Babbo Natale? 
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SULL'ORLO DELLA CRISI. «Gli incerti? Bene che ci sia un'area di compensazione» 
Il Senatur chiede un governo forte e non chiude a Cossiga 

Bossi: ora finiamola 
con Berlusconi 
poi decida Scattare 
«È l'ultimo giorno del Cavaliere presidente del consi
glio». Umberto Bossi è sicuro che ci sarà un nuovo go
verno: «Costituente; forte, che saprà fare le riforme per 
portare il Paese alla Seconda Repubblica». Ancora sbi
gottimento per il messaggio televisivo di Berlusconi: 
«Usa le tv come strumenti per fare comizi, ha una visio
ne sudamericana della politica». Legittimati i dissidenti. 
Incontro con Segni e una telefonata a Scalfaro. 

CARLO BRAMBILLA 

RI ROMA. Prima la solita notte di 
riflessioni, in mattinata un incontro 
con Mario Segni, al pomeriggio 
una lunga telefonata con Scalfaro, ' 
poi l'ok al documento dei dissiden
ti, in serata la conferenza stampa 
conclusiva con l'annuncio sicuro: 
«Quella di oggi e l'ultima giornata 
di Berlusconi presidente del Consi
glio... Domani (oggi, ndr) verrà 
travolto dalla valanga del Parla
mento». Umberto Bossi ha cor.su-
malo cosi la vigilia del «redde ratio-
nem». Al momento dell'epilogo, 
davanti ai giornalisti, nella sala Bru
no Salvador ex Aldo Moro, si pre
senta tranquillissimo, certo com'è 
di avere ormai portato la navicella 
della Lega in porto: «Parlo a voi, 
che poi magari ridurrete il tutto a 
poche righe e a pochi attimi di tele
visione e magari non si capirà 
niente, ma preferisco cosi perchè 
questa è la democrazia...'. 

No alla videocassetta • 
È evidente la polemica con i vi

deodiscorsi in cassetta del Cavalie
re. Anzi precisa Bossi: «Marano (il 
sottosegretario leghista alle Poste) 
aveva suggerito che anch'io regi
strassi un messaggio e lo conse
gnassi alle televisioni... Caro Mara
no, io non voglio usare gli stessi 
metodi di Berlusconi e legittimar
lo... Quelli sono metodi antidemo
cratici, le televisioni non sono gli 
strumenti per fare i comizi, per ten
tare di scatenare le piazze... E poi , 
su quel terreno è inutile entrare in 

competizione con Berlusconi... Per 
una mia cassetta lui ne moltipli
cherebbe dieci, cento». 
• Forse a farlo desisistere è anche 

stato un brevissimo comunicato 
proprio del Cavaliere, il quale au
spicava che «Bossi diffondesse il 
suo messaggio perchè cosi la gen-

. te potesse guardare negli occhi il 
responsabile di un'operazione po
litica vergognosa». Ci siamo co! tra
dimento e il Senatur va giù piatto: 
«Noi traditori? Via, non scherzia
mo, non è la Lega a tradire ma 
questo governo che non ha fatto 
quel che doveva fare con un presi
dente del Consiglio che ha una vi
sione sudamericana della politica. 
Sono rimasto sbigottito per le cose 
che ha detto il Cavaliere alle televi
sioni...». Di qui discenderebbe la 
decisione di far restare Maroni al 
suo posto di ministro dell'Interno. 
In effetti Bossi mostrava già molta 
preoccupazione durante la cena 
notturna alla pizzeria «La Capric
ciosa». Ai suoi commensali ha con
tinuato a ripetere: «Se Bobo si di
mette il Cavaliere è capace che si 
prende l'interim del Viminale, mi 
sembra una brutta storia, quello 
lancia messaggi ambìgui alla piaz
za... Esi becca l'Interno...». Discorsi 
pieni di sospensioni. Bossi riflette, 
ha in mente un solo obbiettivo: «Un 
governo forte, che dura tutto il tem
po necessario a fare le riforme del 
paese, a riscrivere le regole, un go
verno che tranquillizzi i mercati in
ternazionali». Dunque non vuole 

correre rischi dell'ultima ora: «No 
no, Maroni deve stare 11: è un uomo 
capace, un vero democratico, deve 
impedire che ci siano avventure». , 

Tutti concetti che verranno per
fezionati e ribaditi nella conferen
za stampa serale. Che cosa inten
de per «governo forte», il Senatur lo 
ha più volte annunciato: «Un go
verno costituente, guidato da un 
politico, con dentro le forze popo
lari». E Forza Italia: «Una volta ca
duto Berlusconi - è sempre il suo 
pensiero - quel partito televisivo 
dovrà scegliere se appiattirsi sulla 
destra fascista oppure trattare». E 
tratterà? «Tratterà, tratterà...». È la ri
sposta del Senatur. 

Al mattino riprendono le fatiche. 
La giornata si apre col colloquio te
lefonico con Maroni. I due parlano 
della riunione dei dissidenti del
l'hotel Bologna. Bossi è d'accordo: 
«Bene, in certe fasi storiche decisi
ve ò giusto che ci siano zone di 
compensazione per i dubbiosi, gli 
incerti e anche per chi non capi
sce». Insomma è la legittimazione: 
salvo rare eccezioni, quelli dell'ho
tel Bologna sono leghisti a tutti gli 
effetti. Anche perchè il Senatur è si
curo che quel gruppo voterà com
patto: «La mozione di sfiducia tro
verà un mare di consensi». Poi arri
va la decisione concertata di far re
stare il fido Bobo al suo posto di 
ministro. 

L'Incontro con Segni 
Un'ora dopo tocca a Segni. Bossi 

lo riceve al gruppo della Lega. Il 
leader referendano ha una visione 
diversa sul nuovo governo, comun
que Bossi incassa il si alla mozione 
di sfiducia. Un altro pezzetto della 
«valanga che travolgerà Berlusco
ni». Giusto il Cavaliere, come si 
comporterà secondo il Senatur? 
«Sarebbe bene che il presidente 
del consiglio venisse in aula per dì-
re quello che deve dire, poi ascolti 
il Parlamento... Potremmo anche 
ringraziarlo, poi potrebbe farsi in 
là». Insomma il percorso sarebbe 

'• 17 ' 

Il leader della Lega, Umberto Bossi 

quello delle dimissioni soft davanti 
al Presidente della Repubblica. 
Uno stile che forse non appartiene 
al Cavaliere..., obietta qualcuno. 
«Vuole dare le dimissioni in aula 
per evitare la discussione delle mo
zioni? - replica Bossi - Sarebbe 
un'operazione di piccolo cabotag
gio, quelle mozioni ormai sono de
positate 11...». Forse punta a un reln-

'/-* ' •" A'. 

% v " " " ' • ' 

:< ,* ,* ?*\ 

"•firPK* 

,frt/;{,C:?.x.:,.;\ 

Rellandlm/Ap 

carico per un governo elettorale? 
«Un Berlusconi bis? Lo escludo nel 
modo più assoluto. Sarebbe come 
cascare dalla padella nella brace. 
Anzi siccome nella brace ci siamo 
già, sarebbe come seppellire il 
Paese sotto un cumolo di brace». 

Le domande incalzano: Chi gui
derà il prossimo governo, Cossiga? 
«Toccherà a Scalfaro decidere. Per 

me - sottolinea Bossi - ci vuole un 
uomo che sappia portare il paese 
fuori dal marasma. Ecco perchè 
credo che l'incarico verrà assegna
to a un uomo politico forte, che 
sappia governare, che abbia i nu
meri per farlo, che dia sicurezza a 
tutti... Comunque anno nuovo, go
verno nuovo: la Seconda Repub
blica lancerà i primi vagiti». 

^ ^ S ^ l Ondata di insulti contro i leghisti. Al loro leader un proiettile in una lettera anonima 

Minacce ai lumbàrd, pallottola per il Senatur 
L'appello berlusconiano a far sentire la voce del popolo 
contro i «Giuda» del Carroccio cade nel vuoto. Appena 
una cinquantina di fan «azzurri» manifestano a Milano sot
to la sede della Lega. In compenso si fanno vivi i soliti 
anonimi con insulti, minacce, telefonate, fax che promet
tono vendetta ai «traditori» del Polo. «Visitata» dai vandali 
una sede leghista nel Bergamasco. E a Bossi arriva per po
sta una pallottola calibro 38, inviata da Bergamo. 

.. ... ROBERTOCAROLLO 

s> MILANO. «Una fiumana di gente 
comune, una grande marcia per le 
libertà farà capire da che parte sta 
il Paese». Cosi disse Berlusconi alla 
platea del teatro Manzoni. La fiu
mana che lunedi sera davanti a Pa
lazzo Marino era di cinquecento 
persone, ieri davanti alla sede della 
Lega Nord di via Bellerio - il covo 
dei «traditori» - si è ridotta a una 
cinquantina. ' . • , ; , ' 

Senza esclusione di colpi 
La guerra fra berlusconiani di 

ferro e leghisti continua. Senza 
esclusione di colpi. Cosi a Umber
to Bossi arriva per posta una pallot
tola calibro 38 spedita da Bergamo 
e firmata «l'armata dei 300mila». A 
Corrado Peraboni, anzi alla sua fa
miglia arrivano telefonate che pro
mettono il linciaggio continuo, mi
nacce anche ai parlamentari Orse-
nigo e Crugnetti. Il linguaggio non 
è esattamente da liberaldcmocrati-
ci, ricorda piuttosto il microfono 
aperto di Radio Radicale di qual
che anno fa. Ma tant'è. Se il presi
dente del Consiglio anziché invita
re alla moderazione scalda gli ani
mi, perchè qualche buontempone 
non dovrebbe sentirsi autorizzato a 
telefonare alla moglie del sottose
gretario leghista Marano dicendo: 
•Brutta troia, dillo a quel bastardo 

di tuo marito che gliela faremo pa
gare > cara»? «Dimostrano esatta
mente quello che sono: dei fascisti» 
commenterà in serata il parlamen
tare. 

Altri teppisti - telefonici hanno 
scelto invece la famiglia di Corrado 
Peraboni, a Brugherio, insultando 
gli anziani genitori: «Gli faremo un 
linciaggio tutte le notti» prometto
no. E qualcuno ha spaccato un'au
tomobile parcheggiata sotto casa, 
che non era nemmeno quella del 
deputato del Carroccio. Episodi? 
Forse, ma Peraboni non minimiz
za, anzi dichiara all'agenzia Agele-
ga: «Sotto la casa di notte si radu
nano gruppi di personaggi aderen
ti a un club di Forza Italia che urla
no invettive contro la mia persona. 
Trovo questo comportamento, 
frutto dei deliranti messaggi lancia
ti dal presidente del Consiglio at
traverso gli schermi televisivi, asso
lutamente incivile. Adirò presto le 
vie legali». E Francesco Tabladini, 
capogruppo della Lega al Senato, 
anch'egli destinatario di insulti, 
nella conferenza dei capigruppo a 
Palazzo Madama chiede aperta
mente la solidarietà dei colleghi. 

Formentlnl: «Squadristi» 
Tutti dicono di voler svelenire, e 

tutti scaricano su qualcun altro la 

responsabilità per questa gazzarra. 
11 sindaco di Milano Marco For-
mentini, benché bossiano di ferro, 
ostenta tranquillità. Rifiuta l'intervi
sta al cronista de L'Unità-e si può 
forse capire, visto che anche la Le
ga nell'immaginario berlusconia
no ormai è diventata «serva dei ros
si» - , trascorre il pomeriggio a far 
visita ai vecchietti di una casa di ri
poso nel popolare quartiere del 
Corvetto. Ma gli urli e i fischi della 
sera prima davanti a Palazzo Man
no non li ha dimenticati. «Venduti, 
traditori, comunisti, ladri di voti», 
qualcuno agitava un cartello che 
recitava «30 denari di bassa lega». E ' 
poi giù con Bossi-Giuda, Bossi-
-Bruto. Ieri replay, stavolta in via 
Bellerio, davanti al quartier genera
le della Lega. Ma adesso saranno si 
e no una cinquantina, tutti forasti 
doc. Defilati quelli del Ccd che ave
vano osannato re Silvio dentro il 
teatro Manzoni, si sono involati 
persino i fan di Gianfranco Fini. 
Verso le sette di sera, rimasti poche 
decine, se ne vanno guardati a vi
sta dalla polizia. «Quello che ab
biamo fatto oggi - spiega Angelo 
Codignoni, coordinatore naziona
le dei club di Forza Italia - è più 
che altro simbolico: volevamo 
semplicemente dimostrare che il 
monopolio delle piazze non ce 
l'ha la sinistra». 

A questo punto a Formentini sal
tano i cinque minuti e stila un co
municato di fuoco. «Deploro - dice 
- che nella civile e democratica Mi
lano si tengano discorsi come 
quelli pronunciati ieri da Berlusco
ni che possono condurre a scontri 
di piazza. Manifestazioni come 
quella fatta ieri (lunedi, ndr) di 
fronte al Palazzo del Comune 
mentre era riunito il Consiglio o co
me quella di oggi di fronte alla se
de della Lega Nord, anche se di 

modeste dimensioni, sono sinto
mo di una mentalità intollerante e 
espressione di voglia intimidato
ria». Il sindaco leghista, che pure 
l'anno scorso sembrava il più ber
lusconiano della Lega («Noi met
tiamo i voti, lui le televisioni» disse 
in campagna elettorale per spiega
re il Polo delle libertà), fa capire 
chiaramente che il divorzio dal Ca
valiere è consumato. E a Berlusco
ni manda a dire che è colpa sua, e 
di chi «da posti di responsabilità ' 
esaspera una situazione». Ed ecco 
la stoccata finale: «I milanesi non 
cederanno alle provocazioni di 
squadristi in uniforme da yuppiese 
non tollereranno intimidazioni nei 
confronti dei parlamentari demo
craticamente eletti in città». 

«Bossi, questa è per te» 
Ieri notte, nel Bergamasco, una 

sede leghista è stata messa a soq
quadro da teppisti che hanno im
brattato di vernice tavoli e macchi
ne da scrivere. Ma c'è anche una 
pennellata di macabro. Ovvero 
una pallottola per Bossi. È arrivata 
ieri mattina alla sede milanese del
l'Ansa, in una busta da imballaggio 
a bolle di plastica. È datata Berga
mo 15 dicembre ed è firmata «l'ar
mata dei 300mila». «Questa cartuc
cia - si legge - l'abbiamo pagata li
re 100 ed è riservata a te. Con i tuoi 
comportamenti sclerotici, equivo
ci, insolenti ed arroganti ti sei ridot
to ad avere la vita che vale meno, 
molto meno, di quella di un giudi
ce». Il messaggio si fa sempre più 
truculento: «Ci hai traditi, prima di 
fartela pagare con il voto, se il go
verno salterà la nostra rappresaglia 
non avrà limiti. I nostri obiettivi arri
veranno sino al sesto grado della 
parentela tua e delle tue mogli (?) ». 
Com'è lontano il Bossi dei kalash
nikov. , 
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Otto mesi 
di fallimenti 
diamo piuttosto ai fenomeni stnjt-
turali, o anche politici, ma nel sen
so alto del termine, che stanno 
dietro la crisi di governo ormai al
meno potenzialmente in atto'' 11 
governo Berlusconi, nell'ottica di 
quanti hanno votato, anche in 
buona fede, il Polo delle libertà, 
avrebbe dovuto segnare l'avvento 
di un ciclo francamente liberistico 
della politica italiana, che. alleg
gerendo il sistema produttivo di 
tanti lacci e laccioli, avrebbe per
messo un nuovo balzo in avanti 
per l'economia. Magari, diceva 
qualcuno, tra qualche anno sarà 
bene che tocchi ai riformisti e ai 
progressisti di governare, ma 
adesso, lasciateci lavorare' 

I risultati del governo Berlusco
ni, dopo appena sette mesi dal 
suo insediamento, sono stati inve
ce di tutt'altro segno. Per quanto 
attiene i problemi economici e so
ciali, il passaggio dalla concerta
zione con i sindacati alle decisioni 
unilaterali del governo sul tema 
della previdenza, ha fatto comple
to fallimento. Il venir meno del 
patto sociale, la disomogeneità 
delle forze di governo, la mancata 
capacità di Berlusconi di risolvere 
il rapporto tra responsabilità pub
bliche e attività private, hanno fat
to cadere la credibilità internazio
nale del nostro Paese, sui mercati 
finanziari innanzitutto. Ciò ha fat
to bruciare i risultati conseguiti da 
Ciampi in questo campo, i quali, a 
loro volta, avevano fatto raffredda
re il costo del denaro e diminuire 
il «servizio- (gli interessi) sul debi
to pubblico che vanno a carico 
del bilancio dello Stato. 

Per quanto attiene ai problemi 
politici (la soluzione del caso 
Tangentopoli, il conflitto tra i po
teri istituzionali, il problema del
l'antitrust nell'informazione) il go
verno Berlusconi ad ogni uscita è 
stato sconfitto dalla coscienza del
l'opinione pubblica ancor prima 
che nelle istituzioni e in Parlamen
to. Non si può non convenire 
quindi sul fatto che la crisi italiana 
in questo penodo si è aggravata 
piuttosto che risolta. Ed occorre 
allora uno sforzo comune delle 
forze politiche disponibili per ri
portare la situazione su binari ac
cettabili. Occorre allora capire 
che quando si parla di governo 
delle regole o per le regole non si 
tratta peraltro di sottacere anche 
un carattere di emergenza di que
sto governo. Nel momento in cui il 
governo delle regole dovrà pro
porsi di porre le condizioni per 
un'efficace competizione tra quel
lo che Bossi chiama «polo liberi
sta» e «polo laburista», esso non 
dovrà perdere di vista lo scenario 
di fondo economico e sociale dei 
prossimi mesi. 

II processo di completamento 
delle riforme istituzionali deve in
fatti avvenire non in un clima di in
voluzione e di crescente timore 
sociale, bensì in un clima di con
solidamento della fiducia interna 
ed intemazionale per il nostro 
paese. Questo è il senso dell'azio
ne che dobbiamo compiere, e 
questa è la direzione di marcia 
che dobbiamo imprimere a qual
siasi soluzione della crisi in atto. 
Dobbiamo in altre parole uscire 
dalla vera e propria avventura in 
cui siamo stati gettati in questo pe
riodo e riportarci su di un terreno 
di serietà, di consapevolezza, di 
concretezza e di riforma. Ciò com
porta particolari responsabilità 
per la sinistra. Infatti, dal fallimen
to del tentativo liberista che si vo
leva incarnare in Berlusconi, se ne 
esce o con il concorso di una sini
stra di governo o con una nuova 
fase di involuzione a destra che Fi
ni non mancherà di perseguire. 
Questa involuzione a destra la 
dobbiamo contrastare impeden
do che si creino vuoti di potere. A 
ciò deve mirare la convergenza tra 
le forze delle opposizioni con le 
forze dell'attuale - maggioranza 
espressa e sollecitata dalle due 
mozioni di sfiducia costruttiva 
presentate in Parlamento. In tale 
contesto, è bene che nel percorre
re questo cammino la sinistra fin 
da oggi cominci a pensare con
cretamente ad essere un «Polo la
burista» capace di presentarsi in 
senso aperto, federativo e plurali
stico. 

Questo può avvenire sulla base 
di un programma che affronti ne! 
contempo il risanamento finan
ziario ma anche l'occupazione 
nei settori che non a caso ci ven-

?ono indicati dal «Libro Bianco di 
acques Delors» e cioè ambiente: 

ricerca e formazione; reti infra-
strutturali ed informatiche. L'iden
tità e la capacità di attrazione, la 
capacità di accendere speranze 
da parte di un polo laburista si 
gioca proprio su questo terreno. 

[Valdo Spini] 
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SULL'ORLO DELLA CRISI. 

Niente diretta tv 
per Berlusconi 
a Montecitorio 
No alla «diretta» della Rai dell'odierno discorso di Berlusco
ni alla Camera: ipotesi scartata dalla Pivetti e dai capigrup
po dopo il vergognoso abuso compiuto l'altra sera dal pre
sidente del Consiglio. A Montecitorio le opposizioni unite 
reclamano sanzioni contro il Cda Rai e i direttori del Tgl e 
del Tg2: «Trasmettendo la cassetta del Cavaliere hanno vio
lato la legge». «Invito» al rispetto della parità di condizioni 
da parte del Garante, che però non censura le tv. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

• ROMA Diretta della Rai-Tv per 
l'intervento con cui Silvio Berlusco
ni aprirà oggi alle 14 il dibattito a < 
Montecitorio sulla triplice sfiducia , 
al suo governo proposta da Lega-
Ppi, Progressisti e Rifondazione? 
No, grazie, rispondono la presi
dente della Camera Irene Pivetti e 
la conferenza dei capigruppo, gli 
unici abilitati a concedere il «se
gnale» che consenta la trasmissio
ne contemporanea del nuovo pro
clama del Cavaliere. L'ipotesi è sta
ta anzi scartata in radice: quando . 
ieri mattina si sono riuniti con la Pi
vetti per decidere i tempi del dibat
tito sulla sfiducia, nessuno dei ca
pigruppo ha sollevato la questione 
della diretta. Men che mai l'ha fatto • • 
la presidente della Camera, della ' 
qua'e anzi si son voluti far (discre- , 
tarnente) conoscere i sentimenti di 
irritazione e di preoccupazione per 
l'uso cheiil presidente, del;Còlisi-] 
gl'io aveva fatto delle tv la sera pri
ma. Comunque, dal momento che • 
la questione non è stata'formai- '' 
mente neppure posta, il problema 
non si è neppure ufficialmente 
aperto. Quindi, almeno per oggi, ,'• 
Berlusconi dovrà acconciarsi a re
soconti e filmati in differita. , 

Le proteste per la cassetta 
La decisione trova la naturale 

spiegazione appunto nelle reazio
ni suscitate dalla indebita sortita 
dell'altra sera dello stesso presi
dente del Consiglio che ha appro
fittato della sua carica per diffon
dere via cassetta preregistrata un 
messaggio da capo di una forza 
politica; e dall'atteggiamento del 

. Tgl e del Tg2 che, nel ritrasmettere 
integralmente (e il Tgl, anzi, più 
volte) la videocassetta, hanno vio
lato sia le norme sulla pubblicità 
elettorale e sia la legge Mamml. 
Non a caso, appena conclusa là 
conferenza dei capigruppo convo
cata da Irene Pivetti, il popolare 
Andreatta, il progressista Berlin
guer, il presidente del «misto» Brug-
ger, il rifondatore Crucianelli, il pat-
tista Masi e il leghista Petrini hanno 
convocato i giornalisti in sala stam
pa per render noto un comune do
cumento di denuncia trasmesso al 

garante per la radiodiffusione San-
taniello e al presidente della com
missione di vigilanza sulla Rai Ta-
radash, e per conoscenza ai presi
denti di Rai (Moratti) e Fininvest 
(Confalonieri) e ai direttori di Tgl, 
Tg2, TG4 e Studio aperto. • -• • 

Sia chiaro, ha esordito Masi de
nunciando la «videocrazia galop
pante»; l'invito dell'altra sera di Ber
lusconi a «marciare contro i ceri
monieri di palazzo» e una sfacciata , 
violazione di quella norma della ' 
legge Mamml che consente al go
verno di accedere a spazi televisivi 
pubblici e privati «per cause di or
dine pubblico o per comunicazio
ni di reale necessità pubblica». Di 

• questa illegalità si sono fatte com
plici due reti televisive pubbliche e 
due private. Ancora Masi: «Perché i 
direttori dei Tg (od eccezione del 

•• Tg5 e di un Tg3 cui la cassetta non 
. è stata inviata e quindi «eloquente

mente discriminato») hanno tra
smesso una cassetta preregistrata 
tramutandosi da giornalisti a meri 
"ripetitori" in palese violazione del
le norme deontologiche della prò-

" fessione e in chiara contravvenzio
ne delle leggi?». _- . 

Da • qui quattro richieste dei 
gruppi di opposizione in particola
re al garante Santanìello: censura, 
«con gli strumenti sanzionatoli che 
la legge le offre» (multe, oscura-

', mento temporaneo, ritiro della li-
" cenza, ecc.) per le reti pubbliche e 

private che si son rese responsabili 
• dell'operazione: imposizione alle 

stesse reti di dare «pari spazio per 
• le altre forze politiche sullo stesso 
- merito su cui è intervenuto il presi

dente del Consiglio in funzione di 
capopartito»; impegno ad impedi-

1 re che analoghi episodi possano ri
petersi nel futuro; invito ai tg di non 
accettare video preregistrati da ri
trasmettere. Con una chiosa finale,' 
da parte dei sei capigruppo, che 
travalica sia la questione giuridica 

> e sia quella politica della «pari con
dizione»; «La violazione di ogni ele
mentare regola democratica, indi
pendentemente dal tono e dal 
contenuto dell'annuncio (di Berlu
sconi, lunedi sera, ndr) introduce 
nuovamente la inderogabile ne

cessità di regolare il settore radiote
levisivo per evitare rischi alla de
mocrazia attraverso l'uso prepo
tente dei media cosi influente sul
l'opinione pubblica, e per poter 
giuocare in campo con identiche 
regole e non con quelle del più for
te o del più prevaricatore». 

La Rai ha sin qui taciuto. Ha in
vece subito replicato, marco a dir
lo, il radicale Taradash ma natural
mente solo per difendere la «co
municazione» di Berlusconi: «e una 
notizia che interessa i cittadini», e 
invece «si vuol tagliare la lingua al 
presidente del Consiglio». E mentre 
anche il responsabile Pds dell'in
formazione Vincenzo Vita solleci- ' 
tava «un pronto intervento del ga
rante», si è fatto vivo anche il prof. 
Santaniello ma in una forma sor
prendentemente cauta. Più che 
una risposta alla denuncia delle 
opposizioni si è trattato di una peti
zione di principio buona per tutte 
le stagioni. Il garante non entra in
fatti nel merito della vicenda per 
cui è stato chiamato in causa (e 
quindi non censura nò annuncia 
provvedimenti), ma si limita ad in
vocare che, pubblica o privata che 
sia, la tv costituisca, nei suoi pro
grammi di informazione/comuni
cazione «un servizio reso esclusiva
mente nell'interesse generale della 
collettività». Da qui a sottolineare 
che «in questo difficile passaggio 
della vita politica» tutti i mezzi tv 
devono assicurare «spazio adegua
to e oggettività di rappresentazione 
ad ogni voce», il passo di Santaniel
lo e breve. 

GII inviti a Santaniello 
Ma - ci si è chiesti - a che cosa 

serve un richiamo tanto blando, 
generico e implicito di fronte alla 
cosi arrogante violazione delle leg
gi e delle regole da parte di Silvio 
Berlusconi? D'altra parte è oppor
tuno ricordare che già l'altra sera, 
subito dopo l'appello televisivo di 
Berlusconi, il presidente dei sena
tori progressisti Cesare Salvi aveva 
inviato un telegramma al garante 
invitandolo «ad intervenire imme
diatamente, con i poteri a lei con
feriti dalla legislazione vigente, per 
ripristinare la legalità violata». E ieri 
mattina la questione era stata ri
proposta con forza nell'aula di Pa
lazzo Madama, in apertura di se
duta, dal verde Edo Ronchi, dalla 
progressista Silvia Barbieri, dal po
polare Perlingieri, dal leghista Ta-
bladini, dal rifondatore Marchetti. 
Solo in due erano cascati dalle nu
vole: il forzista La Loggia, per soste
nere il carattere «assolutamente 
pacifico» della sortita; e il missino 
Maccratinì: «È la logica del maggio
ritario». 

Rivolta alla Camera e al Senato dopo la cassetta-scandalo 
Proteste contro il Cda Rai e appelli al Garante 

La sede Rai di Saxa Rubra Bruni/Master photo 

A Saxa Rubra è rivolta: sciopero delle firme 
I giornalisti: «Inaccettabile il telecomizio del Cavaliere» 

FABRIZIO RONCONE 

• ROMA. I giornalisti della Rai riti
rano le firme dai loro servizi. La ri
nuncia alla firma è, per un giornali
sta, un gesto grave, visibile, estre
mo. Ma hanno deciso subito. L'i
dea è venuta a quelli del Tg2\ gli al
tri li hanno seguiti.'L'assemblea è 
nella palazzina del Cr. due viali a 
destra nel buio freddo di Saxa Ru
bra, subito al piano terra, e c'è Bal-
zoni, il segretario dell'Usigrai, che 
sta ancora parlando. «Non siamo 
servi di Berlusconi...». 

Qui, raccontano, è accaduto ciò 
che non era mai accaduto, e che 
milioni di telespettatori hanno vi
sto: i direttori del Tgl e del Tg2. 
Rossella e Mimun, «chini, obbe
dienti, premurosi, più realisti del 
re», hanno mandato in onda, inte
gralmente, il discorso che Berlu
sconi aveva registrato per il suo po
polo radunato nel teatro Manzoni 
di Milano. Un discorso di minacce, 
livido, impressionante. E questo sa
rebbe già grave, dicono i giornali
sti, ma non è poi tutto: perchè 
quella video-cassetta è stata chie
sta, «capito? chiesta...», alla Finin
vest dai direttori in persona. 

•Quale cassetta?» 
1 direttori, naturalmente, a que

sta assemblea non vengono. Una 
scusa, buona in verità, ce l'hanno. 
Devono ricevere la visita per gli au
guri natalizi della signora Moratti, 
presidente del Consiglio di ammi

nistrazione dell'azienda. Ma per 
coincidenza è la signora Moratti 
che quasi finisce nell'assemblea. 
Volta nel piccolo piazzale e avan
za, seguita da un codazzo osse
quioso, prodigo di «prego», «faccio 
alluda», «dopodi lei». . . . „, 

Buonasera, signora Moratti: cosa 
pensa di quella video-cassetta 
mandata in onda dai tigl? «Buona
sera... quale cassetta, scusi?». Quel
la con Berlusconi che parla da «ca
po», arrogante... «Ah!... ero in riu
nione, mi spiacc, non l'ho mica vi
sta...». E i direttori Rossella e Mi
mun, che spiegazioni le han dato 
della loro iniziativa? «Spiegazioni? 
No. guardi, ci siam fatti solo gli au
guri di Natale». Ma a lei sembra 
normale che le reti pubbliche tra
smettano un discorso simile? «Non 
capisco...». Auguri, signora, «Gra
zie. .». 

In assemblea, quelli che chiedo
no: «Che ha detto, la signora?». 
Quelli che ghignano. Che stringo
no le labbra e scuotono la testa. La 
Gruber s'alza e va al microfono: «lo 
dico che è in gioco la nostra digni
tà non solo professionale, ma an
che di persone, di cittadini di que
sto Paese... ritirando le firme, spe
riamo di far capire ai telespettatori 
che il potere non ci ha ancora pie
gati». S'alza anche Carmen Laso-
rella: «Vi rendete conto? Abbiamo 
chiesto alla Fininvest di riversarci il 
messaggio di Berlusconi... è fanta
scienza, fantascienza». Badaloni, 

che parla anche come vice-presi
dente dell'Associazione stampa 
romana: «Qui si mette male, pro
prio male...». Il comitato di redazio
ne del Cr. «Siamo con voi... non fir
meremo i servizi radiofonici». 

Roidi, il presidente della Fnsi. 
«Dobbiamo chiedere il rispetto del
le regole e non restale nel Ccintue-
cio». - . ' , , - . , , 

Poi attacca Ennio Remondino, 
del comitato di redazione del Tgl. 
Parla di «plateale violazione della 
correttezza dell'informazione». Ac
cusa i direttori dei telegiornali: 
«Chiediamo al Consiglio di ammi
nistrazione di cacciarli...». Ricorda: 
«D'altra parte, non fu proprio il • 
Consiglio di amministrazione ap
pena eletto a promettere e invoca
re correttezza professionale?». Poi 
abbassa la voce: «E devo dire anco
ra una cosa...». , . • 

Chiede il licenziamento del col
lega di testata Fulvio Damiani. È 
una brutta scena. Dura. Non capita 
tutti i giorni di ascoltare simili di
chiarazioni. Remondino spiega: «Il, 
direttore Rossella, dopo aver aper
to il telegiornale di lunedi con quei 
cinque minuti di Berlusconi-show, 
ha mandato in onda Damiani, che 
era stato inviato al teatro Manzo
ni...». E lì, ricorda Remondino, Da
miani ha ceduto, «letteralmente 
passato di mano», il microfono al-
i'onorevole Pilo. «11 quale Pilo, ov
viamente, perfino > comprensibil- '•' 
mente, è partito felice con il suo 
comizietto per Forza Italia». Per 
questo, secondo Remondino, Da

miani «va licenziato in tronco». 
«Perchè - aggiunge con voce rotta 
dall'emozione - perchè non c'è tu
tela sindacale di fronte alla scorret
tezza e alla disonestà professiona
le...». 

«Boicottati.'..» ' 
Pui univuiiu quelli del Tg3, e 

spiegano cos'è accaduto al loro ti-
gi. Un caso, nel caso. Ma eloquen
te in questa Rai. • 

Perchè mentre Rossella del Tgl. 
visto Berlusconi su Retequattro, 
chiedeva aiuto alla Fininvest, subi
to imitato da Mimun del Tg2, Da
niela Brancati, direttore del Tg3, 
credeva di esser stata emarginata, 
esclusa, boicottata dalla presiden
za del Consiglio. Partivano anche 
dichiarazioni di protesta: e cosi ora 
i suoi redattori si adeguano allo 
sdegno, promettendo di appoggia
re tutte le forme di protesta che ver
ranno decise. 

Ma la protesta resta una: il ritiro 
delle firme in tutte le edizioni dei ti-
gì Rai in onda in questo mercoledì 
21 dicembre. 1 rappresentanti sin
dacali tornano nelle redazioni e 
raccontano l'esito dell'assemblea 
ai colleghi, e raccolgono le adesio
ni. " 

Ci sono già cinquanta firme di 
giornalisti del Tg2. Crescono quelle 
del Tg3, ma l'ordine è uno: non far 
sapere ai direttori i nomi di chi 
sciopera. «Che quelli son capaci di 
incaricare dei servizi i crumiri...». 

• Queste sono le parole, questo è 
il clima. 

, . ... , -, . . . . . ..... Scherzo di Striscia la notizia. Gaffe di Fede, «babbo Silvio» fa il ribaltone 

Galeotta fu la pernacchia (e Boso non c'entra) 
«Fra noi è finita così»; le pernacchie attribuite all'onorevole 
Boso (oggetto di una lettera di tre senatori di An a Scogna-
miglio e rivelatesi uno scherzo di «Striscia la notizia»); 
«quella banda di farabutti, mascalzoni e vigliacchi» che mi
naccia l'Emilio nazionale; le «corride» del ministro Ferrara,, 
Ed un Liguori che in Tv dice: dimmi quanti voti hai e ti dirò 
quanto parli.:. Ecco il «bestiario» di una giornata un po' so
pra le righe, passata ad agitare lo spettro del «ribaltone». 

PAOLA SACCHI 

ra ROMA. I golpe, i ribaltoni, le 
corride, le pernacchie e Iva Zanic-
chi... Nonché quella «banda di fa
rabutti, mascalzoni, delinquenti e 
vigliacchi» che hanno preso di mi
ra l'Emilio e al telefono gliele dico
no di tutti colori, cose non propria
mente da lord inglesi... (D'accor
do: ma lui perchè li definisce senza 
esitare comunisti? Non farebbe 
meglio a definirli semplicemente 
degli incivili, o dei violenti i quali fi
no a prova contraria non si sono 
ancora organizzati in un partito 
politico?). Ma andiamo con ordine 

e vediamo, innanzitutto, cosa c'en-
' tra nel bestiario di una giornata dif-
' ficile, nervosa e politicamente al 
cardiopalma Iva Zanicchi. C'entra 
e come per via di quel suo «Fra noi 
è finita cosi.,.» (bellissima canzone 
anni '60, tutta spiagge e sogni sfa
villanti) finito in bocca all'onore- • 
vole leghista Boso. Ve lo ricordate 
- no? - l'altra sera come gorgheg
giava (oddio, non proprio come la 
Zanicchi) davanti ai teleschermi 
per dare l'addio a Silvio? Mal gliene 
incolse perchè Boso ieri è stato ac
cusato di aver aggiunto alla canzo

ne di Iva «una pernacchia, peraltro 
effettuata con perizia ed impegno» 
e fatto oggetto - nientemeno - di 
una lettera di tre senatori di An a 
Scognamiglio. Ma in serata quei ra
gazzacci di «Striscia la notizia» han
no fatto sapere che quella impe
gnativa pernacchia non era altro 
che uno scherzo, ovvero il frutto di 
un loro montaggio sul filmato tra
smesso dalla Rai. E Ricci ha esulta
to «alla notizia che i tre senatori 
credono ancora alla televisione». E, 
comunque, non vi parrà vero ma 
quel «Fra noi è finita cosi» è stato 
oggetto anche di uno sferzante at
tacco mosso a Boso dal direttore di 
«Studio aperto» Paolo Liguori, Tg, 
edizione pomeridiana. 

Liguori: «Boso dice che il mini
stro degli Interni Maroni non si di
metterà per la delicatezza dell'in
carico che ricopre e quindi per i ri
flessi sull'ordine pubblico...». Vìa 
con le immagini di Boso con tanto 
di canzonica e Liguori: «Vedete... e 
dai golpe dovrebbe difenderci uno 
cosi?!... Ma restiamo sempre a «Stu
dio aperto», cambiando argomen
to. Oggetto la videocassetta con il 
discorso di Berlusconi, che dall'al

tra sera dilaga sulle reti Fininvest e 
con un po' più di moderazione sul
la Rai. Liguori: «L'onorevole Masi 
(Patto Segni) protesta e con lui 
tutte le opposizioni perchè dicono 
che il capo di un partito non può 
usare i telcschermi'così..., ma vole
te mettere chi ha un 3-4?o dui voti 
con chi ne ha quasi il 25V» ETara-
dash, di rimando: «Ma la par con
dicio non può significare che Masi 
vale quanto Berlusconi!... 

Sempre più sorprendente, inve
ce, l'Emilio, direttore di Tg4. Alle 
19 apri il televisore ed hai un sus
sulto di fronte a quell'indignato 
«messaggio di servizio» che recita 
Banda di farabutti, mascalzoni, de
linquenti, vigliacchi...!!. Trasalisci e 
ti chiedi: ma c'è l'ha con me, e che 
gli ho fatto? E, invece, ce l'ha con 
certi lord inglesi che nella sua se
greteria telefonica lasciano detto: 
«Bastardo, maiale ecc. ecc.». Di 
più. Fede mostra un fax intestato 
alla Lega Nord (sembra di leggere: 
Ticino e, comunque, intestazione 
rivelatasi falsa) che circola da al
cuni giorni e riporta tutti i suoi nu
meri di casa e di ufficio, nonché 
quello del telefonino. Cose per le 

quali ovviamente si dovrà indaga
re. Ma l'Emilio si sostituisce a giudi
ci e polizia e dice : «Chi fa queste 
cose? Non Forza Italia, non Allean
za nazionale, non la Lega...». E al
lora? Allora, «spero che l'on. Vita 
del Pds - dice Fede - prenda le di
stanze...». Ma da chi e da cosa? E 
dagli, dunque, con i «comunisti»!!... 
Ma l'Emilio ieri sera era molto ner
voso per il «ribaltone», seppur con
tinuava a ripetere: «Ammesso che 
crisi ci sia..., ammesso che crisi ci 
sia...», L'altra sera addirittura aveva 
affidato le sue speranze ad un 
montaggio televisivo: sequenza del 
film «Natale sulla trentaquattresima 
strada» e toh! Quel Babbo Natale in 
slitta ha il volto di Silvio Berlusconi. 
A gelare però il direttore di Tg4 ci 
pensano quelli della Gialappa's 
Band che su «Italia uno» mandano 
in onda la parte della scena in cui 
la slitta rovinosamente si rovescia. 
E ricompare lo spettro del «ribalto
ne». 

Dopo il Fede show, sempre su 
Rete 4, ospite del «giornalaio» Gian
franco Funan, il senatore di Forza 
Italia, Enrico La Loggia ci aveva 

Emilio Fede direttore del Tg4 

fatto sapere che se avessero dato 
più tempo al governo Berlusconi, 
gli italiani avrebbero visto delle bel
le cose, E qualche cosetta di buo
no, per il senatore La Loggia. Forza 
Italia, del resto, già l'avrebbe com
binata al centro-Nord... «Ah! Se ve
deste...». Ma il «giornalaio» Furiar! 
lo ha interrotto un po' bruscamen
te con un Alio! Ma domani je la fa
te?, alludendo ovviamente al dibat
tito parlamentare. Intervistato dal 
Tg4, Ignazio La Russa, di An. e vi
cepresidente della Camera, dal 
canto suo, ha detto che lui oggi, in

tanto, se ne andrà dal barbiere... 
Infine, un Giuliano Ferrara, he-

mingwayano, che ha paragonato il 
dibattito di oggi alla Camera con 
una «comda». Per lui a tarda sera si 
è scomodato addirittura uno psico
logo, il professor Carotenuto, che 
in una dichiarazione ha parlato «di 
quella bestia intenore che Ferrara 
vorrebbe uccidere». Ma, per restare 
ad Hemingway, le corride di questi 
tempi piuttosto potrebbero ricor
darci che dopo «Un'estate perico
losa», questo è un inverno più che 
mai ad alto rischio... 
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Vibo Valentia 
Si impicca 
con le lenzuola . 
in cella 
VIBO VALENTIA. Un detenuto del • 
carcere di Vlbo Valentia, 
Giovambattista De Luca, di 23 
anni, s'è ucciso la scorsa notte 
Impiccandosi nella sua cella. 
Poche ed ancora frammentarie le 
notizie. Secondo quanto hanno 
riferito I carabinieri. De Luca per 
Impiccarsi ha utilizzato un lenzuolo 
che ha legato alle sbarre della : 
cella. Il giovane sarebbe stato , 
soccorso da alcuni agenti di •'•' 
custodia e portato in ospedale, -
dove però è morto poco dopo II " 
ricovero. Sempre secondo la • 
versione ufficiale. Il giovane era 
solo In cella perché da alcuni -
gfoml era stato messo in 
isolamento. **•>"••'-» ^ v 
Giovambattista De Luca nello 
scorso mese di novembre aveva 
avuto notificato dal carabinieri ' 
della Compagnia di Tropea un -
ordine di carcerazione per scontare 
un residuo di dodici mesi di 
reclusione di una condanna per 
furto. Non era la prima volta che II 
ventitreenne finiva in carcere. Su di 
lui, In Questura, c'è anche un •„ 
piccolo dossier, mal suoi .-
precedenti penali sono tutti legati 
a piccoli furti. !-!'-*>;,.. r. *«~> 
Sul suicidio di De Luca la Procura : 

della Repubblica de! Tribunale di 
Vlbo Valentia ha avviato 
un'inchiesta..-' • L'ex ministro della Sanità Francesco De Lorenzo durante il processo Ciro Fusco/Ansa 

17.20, De Lorenzo torna lìbero 
Subito a casa del padre, da oggi sarà in clinica 
Alle 17.20, dopo 201 giorni di custodia, Francesco De Lo
renzo è uscito dal carcere di Poggioreale. Lo ha portato 
fuori da un'uscita laterale della casa circondariale, l'ano
nima 500 blu del fratello Renato, scortala da un'auto della 
polizia. L'ex ministro s'è diretto verso la casa del padre, 
Ferruccio, a Mergellina. Dopo essere stato «festeggiato» 
dai familiari,'stamane dovrebbe essere ricoverato in una 
clinica per riprendersi dallo stato in cui si trova." 

• ' ' *'<"-' ' '-''•"* DAL NOSTRO INVIATO ; 
VITOFAKNZA 

• NAPOLI. Alle 15,57 è giunto al , 
carcere di Poggioreale il fax che . 
annunciava che anche il Gip, Ma
ria Aschettino, aveva concesso la , 
scarcerazione a Francesco De Lo- > 
renzo con la sola limitazione del
l'espatrio. Un provvedimento che „ 
ricalca quello preso l'altro ieri dal 
collegio della settima sezione pe
nale del tribunale di Napoli. È stato 
il disco verde per la scarcerazione 
dell'ex ministro. Mentre stava co- . 
minciando a sbrigare le formalità . 
per la liberazione nell'ufficio mani- -
cola del tribunale, sono giunti i 
suoi avvocati, Arturo Frojo e Gusta
vo Penzini. Avevano predisposto ! 
un trasferimento comodo, era stata i 
fatta arrivare anche una autombu-
lanza. ma s'era radunata davanti al 
carcere una nutrita folla di cronisti , 
e fotoreportere quindi è stata deci
sa una manovra diversiva. -

A portar fuori di galera l'ex mini
stro della sanità è stata cosi la Fiat 

500 del fratello di De Lorenzo, Re
nato, che era stata sistemata nel 
cortile adiacente al carcere. L'auto 
si è poi avviata verso la lunga salita 
che conduce alla tangenziale, se
guita a ruota dall'auto della polizia. ' 

L'operazione di depistaggio, vo
luta dalle forze di polizia preoccu
pate anche dal fatto che ai giorna
listi si era aggiunta un nutrito grup
po di cittadini, circa un centinaio '• 
di persone, è perfettamente riusci
ta e sulla Thema di proprietà della 
famiglia De Lorenzo, sono saliti i 
due legali di «sua sanità», che si so
no dovuti subire grida di scherno e 
di protesta. Molti erano parenti di • 
detenuti e alcuni di loro hanno ur
lato .«Bravi siete stati proprio bravi! ' 
Avete fatto proprio una bella sce
neggiata». Poi qualcuno ha gridato: 
«Anche noi vogliamo far uscire i 
nostri parenti, ma non abbiamo i 
soldi». Sono state proteste durate 
un solo istante, mentre le troupe 

sono «volate» verso la collina di Po-
sillipo nella speranza di poter inter
cettare l'ex ministro appena scar
cerato. ' • ' ' " i" 

Evidentemente le telecamere 
non servivano più e quindi fino alle 
19,30 l'attesa è stata vana'. Il mini
stro, secondo alcune indiscrezioni, 
sarebbe andato a casa del padre 
Ferruccio a Mergellina, dove avreb
be incontrato la moglie e le due fi
glie, che nel periodo della deten
zione gli hanno mandato un fax al 
giorno, invitandolo a resistere e a 
non lasciarsi andare. Commozio
ne, gioia quasi euforica.per la libe
razione, i sentimenti di questa «riu
nione di famiglia», con una telefo
nata a Londra, al figlio Ferruccio, 
per poter parlare anche con lui. 
Stamane l'ex ministro dovrebbe fi
nire in clinica per curarsi. Qualcu
no sostiene che si recherà a Roma, 
mentre qualche altro afferma che 
non si trasferirà in un'altra città, ma 
resterà a Napoli per poter essere 
presente al prosieguo del proces
so. 

Nonostante le immagini, nono
stante il «comitato», c'è qualche 
strascico polemico per il «tratta
mento preferenziale» accordato al
l'ex ministro, che, nonostante tut
to, continua ad essere un perso
naggio «antipatico» alla maggio
ranza della opinione pubblica. La 
«scarcerazione di De Lorenzo ap
pare come un atto d'umanità nei 
confronti della persona, ma ingiu
sta nei confronti di tutti gli altri de

tenuti italiani - ha dichiarato il de
putato progressista Alfonso Peco
raro Scanio, - che accusano gli 
stessi problemi di salute dell'ex mi
nistro. A questo punto mi pare op
portuno chiedere anche per loro le .' 
consulenze mediche d'ufficio, così ! 
com'è stato concesso a Francesco ; 
De Lorenzo». Purtroppo non è cosi.. 
«Dico questo - ha concluso il par
lamentare progressista - perché 
non mi sembra giusto che all'ex 
ministro sia concesso di trascorre
re il Natale a casa, mentre centi
naia di detenuti malati, ma meno 
noti, e perciò stesso meno fortunati 
di lui, non sia permesso di tornare 
acasa». . 

Le motivazioni che hanno porta
to alla scarcerazione di De Loren
zo sono complesse: i giudici so
stengono che le esigenze cautelari 
permangono in tutta la loro «pre
gnanza atteso che il dibattimento 
non si è ancora aperto», ma è al
trettanto evidente che «le insupera
bili esigenze tese alla salvaguardia 
dell'integrità psicofisica del De Lo
renzo appaiono prevalenti sulle 
esistenti necessità cautelari che, 
una volta concessi gli arresti domi
ciliari, imporrebbero una modula
zione degli stessi cosi restrittiva, da 
rendere concreto il rischio di una 
non rapida definizione del quadro 
patologico in atto». Del resto la 
stessa perizia non garantiva un 
completo ristabilimento dell'impu
tato nel caso gli fosse stata conces

sa una libertà limitata alla propna 
abitazione o un semplice ricovero 
ospedaliero. 

Le motivazioni della decisione 
del giudice per le indagini prelimi
nari Maria Aschettino, sono sostan
zialmente identiche a quelle dei 
colleghi della VII sezione penale. Il 
giudice segue l'inchiesta su una 
presunta tangente di 150 milioni 
erogata a De Lorenzo per i finan
ziamenti relativi al completamento 
di una bretella che collega la sta
zione centrale di Napoli alla strada 
che porta all'aereoporto. Una in
chiesta che è ancora alla fase preli
minare. Unico vincolo posto alla 
scarcerazione dal giudice Maria 
Aschettino è stato quello del divie
to dell'espatrio. 

Ieri mattina in tribunale compli
menti a profusione per l'avvocato 
Arturo Frojo, che ha dato una svol
ta alla vicenda De Lorenzo, dimo
strando sul «campo» il proprio va
lore. E proprio ad Arturo Frojo l'ex 
parlan.jntarc socialista Giulio Di 
Donato (compagno di cella per al
cuni mesi dell'ex ministro, ha affi
dato un messaggio di saluto per il 
detenuto mentre era in attesa di 
scarcerazione: «Mi abbracci Fran
co», ha detto l'ex esponente socia
lista nel corso di un incontro ca
suale nell'ufficio del Gip nel quale 
Di Donato ci trovava per un pro
cesso per calunnia nel quale è in
quisito con alcuni suoi collabora
tori. 

A Capodanno una sfilata silenziosa nella città per riaffermare tutti i valori della convivenza civile 

Milano, con i vescovi la manna della pace 
Si sfilerà in silenzio a Milano nella notte di Capodanno. ' 
Ma le truppe berlusconiane non c'entrano. Sono i ve
scovi italiani i promotori della marcia, per la pace e i va
lori della convivenza civile. Milano come luogo simbolo 
della questione morale ma anche «la città dove è nata e 
si va affermando una visione della società basata sul li
berismo e il mercato che emargina ulteriormente le fa
sce sociali deboli». •/ : 

ALESSANDRA LOMBARDI 
m MILANO. Un appello a marcia
re, si Ma in tutt'altra direzione ri
spetto a quella indicata alla piazza 
dal Cavaliere traballante che dalla 
tribuna di Milano ha lanciato le sue 
truppe contro i traditori, i Giuda le
ghisti, icospiraton. 

A Milano si marcerà la notte di 
Capodanno, ma per la pace, per i 
valori della convivenza civile e del
la solidarietà, contro «una visione 
della società basata sul mercato e 
sul liberismo che preoccupa per il 
rischio di ulteriore emarginazione 

delle fasce sociali più deboli». Si 
tratta della ventisettesima edizione 
della tradizionale Marcia per la pa
ce - organizzata dalla commissio
ne «giustizia e pace» della Cei, dal 
movimento cattolico internaziona
le Pax Christi e dalla diocesi am
brosiana, presentata ien -che que
st'anno, dopo 12 anni, tornerà a 
sfilare a Milano nella notte del 31 
dicembre. Tema prescelto, come 
sempre su suggerimento del Papa, 
«La donna educatrice di pace». Ed 
è stato monsignor Diego Bona, ve

scovo di Saluzzo nonché presiden
te di Pax Christi italiana, ad abboz
zare per primo con ironia un riferi
mento ai podisti forzitalioti. Pronti, 
come proclama Berlusconi, «a sfi
lare in silenzio per ore e ore in tutte 
le città». «Parlare di marce in questo 
momento - ha esordito monsignor 
Bona - può essere pericoloso ma 
per fortuna la nostra scelta ha radi
ci antiche, l'abbiamo pensata in 
tempi non sospetti», fin dal lontano 
1968. 

Ma non si tratta di una semplice 
battuta. Che i temi della tormenta
ta vicenda politica e sociale italia
na, della Seconda Repubblica del
le destre sorta dalle ceneri di Tan
gentopoli non siano poi tanto lon
tani è subito confermato. Perchè 
Milano, oggi, toma ad essere luo
go-simbolo? «Perchè questa città-
ha spiegato mons. Bona - oltre ad 
essere diventata un emblema della 
questione morale è il luogo dove è 
nata e si è andata affermando una 
visione della società basata sul 
mercato e sul liberismo che anche 
se presenta aspetti positivi ci 

preoccupa per il rischio di ulteriore 
emarginazione delle fasce sociali 
più deboli». 

Una preoccupazione richiamata 
in più occasioni, e ancora sottoli
neata ieri, dal cardinale Carlo Ma
ria Martini, severo fustigatore delle 
politiche antisolidaristiche pratica
te a piene mani dalla Giunta leghi
sta nella città da cui oggi Berlusco
ni lancia la sua sfida alla democra
zia e arringa il suo «esercito» contro 
i nemici vecchi e nuovi: «Nell'82 -
dice Martini - c'era un'altra situa
zione interna e intemazionale. C'e
rano il terrorismo, la guerra fredda, 
la minaccia nucleare. Ma l'esigen
za dell'educazione alla pace è an
cora fondamentale». Ed è impor
tante che da questa città, «che ne
gli ultimi due o tre anni non è stata 
alla ribalta delle cronache per epi
sodi edificanti», possano partire 
«segnali positivi, valori alti che vo
gliamo offrire a tutta la nazione». 

Agli orrori della guerra contro i 
quali il Papa ha lanciato il suo gri
do vibrante si è richiamato monsi
gnor Tarcisio Bertone, vescovo di 

Vercelli, sottolineando la scelta del 
tema di quest'anno: «È la donna la 
prima vittima della guerra, oggetto 
di violenza e sfruttamento bestia
le». '• • -

La Marcia per la pace prenderà 
le mosse dalla stazione Centrale e 
farà tappa nella Chiesa della Pas
sione dove sono previste diverse 
testimonianze fra cui quella di Rita 
Borsellino, sorella del magistrato 
palermitano assassinato dalla ma
fia. Da qui la fiaccolata muoverà 
per attraversare tutto il centro citta
dino e concludersi in Duomo con 
una solenne celebrazione eucari
stica presieduta del cardinale Mar
tini. Un percorso curiosamente tor
tuoso, che prevede il passaggio da 
un luogo emblematico e non privo 
di significati, il palazzo di giustizia, 
teatro delle imprese di Antonio Di 
Pietro. Chissà cosa penseranno 
Berlusconi e il ministro Ferrara, che 
vorrebbe dichiarare i tribunali off li-
mits, vedendo sfilare in silenzio un 
corteo guidato dai vescovi di tutt'I-
talia sotto le finestre di Borrelli e 
col leghi. 

La Lega: «Basta con le speculazioni» 

Inchiesta coop 
sentito Marini 
1 magistrati romani hanno interrogato fino a tarda sera l'ex 
funzionario della direzione del Pds chiamato in causa da 
Tagliavini. «Quei 370 milioni erano un prestito», avrebbe 
detto al magistrato. A Reggio Emilia ascoltato Lanfranco 
Turci a proposito del miliardo della Giglio versato alia Le
ga. Le coop di Ravenna: «Abbiamo affidato ai nostri legali 
la verifica della documentazione televisiva che riguarda le 
inchieste. Possibile l'avvio di azioni di tutela». 

NI» MOLO 
•a ROMA. Un lunghissimo interro
gatorio, in un luogo segreto, lonta
no dalle telecamere e dai taccuini 
dei giornalisti. Vincenzo Marini. 
l'ex funzionario della direzione del • 
Pds chiamato in causa da Nino Ta
gliavini per il versamento dei 370 
milioni della cooperativa Unieco 
nelle casse di Botteghe Oscure, è 
stato interrogato ieri per diverse 
ore dai pm Maria Teresa Saragna-
no e Gianfranco Mantelli, titolari 
dell'inchiesta romana sulle coop. 
Marini è stato sentito fino a tarda 
sera. Avrebbe ammesso la riscos
sione dei denaro che doveva servi
re per onorare un debito contrarto 
da Botteghe Oscure. Quei soldi, 
avrebbe detto Marini, dovevano 
poi essere restituiti. Ambienti giudi
ziari parlano invece di «elargizioni 
a fondo perduto». Marini, alla do
manda su chi, nel Pci-Pds, fosse a 
conoscenza della consegna del 
denaro ha fatto il nome del solo 
Stefanini, negando che altri, al ver
tice del partito, ne fossero informa
ti. Assieme a Marini, ieri, doveva 
essere interrogato anche Marcello , 
Stefanini che Tagliavini aveva chia
mato in causa come segretario am
ministrativo del Pds. Stefanini, pe
rò, nei giorni scorsi è stato ricovera
to in ospedale e ieri ha fatto giun
gere in procura un certificato me- : 
dico. 11 suo interrogatorio, quindi, è 
stato rinviato. - -•• 

Marini e Stefanini erano stati in
vitati a comparire per rispondere di 
reati quali il falso in bilancio e' la : 

violazione del finanziamento pub
blico ai partiti. E questo in relazio
ne a denaro riscosso nel 1991 e nel 
1992 come «preposti all'ufficio am- . 
ministrativo» di Botteghe Oscure. . 
Versamenti provenienti dalla Unie- . 
co di Reggio Emilia e da altre coo
perative e società, non formalmen- * 
te annotati in bilancio.,,. -.-,,, 

Turci, interrogatorio bis 
Dopo l'interrogatorio cui era sta

to sottoposto a Roma, l'ex presi-. 
dente nazionale della Lega delle 
cooperative, Lanfranco Turci. è 
stato ascoltato anche dal sostituto ^ 
procuratore della Repubblica di 
Reggio Emilia, Flavio Lazzarini. Il 
colloquio si è protratto per alcune 
ore e ha riguardato, tra l'altro, il mi
liardo che la cooperativa ex Giglio 
versò, a titolo di prestito, alla Lega 
nazionale. Lazzarini segue da tem
po l'inchiesta sulla crisi che ha tra
vagliato la cooperativa agroali
mentare attualmente controllata 
dalla Pannala». • La magistratura 
cerca di appurare se il miliardo sia 
stato utilizzato per finanziamenti il
leciti. Del passaggio di denaro Laz- ' 
zarini parlò il mese scorso con l'ex • 
direttore generale della Giglio, Al
berto Galavemi, indagato assieme 
all'ex presidente Emilio Severi. Da

gli ex dingenti Giglio il magistrato 
avrebbe saputo che il miliardo sa
rebbe stato l'anticipazione dei 
contributi corrisposti da tutte le 
coop alla Lesa. 

L'Inchiesta di Ravenna 
Ieri, intanto, la direzione provin

ciale della Lega delle cooperative 
di Ravenna ha espresso piena fidu
cia al suo presidente Gilberto Cot
tati, il cui nome è nel registro delle 
persone indagate. - Dopo avere 
espresso massimo rispetto per il la
voro della magistratura, l'organiz
zazione ha sottolineato «la palese 
sperequazione esistente tra i fatti 
accertati od oggetto di indagine e 
la versione presentata all'opinione 
pubblica». A questo proposito, sia 
la Lega che le cooperative interes
sate «hanno affidato ai legali la ve
rifica delle notizie radiotelevisive 
sulle inchieste, per verificare se vi 
siano gli estremi per avviare azioni 
di tutela». La direzione del Pds di 
Ravenna, da parte sua, ha denun
ciato «la campagna politica tesa a 
criminalizzare il movimento coo
perativo con disinformazione, ma
lafede e enormità». 

L'Aquila, 
«cimitero dei feti» 
Non si procede 
contro i giornalisti 
S'è conclusa con un non luogo a 
procedere la vicenda giudiziaria 
che ha opposto l'ex sindaco de 
dell'Aquila, Enzo Lombardi, a un 
gruppo di giornalisti e 
commentatori di Unità, Manifesto 
e Repubblica (per l'Unità Paola 
(Salotti, Rosanna Lampugnanl e 
Maria Serena Pallori col direttore 
responsabile Mennella). La causa 
riguardava gli articoli usciti nel 
gennaio '92, quando all'Aquila il 
Comitato per la vita inaugurò un -
monumento al bambini non nati e -
si disse durante la cerimonia - un 
cimitero per feti. All'Inaugurazione 
era presente appunto il sindaco 
Lombardi. A seguire, anche in 
consiglio comunale, si scatenò 
una polemica che riguardava I 
•prodotti abortivi-: chi II cedeva al 
cimitero, chi rendeva pubblici 1 
nomi delle donne che, 
spontaneamente o 
volontariamente, avevano 
Interrotto la gravidanza? Nel 
febbraio '93 II gip Colella aveva 
sentenziato il non luogo a 
procedere per I giornalisti che 
«avevano esercitato II diritto di 
cronaca». Il sostituto procuratore 
Lanzara si era opposto alla 
sentenza ma la corte d'Appello di 
Roma, nei giorni scorsi, ha 
riconfermato II parere del gip. 

Sabattini dall'arcivescovo 

Incontro «storico» a Bologna 
Il segretario pds 
faccia a faccia con Biffi 
m BOLOGNA. Per la prima volta un 
segretario del Pds (o del Pei) di 
Bologna ha fatto visita all'arcive
scovo per lo scambio degli auguri 
natalizi. Ne ha dato notizia la fede
razione della Quercia, specifican
do in una nota che l'incontro con il 
cardinale arcivescovo Giacomo 
Biffi, «senza precedenti nei rapporti 
con la curia, si è svolto in forma 
privata ed è durato circa mezz'ora. 
Al termine il segretario Sergio Sa
battini ha espresso soddisfazione 
per il clima positivo, di grande cor
dialità e cortesia, in cui si è svolto il 
colloquio». Nessun commento dal
la curia, dalla quale si è saputo sol
tanto che la richiesta dell'incontro 
è venuta dal Pds e che il colloquio 
si è svolto nello studio privato del ; 
cardinale. C'è stato anche uno 
scambio di regali: una serie di 
compact disc di musica classica al

l'arcivescovo e a Sabattini il nuovo 
libro «La sposa in cammino», che 
raccoglie discorsi di Biffi. Sabattini 
non è stato il pnmo segretario della 
federazione pidiessina più nume
rosa d'Italia ad entrare in curia: nel 
1982, in occasione della visita del 
papa a Bologna, Renzo Imbeni fu 
invitato nella sede dell'arcidiocesi. 
come tutti gli altri segretari di parti
to, e accolse l'invito che poi venne 
npetuto nel 1987 in occasione di 
un'altra visita papale. 

L'incontro è indubbiamente un 
segnale positivo nei rapporti tra si
nistra e cattolici. Qualche giorno la 
il cardini Biffi, sempre severo con 
l'operato dall'amministrazione bo
lognese, aveva invece commenta
to con parole molto positive la deli
bera del Consiglio comunale per il 
finanziamento della scuole mater
ne private. 



Pene dai 2 ai 9 anni. Malpica soddisfatto 

Scandalo Sisde 
tutti condannati 
Si è concluso a Roma il processo sui fondi neri del Si
sde. Condannati i sette imputati. Ma per Riccardo Mal-
pica, Rosamaria Sorrentino e Matilde Martucci la corte 
non conferma l'associazione a delinquere. Soddisfatto 
l'ex direttore del Servizio segreto civile: «Si è fatta giusti
zia». I difensori degli ex 007 annunciano ricorso. Una vi
cenda giudiziaria iniziata dua anni fa e segnata da dos
sier e confessioni esplosive. 

NINNI ANDRIOLO 
• ROMA. Tre anni e tre mesi di re
clusione a Riccardo Malpica, 9 an
ni a Maurizio Broccoletti e Gerardo 
De Pasquale, 8 anni a Michele Fi
nocchi, 6 anni e sei mesi a Antonio 
Calati, 2 anni e 10 mesi a Rosama
ria Sorrentino, 2 anni e 2 mesi a 
Matilde Martucci. Con la sentenza • 
di ieri i giudici della 9a sezione del 
tribunale penale di Roma, presie
duta da Franco Testa, hanno prati
camente accolto la tesi della difesa ' 
del prefetto Malpica. L'ex capo del 
Sisde è stato infatti assolto dalle ac
cuse di associazione per delinque
re e peculato e condannato soltan
to per il reato di abuso d'ufficio in ;. 
concorso con la sua ex segretaria 
Matilde Martucci. 

In pratica all'ex direttore del Si
sde e alla sua segretaria, si conte
sta di aver elargito premi troppo 
esosi e di non aver forse controlla- " 
to con attenzione l'amministrazio
ne dei fondi riservati. Rosamaria ' 
Sorrentino è stata condannata sol
tanto per il reato di ricettazione. 
Anche per la ex funzionarla del 
Servizio segreto civile, quindi, è ca- : 

duta l'associazione per delinquere 
finalizzata al peculato. Diversa la , 
decisione dei giudici per Finocchi, • 
Broccoletti, Galati e Di Pasquale. 
Ad eccezione del primo, per il qua- ' 
le la Svizzera non aveva concesso 
l'estradizione per'il reato associati-. 
vo,„tuttigli altri sono stati ricono-, 
sciuti colpevoli di associazioneper 
delinquere e di peculato. Da qui le 
severe condanne contro le quali i 
difensori hanno già annunciato ri
corso. 1 ogni caso per potere com
prendere il ragionamento che han
no fatto in camera di consiglio i 
giudici del tribunale, occorrerà at
tendere la motivazione della sen
tenza. «Si è fatta giustizia», ha com
mentato Malpica alla fine dell'u
dienza. 4 „ . . , , ) . _ , . 

Due anni di Inchiesta 
Con la sentenza di primo grado 

si chiude un processo che aveva 
preso spunto da dua anni di inda- < 
gini. Tutto iniziò il 3 dicembre del 
1992, quando il pm Antonino Vinci 
chiese alle banche della Capitale 
informazioni : sui. conti - correnti 
aperti dai funzionari dello Stato. La 
Finanza visitò decine di agenzie. 
Poi, in una filiale della Carimonte, 
trovò i depositi miliardari di Mauri
zio Broccoletti. Rosamaria Sorren
tino, Michele Finocchi, Gennaro Di 
Pasquale e Antonio Calati. «Non 
sono soldi nostri, appartengono al 
Servizio. Ci sono stati affidati per 
ragioni di copertura da Riccardo 
Malpica», si giustificarono gli 007. 
L'ex direttore del Sisde confermò 

tutto e il magistrato decise di sbloc
care quei conti restituendo i docu
menti al nuovo capo del servizio, il 
prefetto Angelo Finocchiaro. La vi
cenda sembrava chiusa. Non era 
trapelato nulla, tra l'altro, di quello 
strano ritrovamento. Poche setti
mane dopo, però, lo scandalo 
esplose con tutto il suo contorno di 
dossier, confessioni ad orologeria, 
attacchi contro il Quirinale. 

Nel mirino II Quirinale 
Vicende drammatiche che rese-

Francesca Vacca Agusta Ap 

La Agusta al Tgl 
«Non torno più» 
Francesca Vacca Graffagni, ' 
vedova del conte Corrado Agusta, 
ricercata da oltre due mesi dalla 
procura della Repubblica di Milano 
con un ordine di cattura - -
intemazionale per riciclaggio, 
esce allo scoperto. Ieri ha risposto 
alle domande del Tg l In 
un'Intervista esclusiva, andata In 
onda al telegiornale delle ore 20. 
La contessa Agusta si è dichiarata 
totalmente estranea alle accuse 
che le vengono rivolte, dice di non 
essersi mal occupata di banche e 
conti correnti, né personali né 
tantomeno del Partito socialista. 
Da Bettino Craxi la contessa dice 
di non aver mal ricevuto richieste di 
favori, nonostante l'amicizia 
ventennale e nemmeno ha mai 
saputo di richieste fatte da Craxi al 
suo compagno Maurizio Raggio, 
anch'esso latitante. Nell'intervslta 
anche la spiegazione del perché 
fuggi da Portofino cercando di 
raggiungere Raggio e Montecarlo 
e, Infine, l'affermazione di non voler 
tornare In Italia perché teme di 
•essere usata». 

ro incandescente il clima politico 
già surriscaldato dalla polemica 
sulle elezioni anticipate. Frisani co
minciò ad indagare partendo dal 
fallimento di un'agenzia di viaggi, 
la Miura Travel. Il pm scopri che 
era legata al Sisde e che compari
vano sullo sfondo gli stessi perso
naggi comparsi sulla scena della 
vicenda Carimonte. La svolta si eb
be alla fine di maggio, quando il 
prefetto Alessandro Voci, che ave
va diretto il Servizio segreto civile 
dopo Malpica e prima di Finoc-
chiaro, confessò a Fnsani che era 
stata concordata una falsa versio
ne che doveva servire ad evitare lo 
scandalo di quei conti correnti 
bancari che contenevano, nella so-

, stanza, soldi del Sisde distratti da 
funzionari poco leali. • 

Quella versione, sostenne Voci,. 
era stata suggerita «Da Finocchiaro 
e Malpica». A quel punto scattaro
no gli arresti, 11 primo a finire in cel
la fu Maurizio Broccoletti. già diret
tore amministrativo del Servizio. 
Poi fu la volta di Antonio Galati, 
Gerardo Di Pasquale e Rosamaria 
Sorrentino. In carcere gli 007 cam
biano versione: quei soldi, dissero 
uno dopo l'altro, erano il frutto di 
premi elargiti da Malpica. Poi alcu
ni passarono al contrattacco. Broc
coletti, che nel frattempo era stato 
rimesso in libertà, rilasciò dichiara
zioni esplosive su un libro paga del 
Sisde che conteneva i nomi di mi
nistri dell'Interno, giornalisti, cara
binieri e magistrati. Venne arresta
to Malpica. poi la sua segretaria, 
Matilde Martucci, soprannominata 
subito la «zarina». 

Sui giornali finirono documenti 
che chiamavano in causa i ministri 
che si erano succeduti al Viminale: 
Scalfaro, Gava, Scorti, Mancino. Le 
accuase più gravi vennero riservate 
a Scalfaro: anche al Capo dello 
Stato, quando era ministro degli In
terni, erano stati consegnati 100 
milioni al mese, fecero sapere 
Broccoletti e soci. La procura di 
Roma congelò la posizione del Ca
po dello Stato ed inviò al tribunale 
dei ministri quelle di Gava e Scotti. 
Per Mancino chiese l'archiviazio
ne. Il 5 gennaio del 1995 Maurizio 
Broccoletti, che nel frattempo era 
stato raggiunto • da un secondo 
mandato di cattura e si era rifugia
to a Montecarlo, venne nuovamen
te arrestato. 

GII stralci 
La procura decise di stralciare i 

vari filoni d'inchiesta separando le 
questioni relative ai fondi pubblici 
finiti nei conti correnti privati dalle 
altre e restringendo, di fatto, gli am
biti del processo che è andato a 
sentenza ieri. L'I 1 marzo, il gip de
cise il nnvio a giudizio di Malpica, 
Martucci, Sorrentino, Broccoletti, 
Di Pasquale, Galati e Finocchi (in 
quel momento ancora latitante) 
per associazione per delinquere e 
peculato. Quei soldi, decine di mi
liardi-questa l'accusa-erano sta
ti rubati al Sisde e depositati sui 
conti correnti privati da una banda 
di 007 dalle mani lunghe che ave
vano fatto per anni il bello e il catti
vo tempo. 

Il giudice Gherardo Colombo Lmeaprcss 

Telepromozioni 
Interrogato 
Johnny Dorelli 
MILANO, il cantante e attore 
Johnny Dorelli é stato interrogato 
Ieri dal Procuratore aggiunto della 
Repubblica Ilio Poppa 
nell'inchiesta sulle telepromozloni 
(quella che ha coinvolto noti 
personaggi della tv pubblica e 
privata che avrebbero ricevuto 
centinaia di milioni «in nero-, a 
margine dei regolari contratti). 
Dorelli. avvicinato dai giornalisti. 
non ha voluto dire nulla. Alla 
domanda se avesse respinto ogni 
addebito, il presentatore ha 
replicato: «Non Intendo rispondere 
e. accompagnato dal suo 
avvocato, ha abbandonato la 
Procura. 

L'altro giorno, sempre su questa 
inchiesta, il Procuratore Poppa 
aveva sentito la ballerina Heather 
Parisi e nel giorni scorsi Raffaella 
Carrà. Nella lista dei personaggi 
celebri ci sarebbero anche l'attore 
Landò Buzzanca. il giornalista 
sportivo Aldo Biscanti, l'attore 
Massimo Ranieri e II comico Uno 
Banfi. L'Inchiesta ha preso II via 
dalla denuncia di Paolo Girone, 
titolare della «Sales promotion-. 
Nella denuncia l'inventore delle 
promozioni televisive sosteneva 
che la sua società era fallita anche 
per le somme -in nero» versate ad -
attori e cantanti celebri. Sempre 
secondo le accuse di Girone, che 
vengono ora verificate dal 
magistrati, Blscardi avrebbe 
intascato 373 milioni. Heather 
Parisi e Raffaella Corra 120, Anna 
Oxa 140. Banfi un centinaio. 
Magali! 56. 

Bemiti ancora dai giudici 
I legali di Berlusconi: «Archiviate» 
• MILANO. Natale a rischio per 
una quindicina di persone, candi
date all'arresto, proprio nell'immi
nenza delle feste natalizie. La pro
cura di Milano ha spedito nell'uffi
cio del gip, un .lungo elenco di ri
chieste di mandati" di cattura, per 
l'inchiesta sulle tangenti pagate al
la guardia di finanza. Ma il lavoro è 
bloccato e i nomi dei catturando 
da qualche settimana si accumula
no sulla scrivania del giudice per le 
indagini preliminari Andrea Padali-
no. 11 gip di «Mani pulite», che do
vrebbe firmare gli arresti, per ora 
ha deciso di lasciare la penna nel 
cassetto. A fine anno dovrà lascia
re Milano, per rientrare nell'ufficio 
di provenienza: la pretura di Mon
za e in questa situazione di passag
gio, Padalino non vuole sottoscn-
vere provvedimenti restrittivi, che 
nel giro di breve tempo verrebbero 
ereditati dal suo successore. Dopo 
gli arresti ci sono gli interrogatori e 
Tesarne delle successive istanze 
dei difensori e il giudice dovrebbe 
lasciare il lavoro a metà. Ieri ha 
spiegato che ritiene più corretto la
sciare carta bianca a chi subentre
rà al suo posto e potrà occuparsi 
dall'inizio di questo nuovo capitolo 
di inchiesta. 

Più impazienti i magistrati della 
procura, che ieri hanno mandato 
in missione il pm Paolo lelo, che 
ha cercato di affrontare la questio
ne con il dottor Mario Blandini, ca
po dell'ufficio del gip, per evitare la 
paralisi del lavoro. Tra l'altro prò-

«Mani pulite» è in panne, per l'imminente trasferimento 
del gip Andrea Padalino. La Procura milanese ha chie
sto una quindicina di arresti, ma il gip non può firmarli, 
perché non riuscirebbe a completare il lavoro entro fine 
anno, data del suo rientro a Monza. Intanto, i legali di 
Berlusconi chiedono l'archiviazione dell'inchiesta. In
terrogata anche la segretaria del presidente del Consi
glio, Marinella Brambilla. 

SUSANNA RIPAMONTI 

prio ieri il Csm ha approvato la de
cisione con cui il 13 luglio scorso fu 
richiesta la proroga, fino al 31 di
cembre, dell'applicazione di Pada
lino al Tribunale di Milano e a 
maggior ragione la procura cal
deggia un ulteriore rinvio del suo 
rientro a Monza. 

Il fronte più caldo delle indagini, 
quello che ha coinvolto il presiden
te del consiglio Silvio Berlusconi, 
continua ad essere in fermento. 
Ora l'iniziativa è passata alla difesa 
e ieri i suoi legali. Giuseppe De Lu
ca ed Ennio Amodio, hanno pre
sentato istanza di archiviazione del 
fascicolo che riguarda il loro assi
stito. I due avvocati ritengono in
fondata l'accusa di corruzione 
contestata a Berlusconi, nel corso ' 
dell'interrogatorio di Santa Lucia. 
•Le prove raccolte in questi giorni 
su nostra richiesta - hanno dichia
rato - dimostrano che le congettu- • 
re sulle quali i magistrati hanno co

struito l'ipotesi accusatoria sono 
prive di qualsiasi fondamento». Le 
prove di cui parlano, si riferiscono 
in particolare ad alcuni interroga-
ton effettuati in questi giorni dai 
pm di «Mani pulite», su richiesta 
della difesa. Lunedi sera è stata in
terrogata dal pm Gherardo Colom-

' bo, la segretaria del presidente del 
Consiglio. Marinella Brambilla. Nei 
giorni scorsi la signora Brambilla 
era stata sentita dagli ufficiali di pc» 
lizia giudiziaria, assieme a Nicolò 
Querci, uno degli assistenti di Ber
lusconi. A loro spettava il compito 
di testimoniare che non vi fu nes
sun incontro nel giugno scorso a 
Palazzo Chigi, tra Massimo Maria 
Berruti, il consulente Fininvest già 
coinvolto nell'inchiesta sulle tan
genti e il presidente del consiglio. 
Querci e Brambilla avrebbero con
fermato che quel giorno, Berlusco
ni era impegnato nei lavori del 
Consiglio dei ministri. Berruti si era 

effettivamente recito a Palazzo 
Chigi, ma per discutere questioni 
legate alle elezioni europee e non 
si era incontrato col piesidente Li 
questione non e irrilevante dalli. 
mdaaini era emerso che in uuell'. 
stesso giorno e eia stala una telelu
nata tra Berruti e un ex maiesciallo 
della Guardia di Finanza. Alberto 
Corrado. Sui nastri che hanno in
tercettato quel colloquio telefonico 
è registrato un messaggio preciso 
•Mettiti in contatto col maiesciallo 
Tanca e dividi teneie la bocca e li
cita su quella tangente di 130 mi
lioni pagata per i controlli fiscali ai-
la Mondadori» Prima di alzare Li 
cornetta del tclclono. Berruti si era 
incontrato con Berlusconi per •'ne
re da lui un ok'' Le date coincido
no, ma gli stretti collaboratoli del 
presidente sono pronti a giurale 
che ha un alibi Per verificarlo i. 
pm Francesco Greco ha mtenoga-
to il colonnello Tanca e il mare
sciallo Livio Ballerini, anche lui 
protagonista di questo giallo leu 
sera ha sentito per l'ennesima \olta 
Massimo Maria Berruti. ma proba
bilmente, la tangente Mondadori 
non e l'unica questione da verifica
re. Berruti e un esperto di alchimie 
finanziarie e si e occupato della 
creazione di società panamensi 
anche per conio di Berlusconi I 
magistrati che indagano sui tondi 
neri della Fininvest. vogliono capi
re come M è creato il gruzzolo che 
serviva a pagare mazzette 

Paolo Murialdi: «Volevano la Rai, se la sono presa» 

Frequenze Fìninvest 
nuovi interrogatori a Roma 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Intensa attività istruttoria • 
dei magistrati romani impegnati 
nelle indagini sulla Fìninvest. A 
piazza Adriana, negli uffici bunker,, 
il presidente del Tribunale dei mi
nistri Ivo Greco ha ascoltato, nella 
veste di «indagato» l'ex ministro . 
delle Poste Maurizio Pagani. A pa
lazzo di giustizia di piazzale elo
die invece, è stato ascoltato come 
testimone l'ex membro del eda 
della Rai Paolo Murialdi. Maurizio -
Pagani, indagato per l'ipotesi di 
reato di abuso d'ufficio, è stato in
terrogato dal tribunale dei ministn 
in relazione alla vicenda dell'asse
gnazione delle frequenze di emer
genza alla Fìninvest in occasione 
del Giro d'Italia per gli anni '93 e 
'94. Un'indagine, questa, nata a se
guito della trasmissione degli atti 
da parte della Corte dei conti alla 
procura romana. Per questa vicen

da sono stati indagati, oltre al mini
stro Pagani e sempre per l'ipotesi 
di reato di concorso in abuso di uf
ficio, l'ex vice presidente della Fì
ninvest Gianni Letta e due funzio
nari, uno del ministero delle poste 
e l'altro del «biscione». Circa quin
dici giorni fa Gianni Letta si era 
presentato spontaneamente dal 
presidente Greco al quale aveva re
so una lunga dichiarazione con cui 
avrebbe respinto gli addebiti. Stan
do a quanto si e appreso anche 
l'ex ministro Pagani, ascoltato per 
circa un'ora e mezza avrebbe re
spinto le contestazioni. Il Giro d'Ita
lia fino al 1992 era sempre stato as
segnato alla Rai. Nel 1992 la Fìnin
vest riuscì ad ottenere l'assegnazio
ne di sette delle quindici frequenze 
di emergenza necessarie per tra
smettere la manifestazione sporti
va per gli anni successivi: '93 e '94. 

Le presunte spartizioni di audience 
tra Rai e Fìninvest sono invece og
getto dell'indagine condotta dal 
pm Giordano che ieri ha ascoltato, 
in qualità di testimone Paolo Mu
rialdi. L'inchiesta - che ha fatto re
gistrare l'iscrizione nel registro de
gli indagati del nome di Silvio Ber
lusconi per i reati di concussione e 
abuso d'ufficio, in qualità di ex pre
sidente della Fìninvest - tende ad 
accertare se i dirigenti della Fìnin
vest abbiano fatto o meno pressio
ni sugli ex vertici di viale Mazzini, 
per trovare un accordo per la spar
tizione dell'audience al 45 per cen
to ciascuno. L'inchiesta, nata da 
due esposti presentati dal deputato 
di rifondazione comunista Gian
franco Nappi e dal Codacons si ba
sa sulle dichiarazioni proprio di 
Murialdi e degli altri ex dirigenti del 
eda Rai. Ieri, Murialdi, ascoltato per 
circa mezz'ora dal pm Giordano, 
al termine della sua deposizione 

Paolo Murialdi Giovannetti 

ha dichiarato ai giornalisti presenti 
a piazzale Clodio: «Non c'è' stato 
l'accordo, se ci fosse stato il eda se 
ne sarebbe occupato». Munaldi ha 
inoltre precisato di non aver mai 
conosciuto Berlusconi. «Quello che 
so - ha quindi proseguito - l'ho 
scritto nel mio libro. Le mie fonti 
sono Locatelli e Demattc». Murialdi 
prima di lasciare palazzo di giusti
zia ha ribadito: «l'accordo non si e 
mai concretizzato - e poi ha ag
giunto - la faccenda comunque è 
diversa: volevano la Rai e se la so
no presa respingendo il nostro pia
no». 

Grosseto, punito il gestore d'un locale che allontanò 5 ragazzi 

Condannato ad ospitare 
gli handicappati rifiutati 

•ALLA NOSTRA REDAZIONE 
O I U L I A B A L D I 

• GROSSETO. Brutti, sporchi e 
cattivi. I disabili non sono sembrati 
un bel biglietto da visita a Gianfran
co Vannucci, gestore de «Il portic-
ciolo», uno stabilimento balneare 
di Marina di Grosseto: un anno e 
mezzo fa li buttò fuori dal suo «ba
gno» senza tanti complimenti. Ieri il 
giudice lo ha condannato per dif
famazione a sei mesi di reclusione. 
Vannucci è incensurato. Ma per ot
tenere la sospensione condiziona
le della pena deve sottostare a una 
condizione bizzarra, che lo ripaga 
pan per focaccia della sua intolle
ranza presuntuosa: non andrà in 
galera soltanto se ospiterà per un 
mese e mezzo cinque handicap
pati nel suo stabilimento balneare, 
insomma, chi di boria colpisce, di 
boria perisce. 

Era il giugno del '93 quando mi
se alla porta del suo locale un 
gruppo di handicappati arrivati in
sieme agli accompagnatori: 
«Quando entro in un locale e trovo 
degli handicappati - disse allora -
esco perché provo un fastidio e un 
disgusto insopportabili». Quindi via 
di qui che mi sciupate la vetrina. È 
vero che d'estate, sulla spiaggia, 
ognuno sogna di essere un adone 
o una mannequin. Ma la realtà è 
diversa e. anche se si sogna di es
sere uno splendore, bisogna accet
tare la normalità. E la diversità. 

Il signor Vannucci da Marina di 
Grosseto però da questo orecchio 
non ci sente. Quel giorno di giugno 
dell'anno scorso, puntò i piedi. E 
per il gruppo di disabili non ci fu 
nulla da fare: niente spiaggia, nien
te mare, niente tintarella. Neri, ma

gari handicappati, e accompagna
tori erano lo stesso Ma di labbia 
non di sole Dopo aver subito I on
ta dell'ingiuria, decisero di denun
ciare tutto alla magistratura Li 
macchina della giustizia ha tatto il 
suo corso E ieri è appiedato nel
l'aula del tribunale di Giosseto Li 
frase oltraggiosa pronunciata da 
Vannucci nel rifiutare l'accesso al
la spiaggia al gruppo, è stala ripe
tuta nel dibattimento, raccontata di 
alcuni testimoni "Quando li sedo 
provo un fastidio e un disgusto in
sopportabili. E altrettanto falcife
ro i miei clienti». 

Ma il giudice non la pensa affat
to cosi: se non vorrà finire in carce
re (in compagnia di chissà chi > 
dovrà sopportare quel fastidio pei 
43 giorni E lo stesso dovranno (aie 
i suoi clienti. Belli o brutti che sia
no. 
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uv RICERCA. , Secondo la Doxa diminuisce il consumo di alcol. Le donne più astemie 

Meno vino in tavola 
Sono i giovani 
che bevono di più 
Italiani più salutisti. Diminuiscono i consumatori di vino e 
di birra, rispettivamente tre milioni e due milioni e otto
centomila di meno rispetto al '91. Motivo? Il pasto tradi
zionale è sempre più un lusso da fine settimana, il panino 
a mezzogiorno viene accompagnato dall'acqua minerale. 
Secono la Doxa aumentano gli astemi, pari al 26,4%: otto 
su dieci sono donne, grandi consumatrici di spremute. 
Tra i giovani, una fascia «a rischio» di ubriachezza. 

DELIA VACCARELLO 

a ROMA. Vezzo, moda o reazione 
ai numerosi attacchi alla sopravvi- ' 
venza sferrati dall'inquinamento, ' 
fatto è che gli italiani sono diventati 
salutisti. Almeno, stando al nume
ro di quanti amano - o amavano -
il quartino a pasto o, in versione 
più o meno chic, l'aperitivo prima • 
di cena. Rispetto al '91 sono in fatti ̂  
tre milioni in meno gli italiani che '" 
bevono vino - rimasto comunque 
bevanda pnncipale - mentre a be
re birra sono 22 milioni di persone, " 
2 milioni e 800mila in meno di ' 
quattro anni fa. A consumare ape- '• 
ntivi, digestivi e altre bevande a 
media gradazione alcolica sono 14 
milioni di italiani, seguiti dagli ap- '• 
passionati di superalcolici: 9 milio
ni e 600mila. Insomma, vino e birra ; 
perdono terreno rispetto all'acqua "•' 
minerale, corredo ormai classico • 

' del panino o del tramezzino e, ! 

cioè, di quel finto pasto che ormai 
in molti sono costretti a consuma- • 
re. Ancora, novità sul fronte degli >• 
astemi: otto su dieci sono donne. 
Ques'i i risultati della seconda in
dagine Doxa su «Gli italiani e l'al
cool» realizzata dall'Osservatorio 
permanente sui giovani e l'alcool 
su un campione di 2.700 uomini e . 
donne, rispettivamente 48% e 52% 
rappresentativo della popolazione . 
italiana dai 15 anni insù. . '••• ••* . 

Tra i più giovani, ad un primo 
sguardo, il consumo di alcool sem- . 
brerebbe costante: il 74,1% beveva -
anche occasionalmente nel ,'91, 
come risulta dalla prima indagine , 
condotta dall'Osservatorio; il 74,5% 
fa lo stesso oggi. Ci sono, però, del
le novità: i giovani consumatori di 
vino sono aumentati dal '91 al '93 

dal 47,2% al 52,2%, la birra si man
tiene stabile intomo al 60%, mentre 
aumentano leggermente i consu-, 
maton soprattutto occasionali di 
superalcolici (dal 21 % al 23%). An- • 
cora, c'è una preoccupazione: «C'è 
una piccola percentuale di ragazzi 
che non sa gestire l'uso di bevande 
alcoliche e finisce con l'eccedere, 
ubriacandosi», commenta Daniele 

' Rossi, segretario dell'Osservatorio. 
' La disponibilità economica sem-
' bra incidere sui conmsurni: i giova

ni consumatori regolari di alcoolici 
,' dispongono di circa 251 mila lire al 

mese , gli occasionali invece ne 
hanno 190mila e i non consumato
ri 128mila. 

A darsi all'ubnachezza, invece, 
. tra gli adulti sarebbe un totale di 
, circa 3 milioni e 200mila persone. 
«Sono soprattutto i maschi frustrati 

, - aggiunge Daniele Rossi - corri-
' spondono a circa il 10% del totale, 
e fanno uso dell'alcool ricorrendo 

, contemporaneamente anche ad 
ansiolitici». , • ,.. , 

Vino vuol dire anche conviviali-
. tà. Tutti gli intervistati hanno di
chiarato che bevono più volentieri 
con gli amici attribuendo al vino 
un effetto socializzante. Mentre la 
diminuzione dell'uso di alcool an
drebbe ascntta alla maggior dispo
nibilità sul mercato di altre bevan
de analcoliche. Si beve di meno 
non perchè si teme di ingrassare, 

' ma anche per una questione di im
magine. In più l'eccedere nel bere 
sembra diventato un comporta
mento capace di incrinare l'opini
none che gli altri hanno di noi. • 

Meno frenati da questo genere 

di considerazione appaiono gli uo
mini più che le donne. Sono loro 
infatti che bevono di più: è di sesso 
maschile il 62 percento dei consu
matori regolari, il 36 per cento di 
quelli occasionali ed il 23 per cen
to dei non consumatori. D'altra 
parte, rivelatrice di inibizioni pro
vocate dal sociale, è l'affermazione 
del 66,5 per cento degli intervistati 
secondo cui una donna ubriaca dà 
più fastidio di un uomo ubriaco. • 
Comunque, vuoi per il peso dei 
pregiudizi, vuoi per una maggior 
preoccupazione del proprio be
nessere, a non bere sono soprattut
to le donne, che, infatti, costitui
scono la maggior parte del gruppo 
degli astemi (26,4%). Le donne 
che non bevono alcool sono gran
di consumatrici di acqua minerale, 
succhi di frutta e spremate, pare 
che abbiano un'attività sociale al
quanto limitata e facciano ricorso 
all'uso di farmaci. 

Agli intervistati sono state rivolte 
anche alcune domande sul loro 
privato: il 73 percento, dice di sen
tirsi felice e soddisfatto della vita at
tuale, il 17 percento dà un'giudizio 
cosi cosi, il 7 per cento negativo. 
Tra i giovani di 15-17 anni, il giudi
zio di felicità scende in percentua
le dal 27 per cento del 1991 al 24 
per cento dell'indagine attuale. Se 
queste risposte vengono conside
rate su tutta la popolazione, in rife
rimento alle categorie di bevitori, si 
risulta che si sente felice il 75 per 

, cento dei bevitori regolari, il 73 per 
cento degli occasionali ed il 70 per 
cento degli astemi. 

Il comportamento del bevitore 
che eccede è fortemente stigmatiz
zato dalla maggior parte degli in
tervistati. Cosi, per T87.5 per cento 
del campione bere molto è come 
drogarsi, per il 79 per cento rende 
violenti. Di contro, per l'87,l per 
cento un consumo ai pasti è nor
male. In generale il bere viene as
sociato e, nei fatti affiancato, a stili 
di vita poco salutisti: i consumi di 
alcolici sono fortemente collegati 
con il fumo ed è stata rilevata una 
correlazione tra i consumi di alcoli
ci e quelli di alcuni farmaci. 

Un decalogo di certezze condivise 
Primo, «bere molto è come drogarsi» 
Il campione degli intervistati ha un sapere comune sul bere: ci sono dieci 
affermazioni, Infatti, che hanno raccolto il consenso di almeno il 65 per 
cento di loro. Un decalogo di certezze che presenta qualche pregiudizio 
sessista (si ritiene infatti che una donna che beve molto colpisce e che un 
uomo lo fa meno) equalche considerazione forzata («chi beve bevande 
alcoliche ha più problemi scolastici e sui lavoro-). Ecco l'elenco: per II 
65,50% degli intervistati «una donna ubriaca dà più fastidio di un uomo 
ubriaco». «Le persone che bevono bevande alcoliche hanno più problemi 
scolastici e sul lavoro- per II 68,20% degli Intervistati. Il 6850 per cento 
ritiene che «quando si bevono bevande alcoliche si è più Indifesi». Per il 
7050% tutte le bevande alcoliche sono dannose. C'è però consenso 
sull'uso a piccole dosi dell'alcool: «le bevande alcoliche In piccola •• 
quantità non danneggiano la salute» per il 70,90per cento del campione. 
C'è anche tolleranza per le eccezioni: «ubriacarsi una volta non è grave, 
purché non diventi un'abitudine- per II 72,10%. CI sono poi quattro 
affermazioni omogenee, fortemente condivise, che dipingono il bere 
eccessivamente come un perìcolo: «le persone che bevono troppi alcolici 
sono persone malate- per II 76 per cento; «l'alcool rende violenti» per II 79 
per cento, «bere uno o dule bicchieri di vlono o di birra al pasto è una cosa 
normale» per l'87,10% e infine «bere molto è come drogarsi» per 1*87,50 
percento. 

La richiesta è stata inoltrata all'Unesco 

«Napoli sia patrimonio 
di tutta l'umanità» 
ra NAPOLI. «Napoli patrimonio dell'umani- > 
tà». La richiesta, primo firmatario il sindaco 
di Napoli. Bassolino. è stata inoltrata all'Une
sco che dovrà decidere se dichiarare il «cen
tro storico di Napoli», un bene comune a tut
to il pianeta entro il novembre del prossimo 
anno, durante la sessione prevista in Germa
nia, len i promotori dell'iniziativa (oltre al 
comune di Napoli le tre soprintendenze, 
quella ai monumenti, quella alle gallerie e 
quella ai beni archeologici, e l'istituto per gli 
studi filosofici hanno lanciato un appello 
agli intellettuali di tutto il mondo affinchè 
sottoscrivano una petizione all'Unesco per 
appoggiare la richiesta di Napoli, 

La richiesta di diciarare «Napoli patrimo
nio dell'umanità» è firmata da Bassolino, Ma
no De Cunzo, Stefano de Caro, Nicola Spi
nosa, i tre soprintendenti, Francesco Luca
relli, che ha curato gli aspetti giuridici per l'i
noltro della richiesta all'organizzazione, il 
presidente dell'Istituto per gli studi filosofici, 
Gerardo Maratta, ed è stata corredata da pla
nimetrie, copie degli strumenti di tutela, bib-
bliografia e storia della città. Oggi il lancio 
della petizione agli intellettuali di tutto il 
mondo, ad esponenti del mondo della cul
tura e dello spettacolo. Moltisimi si sono di
chiarati disponibili a sottosenvere l'appello. 
Primo fra tutti Luciano Pavarotti. Napoli è 
una città unica, hanno sostenuto Bassolino e 
gli assessori Nicolini e Vezio De Lucia, per
chè il centro storico della città è una incredi
bile «macchina del tempo» che fa viaggiare il 
visitatore lungo 2400 anni di storia dell'uma
nità, dall'epoca greca, fino ai giorni nostri. 
«Napoli - ha detto Mario De Cunzo - è parti
colare perchè non c'è stato alcun salto o ab
bandono nella frequentazione del centro», 

un patrimonio che non ha alcun paragone 
«in nessun altra parte del mondo e che non 
può non ottenere il riconoscimento da parte 
dell'organizzazione mondiale della cultura», 
ha precisato il professor Lucarelli che ha 
spiegato come complessa sia la documenta
zione da presentare all'Unesco per poter ot
tenere il riconoscimento, «ora Napoli ha tut
te le carte in regola per ottenerlo», ha con
cluso. 

Un riconoscimento che non solo serve per 
creare un «marchio Napoli» e a completare il 
ciclo per la rinascita dell'immagine della cit
tà, dopo il G7 ed il vertice dell'Onu sulla cri
minalità organizzata. Non è solo come un 
«Oscap>, potrebbe servire ad ottenere, come 
è avvenuto per alcune città del sud America 
che sono state fondate in epoca coloniale, fi-

' nanziamenti da parte della Banca Mondiale. 
Il comune di Napoli - ha annunziato De Lu
cia - è giunto in dirittura di arrivo per quanto 
riguarda l'inizio degli interventi nel centro 
storico, che priviliggeranno, coi 350 miliardi 
a disposizione, gli edifici di proprietà pubbli
ca, nella speranza che possano essere un 
volano per tutta una serie di interventi, effet
tuati da privati, su quest'immenso museo al
l'aperto. 

La straordinaria particolarità del centro 
storico partenopeo non è dovuta soltanto al 
fatto che la gente ha abitato negli stessi luo
ghi, nelle stesse strade nelle case costruite 
una sull'altra per 2400 anni, ma anche al fat
to che in quelle strade, in quelle zone, in 
quelle strade è stata sempre viva una presen
za artigianale, commerciale, che hanno da
to per tutti e 24 i secoli trascorsi dal primo in
sediamento greco, una vitalità unica a que
sta città. OV.F. 

Le grandi città presto camberanno «status» 

Aree metropolitane 
La Camera dice sì 
•a ROMA. Arrivano le aree metropolitane e, 
con esse, una rivoluzione. Nove grandi città 
- Roma, Milano, Tonno, Genova, Venezia, 
Bologna, Firenze, Napoli, Bari, alle quali 
quasi sicuramente si aggiungeranno anche 
Catania e Palermo (deciderà la Sicilia, regio
ne a statuto speciale) - presto cambieranno 
«status»: è il regalo di Natale confezionato 
dalla Camera che, ieri, ha approvato il testo 
di legge con il quale si fissa il termine, 31 lu
glio 1996, entro il quale le regioni dovranno 
delimitare le aree. 

Un solo «no» 
La proposta di legge era presentata da tut

ti ì gruppi parlamentari. Con 338 voti d favo
re, 4 astenuti e un voto contrario, i deputati 
hanno approvato il provvedimento che ora 
passa all'esame del Senato. <•• > 

Nel corso di una conferenza stampa a 
Montecitono, i progressisti Bassanini e No
velli, i riformatori Vito e Calderisi, Dorigo di 
Prc e il ecd Vieni hanno ricordato che be le 
regioni non dovessero provvedere per tem
po alla delimitazione delle aree, sarà il go
verno a dovere decidere in proposito. 

Anche un'altra eventualità è però contem
plata nel testo: se per caso, cioè, anche il go
verno non portasse a termine la delimitazio
ne delle aree metropolitane, la legge preve
de che esse finiranno con il coincidere, in 
modo pressoché automatico, con i confini 
delle attuali province. ' 

Un percorso preciso 
Ad aprire la conferenza stampa è stato il 

relatore della legge, il deputato riformista 

Elio Vito, che ha detto: «Già una legge ap
provata quattro anni fa aveva previsto l'istitu
zione delle aree metropolitane, ma a no
vembre il termine indicato era scaduto, sen
za che nessuno si muovesse. Adesso invece 
la legge indica un percorso ben preciso, in
dicando responsabilità e tempi di attuazio
ne, non lasciando alcuno spazio per ignavie 
e per boicottaggi». 

Soddisfatti anche gli altri parlamentari 
della commissione, senza distinzioni di par
tito, maggioranza e opposizione. Ora il testo 
passa al Senato e ci sono indicazioni positi
ve in favore di una rapida approvazione. 

Aumentano gli assessori 
La delimitazione delle aree porterà con sé 

una sene di altre novità. Spariranno, cosi, i 
comuni e le circoscrizioni, sostituiti dalle 
municipalità dell'area metropolitana. Gran
de viabilità, rete dei trasporti, produzione ed 
erogazione di energia elettrica e di acqua, 
raccolta e smaltimento dei nfiuti, ridisegno 
urbanistico e ambientale delle grandi città 
saranno le competenze principali che saran
no esercitate dal sindaco e dal consiglio me
tropolitano 

Gli assessori, già ridotti da sedici a otto, sa
ranno portati a dieci (per città oltre i 300mi-
la abitanti) o a dodici (oltre il milione), per 
evitare le frequenti deleghe del sindaco ai 
consiglieri, in contrasto con lo spirito della ri
forma che ha voluto separare le respons abi
lità del consiglio da quelle della giunta. 

Le elezioni amministrative si terranno alla 
scadenza naturale degli attuali consigli co
munali, con la medesima legge elettorale 
maggiontana a doppio turno. 

I [univdhdi 

MENTORE LACCABÓ 
si svolgeranno O^I^I ulle ore M parlando 
dall abitazione in \ la Brennero 9 in Orla
te Olona Icompafini tulli dell'Untlò rinno
vano al loro Giovanni e alla sua lamifilia k-
più fraterne e affettuose condoglianze 
Milano 21 dicembre 19W 

Le compagne e i cumpaflm della Camera 
del lavoro metropolitana di Milano sono ' 
affettuosamente vicini a Giovanni Laccabò 
nel dolore per la morte del padre 

MENTORE 
Milano. 21 dicembre 19<J-I 

Le Compagne e i compagni della Kilcuns-
Cc.i! milanese e lumb.irda partisi ipanu 
commossi al dolore di Giovanni Laccai*") 
l>er la ix-rdila dekaru padre 

MENTORE 
Milano 21 dicembre 1W1 

Adriana Giacomo Citai Leli/ia sunoucini 
a Carlo \1an.ii$razia e Andrea nel dolore 
l>er la perdita di 

ELENA CAPRA 
Milano 21 dicembre l'KM 

A H anni dalla scomparsa del nostro caro 
AMLETO FARINA 

la tnoRlle Ines Ose ir e Boris Nadia e l\an 
lo ricordano con immutalo alleilo a chi ne 
ha conosciuto 1 umanità e 1 impegno co
stante per realizzare un mondo linaiole 
Milano 21 dicembre W l 

COMUNE DI MODENA 
ESTRATTO BANDO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Il Comune di Modena indice una licitazione privata per il progetto di restauro e 
nsanamento conservativo di 4 alloggi di proprietà comunale siti in Palazzo Solmi, 
con accesso da Via S. Eufemia, 66. Importo a base d'appalto L. 3162200.000 
La ricliesta di invilo alla gara deve pervenire entro il 4.1 1995 Copia integrale del 
bando di gara, potrà essere ritirato presso l'Ufficio Contratti - Comune di 
Modena • Via Seudarl n. 20 -41100 Modena . Tel. 0S9/206410 

Vi manca 
solo il 

raccoglitore 
In edicola 
al prezzo 

speciale di 
£.6.000 

INFORMAZIONI PARLAMENTARI 
Le senatrici e i senatori del Gruppo Progressisti-federativo sono tenuti ad essere presemi SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a tulle le sedute delta settimana (ddl collegato bilancio e legge (mannara) 
Le deputate e I deputali del Gruppo "Progressisti-Fede rat ivo* sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA atte sedute antimeridiana e pomeridiana di martedì ?Q mercoledì 
21, giovedì 22 ed eventualmente venerdì 23 dicembre Avranno luogo votazioni su pdl aree 
metropolitane, legge tmanziana, ddl collegato e Bilancio dello Stato decreti comunicazioni del 
Governo 
L'Assemblea del Gruppo 'Progressisti-Federativo* della Camera dei Deputati e convocata per 
martedì 20 dicembre alle ore 20,00. -

ASSEMBLEA DEI DELEGATI E DELLE DELEGATE 
Giovedì 22 dicembre 1994 dalle ore 9 alle 13 

presso la Camera del Lavoro • 
Corso P.ta Vittona 43 • Milano • Salone Di Vittorio 

Un'occasione di discussione per le iscritte e gli iscrìtti della Cgil 

• Dopo la lotta contro la Finanziaria: 
per lo sviluppo del movimento di 
massa sulle questioni sociali; 

• Verso il congresso 

Relazione' 
Augusto Rocchi Segretario Camera del Lavoro di Milano 
Conclusioni 
Betty Leone Segretaria Cgil Nazionale 

ESSERE SINDACATO CGIL MILANO 

Associazione Crs 

CGIL 

Consulta giuridica del lavoro 

Seminario 

"Problemi sociali tra referendum e legislazione" 

Roma, giovedì 22 dicembre 1994 
ore 930/14 

Biblioteca CNEL 
VialeD.Lubin,2 

presiedono Antonio Cantaro e Giovanni Naccari 

introduce Pietro Barcellona 

Relazioni 

Legge e referendum nel sistema istituzionale italiano 
Massimo Luciani 

Analisi dei quesiti referendari 
Carmelo Ursino 

Prospettive e proposte 
Ptergiovanni Alleva 

I referendum sulla rappresentanza sindacale 
Giorgio Ghezzi 

Dibattito 

Interverranno parlamentari, rappresentanti delle forze politiche e delle par
ti sociali, giuristi, economisti ed esperti in materie sociali. 
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Luigi Chiatti durante un'udienza del processo Zammulo/Olimpia-Agt 

Per Chiatti chiesti due ergastoli 
«Sono pentito, ma non volevo dirlo in tv» 
Due ergastoli. Questo chiede il pm per Luigi Chiat
ti, accusato di aver ucciso Simone Allegretti, 4 an
ni, e Lorenzo Paolucci, 13 anni L'imputato: «Ave
te detto che non sono pentito. Non è vero: però 
non riesco a mostrare i miei sentimenti ». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPAOLO TUCCI 

• PERUGIA. Seduto tra i due avvo
cati difensori, Luigi Chiatti si morde 
le labbra e muove convulsamente 
le dita della mano destra. Sono, 
questi, gli unici segnali di un silen
zioso disagio. Per il resto, è calmo: 
sembra calmo. Pallore diffuso, in
tense chiazze rosse < sul collo, 

i sguardo spento. Il pubblico mini
stero Michele Renzo dice: «Non e 
un mostro, è un assassino... Merita 
due ergastoli». E lui abbassa il ca
po. Lo rialza. Lentamente. ; -,' . / 

«Signori giudici...» 
Ore e ore cosi, quasi immobile, e 

le telecamere gli frugano il volto, 
gli entrano negli occhi. Poi, d'im-

•• prowiso, l'apparente serenità sva
nisce. L'imputato chiede di parla
re. Si alza, si avvicina al microfono, 
fissa i giurati e il presidente della 
corte d'assise, «lo, signori giudici, 
sono quasi uguale a mio padre. I 

. giornali hanno tanto insistito sulla 
mia precisione e sulla mia freddez-

- za. È vero: ma è cosi anche mio pa-
• dre... Il fatto è che io avevo bisogno 

di affetto. Mio padre non aveva 
•. tempo, lavorava sempre...». Il presi

dente lo interrompe, e lui: «Il pub-
• blico ministero e gli avvocati di 
' parte civile mi hanno descritto co
me una persona spietata. Hanno 

.j detto che, dopo aver ucciso Simo
ne e Lorenzo, non mi sono pentito. 
Questo, dovete saperlo, non è ve
ro...». 

L'aula e piena. Luigi Chiatti si gi
ra verso il pubblico, poi guarda il 
dottor Renzo: «Non ho mostrato i 
miei sentimenti qui, perché non 
volevo parlare davanti a tutta l'Ita
lia. Non volevo che milioni di estra
nei entrassero nella mia vita... lo 

•• sono abituato a tenere nascoste le 
cose... Questo è il mio problema. Il 
pubblico ministero lo sa, con lui ho 
parlato...». La voce diventa stridula, 

s'impenna: «lo ho parlato, con il 
giudice Renzo, e i verbali con le 
mie dichiarazioni sono finiti sui 
giornali.. Anche la perizia psichia
trica e stata anticipata dalla stam
pa... E' stato violato il segreto... Lei, • 
dottor Renzo, ha detto che io non 
ho confessato subito. Ma con chi 
avrei dovuto parlare? Con gli agenti ' 
di polizia? Lei stesso ha alluso a un 
certo trattamento... Gli agenti non 
sono stati leggeri, con me...». -•'.-• 

L'imputato si ferma. Il presiden
te lo guarda. Il pubblico rumoreg
gia. Luigi Chiatti è disperato. E' di
sperato e dice cose che finora ave
va taciuto. Denuncia violazioni del 
segreto istruttorio e allude a possi
bili «violenze» subite durante i pri
mi interrogatori, nell'agosto del 
'93. Riprende: «Non voglio mostra
re i miei sentimenti... Non ce la fac
cio. Se piango, piango da solo. Di 
nascosto...». Vorrebbe continuare. 
Ma, evidentemente, il suo interven- ' 

• to non riguarda il merito del pro
cesso. Il presidente è costretto a in
terromperlo di nuovo. Fine dell'u-

. dienza. I giornalisti • circondano 
l'imputato, molte domande e una , 
sola risposta: «lo non rilascio di
chiarazioni». Se ne va, scortato dai 
carabinien. 

«Va condannato» 
Non è stata una giornata facile, 

per lui. Il pubblico ministero, nella 
sua requisitoria, ha usato parole 
dure, sostenendo che, quando uc

cise Simone Allegretti (4 anni) e 
Lorenzo Paolucci (13 anni). Luigi 
Chiatti era «capace di intendere e 
di volere». Di più: il secondo omici-

• dio, quello di Lorenzo, «fu preme- ' 
dilato». «L'imputato ha ident" l'as
sassinio almeno cinque giorni pri- . 
ma di realizzarlo». Secondo l'accu
sa, il giovane geometra di Foligno 
non e «psicotico né schizoide, è af
fetto da disturbi della personalità. • 
ma questo vizio non gli impedisce 
di essere lucido, di pensare, pro
gettare, eseguire... Dopo aver ucci
so Lorenzo, ha cercato di cancella
re le prove...». Non è «infermo»: 
quindi è imputabile. E condanna
bile. - , - . ' . 

SI, argomenta il pm. fu abban
donato dalla madre naturale e vis
se in orfanotrofio per sei anni, ma 
dal momento dell'adozione fino al 
4 ottobre '92 - il giorno della morte 
di Simone • ha avuto «non una, ma 
mille occasioni per recuperare ri
spetto al trauma infantile... Ha vis
suto per 18 anni in una famiglia be
nestante... I suoi due delitti sono ' 
stati voluti... Non è stato vittima di 
un impulso. Ha deciso. Ha deciso 
di uccidere». Il dottor Renzo, dopo 
aver ricostruito nei dettagli i terribili 
omicidi di Simone e di Lorenzo, 
aggiunge: «Luigi Chiatti non è un 
mostro, la sua ragione non dorme. 
Egli è un assassino e come tale de
ve essere sottoposto alla legge'chc 
punisce gli assassini... Ha ucciso 
per soddisfare la sua fame sessua

le. ». E, guardando i giurati: «Dove
te condannarlo e, dopo la senten
za, nessuno dovrà dimenticare chi 
e Luigi Chiatti. Si tratta di una per
sona pericolosa: ucciderà finché 
avrà impulsi sessuali. Occorre che 
la società vigili perché questo non 
avvenga». • 

Due ergastoli, tre anni di isola
mento carcerario e interdizione 
perpetua dai pubblici uffici. Questa 
è la pena proposta dall'accusa. La 
difesa parlerà dopo Natale. Fra po
chi giorni, dunque, la sentenza. 

In aula, sono presenti i coniugi 
Allegretti. Il signor Franco dice: 
«Due ergastoli? Non mi basta. Per 
me Chiatti deve essere fatto fuori. 
Ci vuole la pena di morte». La si
gnora Luciana ha gli occhi lucidi, è 
stanca: «Possono condannarlo an
che a venti ergastoli, per me non 
cambia niente. La legge non può 
far rinascere il mio Simone». .- • 

Dopo l'accusa, ecco gli avvocati 
di parte civile. «Chiatti è un pedofi-
lo e un sadomasochista». «Si ma
sturbava con la foto di Simone». 
«Altro che infermità mentale, l'im
putato è lucido, ragiona benissi
mo: bisognerebbe dargli una lau
rea in criminologia applicata». 
Chiedono due miliardi e duecento 
milioni per risarcire i familiari delle 
vittime. Il pubblico ascolta. Luigi 
Chiatti sembra assente. Un monitor 
rimanda la sua immagine e, in par
te, la deforma. Qualcuno com
menta: «Sta piangendo». 

Sparatoria in strada 
dopo la rapina 
Muoiono due banditi 
Rapinano un ufficio postale, nella fuga inanellano un inci
dente dietro l'altro, vanno a scontrarsi con l'auto di un ap
puntato dei carabinieri: lo minacciano, lui spara e li ucci
de. Due rapinatori sono morti così ieri mattina nelle cam
pagne del padovano. Uno, Valerio Gori, tre anni fa aveva 
condotto la polizia ad un deposito di auto rubate sorve
gliato anche dai carabinieri. Equivoco colossale: i poli
ziotti avevano ucciso un brigadiere. Era il 21 dicembre... 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
m PADOVA. Roba da cabala. Il 21 • 
dicembre di tre anni fa il confiden
te Valeno Gori aveva involontaria
mente provocato l'uccisione di un 
brigadiere dei carabinieri da parte 
di poliziotti. Ieri, quasi un anniver- • 
sario, Gori ò incappato, con un 
compagno di rapina, in un appun
tato dei carabinien dalla pistola t 
svelta e precisa: stecchiti entrambi. 
Valerio Gori con un unico colpo 
dritto al cuore. Il suo amico. Fran
co Maramarco, con due proiettili 
alla spalla ed al femore. •- -,• -

La giornataccia comincia a Be- • 
gosso, una frazioncina sperduta 
nella bassa veronese, tra campi ed 
Adige. C'è un piccolo ufficio posta
le. 1 banditi scendono dal trevigia
no e non sanno che porta una iella 
nera: piccoli malavitosi padovani 
lo hanno già rapinato due volte, a , 
novembre ed a marzo, e nella fuga 
sono stati regolarmente catturati. 
Non c'è due senza tre. Poco dopo 
mezzogiorno, dunque, nella mi
croscopica Begosso arriva una ~ 
Thema rubata, si ferma a fianco 
della posta. I tre a bordo - inclusa 
forse una donna - si calano sul viso 
dei passamontagna. Uno resta in 
auto, gli altri entrano. 

Solito copione, pistole in pugno, " 
cassaforte e cassetti razziati. Botti
no esiguo, neanche sei milioni. La 
Thema riparte slittando plateal
mente - sta piovendo a dirotto - in- ' 
seguita dai primi allarmi. Il guida
tore non dev'essere un drago. 
Quattro chilometri in là, appena 
entrata in territorio padovano, alle 
porte di Castelbaldo, l'auto sbanda 
in una curva bagnata di strada Due 
Arzeri, compie uno spettacolare te
sta-coda, finisce in un fosso sotto 
gli occhi di un contadino. Luigino 
Dacome. I tre escono un po' am
maccati, si dividono, Uno, forse la 
donna, da una parte col sacco del 
bottino. Gli altri due lungo la stra
da, correndo, finché sotto una casa 
trovano una Renault 5 bianca par
cheggiata, con le chiavi inserite. 
Una manna, salgono e ripartono. 
• Dacome intanto ha telefonato ai 
carabinieri. Anche la proprietaria 
dell'auto, Romina Salandin. li chia
ma indignatissima. L'appuntato di 
Castelbaldo, già all'erta per la rapi
na, parte da solo per un giro di 
ispezione. È in divisa, ma usa la 
Uno Rap blu scuro di sua proprie
tà; la pistola è già libera dalla fon
dina. Il carabiniere percorre via 
Fossetta, svolta a sinistra in via 
Quarto Secondo Tronco, una stra
dina strettissima accompagnata ai 
lati da due fossi, proprio mentre ar
riva la Renault. Scontro inevitabile, 
le macchine si strisciano e s'inca
strano di fianco, carabiniere e rapi

natori si guardano negli occhi dai 
finestrini, bloccati sui sedili. 

È un istante. Maramarco. alla 
guida della R5. impugna una Ma-
gnum 357, si gira, lompe il finestri
no e punta l'appuntato. Il carabi
niere è sveltissimo, ha già la Beretta 
d'ordinanza in mano e spara tre 
colpi attraverso i vetri Tutti a se
gno. La Magnum sussulta solo una 
volta, la pallottola si perde chissà 
dove. Con l'ultimo filo di vita i rapi
natori si rotolano fuori dalla portie
ra destra e cadono nel fosso. Mara-
marco respira ancora, ma moiirà 
pnma che l'ambulanza dove è sta
to caricato riesca a partire. 

E il terzo complice? Si apre la 
caccia ad una donna. Anzi, a due 
una rapinatnce, un'altra di suppor
to logistico. Probabilmente le com
pagne delle vittime. Una signora 
«sospetta» viene fermata e rilasciata 
con tante scuse. Per un'altra, in so
sta a Merlara su una Opel Corsa 
targata Treviso - non ha però il bot
tino con sé - le porte delia caserma 
di Este non si riaprono. Nel frattem
po i rapinatori vengono identificati. 
Sono entrambi trevigiani, di Castel
franco Veneto, pluripregiudicati. 
Maramarco aveva 38 anni, era spo
sato, dingeva una piccola officina 

' artigiana. Gori. quarantaquattren
ne con un passato turbolento • tra 

- l'altro ha alle spalle anche una 
" condanna per calunnia nei con-

Ironti del giudice paduvano Gio-
" vanni • Palombarini. ora membro 

del Csm - si rivela la sorpresa del 
giorno. 

E si ritorna al 21 dicembre 1991. 
Due giorni prima la Mobile trevigia
na aveva perquisito la casa di Gori 
in cerca di droga, l'uomo e la mo-

• glie erano finiti in cella. Lui aveva 
• istantaneamente confidato al capo 
• della Mobile che in una fattona ab

bandonata di Razzola sul Brenta. 
' nel padovano, c'era un deposito di 
' auto rubate, a disposizione di mal

viventi intenzionati a compiere ra
pine. Aveva accompagnato i poli
ziotti sul posto. La sera dopo i poli
ziotti erano tornati in forze, senza 
avvertire i carabinieri che da venti 
giorni controllavano a loro volta il 
posto. Contemporaneamente era 

, arrivato il capo della stazione di 
Piazzola. brigadiere Germano Crai-
ghero. Colossale equivoco nottur
no: i poliziotti avevano sparato ben 
62 colpi contro Craighero, sbrigati
vamente scambiato per un bandi-

'- to. Tre di loro, adesso, sono sotto 
processo per omicidio volontario. 
Le udienze sono in pieno svolgi-

' mento, in una delle ultime aveva 
testimoniato proprio Gori. 

I Al processo della Uno bianca il perito balistico conferma, mentre Fabio il «lungo» comincia a ritrattare 

Al Pilastro spararono le armi dei Savi 
t 

t 

La polizia scientifica conferma: tre delle armi trovate 
nell'arsenale della «Uno» bianca spararono contro i ca
rabinieri uccisi al Pilastro. La difesa degli attuali imputa
ti esulta: «Il processo ormai è finito». Ma le confessioni 
dell'ex poliziotto Roberto Savi e di suo fratello Fabio 
presentano ancora molte zone d'ombra. Un ex collega: 
«La moglie di Fabio mi disse tutto, ma per me erano fan
donie per mettermi contro il marito». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOI MARCUCCI 
• BOLOGNA. Erano nell'arsenale 
dei fratelli Savi le armi che il 4 gen
naio del '91 uccisero i tre carabi-. 
nieri in servizio di pattuglia al Pila
stro di Bologna. Sono due fucili mi
tragliatori, un Ar 70 e un Sig au
strìaco, e una pistola 357 magnum. 
Martino Fameti, il supcresperto 
della polizia scientifica che ha ana-. 
lizzato le armi dopo aver consulta
to i tecnici di Scotland Yard, lo ha .• 
confermato ieri davanti alla Corte • 
d'Assise. Gli accertamenti non so
no definitivi, e Fameti si è impe-
ganto a completarli entro un mese. 

ma per i difensori di Marco Mcdda. 
Peter e William Santagata e Massi
miliano Motta, quello per la strage 
del Pilastioè un processo già vinto. 
•Ora si dovrà doverosamente apri
re un'altra pagina», afferma l'avvo
cato Malsano. .-

Fabio Savi ha confessato, come 
suo fratello Roberto. L'unico a ne
gare resta Alberto Savi, finito in car
cere-pochi giorni dopo i fratelli e 
da loro chiamato in causa. Ma no
nostante due ammissioni di colpa 
è al momento impossibile capire 

come i tre carabinieri siano stati. 
uccisi. E le parole di Fameti confer
mano che Roberto Savi non ha 
dotto il vero quando ha raccontato . 
di aver consegnato alla polizia , 
scientifica il fucile AR 70 regolar
mente denunciato. L'arma che re
stò in questura per una mezza gior
nata era in realtà un'altra. Ma c'è di 
più: Fabio Savi, il primo a confes
sare i delitti della -Uno» bianca, ha 
già ritrattato tutto, anche le dichia
razioni relative all'eccidio del Pila
stro. E l'inchiesta che interessa cin
que procure assomiglia sempre di 
più a un puzzle difettoso, mancan
te di molte tessere. 

Ieri i giudici hanno ascoltato Ric
cardo Mazza, 30 anni, agente in 
servizio alla Polstrada di Riccione e 
grande amico di Fabio Savi, unico 
«civile» tra le sei persone arrestate a 
novembre. Mazza, eh? è stato sen
timentalmente legato alla moglie 
di Savi, Maria Grazia Angelini, era a 
casa del «lungo» il giorno dopo 
l'eccidio del Pilastro. E in istruttoria 
ha dichiarato che, «in più di un'oc
casione», l'Angelini, gli aveva detto 
che il marito e i fratelli facevano 

parte della Banda della «Uno» 
bianca. Mazza non lo ha mai riferi
to ai giudici e nemmeno ai supe
riori, e ora è indagato per omesso 
denuncia. Ieri ha risposto con una ' 
serie di «non ricordo» e «si vede che 
il pm non aveva capito bene». 

Cosa ricorda del 4 gennaio '91? 
Era il compleanno del figlio di Fa
bio Savi, io ero stato imitato dalla 
moglie di Savi qualche giorno pri
ma. Ricordo che feci le foto al 
bambino perchè il padre non c'e
ra. \- . . • 

Ricorda se vide arrivare Fabio 
Savi? 

Non mi ricordo neppure se l'ho vi-
• sto arrivare. 

Quella fu una giornata particola
re... 

Per me no... 
Era accaduto un fatto sconvol
gente, tre carabinieri erano stati 
uccisi... 

Per me quel giorno non era suc
cesso niente di particolare, non -
stetti a pensare chi c'era e chi non 
c'era. 

Quando ha saputo della strage? 

Penso il giorno dopo, leggendo i 
giornali 

Non succede tutti i giorni che 
ammazzino del carabinieri, lo ri
cordo perfettamente dov'ero - e 
non ero nemmeno a Bologna • 
quando accadde quel fatto cosi 
sconvolgente. 

Speriamo che non ne accadano 
più... 

Ricorda cosa le disse la moglie 
di Savi 

Era arrabbiata ' perchè il marito 
non c'era, in quel periodo faceva 
il camionista e abbiamo pensato 
che fosse quella la causa della sua 
assenza. 

Quando l'Angelini le riferì del 
suol sospetti sul fratelli Savi? 

Un anno e mezzo dopo, lo Fabio 
l'ho sempre difeso. Lei mi diceva 
che ì fratelli Savi avevano fatto 
qua Icosa d i grosso, d i cu i avevano " 
parlato i tg. Mi disse che il giorno 
prima era il compleanno del fi
glio. 

E lei non ha collegato? 
Ho collegato quando ho visto che 
in tv parlavano del Pilastro, ma ho 

Riccardo Mazza, durante II processo 

sempre pensato che l'Angelini di
cesse delle frottole per mettermi 
contro il marito. E poi erano stati 
identificati i colpevoli. 

Come collegò le confidenze del
l'Angelini al fatti del Pilastro? 

Me ne parlò la sera, il giorno dopo 
in tv parlavano degli arrestati. 

Avvocato: Qualcuno le disse che 
Roberto savi era stato ferito? 

L'Angelini mi disse che si era fatto 
male alla pancia, avrebbe dovuto 
andare all'ospedale ma non ci era 
andato. 

E FaD&tani'Ansa 

Quando glielo disse? 
Non ricordo se lo disse la sera 
stessa o due-tre giorni dopo 

Le contesto quanto lei ha già di
chiarato: "Il giorno dopo Maria 
Grazia Angelini... mi riferì anche 
per averlo saputo dal marito che 
Il fratello Roberto era stato feri
to alla pancia, nel corso dell'a
zione delittuosa" 

È un discorso che si riferisce a un 
anno e mezzo dopo, si vede che 
non mi sono spiegato, e poi per 
per me erano tandonie 
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Un'amicizia nata nella Germania del '44 e mai finita 

Vite parallele 
contro il nazismo 

le Storie Mercoledì 21 dicembre 1994 

Due vite intrecciate contro il razzismo, una sola storia. 
Ralph Giordano," «mezzo ebreo», Hans Massaquoi, 
«mezzo nero», entrambi cresciuti in Germania, si sono 
conosciuti ragazzini ad Amburgo nel '44, sotto una 
pioggia di bombe. Da allora sono rimasti amici anche 
se vivono in due continenti diversi. Vittime dell'odio na
zista per i «diversi», entrambi sono diventati paladini dei 
diritti civili e delle battaglie antirazziste. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A O L O S O L D I N I 

J Uno è diventato fa
moso in Germania, 

I l'altro in America. 
Ralph Giordano vive e lavora a Co
lonia. È giornalista e scrittore. Mol
to polemico, molto impegnato sui 
diritti civili e contro il razzismo. Da 
un suo libro autobiografico sulla 
guerra. «Die Bertinis», è stata tratta 
una serie tv di grande successo. 
Hans Massaquoi vive a Chicago. È 
giornalista anche lui e dirige «Ebo-
ny», la più diffusa rivista nord-ame
ricana dedicata al pubblico dei ne
ri. Colonia e Chicago sono lontane, 
e il lavoro è tanto per tutti e due. 
Cosi Ralph e Hans si vedono rara
mente. Più raramente di quanto 
vorrebbero. Perché da quando si 
sono conosciuti, una sera di bom
bardamenti nel '44 ad Amburgo,' 
sono restati sempre amici. ' *,r • 

Discorsi sovversivi 
Tutti e due sono nati e cresciuti 

nel quartiere di Barmbek, nella : 
grande città del nord, eppure per 
tanti anni le loro storie non sì sono 
intrecciate. Ralph • nel settembre 
del '33 ha dieci anni e si iscrive al 
ginnasio. II primo giorno di scuola 
gli insegnanti dividono i ragazzi in 
«ariani» e «non ariani». Lui, che non 
capisce di che si tratta, si infila d'i
stinto nel gruppo più grosso. «Ti sei 
messo nel gruppo sbagliato -gli di
ce la madre quando toma a casa-
tuo padre è ariano, ma io sono 
ebrea». Cost Ralph scopre di ap
partenere a una categoria di esseri 
umani di cui non sospettava nep
pure l'esistenza, quella degli Halb-
juden, i mezzi ebrei. E presto capi
sce anche che cosa significa nella 
vita d'ogni giorno. A scuola alcuni 
compagni (non tutti) cominciano 
ad evitarlo e a trattarlo male. Un 
giorno quello che era stato il suo 
migliore amico mentre se le danno 
di santa ragione, gli grida: «Ebreo 
di merda». I ragazzi debbono fare il 
saluto nazista, e ogni mattina viene 

: issata la bandiera con la svastica. II 
preside non perde occasione per 
professare la sua fede nel Fùhrer. 

• «Spero che ci liberi presto dagli 
ebrei», dice, e Ralph ha l'impres
sione che ce l'abbia proprio con 
lui. Anche a casa le cose vanno 

; male. La madre ha perso il lavoro, 
la sera non può più uscire di casa. . 

Troppe ingiustizie, sulla pelle 
: d'un ragazzo che cresce in fretta 
: mentre la guerra si avvicina. II pie-
, colo Giordano un bel giorno non 
ce la fa più, comincia a insultare i 
nazisti, a fare discorsi da «sovversi
vo». Qualcuno, tra i suoi compagni 
di scuola, lo denuncia alla Gesta-
po. Lo arrestano e lo tengono in 
prigione per due giorni, perché im-

. pari la «lezione». Al ginnasio ci so
no anche insegnanti e studenti che 
sono gentili, che vogliono aiutarlo, 
ma non c'è nulla da fare: il ribelle 
dev'essere punito. Dopo una serie 

• di pagelle negative, arriva l'espul
sione. • - • . . , 

Ralph ha 18 anni quando, nel 
MI, anche ad Amburgo comincia-

. no le grandi razzie e la deportazio-
• ne degli ebrei. Le famiglie miste,. 
per il momento, vengono rispar-

i miate. ma i Giordano vivranno nel 
terrore fino agli ultimi mesi di guer
ra, quando alla paura della Gesta-

-: pò e delle Ss si aggiungerà quella ; 
dei bombardamenti, sempre più 

; spaventosi. È in una serata di bom
be che Ralph incontrerà Hans, tre 
anni più giovane, che diventerà ' 

r'suoamico. V^/T •-:;-.• •.--•• •.•.> 
• Hans Massaquoi è anche lui un • 

caso speciale nella Germania della 
«purezza ariana». Sua madre è te
desca, suo padre africano. Nel 

. 1933, all'avvento del nazismo, l'uo-

. mo è dovuto tornarsene al suo 
,'. paese, la Liberia, ma la moglie e il 
' figlio non hanno potuto seguirlo. 
; La donna, «colpevole» di avere un 

figlio nero, ha perso anche il lavo
ro. Ma Hans ha soltanto sette anni 
e non capisce molto di quel che sta 
accadendo I !>uoi amici sono tutti 

fans dei nazisti e anche a lui piac
ciono quegli uomini che marciano 
cosi ordinati nelle strade, con quel- r 

le belle uniformi, le armi, le fanfa
re, le bandiere. II suo sogno è en
trare al più presto nell'organizza
zione giovanile del partito. Ma per i 
neri, gli dicono, davvero non c'è 
posto nello Jungvolk di Hitler, ed è 
forse la prima volta che lui capisce 
di essere diverso dagli altri. - •• • 

A scuola Hans ha ottimi voti, e 
però gli insegnano che c'è una so
la razza «superiore», che i «non
ariani» sono inferiori e poco intelli
genti. Un insegnante, un giorno, gli 
dice chiaro e tondo che «quando 
avremo fatto i conti con gli ebrei, 
verrà anche il tuo turno». Eppure il 
ragazzo non si rassegna: a dodici 
anni gli rifiutano .l'iscrizione alla . 
scuola superiore, e però a tredici, 
quando scoppia la guerra, sogna 
ancora di poter partire anche lui 
per la Grande Avventura. Ma nel 
'44 cominciano a tornare dal fron
te alcuni dei suoi amici, e i racconti '_ 
delle atrocità dei nazisti nei paesi " 
occupati gli aprono gli occhi. • 

L'Incontro ad Amburgo 
Nell'autunno del '44 le vite pa

rallele di Ralph e di Hans finalmen
te si incontrano. 1 due si conosco
no per caso ma quando si raccon
tano le proprie storie, le speranze 
spezzate, l'isolamento, il dolore, si 
abbracciano come vecchi amici 
che si ritrovano. Hanno avuto le 
stesse esperienze: non hanno po
tuto studiare, non possono lavora
re, e debbono convivere con il ter
rore che da un momento all'altro 
la macchina della repressione si 
accorga anche di loro. Sono certi, 
anzi, che quel momento arriverà, 
che è solo una questione di tempo: 
la deportazione, il campo di con-
ccntramento, oppure, chissà, la 
morte sotto una bomba sganciata 
dagli Alleati che ancora non arriva
no. In quei giorni, Ralph e Hans, 
che intanto è stato praticamente 
adottato dai Giordano, sognano 

• l'America. Partiranno insieme, fini
ta la guerra. Mai più la Germania. • • 

Amburgo viene liberata il 4 mag
gio del '45. Hans tiene fede al pro
posito: poche settimane dopo, con 
la madre, parte per Chicago. Ralph 
no. Non se la sente. Questo paese 
distrutto è pur sempre il suo, e se si 
vuole ricostruirlo in un altro modo, 
perché non succeda più quello 
che è successo, si deve restare I 
due amici si separano. Ma la loro 
reità una sola stona. 

Craig Fujii/Ap 

Tutti a Phnom Penh: succo di palma fresco per appena cento lire 
Un venditore ambulante aspetta clienti In una strada del centro di 
Phnom Penh, capitale della Cambogia. I recipienti cilindrici che 
pendono dalla sua bici-bottega contengono uno squisito succo di 
palma zuccherata, bevanda tipica, dissetante e energetica. Come lui a 
centinaia girano por le strade delle città cambogiane offrendo succhi di 
palma e di cocco, gelati, calamari arrosto. Un bicchierino di succo di 
palma costa 100 rlel, la moneta locale, meno di cento lire. Un prezzo 

più che conveniente, almeno per un eventuale turista italiane, che 
altrove In queste vacanze Invernali dovrebbe sottostare. Invece, di 
questi tempi a cambi valutari pochissimo convenienti. Diverse, 
ovviamente, le condizioni della popolazione locale, con redditi e qualità 
di vita bassissimi: la media del prodotto nazionale lordo per abitante è di 
appena 78 dollari, la disponibilità alimentare giornaliera di 1975 
calorie, 47 grammi di proteine a testa. 

H i l l Tristam era sparito quattordici mesi fa, ora è già in volo per la Germania 

Per Elke il più bel regalo di Natale 
Ritriti il fi^Grap^ 
fr»., i ;?* Dopo 14 mesi di ri-

j . . n^ » -„. cerche e sofferenza. • 
:^»JRW,«:' . ». Dopo richieste . di 
aiuto, a poche ore dalla conferen
za stampa romana in cui ancora 
una volta lanciava un disperato ap
pello a «tutte le mamme del mon
do affinchè l'aiutassero». Elke Wat-
tyes, 33 anni, di Dusseldorf, ha ri
trovato il suo Tristam, sette anni, il 
figlio che era stato rapito più di un 
anno fa dal padre naturale, Antoni
no Riggio, di Cefalù. II bimbo è sta
to trovato dalla polizia a Caltanis-
setta, in un'abitazione dove viveva , 
col padre da qualche mese dopo 
essere stato a Modena, Rimini e in 
un paese della Toscana. Qui i poli
ziotti avevano trovato tracce della 
presenza di Riggio e del figlio, ma 
erano arrivati tardi. Dopo aver tra
scorso l'altra notte in compagnia di : 

ispettrici della polizia Tristam ha 
potuto riabbracciare la madre in 
un incontro commovente fatto di , 
abbracci e lacrime. Dal 15 ottobre 
dell'anno scorso dal giorno del ra- • 
pimento a Recklinghausen, vicino 
Dusseldorf, non l'aveva più vis.o né : 
sentito. Di questa storia L'Unilù si. 
era occupata nell'edizione del 29 ; 
luglio scorso. Elke - che ieri ha fatto : 
perdere le proprie tracce e forse ha 
già preso un aereo per tornare in ' 
Germania - aveva raccontato il suo 
dramma di madre a cui avevano 
sottratto il figlio un po' come av
venne a IlonaStaller." • -

I tribunali tedeschi e italiano 
avevano affidato a lei il bambino 
che era nato dall'uniono con Rig- " 
gio, ristoratore di Cefalù. Racconta
va Elke: «Lo conobbi:nel 1985 
quando frequentavo l'università a 

i l E O A Riccardo Ruta, schizofrenico, è stata sospesa l'assistenza pubblica 

«Burocrazia cieca, mio fratello malato 
non deve tornare in Sicilia» 

Palermo. Nell'87 è nato Tristam. II 
nostro rapporto si era già guastato. •' 
Con la nascita del bimbo - che lui. 
ha riconosciuto - speravo che qual
cosa cambiasse. Invece non fu co
sì. Continuava a minacciarmi e a. 
picchiarmi». Sono le stesse parole 
che la giovane tedesca ha ripetuto 
l'altro ieri a Roma durante la confe
renza stampa, quando ancora non 
sapeva che i poliziotti erano ad un 
soffio dal figlio. Gli investigatori 
avevano scoperto che il bambino . 
era stato iscritto in una scuola ele-
menatre nissena. Ieri uno di loro . 
ha bussato alla porta di Riggio fin
gendosi un postino. In casa c'era 
anche Tristam. . ...>• • . • - . ' 

Dopo aver tentato di ricucire il 
rapporto la giovane tedesca decise 
di tornare in Germania. L'ex com
pagno andava di tanto in tanto a ' 

trovare il bambino. Fino al 15 otto
bre dell'anno scorso, quando usci 
col bambino e non tornò più. Elke . 
tornò in Sicilia. Incaricò un investi- •, 
gatore privato di scoprire dove si, 
nascondeva Riggio che aveva ven
duto il proprio ristorante di Cefalù 
ed era scomparso. Raccontava El-. 
ke: «Mio figlio sia subendo un'atro
ce violenza. E la colpa è dell'uomo 
che dice di essere suo padre. Ora 
lo nego. Non so se lui è il padre». • 
Antonio Riggio è accusato di sot
trazione di minore. È libero. Sostie
ne che il figlio vuole rimanere con 
lui. Che la madre è una testimone 
di Geova e per questo «non gli pia
ce l'educazione che darà al bam
bino». Ma Tristam, ieri, era felice di 
aver riabbracciato la madre. E ha 
detto che non vuole lasciarla più. 

• •. ••• •-• ••• •• • • UR.F. 

Riccardo Ruta, di Modica, affetto da schizofrenia, dopo 
quindici anni di sofferenza, è stato accolto da una comu
nità terapeutica del Milanese dove è cominciato un positi
vo percorso di «rinascita». Ma le autorità sanitarie siciliane, 
appellandosi a leggi e leggine, hanno sospeso ogni rim
borso e pretendono che Riccardo torni al suo paese, inter
rompendo il trattamento e qualsiasi speranza. L'appello 
dei familiari e lo sciopero della fame del fratello. 

| Gli negano le cure. 
| quelle giuste per lui 
I e la sua malattia, 

che ha comincidtoa migliorare do
po solo 12 mesi in una comunità 
terapeutica del milanese e voglio- " 
no riportarlo al suo paese, usando 
sua maestà la burocrazia. È la sto- : 

ria triste di Riccardo Ruta, affetto ' 
da schizofrenia e rimasto a vegeta
re per 15 anni in Sicilia, senza assi
stenza, affidato solo alle cure della ^ 
sua famiglia, una mamma settan- ' 
tenne vedova e a un fratello più 
piccolo. È anche la storia di una ' 
legge dello Stato, la «180» che pre- ; ' 
vedeva la chiusura degli ospedali 
psichiatrici e la creazione di strut

ture alternative al manicomio, co
me comunità e case-famiglia dove 
i pazienti fossero considerati so
prattutto uomini Ma, com'è noto 
la «180», è stata largamente ignora
ta e disattesa e non solo per ragioni 
culturali e organizzative, cosi che 
le comunità efficienti e valide sono 
rare e presenti solo in alcune regio
ni. . :'•.:•':'.•••••-' "'',..• 

Una comunità utile ed efficiente 
Riccardo l'ha trovata vicino Mila
no, 11 si è inserito, I! è stato studiato 
un programma terapeutico sulle 
sue esigenze e i suoi bisogni e II ha 
ricominciato a vivere con fatica. È 
stato un anno proficuo durante il 
quale gli operatori hanno inventa

to per lui un percorso di socializza
zione che gli ha restituito il sorriso, 
la voglia di disegnare, di lavorare 
con le mani, di suonare, di tornare 
ad essere soggetto. Poi, all'improv
viso il rischio di ripiombare nel 
buio perché le autorità sanitarie si
ciliane, invocando leggi e leggine, 
sospendono il rimborso della retta, 
decretando che Riccardo Ruta de
ve tornare nella sua regione dove 
sarà «curato», esattamente come è 
stato fatto per 15 anni senza esito. 

Tutto è cominciato con una fu
ga, simbolica e significativa, più di 
un anno fa. Spinto dalla sofferenza 
e dalle complesse dinamiche fami
liari che inevitabilmente si istaura
no, Riccardo abbandona la sua ca
sa e il suo paese e rintracciato a Fi
renze, viene ricoverato presso la 
clinica «Le Betulle» di Appiano 
Gentile dove inizia un trattamento 
terapeutico anche farmacologico, 
propedeutico comunque all'in
gresso in una comunità sociale.' 
Qui approda e vi trova altri ragazzi 
come lui, provenienti da tutte le re
gioni d'Italia. Per sei mesi la Usi 24 
di Modica rimborsa la retta, poi so
spende qualsiasi assistenza appel
landosi a una legge regionale del. 
77 (precedente quindi alla «180») • 

nella quale si dice che la comunità 
non è una struttura sanitaria, ma 
sociale e quindi Riccardo non ha 
diritto al rimborso. L'unica alterna
tiva è tornare in Sicilia, rimettersi 
nelle mani della Usi e magari finire 
rinchiuso nell'ospedale psichiatri-
codiScicli 

1 familiari si ribellano, fanno ri
corso al Tar, mandano un appello- • 
denuncia al presidente Scalfaro, al 
procuratore della Repubblica di 
Modica, al presidente della Regio
ne, all'assessore alla sanità. Chie
dono che si applichino a Riccardo . 
le garanzie costituzionali che pre
vedono il diritto per tutti i cittadini a 
essere curati e assistiti su tutto il ter
ritorio nazionale. Intanto però de
vono mantenere a loro spese il ra
gazzo in comunità e un brutto gior
no i soldi finiscono, senza l'assi
stenza pubblica non ce la fanno. ' 
•Una mostruosità giuridico-buro-
cratica sulla pelle di un uomo più 
debole e più in difficoltà di altri e 
che avrebbe più diritto ad essere 
tutelato», dice il fratello Daniele 
che da una settimana ha iniziato 
uno sciopero della fame per prote
sta contro uno Stato assente e in
giusto. DA.Mo 

Investi in libertà 
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A.I.R. Associazione ascoltatori di Italia Radio 
Via delle Quattro fontane, 173- 00184 Roma ->'.'••. 

Sostieni Italia Radio 

ttaHaRadio 



Mercoledì 21 dicembre 1994 le Storie 'Unità pagina 13 
* • * * . V i A*—. 

EDITORIA. Rosario Caccamo parla del suo bisettimanale di annunci gratuiti «Porta Portese» 

' Si avvicina allo 
j sportello un giova- • 
I ne dall'aria perples

sa: «guarda un po' se va bene cosi? 
L'ho cambiato perchè non usci
va...» dall'altra parte del vetro un si
gnore sorridente, aiuta, consiglia e 
risponde alle domande con corte
sia e allegria: «cerca lavoro signo
ri?» dice rivolgendosi ad una bella 
ragazza dai tratti orientali, capelli 
sciolti sulle spalle, fuseau rossi e 
tacchi alti. Siamo a «Porta Portese» 
il bisettimanale considerato da • 
moltissimi come una sorta di co
perta di Linus, strumento di con
sultazione per saggiare il mercato, 
per controllare, due volte a setti- • 
mana, se c'è qualche affare van
taggioso. <: Effettivamente, • dalla 
biancheria intima alle ville con pi
scina, su «Porta Portese» è possibile . 
trovare di tutto. La pubblicazione 
che ospita gli annunci gratuiti dì 
Roma e del Lazio, nata nel 77 da 
una felice intuizione del signor Ro
sario Caccamo, palermitano di na
scita, romano d'adozione, oggi è 
diventata «grande» e vanta circa ' 
200 mila copie e oltre 500 mila let
tori a settimana. Il «cuore» del gior
nale è in uno dei villini primi Nove
cento di via di Porta Maggiore a Ro
ma. Punto nevralgico della città, 
uno dei tanti. Una ripida scala divi
de in due un ampio locale: a sini
stra «l'accettazione», a destra una 
serie di mensole a mo' di scrittoio 
L'affluenza, già nelle prime ore del 
pomeriggio è notevole e il via vai > 
all'entrata viene controllato con 
una telecamera. Dentro ì pochi po
sti a sedere sono tutti occupati. Lo 
svolgimento delle operazioni è flui
do, senza intoppi, senza file, gli ad
detti alla raccolta delle inserzioni 
hanno a disposizione un computer 
e due scatole di cartone, dove la 
gente può depositare direttamente 
i propri annunci.. 

Un abitante della strada 
Un passo strascicato annuncia 

l'arrivo di un abitante della strada, 
un barbone che, curvo sotto una 
serie di sacchi in plastica nera, si 
accinge a scambiare con il perso
nale dell'acccttazione alcuni gior
nali ancora avvolti nell'imballag-,. 
gio. Dice il più anziano: «ecco vede . 
quello? è recuperabilissimo, biso- ' 
gnerebbe aiutarlo a ripulirsi un po', -
dargli una mano insomma... per
ché è proprio una brava persona». 
Uno sguardo d'intesa al dì là del 
vetro annuncia l'arrivo del direttore •; 
e infatti spunta dalla scala con in- . 
sospettata agilità un piccolo signo- '. 
re dai capelli bianchi: è Rosario 
Caccamoche,classel919,sifatut- ' 
to d'un fiato la rampa e una volta 
atterrato sul pianerottolo, elegante 
nel gilet di cachemire azzurrino 
con spilla impreziosita da un topa- : 
zio, si inchina in un perfetto bacia- • 
mano.-«Mi chiamano il piccolo 
Berlusconi di Roma» esclama com
piaciuto «proprio cosi...- e questo la 
dice lunga su quello che sono riu
scito a fare». Come spiega subito, V 
lui si è fatto non da zero, ma da sot
tozero. Cresciuto senza genitori, ha ;. 
conosciuto la «fame più nera». «Ho 
dovuto rubare il pane per mangia-. 
re, mi ricordo che durante il dopo
guerra c'erano le famosi circolari 
rosse che giravano tutta la notte e ; 
io che non sapevo dove andare a 
dormire, con un solo biglietto sali
vo la sera tardi e rimanevo fino al 
giorno dopo». Insomma come mi
lioni di persone in Italia il «diretto
re» si trovò nell immediato dopo
guerra a doversi reinventare la vita 

Rosario Caccamo nella redazione di «Porta Portese» AibenoPais 

H «piccolo impero» 
del ire delle inserzioni 
Rosario Caccamo, classe 1919, direttore e fondatore del 
bisettimanale di annunci gratuiti «Porta Portese», parla 
della nascita della sua «creatura» e di come in 18 anni di 
strada si sia trasformata nella grande azienda che è og
gi/dove lavorano circa 180 persone. Altro grande amo
re, ma anche rimpianto della sua vita è la politica: lui 
«democristiano volterriano» non è riuscito a guadagnar
si un posto al sole nel mondo politico italiano. 

DANIELA QUARESIMA 

a dover mendicare ospitalità ora 
dall'uno ora dall'altro. Poi arrivò il 
boom e in Italia esplose l'attività 
edilizia, case e palazzi iniziarono a 
spuntare come funghi, quasi tutti 
uguali, verdolini e grigetti, erano gli ; 
anni Sessanta e il «direttore» si oc
cupava di compravendita di im-, 
mobili. «Ho iniziato come agente 
immobiliare e dopo quindici anni 
sono riuscito a raggiungere la posi
zione di presidente nazionale di 
tutti gli agenti immobiliari d'Italia, 
una categoria certo non facile». Ma 
I idea, quella luminosa, arrivò alla 
fine degli anni Settanta quando un 

amico reduce da un soggiorno lon
dinese gli parlò di una pubblica
zione: «Exchange & Market» 

. (Scambio e Mercato). Era compo
sta esclusivamente di annunci eco
nomici a pagamento, «lo pensai 
immediatamente che una cosa di 
quel tipo poteva andare benissimo 
per una città come Roma, ma so
prattutto ebbi l'intuizione giusta e 
cioè quella di non far pagare gli 
annunci pubblicati». In seguito il 
direttore non rinuncerà a interveni
re in prima persona pubblicando 
in ogni numero il suo famoso edi
toriale che egli stesso definisce 

«graffiante, indipendente, ma so
prattutto contestativo». 

Cosi in una stanzetta dell'agen
zia immobiliare, aiutato dalla mo
glie e dai figli nasce «Porta Portese». 
«La gente veniva a portare i propri 
annunci, chiedeva consigli, io cer
cavo di aiutarli e si stabiliva un rap
porto vero». Fino a che piano pia
no, giorno dopo giorno, è arrivato 
il successo e ora ha alle sue dipen
denze circa 180 persone che lavo
rano tra Roma e Frosinone, dove 
possiede una delle più grandi tipo
grafie del centro Italia. Nel suo uffi
cio con le pareti tappezzate da gi
gantografie che testimoniano i suoi 
numerosi incontri con Papa Gio
vanni Paolo II, seduto al tavolo di 
lavoro, enorme, e stracolmo di car
te, libri, volantini e il suo attestato 
di laurea ancora arrotolato, spiega 
la «vera» funzione della sua creatu
ra: «Noi selezioniamo gli annunci 
redazionali per impedire che gli 
sprovveduti o le persone poco pre
parate possano rimanere vittime di 
richiami poco seri, parlo delle of
ferte di lavoro, delle ragazze, delle 
donne. Facciamo da filtro, in ogni 
numero viene scartato almeno il 

due otre percento delle inserzioni 
perché non danno affidabilità-. Un 
lavoro di scrematura iniziale molto 
impegnativo visto che vengono se
lezionate in media dalle 40 alle 50 
mila inserzioni per ogni numero. 

Un unico grande rimpianto: lui 
«democristiano volterriano» come : 

si autodefinisce, si sente realizzato 
a pieno dal punto di vista impren
ditoriale, ma non altrettanto da 
quello politico. Ha provato diverse 
volte a farsi eleggere in posti più o 
meno di prestigio, ma non c'è mai 
riuscito. «Mi hanno pugnalato pro
prio quelli che dicevano di soste
nermi. Mi hanno voltato le spalle, 
mi sarei accontentato anche di di
ventare il responsabile di tutte le 
Usi, di ottenere un assessorato per i 
giovani, per l'assistenza sociale». Si 
sente tradito nelle sue aspettative 
soprattutto perché considera il suo 
giornale di grande utilità sociale: 
•Per me è stata una grande soddi
sfazione la consapevolezza di aver 
creato uno strumento che offre alla 
gente comune la possibilità di in
contrarsi, di chiedere, senza dover 
passare per forza attraverso le for
che caudine di strutture pubbliche 

o private, senza aver raccomanda
zioni, senza dover pagare questo o 
quello per ottenere un servizio che 
secondo me 6 e deve restare gra
tuito. Quella di mettere la gente, 
lutti, poveri e ricchi, ma soprattutto 
i poveri, quelli che non hanno santi 
in Paradiso, nella condizione di 
poter realizzare qualche piccola 
cosa nella loro vita senza dover 
sottostare a permessi, autorizzazio
ni, pagamenti questo per me è il la
to umano della mia attività. Avvici
nare la gente, aiutarla a non farsi 
imbrogliare». 

Laureato a 64 anni 
I suoi molteplici impegni, pos

siede una televisione che sta per 
entrare in funzione e prosegue nel
la sua attività immobiliare, non gli 
hanno-impedito-, di laurearsi in 
Scienze politiche alla Sapienza di 
Roma e, alla bella età di 64 anni, di 
discutere una tesi di diritto parla
mentare ottenendo un discreto 
punteggio. Oggi ammette di avere 
qualche problema di memoria e di 
ricorrere alla sinapsi per superarlo, 
ma non si sente certo «arrugginito» 
e lo dimostra dando granai bac
chettate a quelli che considera i re
sponsabili dello «sfascio italiano». 
Ce n'è per tutti: per Berlusconi: «ha 
promesso un milione di posti di la
voro, invece la disoccupazione 
cresce, a questo punto uno che 
non può mantenere le sue pro
messe si dimette, dice ho sbaglia
to, magari giustificandosi dicendo: 
non me le hanno fatte mantenere. 
Ma non si può permettere che in 
questo stillicidio, in questa con
trapposizione continua evergogno
sa, sia la gente a pagare. E l'uomo 
della strada a pagare... sempre». E 
che le possibilità di lavoro non solo 
non sono aumentate, ma persino 
diminuite è proprio il suo giornale 
a testimoniarlo: • «abbiamo una 
banca dati enorme, è bastato fare 
un'indagine sulle inserzioni com
parse prima e dopo l'insediamento 
del governo Berlusconi, per offrire 
un quadro abbastanza preciso: c'è 
gente che ancora muore di fame, 
cerchiamo di fare finta di niente, 
ma è cosi, la gente soffre e la colpa 
è di tutti, sinistre e destre». Per la 
De: «La colpa è stata della Demo
crazia cristiana, hanno creduto di 
ripulire e alla fine hanno buttato in
sieme all'acqua sporca anche il 
bambino». Per il Pds: «sta troppo 
addosso a Berlusconi». Per Scalfa-
ro: «un capo dello Stato che una 
volta appoggia la destra e una vol
ta la sinistra». Per Alleanza Nazio
nale: «non so quanto siano loro i 
furbi e noi gli scemi». Una sola per-

, sona si sente di appoggiare incon-
;. dizionatamente: il Santo Padre, «il 

Papa corre di qua e di la, ma l'uo
mo non ne vuol sapere di rinsavi
re». Ma non salva il suo entourage: 
«gli hanno impedito di andare a 
Sarajevo, non hanno voluto l'Onu 
e tutte quelle potenze che hanno 
interesse a che la guerra continui e 
sì concluda con l'annientamento 

• totale dei musulmani, sia in Jugo
slavia che da tutto il Mediterraneo.. 
lo tre giorni prima della partenza 
del papa ero 11 a Falconara con il 

•' mio giubbetto antiproiettile con il 
mio elmetto pronto a partire. Ho 
sempre detto che se il papa fosse 
morto in quell'occasione, qualcu
no del suo seguito, qualche giorna
lista, o qualche civile sarebbe stato 
un male molto minore di quello 
che si sta verificando adesso». Pre
visioni? Catastrofiche: «Sono con
vinto che ci stiamo avvicinando al
l'Apocalisse». ' • 

Affitta all'asta 
isoletta 
della Laguna 

- _ ' " Ingegnere di origine 
, • •", - siciliana. 50 anni, 

trapiantato in lagu
na da 23 sposato e padre di tre fi
glie: è lui. Filippo Valenti, il nuovo 
•inquilino» di una piccola ìsola ab
bandonata della laguna di Vene
zia, Monte Oro, la prima delle 
quattro isole di proprietà del de
manio «battuta» oggi all' asta. 11 
professionista se l'è aggiudicata 
per 1.235.000 lire, circa il doppio 
della base d' usta fissato in 650.000 
lire. Per sei anni l'isola di Monte 
Oro sarà sua: lo Stato, infatti, la ce
de in concessione a Valenti, il qua
le dovrà corrispondere un canone 
di affitto annuale pari al prezzo 
spuntato per ottenere 1' aggiudica
zione. 

Non sarà un atollo in mezzo a 
una laguna tropicale, ma Valenti, 
amante della natura, non nascon
de la sua soddisfazione per essere 
diventato, seppur momentanea
mente, il proprietario di questo 
iembo di terra: 4.200 metri quadra
ti nella laguna nord di Burano, 
buona parte dei quali tonnati da 
superficie stagnosa. Non ci sono 
immobili da restaurare e non sarà 
neppure possibile costniire. «Non 
ha importanza - dice Valenti - non 
avevo alcuna velleità di investi
mento; per me è solo un diietto: mi 
potrò godere la laguna, ci andrò in 
barca con la famiglia e gii amici, 
magari mi rilasserò pescando e in 
base alle disponibilità finanziarie 
farò del mio meglio per strappare I' 
isola al degrado e all'incuria». 
Ai cronisti che lo circondano subi
to dopo l'aggiudicazione. Valenti 
confessa di non essere né supersti
zioso, né un cercatore d' oro: la 
leggenda popolare, infatti, attribui
sce 1' origine del nome di Monte 
Oro ad un fantastico tesoro che At
tila, il distruttore, avrebbe sepolto 
nell' isola, che non a caso la stessa 
leggenda vorrebbe abitala da un 
demonio. Ter ottenere I' isolotto, 1' 
ingegnere siciliano se I' è dovuta 
vedere con altri due concorrenti, 
Fabio Carrera, vicepresidente del 
Forum per la laguna, e Ignazio 
Conte, un economista di origine 
pugliese. 

Dopo dieci minuti di seduta 
pubblica e otto rilanci scanditi dal 
tempo necessario a un cerino per 
bruciarsi completamente, Monte 
Oro è stata «battuta» a favore di Va
lenti. Non ce l'ha fatta, invece, a 
partecipare all'asta un insegnante 
veneziano, Roberto Giannelli, mo
derno Robinson Crusoe che avreb
be voluto affittare l'isola per andar
ci a vivere almeno sei mesi all' an
no. -Non ho fatto in tempo a fare il 
versamento per la cauzione - am
mette - ma forse è meglio così: mi 
faceva paura I' idea di possedere 
anche solo per qualche anno un 
pezzo di laguna». Il Forum avrebbe 
preferito che I' asta andasse deser
ta. -Finché mancano le regole -
spiega Carrera - le aste sono a ri
schio; alla logica della program
mazione si sostituisce quella peri
colosa del denaro: chi offre di più 
si prende I' isola, qualunque sia il 
progetto, compatibile o no con I" 
ambiente». 
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W C C K ' C N D . In Tlrolo come in tutti i paesi alpini e 
non solo antiche tradizioni caratterizzano il periodo delle festi
vità natalizie A Innsbruck ad esempio attorno al grande albe
ro di Natale di fronte al Tetto d Oro ogni anno viene allestito il 
mercatino di Natale e ogni giorno alle 17 in punto suonano le 
fanfare dalla balconata dalla quale si affacciò pure Massimi l ia
no I Un occasione insomma per trascorrere un fine settimana 
diverso completamente immersi nel cl ima gaio e festoso del 
periodo natalizio cosi amato da grandi e bambini Da visitare 
anche la mostra di antiquariato allestita nei padiglioni della fie
ra di Innsbruck e gli innumerevol i e preziosi presepi esposti in 
vari punti de' la città 

Da non perdere I incontro con un pezzetto dell Italia che in 
questi giorni è «emigrata» in Austria II museo d arte popolare 

QUINDICI GIORNI DI VIAGGI 
VACANZE, ARTE, CULTURA E AMBIENTE 

t irolese di Innsbruck che per I occasione ha inaugurato una 
nuova sala espositiva ospita una mostra di presepi in ceramica 
opera di artisti della citta sici l iana di Caltagirone Si tratta di 
trentuno presepi di proprietà dell azienda autonoma di soggior
no e turismo di cui trenta sono opera di artisti contemporanei e 
uno è della fine deli 800 arricchiti da diciassette f igurine stori
che (Spezzi del 1700 e 12 pezzi della pr ima metà dell 800) dati in 
prestito dal museo di San Nicolò di Mil i tel lo Val di Catania (Ca
tania) 

L esposizione degna di essere visitata si trova per la prima 
volta ali estero La mostra di Innsbruck infatti è la pr ima tappa 
di una lunga tournee che porterà i presepi calatini in diverse cit
tà europee L iniziativa è stata organizzata dall Istituto italiano 
di cultura di Innsbruck in collaborazione con il suddetto museo 
d arte popolare tirolese di Innsbruck 

I III Ca anno ai Tropici 
o tra gli... gnomi 
• E sotto I albero di Natale un 
bigliotto per A quanto pare 
una buona fetta di italiani Inve
ce di passare le festività fra le 
mura domestiche come vuole 
la tradizione preferisce rega
larsi un viaggio La conferma 
di questa tendenza ogni anno 
più consistente viene dalla 
stessa Fiavet, la Federazione 
italiana associazioni imprese 
viaggi e turismo secondo la 
quale saranno circa 700 mil ia 
gli italiani che si recheranno 
ali estero per più di 48 ore in 
occasione del 31 dicembre 
C è però anche chi < r imane 
dentro i patri confini dando vita 
ad un movimento interno di cir-
ca 5 milioni di persone l 

Tra le mete preferite dagn 
«esterofili» la parte del leone 
continua a farla Parigi seguita 
dalle altre capitali europee 
Bene anche il nord Africa il 
Kenya gli Stati Uniti i Caraibi 
I Estremo Oriente e I area del 
Pacifico Immancabile la va
canza in montagna dove però 

le prenotazioni hanno risentito 
del ritardo con cui freddo e ne
ve si sono presentati ali ap
puntamento natal zio e nelle 
città d arte dove si dovrebbe 
registrare un incremento del 
25% 

Ma vediamo insieme qual
che meta un pò speciale dove 
poter t rascorrere in serenità le 
festività natalizie Per gli 
amanti dell arte un occasione 
potrebbe essere rappresenta
ta da un viaggio ad Amster
dam l a V e n e z i a d e l n o r d . c o m 
canali trasformati dal ghiaccio 
in luminosi specchi che rifletto
no le variopinte facciate delle 
case Dopo una immancabi le 
visita al museo di Van Gogh 
I O larda dà I opportunità di 
partecipare ali evento artistico 
dell anno nel Paese dei tul ipa
ni la grande mostra organiz
zata al Museo Comunale del -
I Aja per celebrare le opere di 
Piet Mondnaan uno dei padri 
dell 'astratt ismo olandese La 
rassegna raccoglie 160 dipinti 
del l 'art ista provenienti da mu

sei e collezioni private di tutto 
il mondo 

E se invece decidessimo per 
un fine anno imperiale? L oc
casione viene offerta dall «Ho
tel Imperiai» di Vienna nelle 
cui stanze hanno alloggiato 
imperatori capi di stato e 
grandi artisti L albergo pro
prio recentemente è stato elet
to il migl iore del mondo dalla 
prestigiosa rivista di viaggi 
Usa «Conde Nast Traveler» Il 
sontuoso palazzo sul Ring il 
viale alberato che circonda il 
cuore di Vienna fu costruito 
nel 1867 e la sua ristrutturazio
ne è stata terminata recente
mente per un totale di 270 mi
lioni di scel l ini circa 40 mil iar
di di l ire Non è difficile imma
ginare che anche il prezzo del
le stanze sia «imperiai» 

Andando più a nord ad 
Oslo per esempio la sera del 
31 dicembre si può trasforma
re in un occasione mondana 
da passare in compagnia del -
I alta società norvegese alla 
Royal Opera per la rappresen

tazione del balletto «Lo schiac
cianoci • di Ciaikovski ed il tra
dizionale Ballo dell Opera Al-
I insegna della grande musica 
anche il cenone di gala di S 
Silvestro all ietato dall esibi
zione dei migl iori solisti del-
I orchestra Per i più avventu
rosi ci sono anche vacanze a 
Capo Nord con escursioni in 
motoslitta lungo le distese 
ghiacciate degli alt ipiani artici 
e la parentesi piacevole di uno 
spuntino a base di caviale e 
champagne sullo sfondo di un 
panorama unico al mondo 

Sempre nei dintorni del Cir
colo Polare una vacanza in 
Lapponia offre numerose oc
casioni di svago dalla visita al 
parco zoologico di Lycksele 
che ospita numerosi esemplari 
della fauna artica alla gita a 
Trollbacken la coll ina degli 
gnomi che si trova 10 chi lome
tri ali interno della r iserva na
turale lappone regno indi
scusso delle renne Sulla neve 
finlandese è possibile effettua
re safari ed escursioni sulle 

tradizionali slitte trainate dai 
cani oltre a praticare gli sport 
locali dallo sci di fondo alla 
pesca sul ghiaccio 

Dal freddo polare al caldo 
tropicale il salto è enorme ep
pure anche ad una latitudine 
opposta è possibile trovare la 
neve miracoli della moderna 
tecnologia Per la prima volta 
quest anno anche a Singapore 
si celebrerà il Natale sotto il 
bianco manto che avvolgerà 
un angolo della città per con
sentire ai bimbi che non hanno 
mai visto un «vero» Inverno di 
scorrazzare su si itte e bob e fa
re a palle di neve come i loro 
coetanei dei paesi freddi Una 
squadra di ol tre cento operai 
ha lavorato per sei mesi per in
stallare la scenografia n a t a l i 
zia che si snoda per quasi set
te chilometri di percorso nel 
centro cittadino Negli immen
si parchi pieni di palme orchi
dee mangrovie e piante equa
toriali con giardini popolati da 
uccelli esotici scimmiette far
falle multicolori non manche

ranno abeti renne e babbi na
tale il tutto coperto dalla neve 
•sparata • da ur apposito «can
none • Nel periodo de'le feste 
le strade saranno animate da 
danze sfilate in costume spet
tacoli ali aperto e rappresenta
zioni di marionette 

E dai r igori veri o «fasulli» 
dell inverno s i passa al piace
re di una vacanza nelle località 
marine del Venezuela Una so
luzione -diversa» e conforte
vole è rappresentata dalla pos
sibil i tà di affittare anche per 
periodi brevi le case dei pe
scatori venezuelani le «posa-
das» Solo per citare alcune 
delle mete più famose menta
no almeno una sett imana le 
isolette dell arcipelago di Los 
Roques e I isola di Margarita 
Formate da due isolotti uniti da 
un istmo largo solo 5 chi lome
tri Margari ta offre agli italiani 
in fuga dal freddo e dallo smog 
ben 167 chilometri di spiagge 
caraibiche ed una natura n a n 
na assolutamente incontami
nata . 

I tanti modi di realizzare i presepi in giro per l'Italia 

Il 25 a Riva del Garda 
Gesù nasce sottacqua 
• Presepi grandissimi o mi
nuscoli meccanici o viventi 
marini o subacquei ambientati 
in montagna o sepolti nell o-
scurità delle grotte carsiche A 
Roma a Piazza del Popolo si 
svolgerà fino ali 8 gennaio la 
tradizionale rassegna dei «100 
presepi», che raccoglie «pezzi» 
di grande valore dai presepi 
napoletani del 700 ed 800 ad 
icone russe fino a creazioni 
uniche» realizzate con i mate

riali più stravaganti dalle pie
tre preziose alla cioccolata ai 
chiodi dal sughero al pane I vi
sitatori che affolleranno la mo
stra dei presepi di Trento giun
ta alla quinta edizione avranno 
quest anno un motivo In più per 
pagare le 3 000 lire del bigliet
to l Incasso infatti, verrà devo
luto al comune piemontese di 
Canelli colpito dalla recente a l 
luvione 

Presepi provenienti da tutta 
I Europa I Africa e I America 
latina arricchiranno due rasse

gne internazionali in program
ma a Verona nella suggestiva 
cornice dell Arena ed a Busse-
to il paese di Giuseppe Verdi 
dove sarà esposta una ricostru
zione della chiesa principale 
con una statuma del grande 
compositore che osserva il pre
sepe La 'partecipazione 
straordinaria» di grandi perso
naggi alla scena della nascita 
di Gesù è prevista anche a Bo
logna dove I artista bulgaro 
Ivan Dimitrov esporrà fino al 15 
gennaio 60 presepi In terracot
ta di tutte le dimensioni Fra 
questi vi saranno alcune crea
zioni dedicate ai maestri del-
I arte (Rubens Leonardo Du-
rer Rembrandt) in cui sarà r i 
prodotto sullo sfondo un quadro 
famoso di uno degli artisti 

A Cervia il presepe sarà for
mato da statuine di 30-40 centi
metri ottenute con il sale cr i 
stallizzato delle saline ed espo
sto nei locali del «magazzini del 
sale» A Predapplo alta nel 
Forlivese le locali miniere di 

zolfo sono state trasformate in 
un grande presepe con più di 
200 figure che occupano un per
corso naturale attraverso le 
grotte scavate dai minatori nel 
corso degli anni mentre un al
tro presepe sotterraneo orga
nizzato dal gruppo speleologi
co delle Terre Arnolfe potrà es
sere visitato fino al 6 gennaio 
nella grotta di Cesi vicino a 
Terni La vocazione marinare 
verrà celebrata invece a Cese
natico dove la natività è stata 
ricostruita sulle acque del por
to-canale leonardesco Gesù 
bambino la notte di Natale ve
drà cosi la luce sulla tolda di un 
antico «trabaccolo» da traspor
to circondato dalle statume di 
pescatori a grandezza naturale 
collocate sulle tradizionali bar
che da pesca appartenenti al 
museo galleggiante della mar -
neria Acqua protagonista an
che a Riva del Garda dove il 
presepe è stato costruito sotto 
il livello del lago 

Le festività sono un'occasione anche per visitare le mostre 

Da Leonardo a Carrà 
un regalo un po' speciale 
• Un Natale ricco anche di ap
puntamenti con I arte A Roma 
ad esempio continua la grande 
mostra sui disegni fiorentini dal 
Quattrocento al Seicento ap
prodata nel nostro Paese dagli 
Stati Uniti ed arricchita da uno 
studio leonardesco di enorme 
valore Da pochi giorni si è 
aperta sempre nella capitale la 
terza grande mostra retrospet
tiva dedicata dalla galleria Na
zionale d Arte Moderna ai mae
stri contemporanei Dopo De 
PISIS e Sironi è ora la volta di 
Carlo Carrà Fino al 28 febbraio 
saranno esposte oltre 300 ope
re del maestro provenienti da 
musei e collezioni di tutto il 
mondo 

A Napoli il museo di Capodi-
monte inaugura il nuovo Gabi
netto delle stampe con una ras
segna dedicata ai «Grandi dise
gni italiani» In mostra fino a 
tutto II mese di febbraio straor
dinarie prove d artista come 
alcuni «cartoni, realizzati da 

Raffaello e Michelangelo per il 
Vaticano Si protranno ammira
re anche opere di Pontormo 
Parmigianino Battistello e Lan
franco Caracciolo e Mattia Pre
ti Molto ricco il natale espositi-
vo di Mnano A Palazzo Reale è 
possibile ricostruire il > Pae
saggio italiano nel Novecento» 
attraverso quadri foto e cartoli
ne La mostra aperta fino al 29 
gennaio è organizzata dal Tu-
ring Club Italiano ed è compo
sta da oltre 500 immagini tra 
cui quadri di Sironi Morbelli 
Carrà e Morlotti Sempre a Mi
lano I Accademia di Brera 
ospiterà fino al 22 gennaio una 
grande mostra delle opere di 
Arturo Martini uno dei maggio
ri scultori del 900 italiano Fino 
al 14 gennaio ancora nel capo
luogo lombardo la Rinascente 
di Piazza Duomo organizza una 
rassegna dedicata ali arte -sa
cra e profana al tempo degli 
zar» una raccolta di preziosi 
oggetti d arte che testimoniano 

I evolversi delle tendenze nel-
I arte minore russa dal XVI se
colo alla caduta dell impero za
rista Infine due rassegne foto
grafiche che propongono di 
strappare ali atmosfera di festa 
qualche momento di riflessione 
sulla dura realtà di un altro Na
tale di guerra nella ex Yugosla-
via a Milano nella Biblioteca 
comunale la Mostra su Du
brovnik bombardata- e a Mes
sina a Palazzo Zanca 60 im
magini raccontano I assedio di 
Sarajevo 

A Firenze fino al 28 febbraio 
rimarrà aperta a Palazzo Pini la 
mostra su «Jacopo Tintoretto II 
grande collezionismo medi
ceo» Genova e Bologna infine 
ospiteranno entrambe Marc 
Chagall Nel capoluogo ligure 
saranno esposte le opere del 
maestro fra il 1908 ed il 1918 e 
di altri autori a lui vicini Mentre 
nel capoluogo emiliano si in
contrerà lo Chagal illustratore 
di libri 

Caro 
Babbo Natale 
vorremmo... 

C
ARO BABBO NATALE 
siamo un gruppo di ope
ratori turistici che ti scr i

vono la tradizionale letterina 
per esprimere i nostri desideri 
Vorremmo chiederti tante co
se ma almeno alcune ti pre
ghiamo di tenerle in con&ide-
razione Saremmo veramente 
contenti se il governo dedicas
se più attenzione ai problemi 
del tur ismo se il Parlamento 
approvasse alcune leggi da 
tanto tempo attese quali la 
istituzione del dipart mento del 
tur ismo la r i forma della legi
slazione nazionale e norme 
quadro per lo sviluppo e la r i
qualif icazione delle imprese 
turistiche in sostituzione della 
legge 217 del maggio 83 ormai 
superata e obsoleta la ristrut
turazione del vecchio Enit e il 
suo ri lancio 

Caro Babbo Natale ricorda 
alle Regioni che dopo la sop
pressione del Ministero da lo
ro giustamente voluta e ottenu
ta con il referendum ora sono 
le principali responsabil i del la 
politica turistica italiana e che 
di conseguenza debbono im
pegnarsi adeguatamente Fa 
che i Comuni e le Provine e 
comprendano f inalmente che 
molte delle fortune turistiche 
del nostro Paese dipendono 
dalla loro capacità di gestire al 
meglio le deleghe avute dalle 
Regioni e da come riusciranno 
a programmare e governare il 
contesto nel quale I attività tu
ristica si svi luppa 

E poi pace pace in questo 
Natale e per tutto I anno per 
tutte le categorie turistiche ba
sta con i litigi e le divisioni fa 
che al loro interno siano supe
rate le turbolenze e che al di 
sopra delle tante sigie che ci 
rappresentano o pretendono 
di rappresentarci ci sia un mo
mento unificante per assicu
rarci maggiore prestigio e da
re più forza alle nostre richie
ste 

Non ti scriviamo però solo 
per chiedere Poiché il Natale 
è tempo di buoni propositi an
che noi promett iamo promet
t iamo di non aumentare i prez
zi oltre il dovuto di continuare 
nell opera di r innovamento 
delle nostre strutture di impe
gnarci in una promozione più 
valida più efficace più artico
lata di svi luppare un marke
ting orientato al mercato cosi 
come i tempi richiedono 

I
L 1994 £ STATO per il tur i
smo italiano e quindi an
che per gli operatori un an

no positivo Dopo tanti anni di 
vacche magre f inalmente an
che per noi vi è stato qualcosa 
di buono Infatti le statistiche ci 
dicono che nel 1994 il fatturato 
del settore è stato di 110 000 
mil iardi con 400 milioni di pre
senze le entrate in dollari han
no raggiunto i 24 mil iardi due 
mil ioni sono stati gli occupati 
considerando gli autonomi i 
dipendenti fissi gli stagionali 
Un buon anno dunque con un 
aumento del 6-7% delle pre
senze con un consistente r i 
torno degli stranieri valutato in 
circa il 18% in più rispetto allo 
scorso anno 

Queste premesse dovrebbe
ro renderci soddisfatti Purtut-
tavia ncn siamo tranquil l i per
ché siamo coscienti che il con
sistente sviluppo del 94 è do
vuto in gran parte a deprez
zamento della l ira il che ha 
permesso ai turist i provenienti 
da Paesi con moneta forte di 
trascorrere le loro vacanze nel 
nostro Paese a prezzi forte
mente contenuti Ma poiché 
non vogl iamo «prosperare su 
un dato negativo per I intero 
Paese poiché speriamo che la 
situazione italiana ritorni a es
sere normale poiché voglia
mo uscire dalla congiuntura fa 
che -coloro che possono 
aprano una volta per tutte gli 
occhi sul nostro turismo cosic
ché tutti si accorgeranno che le 
nostre esigenze sono le esi
genze di quella che è fra le più 
importanti industrie italiane 
Con la speranza caro Babbo 
Natale che almeno tu ci ascolti 
e ci aiuti grazie [2 2 ) 
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Cessate il fuoco 
e ripresa . 
delle trattative 
I punti dell'accordo m-
Ecco i passi sallenti dell'accordo 
delineato da Carter dopo gli 
incontri di Sarajevo e Pale. 
1) Applicazione del cessate-li-
fuoco in tutta la Bosnia da -
realizzare, con II controllo delle 
forze Onu, entre le ore 12 del 23 
dicembre. - • 
2) Apertura del negoziati per un • 
accordo sulla cessazione totale 
delle ostilità il 23 dicembre con 
l'Intenzione di concludere tale •-
accordo entro II primo gennaio 
1995. La cessazione dele ostilità 
durerà quattro mesi o un tempo 
ancora più lungo se le parti 
converranno. , • . ' - . . - -
3)Awlo delle trattative per un 
accordo globale partendo dal 
plano elaborato dal Gruppo di 
contatto. « i-. -.-" ••-

4) Nel periodo del cessate-ll-fuoco 
dovrà essere garantita la piena 
libertà di movimento dei convogli 
umanitari, l'utilizzazione -
dell'aeroporto di Sarajevo come -
convenuto dagli accordi con gli 
organismi ufficiali e le 
organizzazioni non governative. 
5) Ciascuna delle parti sarà . . 
responsabile delle zone sotto suo 
controllo per II pieno rispetto del -
cessateci-fuoco concordato e v. 
perchè siano rispettati I diritti •-
umani delle popolazioni cMII. 

mondoEuropa 

Soldati serbi aprono il fuoco negli scontri con I musulmani vicino Bihac 

Carter fa centro sulla tregua 
Silajdzic: «Sì a legami speciali tra serbi e Belgrado» 
Con un forcing diplomatico senza soste Jimmy 
Carter sembra forse essere riuscito in 48 ore 

, dove la diplomazia internazionale aveva fallito 
in sette mesi: raggiungere il cessate-il-fuoco per 
quattro mesi in tutta la Bosnia: 

NOSTROSERVIZIO 

m SARAJEVO. Stanco ma soddi
sfatto Jimmv Carter si concede ai 
giornalisti in una Sarajevo impauri
ta: «Dalle ore 12 del 23 dicembre 
scatterà il cessate-il-fuoco in tutto il 
territorio bosniaco - annuncia l'ex 
presidente Usa - per la durata di 
quattro mesi». Un segnale di spe
ranza, tutto da verificare sul cam
po, che getta uno squarcio di luce 
sull'oscuro futuro della martoriata 
Bosnia. Sorride Jimmy Carter, ed il • 
suo e il sorriso di chi 6 consapevole 
di aver contribuito alla rcalizzazio- , 
ne di un piccolo, piccolissimo mi
racolo: «Il cessate-il-fuoco - prose- • 
gue - potrà permettere l'apertura 
di un negoziato per la fine delle 
ostilità. È solo un primo passo, cer-
to, ma va nella direzione giusta». 
Questo primo passo e costato più 
di quindici ore di discussione sulla 
rotta Sarajevo-Pale. .. • •.-. , 

Il «giorno più lungo» di Carter ha 
inizio di primo mattino nel super-

'presidiato palazzo del governo: ad 
attenderlo è il presidente Alija Izct-
begovic. Non è in incontro facile 
quello tra i due statisti: Izetbegovic 
non aveva nascosto il suo scettici
smo sulla missione diplomatica di 
Carter e poi al leader musulmano 
non era affatto piaciuto quell'atte
stato di «buona volontà» rilasciato 
dall'ex presidente americano all'o
diato capo dei serbi di Bosnia Ra-
dovan Karadzic. Ma quella propo
sta di un cessate-il-fuoco di quattro 
mesi di cui Carter è latore apre una 
breccia nel «muro della diffidenza» 
delle autorità di Sarajevo. Il «gelo» 
si scioglie, l'atmosfera in cui si svol
ge l'incontro viene descritta come 
•cordiale e produttiva-: voci, indi
screzioni, un continuo alternarsi di 
speranza e pessimismo, ma alla fi
ne è lo stesso Izetbegovic ad an
nunciare che: «Noi siamo pronti ad 
accettare un cessate-il-fuoco im
mediato per quattro mesi. E siamo 
pronti ad accettare negoziati sulla 

base dell'acccttazione del piano 
del Gruppo di contatto come pun
to di partenza». Qualcosa si muove 
a Sarajevo: la paura della gente è 
ancora torte, cosi come lo scettici
smo verso le ripetute, e improdutti
ve, missioni di pace che hanno 
scandito mille giorni di guerra: ma 
le parole di Izetbegovic offrono un 
appiglio a cui aggrapparsi per cre
dere ancora in un futuro degno di 
essere vissuto. E che qualcosa si 
stia muovendo lo dimostra anche 
la ripresa del ponte aereo umanita
rio verso Sarajevo: ieri pomeriggio 
- rende noto il portavoce dell'Alto 
commissariato dcll'Onu per i pro
fughi (Unhcr) Kris Janowski - un 
aereo britannico carico di farina è 
atterrato nella capitale bosniaca. 
Altri due acrei dell'Unhcr, uno ca-

' nadese e uno statunitense - ag
giunge - dovrebbero atterrare in 
serata. Si mostra meno pessimista 
del solito, Alija Izetbegovic: ai gior
nalisti si presenta da solo, senza 
l'«amico americano». • 

Bihac Inclusa nell'Intesa 
Per Jimmy Carter c'era ancora 

molta strada da fare: in direzione 
di Pale, per l'ennesimo «faccia a 
faccia» con Karadzic e lo stato 
maggiore dell'autoproclamata re
pubblica serba di Bosnia. Ai suoi 
interlocutori Carter doveva illustra
re la risposta delle autorità di Sara
jevo, in ogni minimo dettaglio. Non 
c'è tempo, stavolta, per foto di rito 
o per pomposi cerimoniali: occor
re stringere i tempi per un primo 

accordo, La riunione dura meno 
del previsto: alla fine e lo stesso 
Carter a dare l'atteso annuncio: il 
cessate-il-fuoco può dirsi realizza
to, almeno sulla carta. L'ex presi
dente americano si dilunga nei 
particolari: i capi politici e militari 
serbo bosniaci - spiega - si sono 
detti disponibili a «disunpegnarsi» 
da tutte le operazioni militari in 
corso nelle 72 ore che precedono 
l'inizio ufficiale della tregua che, 
sottolinea Carter, «includerà Bihac 
e tutte le zone particolarmente 
"calde"». L'ipotesi di accordo sca
turita dai colloqui del mediatore 
statunitense prevede che il rispetto 
della tregua sia verificato lungo tut
te le linee del fronte dai caschi blu 
dell'Onu. La parola ancora a Car
ter per spiegare le ragioni della sua 
seconda tappa a Pale: «Il risultato 
principale di questi incontri - rivela 
- 6 stato l'aver ottenuto dai dirigen
ti serbi il "si" a una cessazione del
le ostilità su tutto il territorio bo
sniaco come pre-condizione per 
giungere a un accordo sulla tregua 
permanente». Carter è ricorso alla 
tecnica già sperimentata con suc
cesso ad Haiti: elogiare l'interlocu
tore, quasi adularlo, per indebolir
ne le resistenze. E Pale, alla fine, ha 
detto si: non tanto al cessate-il-fuo-
co, quanto alla ripresa negoziale 
«sulla base» del piano di pace ela
borato dal Gruppo di contatto 
(Usa, Russia, Francia. Germania e 
Gran Bretagna». 

Forte dell'assenso di Karadzic. 

Jimmy Carter ha fatto ritorno a Sa
rajevo per un nuovo vertice con 
Izetbegovic. È l'ultimo atto del suo 
tour de force diplomatico- un atto 
che si conclude con il «sì» dei mu
sulmani alla ti eguadi quattro mesi. 

Missione In Serbia 
Ma la «missione privata» dell'in

stancabile Carter non finisce qui: 
da Sarajevo l'ex presidente Usa vo
la alla volta di Belgrado, per collo
qui col presidente serbo Slobodan 
Milosevx: segno questo, sottoli
neano fonti diplomatiche nella ca
pitale serba, che «qualcosa di im
portante» sta accadendo sotto il 
cielo dell'ex Jugoslavia. E per un 
giorno almeno Sarajevo è divenuta 
capitale della speranza: un segnale 
distensivo è stato lanciato anche 
dal primo ministro bosniaco Haris 
Silajdzic. Da Parigi, dove ha incon
trato il ministro degli Esteri france
se Alain Juppe. il capo del governo 
di Sarajevo ha fatto cenno per la 
prima volta alla possibilità che i 
serbi bosniaci stabiliscano legami 
speaalicon Belgrado. Ed ora inizia 
il conto alla rovescia: per il mo
mento le armi continuano a crepi
tare nell'enclave di Bihac, dove an
che ìen i serbi hanno bombardato 
facendo alcune vittime, tra cui un 
bambino di undici anni. Settanta
due ore e poi si saprà se Jimmy 
Carter sarà riuscito in due giorni in 
quello che la diplomazia interna
zionale non aveva saputo ottenere 
in sette mesi di negoziati. 

I cittadini britannici più esposti al rischio di venire assassinati hanno tra zero e quattro anni di età 

Bimbi inglesi, il killer si chiama papà 
Drammatici dati sull'infanzia in Gran Bretagna. Ogni anno 
il numero dei bambini assassinati prima di compiere i 
quattro anni è superiore al totale di tutti gli altri omicidi. 
Lo rivela un'associazione a difesa dell'infanzia indicando, 
per lo più, nei genitori gli assassini, spesso involontari, dei 
piccini. Si tratta dì padri e madri che, a volte, presi dall'ira 
perdono il controllo. L'anno scorso gli omicidi sono stati 
750 ma molti vengono archiviati come «incidenti». 

NOSTRO SERVIZIO 

• LONDRA. 1 più piccoli cittadini 
britannici, i bimbi sotto i quattro 

' anni, corrono grandi pericoli in 
Gran Bretagna. Dati molto allar
manti sulla mortalità violenta nel
l'infanzia sono stati .forniti da 

' un'associazione che si occupa di 
tutelare i diritti dei piccini. Ogni an
no, secondo l'associazione, il nu
mero dei bambini assassinati pri
ma di avere imparato a leggere e 
scrivere è superiore al totale di tutti 
gli altri omicidi. La notizia, riporta

ta ieri da numerosi organi d'infor
mazione, ha lasciato il paese senza 
parola. Già, nei mesi scorsi, il di
battito sui baby killer seguito all'a
troce caso del piccolo James Bui-
ger, aveva scosso profondamente i 
cittadini. Ora, poi, si viene a scopri
re che i bambini muoiono spesso 
per mano degli stessi genitori. A 
parte i limitati casi di killer psicopa
tici o pervertiti, l'inchiesta parla di 
•infanticidi domestici» commessi, a 
volte, da genitori crudeli e sangui
nari, ma. molto più spesso, da pa

dri e madri esasperati o inesperti 
che, in un gesto d'ira, compiono 
l'irreparabile. «Non voleva smettere 
di piangere e lamentarsi: non in
tendevo fargli del male, volevo solo 
insegnargli a stare zitto», è la giusti
ficazione che si ode più di frequen
te nei tribunali. 

Moltissimi omicidi, comunque, 
non finiscono davanti al giudice 
perche l'infanticidio e un reato che 
spesso passa inosservato. A volte i 
decessi vengono attribuiti alla 
«morte bianca» che colpisce i neo
nati nei primi mesi di vita. Se il 
bambino muore soffocato si pensa 
che si sia strozzato con la saliva o 
abbia assunto una posizione che 
gli impediva di respirare, mentre a 
volte il motivo potrebbe essere un 
altro. Le statistiche più benevole 
nei confronti dei genitori sostengo
no che sono 120 i piccini uccisi 
ogni anno nel paese, ma secondo 
la «National society for the preven-
tion of cruelty to childrcn» (La so

cietà nazionale per la prevenzione 
della crudeltà nei confronti del 
bambini) e l'organizzazione «End 
physical punishment of children» 
(Basta con le punizioni corporali) 
i casi di assassinio di bambini sono 
stati l'anno scorso ben 750, e i più 
colpiti sono stati quelli con meno 
di un anno d'età. 

Quasi sempre a uccidere sono i 
genitori o le persone alle quale i 
bimbi sono affidati, e quasi sempre 
riescono a farla franca. Lasciando 
da parte i rari casi di padri sadici 
che sbattono di proposito il bebé 
contro il muro o di madri folli che 
lo soffocano col cuscino, vi è tutta 
una gamma di «involontari» genito
ri-assassini, magari tanto nevrotici 
o tanto stressati da perdere il con
trollo. «Ad un certo punto chiun
que di noi può diventare un picco
lo psicopatico e trasformarsi per 
un attimo in una specie di mostro, 
soprattutto se abbiamo tra le mani 
una creatura delicatissima come 6 
un neonato», spiega Peter Newell 

della «National society for the pre-
vention of cruelty to children». A 
volte la tragedia esplode per un'ec
cessiva foga nell'imporrc una disci
plina al bambino o per un improv
viso accesso di rabbia. Altre volte, 
scavando più profondamente, si 
scopre che esiste nell'animo di 
uno dei due genitori un desiderio 
di rivalsa perché la nascita del bim
bo non era prevista o perché il pic
colo attira troppa attenzione su di 
sé. La gelosia può essere uno dei 
motivi che possono portare a in
fliggere al figlioletto un trattamento 
che può provocarne direttamente 
o indirettamente la morte. Senza 
giungere all'estremo del padre che 
lo scorso anno gettò la piccola di 
due anni nel Tamigi perché «que
sto mondo è troppo cattivo», sono 
stati registrati molti casi in cui uno 
dei due genitori ha riservato al fi
glio violenze che ne hanno causa
to il decesso solo perché era gelo
so di lui e dell'attenzione che atti
rava su di sé in famiglia. 

Nato cauta sul rafforzamento dei caschi blu 

Più mezzi all'Onu 
Ma niente uomini 
Più aiuti logistici, assistenza medica e tecnica ma nessun 
aumento della presenza Nato: è quanto deciso ieri ali'Aja 
dai capi di stato maggiore dei Paesi impegnati in Bosnia. 
La soddisfazione della Russia, le richieste dell'Unprofor e il 
disappunto dell'ambasciatore bosniaco all'Onu, che chie
deva un rafforzamento dei contingenti impiegati. 1 militari 
avvertono i capi di governo: indebolire la presenza Onu in 
Bosnia sancirebbe la fine di ogni speranza di pace. 

1 NOSTROSERVIZIO 

• L'AJA. Maggiori appoggi logisti
ci ma nessun ampliamento dell'in
tervento Nato in Bosnia: è questo il 
senso di quanto deciso ìen ali'Aja .' 
nell'incontro tra i capi di stato 
maggiore dei Paesi che hanno in
viato caschi blu in Bosnia. Ancora 
una volta, dunque, ha prevalso la ' 
tesi sostenuta dall'Unprofor, che ' 
non vede di buon occhio un più in
cisivo intervento della Nato nel- . 
l'«inferno» bosniaco. I capi militari , 
riuniti ali'Aja hanno raccomandato 
ai nspettivi governi di rispondere ' 
positivamente alle necessità dei 
caschi blu per quel che concerne 
l'equipaggiamento sanitario, gli 
aspetti tecnici e le comunicazioni. 
E stata invece momentaneamente 
«messa da parte in attesa di ulterio
ri approfondimenti» la proposta re
lativa alla creazione di un «corri
doio ultraprotetto» fra Sarajevo e la 
costa adriatica. 

Nessun accenno è stato fatto al
la possibilità che i convogli Onu 
possano aprirsi il varco attraverso i 
posti di blocco serbi «anche con la 
forza». Quando gli è stato chiesto 
un commento sull'ipotesi di auto- " 
nzzare gli aerei Nato ad intensifica- <„ 
re i raid sulle postazioni serbe, • 
l'ambasciatore russo alla Nato Vi
tali Ciurkin ha risposto che tale 
possibilità non era in discussione. 
«C'è accordo sulla necessità di ap
poggiare l'Unprofor affinchè possa . • 
adempiere la sua missione e il suo 
mandato», ha aggiunto il rappre
sentante di Eltsin. E se il messaggio 
non era chiaro, è lo stesso Ciurkin , 
a chiarirne il significato politico: «11 
nostro messaggio - dice - è che . 
siamo in grado di metterci d'accor
do. La Nato però non deve attacca
re i missili serbi perchè questo è 
fuori dal suo mandato, oltre che 
deleterio per un accordo di pace 
tra le parti». 

Un funzionario della Nato ha 
precisato che . l'amministrazione 
americana prenderà in esame la n-
chiesta relativa alla fornitura di ma
teriali quali occhiali infrarossi, ap
parecchiature tecnologiche e per 
le comunicazioni. Insomma, strut
ture logistiche ma miente uomini, 
come ripetutamente chiesto dal 
governo di Sarajevo. Una richiesta 
reiterata anche ieri ali'Aja dall'am
basciatore bosniaco „ all'Onu 
Mohammed Sacirbey. secondo cui 
i serbi avrebbero piazzato almeno 
200 mìssili antiarei «Sam». Alla de
lusione di Sacirbey fa da contralta
re la soddisfazione del comandan
te dell'Unprofor, il generale france
se Bertrand de Lapresle: «Abbiamo 
ottenuto - dichiara - ciò di cui ave

vamo bisogno, strutture logistiche 
assistenza medica, pezzi di ricam
bio». Aiuti che. è sempre il genera
le de Lapresle a parlare, «non alte
rano la natura della nostra missio
ne in Bosnia e in Croazia •, ma che 
sono indispensabili per ridare cre
dibilità agli uomini dell'Unprufur, 
sottoposti alle continue piessioni 
delle milizie serbe 'L'importante -
conclude il generale francese - è 
dare un segnale della volontà della 
comunità internazionale di non di
minuire la sua presenza in Bosnia, 
perchè uno smantellamento del
l'Unprofor significherebbe la line 
di ogni speranza per la popolazio
ne civile che vive il suo terzo inver
no di guera» Di più i militari dell'A
ia non potevano decideie perché, 
si lascia andare uno dei parteci
panti alla riunione, «i problemi so
no di natura politica e a quel livello 
vanno affrontati» Da qui le "racco
mandazioni» avanzate ai capi di 
governi dei Paesi impennati, a vari 
livelli, nella martoriata Bosnia Che 
poi tali «raccomandazioni- venga
no recepite, questa è davvero 
un'altra stona 

Giocava da 40 anni 
gli stessi numeri 
Tedesco stravince 
Ha giocato al lotto gli stessi 
numeri per 40 anni, ma alla fine e 
diventato miliardario: la costanza 
premiata è quella di un pensionato 
tedesco che ha sbancato il lotto 
dell'Assia realizzando la più 
Ingente «vincita singola» di tutti i 
tempi, equivalente a quasi 21,5 
miliardi di lire. Da qualche anno 
però l'ex-artlgiano aveva iniziato a 
giocare la serie della sua vita (19-
24-35-36-37-38e II super-numero 
5) assieme ad altri tre testardi con 
cui dovrà dividere la vincita, pur 
sempre oltremodo ragguardevole. 
Come reso noto dall'ente che -
gestisce il lotto di Wlesbaden. i 
vincitori preferiscono rimanere 
anonimi. Desiderio comprensibile 
se si pensa che, come segnalano i 
giornali, facendo fruttare al sette 
per cento la cifra vinta si 
disporrebbe dell'equivalente di 
oltre quattro milioni di lire di 
interessi al giorno. Il montepremi 
equivalente a 20.4 milioni di 
marchi si era formato dopo che da 
sette settimane nessuno era 
riuscito ad azzeccare la serie 
giusta. Il super-jackpot da oltre 42 
miliardi di lire sbancato nell'estate 
scorsa In una clima di psicosi 
collettiva era stato vinto da quattro 
diversi giocatori non uniti In 
società. 

Nuovo scandalo minaccia Gonzàlez 

Sei funzionari degli Interni 
arrestati per collaborazione 
con i terroristi anti-Eta 
m MADRID La Spagna è scossa da 
una nuova tempesta politica. Il «ca
so Gal» - i Gruppi antiterroristici di 
liberazione creati negli anni ottan
ta da alcuni membri della polizia 
per combattere i terroristi baschi 
dell'Età con le loro stesse armi - è 
riesploso l'altro ieri con l'arresto di 
cinque alti funzionan del ministero 
dell'interno, fra cui l'ex-Direttore 
generale della sicurezza Julian 
Sancristobal, e le opposizioni met
tono in causa il governo sollecitan
do l'apertura di un dibattito parla
mentare. Sancristobal era un fun
zionano di altissimo rango, in pra
tica il numero due del ministero 
dell'interno. «Si tratta di un seno 
problema politico, che può coin
volgere istituzioni molto importanti 
del nostro sistema» ha detto il por
tavoce del Partito popolare (cen
tro-destra'), mentre un deputato di 
Izquierda Unida (sinistra) afferma 

che nello scandalo è implicato an
che il pnmo ministro Felipc Gonzà
lez. Il partito socialista fa quadiato 
intorno al governo. Ma la compat
tezza del Psoe non basta a garanti
re a Gonzalcz sonni tranquilli Del
la maggioranza fanno infatti parte 
integrante anche i nazionalisti ca
talani e uno dei loro leader, Josep 
Antoni Duran, ha definito la vicen
da «preoccupante", aggiungendo 
che se emergessero «responsabilità 
politiche- il suo partito non |)Otreb-
be ignorarlo. L'inchiesta giudizia
ria, intanto, continua. Ieri è stato 
arrestato un sesto poliziotto, Fran
cisco Alvarez, già capo del coman
do unico della lotta antiterrorismo 
Le imputazioni sono per tutti tenta
to omicidio, sequestro di persona e 
malversazione. I Gal furono mollo 
attivi nella lotta contro l'Età dal 
1983 al 1987. cioè i primi anni del-
l'era-Gonzalez. 
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LA GUERRA DI ELTSIN. 

La squadra di Gaidar 
vuole uscire 
dal governo russo 
Non sono più sussurri di intellettuali ma cominciano a 
diventare grida e atti politici le critiche a Eltsin. Gaidar ha 
fatto sapere a Izvestija che avrebbe ritirato i suoi uomini 
dal governo poiché esso ha portato la guerra in Cecenia. 
Più tardi il suo staff ha smentito. Ma è evidente che a Mo
sca si apre una nuova fase politica che mette fine alla 
collaborazione fra Eltsin e riformisti. Cecenia isolata an
che a sud: chiuse le frontiere azere e georgiane. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• MOSCA. La Cecenia non è Haiti • 
e Eltsin non e Clinton. La guerra 
russo-cecena • porta sempre più 
sfortuna al capo del Cremlino: pri
ma lo hanno abbandonato gli in
tellettuali, adesso i suoi sostenitori 
di una volta, i riformisti. Izvestija 
pubblica oggi un articolo nel quale 
viene annunciato che «Scelta della 
Russia», il partito di Gaidar, ha de
ciso di ritirare i suoi 4 ministn dal 
governo, uno dei quali e il vice pre
mier Anatolij Ciubais. Motivo ov
viamente l'invasione della Cecenia. 
che non si concilia per niente con 
le idee liberali e democratiche alle 
quali si richiamano i riformisti. Più 
tardi lo staff di Gaidar ha smentito 
sostenendo che la decisione non • 
era stata presa ma è evidente che si 
apre a Mosca una nuova fase poli
tica inaugurata agli inizi dell'autun
no e portata a compimento con 
l'invio dei carri armati in Cecenia. 
Va senz'altro in questa direzione 
l'incontro di Cernomvrdin e Eltsin, 
appena rientrato dall'ospedale e in 
convalescenza in una delle sue re
sidenze, sulla «selezione di nuovi 
quadri». Appare chiaro che ora che 
è andata definitivamente in frantu
mi la vecchia alleanza del capo del 
Cremlino con i riformisti, si conclu
de una fase storica per la Russia, 
quella delle riforme dall'alto. D'ora 
in poi - come è stato notato - non 
è detto che lo Stato stia dalla parte 
del rinnovamento perché non 
coincidono più gli interessi della 
vecchia burocrazia e della società. 

AWcostl 
All'accelerazione di questo pro

cesso ha contribuito senz'altro la 
guerra in Cecenia. La «missione di 
pace per disarmare i banditi» di
venta sempre più costosa per Mo
sca in termini politici e di immagi
ne. Intanto nemmeno ieri è stata 
una «giornata decisiva- per decide
re le sorti della guerra. Ci sono stati 
gravissimi combattimenti, (le fonti 
russe parlano di 5 morti, quelle ce-
cene di 120), i bombardamenti 
russi hanno fatto molti danni, (ga
sdotto, case, università, edificio 
della sicurezza, ponti, tv), migliaia 
di profughi sono già in fuga in altri 
paesi, (17 mila ufficiali, lOOmila a . 
detta dei russi), ma Dudaev è an
cora al suo posto e Groznij non è , 
presa. Mosca attua ancora la tec-

ninca dell'accerchiamento: dalla 
capitale - dicono i russi - non si 
esce e non si entra più mentre tutto 
intomo si combattono le formazio
ni partigiane. Ieri il governo di Cer-
nomyrdin ha ordinato anche le 
chiusure delle frontiere con la 
Georgia e l'Azerbaigian per impe
dire l'arrivo di volontari e di armi 
che dalle altre zone irredentiste. 
Abkhazia e Nagorno-Karabakh, 
giungano in Cecenia. E insieme al 
bastone anche la carota: Mosca ha 
proposto ai ceccni che posseggo
no armi di scambiarle con soldi,. 
medicine, viveri e perfino pensioni. 
Comprare il consenso può essere 
più facile che imporlo con le armi, 
viene da chiedersi perché non si è 
scelto prima dell'invasione questa 
intelligente tattica. I ceceni non 
sembra che abbiano apprezzato 
perché come prima risposta han
no condannato a morte pubblica
mente il ministro russo Valentin 
Serghei, responsabile del centro 
per l'informazione sulla guerra. Elt
sin ha teso la stessa carota anche 
ai russi: ha decretato che si diano 
sussidi pari a una pensione mini
ma ai veterani con meno di 80 anni 
e a quelli con più di 80 anni addirit
tura pari a due volte. Bisognerà che 
dia qualcosa anche ai «fratelli» del
la Csi perché il vento comincia ad 
alzarsi anche da quella parte. In
tanto il presidente della commis
sione che si occupa di tonerei rap
porti con l'ex impero gli ha (atto 
sapare di avere gravi problemi. 
«Come faremo - ha detto Zatulin -
d'ora in avanti a inviare missioni di 
pace in punti caldi della Confede
razione se noi stessi accendiamo 
le micce della guerra?». E non ha 
tutti i torti visto che soldati russi in 
funzione di «caschi blu» seno pre
senti in Tagikistan, in Georgia, in 
Azerbaigian, in Moldavia. E se ven
gono cacciati? 

L'Ucraina si dissocia 
Ieri l'Ucraina ha aperto il fuoco 

delle critiche. Il Parlamento di Kiev 
ha chiesto a Eltsin di cessare il fuo
co immediatamente poiché in Ce
cenia vivono numerosi ucraini dei 
quali ovviamente la madre patria si 
sente responsabile. Mentre il presi
dente dell'Ossetia del nord, Gala-
zov, alleato di Mosca, gli ha fatto 
sapere che, pur lui ritenendo che 

I riformisti 
nell'esecutivo 
Il partito di Egor Qaldar, «Scelta 
della Russia», ha quattro ministri 
nel governo di Vlktor Cemomyrdln. 
Anzi è, Insieme agli agrari - che 
hanno una vlcepresldenza - Il solo 
partito con una delegazione nel 
governo visto che tutti gli altri 
ministri sono, tecnici o politici, «di 
area» quindi non direttamente 
legati al partiti presenti nel • 
parlamento russo. I quattro 
ministri di Gaidar sono: il primo vice 
premier Anatolij Ciubais; Victor 
Oanllov-Danilian al ministero > 
dell'ecologia; Boris Saltykov a 
quello della scienza e, infine, 
Evghenlj Sldorov che guida II 
dicastero della cultura. 

nessun debba scendere in armi per 
difendere la Cecenia, si chiede 
perché mai Eltsin non voglia in
contrarne i dirigenti. Ma nessuno 
crede più che si possa ricomporre 
il conflitto con dialoghi: i militari 
russi fanno conferenze stampa per 
ricordare quanto mangino bene i 
loro soldati e come sono riscaldate 
le loro tende il che lascia presup
porre che vogliano rimanere 11 tan
to tempo : i politici ribadiscono 
che i colloqui possono iniziare so
lo dopo che Dudaev ha disarmato i 
suoi sostenitori. Solo Khasbulatov 
continua a dichiarare che è possi
bile riparare ai danni fatti ricomin
ciando daccapo. «Facciamo rien
trare i soldati - ha detto ieri in una 
conferenza stampa - e mettiamoci 
intorno al tavolo. Una soluzione si 
troverà». Ma Eltsin gli ha già dato 
carta bianca una volta ed è andata 
male, é difficile che ci riprovi, 

ZjMa.Tul. 

«Presidente, i generali mentono» 
a GROZNIJ. Al presidente della Federazione russa 

Stimatissimo Boris Nikolaevich. sono a conoscenza 
del Suo interesse ad avere un'informazione obiettiva 
sulla situazione in Cecenia dalla delegazione dell'in
caricato per i diritti umani della Federazione russa. 
Tutta l'informazione che ho raccolto sta a testimonia
re che quanto avviene è già fuoruscito dagli ambiti di 
una politica di forza In questa situazione non ha or
mai senso parlare neppure di violazioni di massa dei 
dintti umani. Quello che sta accadendo ò una tragedia 
umana su vasta scala. Ora, trovandomi in Cecenia, su
biamo insieme ai suoi abitanti - ceceni e russi - le in
cursioni dell'aviazione e colpi d'artiglieria, vediamo la 
morte e la fuga di cittadini civili, la distruzione di case 
e di aziende. Il cosiddetto disarmo delle formazioni di 
banditi si sta trasformando sotto i miei occhi in caos e 
in un dilagare della guerra civile. 

Lei deve sapere che oggi il generale Dudaev, in par
te con l'aiuto degli atti male calcolati della parte russa, 
è circondato e protetto non da formazioni di banditi 
ma dal popolo armato. Il popolo ceceno, come ogni 
altro popolo, potrebbe sbagliare nella scelta dei lea-
ders e degli ideali. Ma ciò non da a nessuno il diritto di 
contestarlo utilizzando il linguaggio dei bombarda
menti e delle sparatorie. Il ripristino dell'assetto costi
tuzionale nel territorio ceceno avvalendosi delle vio
lenze di massa crea una minaccia all'ordine costitu

zionale dell'intera Russia che ha appena imboccato la 
strada democratica di sviluppo. E estremamente im
portante rilevare la pericolosa tendenza a passare sot
to silenzio e a disinformare la quale si nota nei comu
nicati ufficiali fin dall'inizio del conflitto. A quanto pa
re, anche l'informazione che perviene a Lei à altret
tanto inattendibile e falsa. 

La coscienza morale del popolo russo resiste alla 
menzogna e alla violenza. 1 soldati e gli ufficiali russi 
non vogliono combattere contro il popolo ceceno e ci 
hanno chiesto di trasmetterlo a Lei. La invito ad usare 
la risolutezza che Le é propria per fermare immediata
mente la spirale della guerra e avviare le trattative. So
no sicuro che non sono affatto esauriti i mezzi pacifici 
di soluzione del conflitto, come si sforzano di far ap
parire coloro che continuano a provocare un grande 
spargimento del sangue nel Caucaso e lontano dai 
suoi confini. 

Sono convinto che un Suo incontro con i leaders 
politici della Cecenia darà ai nostri popoli la possibili
tà di risolvere i complessi problemi attraverso stru
menti di pace e non di forza. Purtroppo l'unico modo 
di portare alla Sua conoscenza questa mia opinione è 
trasmettere il mio messaggio tramite i mass media. 

L'incaricalo per ì diritti umani 
della Russia, 

deputato S. Kooaliov. 

Voci di crisi al Cremlino per l'avventura nel Caucaso 
Groznij denuncia: centoventi morti per i raid aerei 

Case distrutte a Groznij, capitale cecena, dopo I bombardamenti degli aerei russi. A sinistra Egor Gaidar 

«Con Dudaev sotto le bombe» 
Parla il portavoce del presidente ribelle 
• MOSCA «Sì. sto bene, grazie. E 
voi a Mosca?». Piovono le bombe 
su Groznij ma Movladi Udugov, 
l'ombra di Dudaev, non dimentica 
le regole della cortesia. «Anche noi 
stiamo bene. E poi sa qui nessuno 
spara...». Movladi ride. «Per il mo
mento, per il momento...». 

Ha 32 anni questo ceceno dal 
volto fine e sottile da onentale e da 
quando, tre anni fa, la Cecenia si è 
staccata dalla Russia ripercorrendo 
la strada già seguita altre volte nel
la storia della ribellione a Mosca, è 
la voce del presidente e della re
pubblica. È lui che decide con chi 
deve parlare o non parlare Du
daev, è lui che decide quando e 
quanto. Dal 26 novembre, giorno" 
in cui i carri armati di Mosca sono 
entrati nella capitale sotto le spo
glie dell'opposizione, vive nel pa
lazzo presidenziale; proprio ac
canto al suo ufficio c'è la cosiddet
ta «stanza del riposo», un posto ge
lido con alcuni tavolacci dove si al
lungano i guerrieri più vicini al pre
sidente ceceno. La moglie di 
Movladi e i suoi due figli solo da al
cuni giorni sono stati messi al sicu
ro. «Ho dovuto insistere, non vole
vano andar via...». Il suo passatem
po è contare le pallottole che si tro
va nelle tasche, lo fa con tanta na
turalezza che sembrano davvero 
grani di un rosario qualunque. «No. 
non le ho ancora usate. Ma sta per 
venire il momento». I ceceni quan
do parlano delle armi non si in
fiammano mai. Sostengono di es
sere nati armati e che per loro non 
fa nessuna differenza avere fra le 
mani una pistola o un pezzo di pa-. 
ne. Cosi anche Movladi quando 
annuncia che sta per sparare, ucci
dere o essere ucciso, non alza la 
voce, non l'abbassa, fa scivolare le 
parole come non avessero nessun 
significato particolare. Era un gior
nalista in tempi di pace allenato al
la «disubbidienza» nell'ex Urss in 
un giornale ad un certo punto 
chiuso dal Pcus. Quando l'impero 
si ò sciolto si e trovato accanto al 
presidente Dudaev e non lo ha la
sciato più. 

Cronaca dal Palazzo 
È di quelli che stanno dietro le 

quinte, che tacciono se gli altri par
lano molto, che parla molto se gli 
altri tacciono. La sera in cui lo in
contrammo per la prima volta, gli 
piacque stupirci dimostrando 
grande conoscenza della storia ro
mana. E quando arrivammo all'Ita
lia, parti col darci il significato in 
lingua cecena della parola - «terra 
sull'acqua» - per poi passare a un 
vero interrogatorio sulla situazione 
in cui versava il nostro Paese. Il suo 
interesse ci parve commovente vi
sto che quello suo di Paese forse 
aveva pochi giorni di vita. 

Movladi. le va per un giorno di 
essere gli occhi e le orecchie de 
l'Unità? SI. gli va. Via allora: ecco 
una giornata di guerra qualunque, 
o forse la decisiva, vista dal palaz-

Una giornata di guerra raccontata dal palazzo presiden
ziale di Dudaev, con gli occhi dell'uomo che è la sua om
bra, Movladi Udugov. «Abbiamo abbattutto un elicottero 
ma i bombardamenti dell'altra notte sono stati tremendi: 
anche l'università è stata colpita e non funziona più parte 
della centrale elettrica. Siamo accerchiati ma devono en
trare in Groznij per prenderci. I russi dicono che abbiamo 
paura? Ho visto le strade di Mosca: è lì che hanno paura». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADDALENA TULANTI 

zo presidenziale e con gli occhi de
gli occhi di Dudaev. Quanto sia di 
parte lo decideranno i lettori. 

«L'altra notte hanno attaccato 
senza pietà. Hanno bombardato 
quartieri residenziali, hanno di
strutto case, colpito l'università, fat
to saltare un ponte e il gasdotto. Di
cono di avere ucciso solo 5 perso
ne, a me ne risultano 120 e quasi 
tutte russe. Hanno usato tutte le ar
mi più moderne a loro disposizio
ne: i lanciatori di missili «Grandine» 
e «Uragano», i «Bombi», potentissi
mi lanciafiamme, e anche «Scud». 
Tanks e uomini sono stati persi da 
entrambe le parti. Ma chi soffre di 
più non è il soldato, è la gente di 
Groznij. La luce c'è ancora ma non 
dappentutto; anche la tv funziona 
ancora ma su reti di emergenza; il 
riscaldamento manca giù da un 
anno ma una cosa è dirlo una cosa 
è «sentirlo». 1 combattimenti più 
aspri sono avvenuti a Dolmskoe e a 
Petropavlovskoe. a nord e anord-
est. ma si combatte dappertutto. A 
Petropavlovskoe abbiamo abbattu
to un elicottero, sono morti tre sol
dati russi. Sono entrati nei villaggi 
ma poi li abbiamo respinti. Sono 
forti, fortissimi. Ma a che gli serve? 
Dovranno farci fuori tutti per vince
re e non sarà cosi facile. Dicono 
che abbiamo paura, che ci stiamo 
nfugiando in montagna presi dal 
panico, che usiamo i russi come 

scudo umano. Cristo che stronza
te! Avere paura dopo che un alle
namento lungo tre anni7 Follia E 
quando ci rifugeremo in montagna 
- e non è venuto il momento - non , 
sarà certamente per nasconderci • 
ma per combattere. Quanto ai rus
si, siamo sotto l'occhio del mondo, 
oramai ci sono qui a Groznii centi
naia di giornalisti, decidano loro se 
è vero o no che sono maltrattati e 
emarginati fino a trasformarli in 
scudo umano. 

«È a Mosca che hanno paura» 
Siamo noi lo scudo umano, que

ste centinaia di persone che vivono 
qui nel palazzo presidenziale da 
mesi ricordando a stento cos'è un 
letto o una tavola imbandita, le ca
rezze di un figlio o di una moglie 
Perchè mentire? È questo che non 
capisco. Ok, hanno deciso di di
struggerci, di levarci per l'ennesi
ma volta la nostra terra, combattes
sero allora, venissero a prenderci, 
che bisogno hanno di calunniala' 
Ho visto in tv le immagini di Mosca 
Quella si che è una città nel pani
co: carri armati per le strade, gente 
terrorizzata nel metrò, un qualun
que pacchetto diventa una bomba 
cecena. Ho letto su un giornale 
russo che ci sono anche "croi" im
provvisati che gettano dai finestrini 
borse appoggiate da poveri viag
giatori. Quanto potrà durale? Sì, lo 

so. durerà fino a quando non 
schiacceranno noi, ma chissà se 
sarà proprio cosi Ci si abitua a: 
carri armati. <u mitragliatori, alle 
tombe Ho sempic pensalo che se 
tulto tosse andato bene la cosa più 
difficile per nei sarebbe stata quel
la di convintele chi aveva imbrac
ciato le armi ad abbandonarle, im
magino che deve essere così in 
ogni parte del mondo. Cernomvr
din ha detto che ni mai è finita che 
è solo questione di ore Forse è ve
ro, forse abbiamo perso e io ci cre
derò solo quando mi icsterà l'ulti
ma pallottola, ma un giorno lui o 
un altro dirigente lusso dovrà spie
gare cosa è successo in Cecenia 
Se questo paese fa parte della Rus
sia allora è in corso una guerra civi
le, cioè si combattono russi contro 
russi: se non è questo allora la Rus
sia ha invaso un Paese sovrano e 
questo va pagato. Abbiamo orga
nizzato una marcia della pace, sia
mo riusciti a farla nonostante ci ab
biamo sparato addosso continua
mente. Dal Daghestan centinaia di 
persone si sono tenute per mano 
per cento chilometri tino in Ingu-
scezia. Le donne avevano in testa il 
fazzoletto bianco della pace e gli 
uomini la fascia verde di Allah. Ma 
i dipgenti di Mosca non tengono in 
nessun conio deputati e senatori fi
guriamoci la gente del Caucaso. Mi 
hanno detto che la stampa euro
pea è onnni schierata contro l'in
vasione, mi fa piacere Hanno di
pinto così male i ceceni durante 
tutti questi anni che temevo sareb
bero stati tutti con Elisili. E se non 
avesse usalo i carri armati - devo 
essere onesto - non so se quesid 
simpatia sarebbe scattata Che 
evoluzione per il leader democrati
co: da "sopra' il carro armato a 
"dentro' il carro armato Ai russi è 
stato raccontalo in questi giorni in 
televisione che solo nelle ultime 
ore si è decido di attaccare, che 
cioè c'era un piano che pievedeva 
incontri e trattative e che al centro 
di queste trattative c'eia addirittura 
la proposta di fai diventare Dudaev 
rappresentante di Eltsin m Cece
nia. Non posso dire che è vero e 
nemmeno se era la strada che Du
daev avrebbe seguito, ma sono si
culo che il mio presidente voleva 
discutere, ascollare le ragioni dei 
russi e dire le proprie Ci eravamo 
preparati alla guerra perché con 
Mosca abbiamo conti vece hi da se
coli da regolale, ma speravamo 
che i nuovi dirigenti fosseio d.veisi 
e avessero sul serio imboccato la 
strada della demociazia che per 
me significa innanzi tutto lasciare 
che i popoli scelgano e caccino da 
séè i propri dirigenti Ma tant'è Elt
sin però scherza col fuoco E il 
giorno in cui cadrà i ceceni saran
no in prima fila Lo so. la vendetta 
non è un sentimento elegante, ma 
noi siamo montanari, e in monta
gna è meglio aveie scarponi che 
tacchi a spillo» 



L'uomo ferito dal poliziotti americani davanti alla Casa Bianca Ansa 

Casa Bianca, sparano gli agenti 
Due colpi al barbone ubriaco armato di coltello 
Un'altra sparatoria alla Casa Bianca. Stavolta però ha 
sparato la polizia rìducendo in fin di vita un «barbone» 
che si era lanciato contro il cordone degli agenti che 
protegge l'ingresso di Pennsylvania avenue. L'assalitore 
si chiama Marcelino Corniel,'33 anni, .ed era armato 
con un piccolo coltello. È stato ferito da due colpi di pi
stola.' Sembra che due ore prima dell'incidente avesse 
avuto un diverbio con gli agenti.. ;~:^ 

""• '•'•'• •""•'"' : " " OAL NOSTRO CORRISPONDENTE •' ' 

PIERO SANSONKTTI -, 

• NEW YORK. Un'altra sparatoria •"" 
alla Casa Bianca. Stavolta però è in
stata la polizia a fare fuoco. Lo ha ="' 
latto per respingere un attacco for- :,:. 
se non pericolosissimo. L'assalito- s 
re era solo, armato di un piccolo *>• 
coltello, leggermente ubriaco, agi- .• 
va in pieno giorno e si era lanciato ;: i 
contro il cancello della Casa Bian- / 
ca e il cordone di polizia che lo ó 
presidia. Probabilmente solo per- ': 
che ce l'aveva con gli agenti che <; 
nei giorni scorsi lo avevano infasti- : 

dito. Non ha lasciato il coltello •' 
quando i poliziotti gli ha ordinato : ' 
di farlo, puntandogli contro le pi- ; 
stole. Cosi è stato falciato a colpi di ; 
ricoltella. Alle gambe e al petto. • 
Ora è ricoverato nell" ospedale del- '•, 
la «George Washington University», '.'. 
piantonato. Lo hanno operato e i l s 

portavoce dell'equipe chirurgica ; 
ha detto che le sue condizioni so- } 
no gravi. La scena è stata ripresa 

da un cameramen della Cnn e tra
smessa nel pomeriggio in tutto il, 
mondo. Si vede il giovane, vestito :. 
con un paio di pantaloni blu, ca- * 
denti, e un maglione a girocollo " 
avana, avvicinarsi al gabbiotto del
la polizia, agitando un coltello lun
go una ventina di centimetri (ma-. 
nico di plastica compreso). Poi si 
vedono cinque o sei agenti che si ; 
schierano a semicerchio per bloc
carlo, si sentono le grida, si vede lui 
che si ferma, si sentono ancora gii- •' 
da e due spari. L'assalitore è a terra 
e si contorce. ! poliziotti continua
no a tenerlo sotto il tiro delle loro 

; pistole. Sembrano terrorizzati. Poi 
finalmente uno di loro si rimette la 
rivoltella nella fondina e si avvicina 
all'uomo disteso a terra. Il coltello 

'. è finito a qualche metro, sempre 11, 
sul marciapiede della Pennsylva
nia Avenue, lato sud della Casa 
Bianca, abbastanza vicino al can

cello di ingresso. Dietro la polizia si 
accalcano decine di curiosi, tenuti 
a distanza. Arrivano i primi soccor
si e l'assalitore viene portato via. I 
medici dicono che è un senzatetto, 
nero, ' di quaranta-ctncruant'anni. 
Effettivamente è senzatetto ed è di 
pelle nera. Però ha solo 33 anni. Si 
chiama Marcelino Comiel, è arriva
to tre mesi fa da Los Angeles e si è 
unito agli altri «homeless» che vivo
no in park Lafajette, proprio di 
fronte alla casa Bianca, sull'altro 
lato di Pennsylvania avenue. 

: Crisi di nervi : 
La polizia, che per tre volte negli 

ultimi quattro mesi era stata messa 
sotto accusa per essere rimasta im- ; 
mobile di fronte a tre attacchi alla 
residenza del presidente, stavolta è 
sotto accusa per il motivo opposto. 
Molti ritengono che non fosse as-

: solutamente necessario sparare. 
'• Che Marcelino poteva essere fer

mato senza fare uso di armi. E che 
comunque non si doveva sparare 
al petto. Sì, è stata l'ennessima te
stimonianza di una insufficienza 

, grave e preoccupante nel sistema 
di sicurezza. Se la squadra addetta 
a difendere l'ingresso della Casa 

, Bianca - dicevano ieri sera i com
mentatori americani -viene travol
ta dal panico per l'attacco di un 
poveretto quasi r disarmato, cosa 
succede se c'è un attacco vero e 
serio alla Cassa Bianca? Il maggio

re Robert Hines, un omone coi ca
pelli rossi e i baffi bianchi che ave
va la responsabilità del servizio 
d'ordine su Pennsylvania avenue. 
ha difeso' i suoi' uomini. .Almeno 
tre volte - ha dello - glihanno inti
mato di fermarsi e di gettare via il 
coltello. Lui non lo ha fatto. A un 
certo punto i miei uomini hanno 
temuto per la propria sicurezza e 
uno di loro ha fatto fuoco. Io credo 
che se una persona ti assale con 
un pugnale e non si ferma di fronte 
alle tue grida, allora tu hai il diritto 
di sparare per legittima difesa. 
Quando l'agente ha sparato, quel
l'uomo era vicinissimo a lui, poteva 
colpirlo». In verità Marcelino Cor
nici non era vicinissimo. Era a 
quattro-cinque metri almeno. E 
molti americani speravano che la 
difesa della Casa Bianca fosse affi
data a uomini in grado di disarma
re, in sette contro uno, un giova
notto malmesso e armato con un ! 
piccolo pugnale. 

•'. Clinton nello studio ovale 
. La nuova soparatoria è avvenuta 
qualche minuto dopo le nove del 
mattino. Dal cancello di Pennsylva
nia avenue era appena uscito un 
gruppo di turisti che aveva conclu
so la rituale visita alla Casa Bianca. 
Il presidente Clinton era al lavoro 
nello studio ovale e ha continuato 
a lavorare senza cambiare il pro
gramma della mattinata. Fonti del

la Casa Bianca dicono che il presi
dente sia piuttosto seccato. Tre at-

. tentati in •• quattro mesi • (l'aereo 
'• piombato nel giardino in settem-
i bre.i 30 colpi di Duran il 29 ottobre 
• e le due fucilate di sabato scorso) 
: gli sembrano'un'po' troppi; Già 
; l'altro giorno, dopo il terzo aftenta-
'•• to andato a vuoto, Clinton si era ri-
\ fiutato di commentare, facendo 
:, capire di non essere molto soddi-
'. sfatto del servizio di sicurezza. For

se è stato questo a fare innervosire 
.'' ancora di più gli agenti, che proba-
". burnente ieri hanno sparato anche 
•'; perchè si sentono ormai molto in

sicuri e molto esposti alle naturali 
: critiche dell'opinione pubblica. •";--".'•• 

Gli amici di Comiel però rico-
, struiscono l'episodio in modo un 

po' diverso. Dicono che da diversi 
giorni la polizia aveva iniziato a di
sturbare gli «homeless» di park La-

; fajette. Pare che ancora stamattina 
;' un gruppo di poliziotti aveva sve

gliato e ingiuriato Macerlino Cor
nici che dormiva nel parco sotto 
una coperta. Wade Varner, 37 an
ni, che conosce bene Marcelino, 

• dice che il suo amico ha risposto ai 
.'. poliziotti mandandoli a quel pae-
" se. Questo alle sette di mattina. 

Due ore più tardi il mini-assalto e la 
-, sparatoria. Probabilmente Comiel 
•• non ce l'aveva né con Clinton né 

con la Casa Bianca ma semplice
mente con i poliziotti, la sua rabbia 
gli è costata cara. 

La Corea del Nord detta condizioni agli Usa 

«Se chiedete scusa 
liberiamo il pilota » 
«Il pilota americano sarà rilasciato soltanto se Washington 
presenterà delle scuse». Lo ha dichiarato l'ambasciatore 
della Corea del Nord al Cairo, Gan Song Ghil. 1 nordcorea-
ni sostengono che gli Usa hanno violato il loro spazio ae
reo e devono riconoscerlo ufficialmente. Per ora nessuna 
risposta da Washington. Ma la tensione è molto alta. Sa
bato scorso l'apparecchio Usa era stato abbattuto ed uno 
dei due piloti era rimasto ucciso nell'incidente. 

Una famiglia del Mississippi ricorre in tribunale contro il trattamento riservato ai due bambini 

Discriminati a scuola perché non pregano 
Discriminazione religiosa in una scuola de! Mississippi. 
Due fratellini sono stati umiliati da insegnanti e compa
gni di classe perché non volevano pregare a scuola. La 
madre ha portato la vicenda in tribunale: «Noi credia
mo in Dio ma non pensiamo che queste cose debbano 
essere insegnate a scuola». I due bambini venivano co
stretti a mettere delle cuffie in testa per non ascoltare la 
preghiera mattutina trasmessa dagli altoparlanti. 

NOSTRO SERVIZIO 

• WASHINGTON. Natale amaro 
per una famiglia del Mississippi: 
due fratellini sono stati umiliati e 
sbeffeggiati da insegnanti e com
pagni di classe perchè non voleva
no pregare a scuola. Il caso è finito 
in tribunale. L'altro ieri in Virginia 
un'altra storia emblematica: una 
preside ha censurato la poesia na
talizia di un bambino di undici an
ni perché menzionava Gesù. Le 
due vicende hanno un denomina
tore comune: la confusione e lo 

smarrimento delle scuole america
ne sul problema, tornato di grande 
attualità, della religione in classe. 
Per Jason e David Hcrdal, sette e 
undici anni, l'inizio delle lezioni 
nella scuola elementare North 
Pontotoc (Mississippi) era da tem
po diventato un incubo. Le lezioni 
erano precedute da alcuni minuti 
di preghiere, recitate dalla preside 
attraverso l'impianto radio interno 
e trasmesse in ogni classe tramite 
gli altoparlanti. Tutti i bambini si al
zavano in piedi e ripetevano le pa

role. Tutti tranne Jason e David: la 
madre, contraria alle preghiere tra 
i banchi, aveva chiesto che i due 
bambini fossero esonerati. Ma gli 
insegnanti di questa scuola del 
profondo Sud avevano escogitato 
un metodo umiliante e crudele per 
«proteggere» i due bambini dalla 
«contaminazione» della preghiera: 
alle orecchie dei due molari veni
vano applicate cuffie stereo, tra le 
risate e gli sghignazzi dei compa
gni di classe, versione moderna 
delle «orecchie d'asino» per i catti
vi. 
. Per i due bambini il rito quotidia

no si era trasformato in un trauma. 
Un'insegnante aveva spiegato agli 
altri bambini che David non parte
cipava alle preghiere «perché non 
credeva in Dio». Subito il bambino 
era stato accusato dai compagni di 
essere un «adoratore del diavolo» e 
«un ateo». «Noi crediamo in Dio -
ha spiegato Lisa Herdahl, madre 
dei due bambini -, Non abbiamo 

niente contro la preghiera e contro 
la Bibbia, ma non pensiamo che 

'queste cose debbano essere inse
gnate a scuola». 

Proprio un'interpretazione della 
norma che in America sancisce la 
separazione tra scuola e religione 
aveva portato l'altro ieri una presi
de della Virginia a bandire la paro
la «Natale» e «Gesù» dalla recita 
scolastica per timore di offendere 
le famiglie di altre fedi religiose. Ma 
nel Mississippi non sembrano ave
re le stesse preoccupazioni. Linda 
Herdahl sostiene di non poter 
mandare i suoi figli in altre scuole 
perché la North Pontotoc è l'unica 
scuola pubblica della zona e «noi 
abbiamo il diritto di mandare i 
bambini alle scuole pubbliche». La 
donna, dopo aver parlato con i fi
gli, ha deciso di avviare un'azione 
legale contro In scuola. Lo stato del 
Mississippi consente la preghiera 
nelle scuole pubbliche, a patto che 
si tratti di iniziative volontarie pro
mosse dagli studenti. 

NOSTRO SERVIZIO 

• IL CAIRO. Pyongyang libererà il 
pilota sopravvissuto dell'elicottero ' 
americano, abbattuto sabato scor
so, in Corea del Nord. Ma lo farà 
solo se gli Stati Uniti -presenteran
no ufficialmente delle scuse». Lo ', 
ha dichiaralo, ieri, l'ambasciatore 
nord coreano al Cairo. Gang Song 
Ghil. 

Il velivolo era stato abbattuto, se- . 
condo i nordcoreani, perché aveva . 
sconfinato nel territorio della Co
rea del Nord. I due piloti, di cui uno 
è poi morto, erano stati arrestati ed 
interrogati. «Stavano spiando» ave
va annunciato il regime di Pyon
gyang. Gli Usa, invece, avevano . 
ipotizzato che l'apparecchio, forse 
a causa del maltempo, fosse scon
finato nel territorio della Corea del 
Nord per tentare un atterraggio di 
emergenza a pochi chilometri dal
la zona demilitarizzata. La tensio
ne è salita alle stelle domenica 
scorsa quando si è saputo che il 
comandante . dell'elicottero era 
morto. Clinton ha chiesto imme
diatamente il rilascio del militare 
superstite: «Useremo tutti i mezzi 
possibili per risolvere la questione». 
Ma, ieri, la Corea del Nord ha chie
sto le scuse ufficiali e la situazione 
sembra essere in fase di stallo. • -

Ieri alcuni rappresentati dell'e
sercito nordcorea'rio hanno accet
tato di incontrare'! loro omòloghi 
americani,a Panmunjom, nella zo
na demilitarizzata che separa le 
due Coree, per dare unformazioni 
sulla sorte dei due piloti. «Il pilota 
americano dell'apparecchio ab
battuto - ha detto Ghil in una con
ferenza stampa - sarà rimesso in li
bertà se il suo paese presenterà uf

ficialmente delle scuse. Alcune in
chieste sull'episodio sono in corso 
ma se Washington non riconosce 
che l'elicottero ha commesso un 
errore il pilota non sarà liberato. 
Tutti i velivoli che violeranno in fu
turo il nostro spazio aereo - ha ag-

' giunto l'ambasciatore - o le nostre 
acque tensoriali subiranno la stes

sasene». / ; 
La cattura dell'elicottero ameri

cano è il più grave incidente verifi
catosi tra Usa e Corea del Nord da 
17 anni a questa pane e rischia di 
aprire una nuova crisi. -Episodi si
mili - ha insistito l'ambasciatore -

. si sono verificati anche in passato e 
la Corea del Nord ha sempre resti
tuito i militari americani agli Stati 
Uniti dopo aver ricevuto le scuse 
ufficiali per l'accaduto». 

La meccanica dell'incidente 
non è ancora stata chiarita. Ieri un 
diplomatico nordcoreano ha affer
mato che «un avvertimento era sta
to trasmesso dalle autorità di Pyon
gyang all'apparecchio americano 
ma esso ha continuato il suo volo 
nel nostro spazio aereo e noi sia
mo stati obbligati ad abbatterlo per 
difendere la nostra sovranità». Se
condo il diplomatico il rilascio del 
militare sopravvissuto avverrà sol
tanto se l'inchiesta ordinata dalla 
Corea del Nord proverà che l'inci
dente è dovuto ad un errore e non 
ad un piano di spionaggio. •'• •• 

Il Pentagono ha dichiarato che 
10H58 era disarmato.Secondo i 
militari americani non era la prima 
volta che un elicottero sconfinava 
dalla zona demilitarizzata: -In pre
cedenza non era accaduto nulla» 
ha dichiarato un ex pilota. Bob 
Gaskin. <, 

FPCGIL -.' ••••'".-':-'."'•> CGIL-Funzione Pubblica 
Coordinamento Ministero Affari Esteri 

Coordinamento Esteri 

Lo Confederatone Cgjl e la Cari Esteri promuovono un incontro di studio 
dell'Osservatorio permanente sulle strutture della oolitea estera italiana 

«Ministero degli Esteri e politica estera bipartisan: 
riflessione su di una riforma annunciata» 

Roma. 21 dicembro 19*4 ore 15 
Associartene della Stampa Estera in Italia 

Via della Mercede 55 

. • verificare, in una tese politica di ulteriore ripieoamento sulla politica . 
interna, la definizione ed attivartene di una politica estera conforme 
aali interessi narionali. . , . . • , . , , : , « . , . . 

• adeauare la Farnesina e la rete delle Ambasciate e dei Consolali alle 
diplomarle deoll altri Paesi europei. • 

• ancorare la riforma, il cui ritardo rischia di costare assai caro al Paese, 
al temi di integrartene europeo, risolutone dei conflitti, interncaona-
listartene dell'economia, cooperartene. Italiani all'estero, cultura ed 
immaaine. -.•,.••.-.•-..•.-;,.. 

Segreteria CGIL-Esleri: tei. 06/36000158 - lax 3236244 
•• Ufficio Slampa: Carlo Guidoni 

La scuola sostiene che le pre
ghiere del mattino sono un'idea 
dei - bambini ma Linda Herdahl \ 
contesta questa tesi. «I miei figli 
non vogliono più essere oggetto di 
scherno. L'unico modo è bloccare 
le preghiere in classe», afferma la 
donna, che ha il sostegno delle as-. 
seriazioni americane per le libertà 
civili, che hanno avviato una azio
ne legale in una corte federale di 
Oxford (Mississippi). «Quesla vi
cenda è il miglior esempio di cosa 
accadrà nelle scuole americane se 
i repubblicani riusciranno a rein-
trodurre la preghiera nelle scuole 
pubbliche - ha commentato la 
portavoce di una associazione per 
le libertà civili -. 1 bambini delle 
minoranze religiose saranno messi 
alla berlina, divehtando bersaglio 
di intimidazione e umiliazione». 
Recentemente il presidente Clin
ton aveva parlato di reintrodurre la 
preghiera nelle scuole ma le im
mediate proteste dei cittadini han
no frenato l'iniziativa. 
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solo il 
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FINANZA E IMPRESA 

• ILVA. È rientrato in attivila I altoforno 
n 5 dello stabilimento di Taranto dell II-
va laminati piani al termine dei lavori di 
rifacimento per -fine campagna produt
tiva» 1. altoforno n 5 per il cui rifacimen
to I Uva laminati piani ha investito oltre 
280 miliardi ha una capacita produttiva 
di 10 000 tonnellate al giorno di ghisa 
che lo pone tra i più potcnucd efficienti 
del mondo 
• FIAT AUTO. Cambio della guardia 
alla drezione commerciale della Rat 
Auto dal 1 gennaio 1995 la responsabi
lità della direzione verrà infatti, affidata 
a Loie Caperan in sostituzione di Gu
glielmo Chiarie nominato direttore ge
nerale della Fidis società di servizi fi
nanziari della Rat 
• ASSAEROPORTI-INTERSIND. ,-Vs-
saeroporti entra a far parte dell Inter-
sind Un protocollo d intesa in questo 
senso 6 stato siglato dal presidente del-
llntersmd Agostino Paci, e da quello 

dell Assaeroporti Angelo Nicoletti an
che a nome di 25 aziende di gestione 
aeroportuale Con questa intesa ha di
chiarato Paci «si rafforza il comune im
pegno a Perseguire anche nel quadro 
delle opportune sinergie con Confindu-
stna i necessari obicttivi di consolida
mento e di sviluppo di un settore strate
gico per la competitivita del paese» 
• PROGETTO SERENE. Fiatavio Son-
del Bntish gas e Crcdiop hanno firmato 
un accordo per la realizzazione in |oint 
venture del «Progetto Serene consisten
te nella costruzione e nell esercizio di 
centrali cogencrative a ciclo combinato 
per circa 600 megawatt Le centrali sa
ranno situate in prossimità degli stabili
menti Fiat auto principalmente nel 
mezzogiorno e sono destinate a fornire 
entro il 1996 ag'i stabilimenti vapore 
per gli utilizzi industriali ed elettricità al-
I Enel contribuendo cosi alla stabilizza
zione della rete pubblica 

Seduta brillante, volano gli assicurativi 
Continuano gli acquisti dall'estero 
• MILANO 11 copione e stato più o 
meno lo stesso ma sono cambiati in 
parte i protagonisti I altro icn i titoli 
industriali e bancari ieri quelli indu
striali e assicurativi Per u resto an
che oggi il mercato azionano mila
nese si è presentato debole ali aper
tura per qualche pressione ribassi
sta ma subito dopo i prezzi hanno 
cominciato a salire trainati dagli ac
quisti esteri fino a raggiungere i mas
simi a circa venti minuti dalla chiu
sura delle contrattazioni Alla fine 
I indice Mibtel si è apprezzato 
dell 1 39'D a 9862 punti con scambi 
in lieve calo circa 658 miliardi di 
controvalore La bassa quotazione 
della lira e i prezzi ancora depressi 

dopo gli scivoloni degli ultimi giorni 
rendono tuttora attraenti le quota
zioni per i compraton esteri che per 
ora comunque dicono gli operaton, 
sono soprattutto broker e market 
maker e non ancora investitori fina
li Ancora guardinghi gli italiani ti
morosi per la situazione politica che 
gli stranieri hanno già scontato Ac
canto alle solite Fiat (~ 0 69% a 
5835 I ultimo prezzo) Telecom 
O 2 82 a 4 050) e Montedison 
(* 1 05 a 1 153) oggi gli acquirenti 
hanno preferito gli assicurativi trop
po trascurati negli ultimi giorni Ge
nerali (•*• 1 71 a 37 600) Ras 
( * 3 25 a 16 150) Sai ( - 3 63 a 
17 515) Calmi i bancari conleRolo 

a 18 850 (-0 35) e le Bna a 2 915 (-
2 51) ma vivaci le Comit (~ 1 44 a 
3 385) Trascurate Olivetti a 1 940 (-
1 12) 

In leggero progresso il mercato ri
stretto con 1 indice Imr che guada
gna lo 0 38°u a quota 1 051 Ancora 
in evidenza le Popolare Novara che 
nella seduta di oggi progrediscono 
dell 1 !4'u a 8 900 lire Positive an
che le Crema salite dello 0 83% a 
60 500 lire mentre le Banca Bnantea 
cedono 11 45 a 10 200 lire eie Cre-
ditwest I 1 01% a 9 800 lire In pro
gresso anche le Italiana Incendio e 
Vita O 1 54° a 16 520) La capita
lizzazione calcolata dalla Canplo è 
stata pan a 8 046 3 miliardi 
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FRENCM INDEX FFR|A) 

FRENO! 80NDSFFR (01 

FR SHORT TERMFFRIOI 

25 83 

19822 

30169 

48996 

188234 

49786 

1004 42 

EURORASFEOUITYECUIBI 2510 

40 68 

8066 

4045 

29 63 

76240 

11-3 

1081 

10 62 

1063* 

826 
3073 

981? 

164 25 

25 96 

198 24 

30 72 

489 21 

187919 

498 05 

1004 53 

25 05 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACOUtNICOLAY 

AEOES 

AEDESRNC 

ALITALI» 

AUTALIAP 

ALITALIARNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIRFIN 

Prezzo 

74800 

SOSP 

SOSP 

9100 

8150 

11195 

5000 

8881 

5907 

T35 
15326 

13455 

4295 

2306 

5605 

9428 

2206 

9203 

9150 

2003 

9126 

Var 

000 

-
-

OCO 
000 
012 
000 
420 
0>2 
000 
114 

136 
023 
009 

•43 04 

054 
0 2? 

000 
055 
015 
010 

B 
BAGRMANTOV 

BAGRICMIL 

B FIOEURAM 

8 LEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

8NAPOJRNC 

BROMA 

B SARDEGNA RNC 

BTOSCANA 

8ASSETTI 

8ASTOGI 

8AYER 

6CO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTO LAMET 

BNA 
BNAPRIV 

BNA RNC 

BNA RNC PR 

BNLRNC 

BOERO 

BON FERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGORNC 

14855 

8769 

1"63 

6"14 

71-B 

1391 

108 
1461 

11900 

3074 

7372 

1118 

369591 

341? 

186?? 

SOSP 

7350 

298* 

1465 

7303 

6892 

12174 

10020 

17000 

23106 

4238 

300 
0301 

10500 

961-

035 

'06 
011 

•003 

000 
000 
464 

116 
000 
099 
086 
287 

560 

3*1 
•0 35 

— 
200 
0 07 

1-6 
011 

4 72 

064 

000 
458 
428 
1 7 

000 
065 
440 
000 

c 
CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONIRNC 

CEMSICILANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CCMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CE MENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

OR 
OR RNC 

CIRIO FIN 

CMI 

COFIDE 

COFIOERNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTACR 

COSTACRRNC 

CR BERGAMASCO 

CR FONDIARIO 

CRROMAGNOLO 

180 7 

1613 

1875 

7917 

5295 

1467 

1330 

2967 

•>5O0 

2100 

4197 

2425 

3300 

3390 

1550 

1265 

4181 

1364 

140 
9136 

9382 

1755 

1021 

923 3 

3200 

1005 

8056 

2084 

3360 

3420 

340000 

3779 

2071 

20443 

5391 

16851 

000 
272 

4-5 
011 
000 
121 
231 
000 
000 
ODO 
187 

000 
000 
000 

483 
080 
000 
233 
169 
122 

1,15 

156 
129 
108 
256 
010 
0 27 

472 

006 
009 

403 
053 
408 
136 
198 

408 

CR ROMAGNOLO PR 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

16428 

15200 

4029 

1660 

1-02 

1068 

464 

100 
047 
079 

435 
000 

D 
DALMINE 

DANIELI 

DANIEJ RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DF FERRARI RNC 

DElFAVERO 

4022 

10101 

5283 

SOSP 

5*00 

1950 

SOSP 

494 

001 
413 

-
000 
152 

-
E 
EDISON 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

6637 

780 
3000 

209» 

209875 

415" 

7348 

2-95 

1900 

015 
000 
101 

461 
000 
203 
121 
072 

000 

F 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

FERFINRNC 

PIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RNC 

FIOIS 

F1MPAR 

FMPARRNC 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FINANZA FUT 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

3504 

3909 

seco 
1152 

8989 

"067 
5511 

3682 

3539 

3560 

SOSP 

SOSP 

8893 

9000 

5232 

1290 

960 
4I2 7 

386? 

9904 

14*1 

1310 

SOSP 

SOSP 

2180 

1900 

8968 

615 
3709 

10793 

312 
137 

000 
079 
421 
•4 50 

155 
233 
0 74 

192 

-
-

4 01 

085 
000 
000 
000 

ooo 
080 
431 
143 
000 

-
-

446 

000 
185 

461 
141 

016 

0 
GABETTI 

GAIO 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GUARDINI 

GUARDINI RNC 

GIM 

GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

1835 

689 
700 

1210 

1269 

1055 

37266 

21630 

710 
3788 

2295 

5975 

1742 

SOSP 

1537 

000 
146 
294 

000 
055 
029 
110 
012 

4 75 

238 
336 
010 

538 

-
445 

1 
IFIPRIV 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOPOLI 

IMI 
«PREGILO 

IMPREGILORNC 

INA 

INDSECCORNC 

INTERBANCA 

INTERBANCAP 

IVTTRMOBILIARE 

IPl 
ISEFI 

ISTCRFON0IARIO 

21823 

5628 

2982 

1367 

9486 

1540 

1552 

2113 

SOSP 

SOSP 

22050 

2150 

7420 

5315 

28'11 

090 
034 
057 
444 
073 
092 
288 
019 

-
-

-113 

000 
0,00 

000 
432 

MERCATO RISTRETTO 

Ttolo 

AUTOSTRADE MER 

BASE H PRIV 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

80RG0SESIA 

80RG0SESIARIS 

6ROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CARBOTRADEPRIV 

CIBIEMME 

CONOOTTEACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREOITWSST 

FEM 

FERRNORDMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

NEC'ICATR 

CDIU3 

4265 

859 

10200 

3720 

700 

480 

ito 
166 

•150 

50 

27 

9060 

9800 

SOSP 

1080 

1970 

4200 

900 

16520 

SOSP 

Var 

000 

943 

145 

054 

003 

000 

149 

000 

000 
417 

182 

011 

101 

_ 
568 

000 

000 

000 

154 

-

NEDIFICATRRNC 

NAPOLE-ANAGAS 

NONES 

NOVARA ICO 

PARAMATTI 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POPLODI 

POPLUINOVARESE 

POPNOVARA 

POP NOVARA PR 

POP SIRACUSA 

POPSONDRIO 

POPSPOLETO 

SIFIRPRIV 

TERMEDIBOGNANCO 

ZEROWATT 

SOSP 

2300 

SOSP 

3950 

SOSP 

18490 

60500 

1000 

99400 

11850 

11550 

17300 

8900 

8600 

142"0 

60300 

SOSP 

4-0 

SOSP 

sa» 

-
ooo 
-

000 

-
000 

083 

000 

010 

083 

000 

000 

1 14 

118 

421 

or 
-

000 

-
000 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALM08 

ITALMOBR 

10914 

3406 

4504 

1371 

33093 

182-6 

287 

408 

431 

939 

186 
143 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

6210 

7600 

000 

000 

L 
LAFONOASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LAPNARNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYOADR 

LLOYDADRRN: 

6683 

3807 

4629 

3631 

1492 

1048 

19151 

13425 

038 

000 

350 
439 

132 
or 
006 
0 21 

M 

MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANIFROTONOI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTOPIS 

MARZOTTO R N ; 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTEL 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEOISON 

MONTEDISON RIS 

MONTEOISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRFRNC 

2700 

1253 

1200 

346* 

550 

4450 

10848 

10500 

4710 

12583 

5663 

2820 

6664 

3544 

1350 

12895 

9000 

1151 

1300 

9778 

1434 

9992 

ODO 
024 

025 

ooo 
000 

000 

005 

ooo 
000 
196 
022 
444 

063 
434 

135 

4 35 

000 
141 

196 
009 

442 

863 

N 
NAI 
NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

3275 

938 
1572 

6420 

114 

000 
000 
025 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

1944 

2242 

1461 

— 
426 
045 
034 

P 
PAF 
PAFRNCEX» 

PARMALAT 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP ULANO 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

1390 

6691 

1629 

401 
16700 

16000 

206? 

1737 

3513 

1920 

3-75 

19019 

6481 

5678 

1338 

1380 

1425 

12516 

457 
249 
112 
007 

OOO 
OOO 
128 
389 
224 

169 
000 
005 
069 

130 
206 
000 
000 
162 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 

RAS RNC 

RATTI 

RECORDATI 

RECORDATI RNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTE R 

RISANAMENTO 

443 

510 
15946 

9339 

3215 

7460 

4151 

9600 

41800 

2621 

9148 

4235 

4481 

24006 

453 
200 
166 
057 

471 

150 
124 

000 
000 
000 
048 

098 
467 

419 

1 TERZO MERCATO 1 

IPrezz nlorma ivi) 

BNAZCOMUNICAZ 

BOA S PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CSRISP BOLOGNA 

CS RIS PISA 

CS RIS PISA RISP 

E-ECTROLUX 

OB CREDIT 

NOROITAUA 

OB RAS 94197 

W B NAPOLI 

WC8MPLAST95 

W C 8 M P L A S - 9 9 

J» CREDIT 

WITALCEMENTI 

W PREMAFIN 

W RAS ORD 94/97 

WRASRIS 94/97 

W SAI RISP 

WSIFIR 

WUNIP0L8RUX 

1700 

3050 

133300 

22300-22600 

13250 

12100 

72200 

84 

300-330 

80,30-81 

261 

e 
12 5 

3S2-375 

420-450 

250 

5700-5850 

3510-3600 

650 

260-300 

1700 

RISANAMENTO RNC 

RIVAFINANZ 

RODRIOUEZ 

11090 

4550 

SOSP 

000 
044 

-

s 
S PAOLO TO 

SAESGETT 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIAG 

SAIAGPNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIBPNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 
SFRFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINT PRIV 

SIATI 

SISA 

SME 

SMI METAL-I 

SMI METALLI RNC 

SNIABPD 

SNIABPDRIS 

SNIABPD RNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFl 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFRNC 

SORIN 

STANDA 

STANDARNC 

STEFANEL 

STÉT 

STETR 

9235 

15575 

9486 

4581 

4300 

2634 

9819 

6500 

17424 

8276 

3842 

1820 

2911 

1600 

4446 

305 
"97 

4737 

210.2 

5607 

5157 

14"50 

SOSP 

SOSP 

9590 

1310 

3943 

7589 

640 

1753 

1690 

100" 

974 6 

3831 

2550 

2441 

1766 

3939 

359*2 

8967 

3804 

4407 

3624 

104 

000 
134 

3 76 

000 
169 
143 

000 

281 

119 
0 00 

493 

010 

526 

'93 

043 

2 e 
013 
432 

402 

112 
464 

-
_ 

117 

000 

036 

213 

222 

098 
464 

1.27 

000 
4 65 

211 

405 

479 
144 

445 

260 

350 

062 
214 

T 

TECNOS" 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TELECOM IT 

TELECOM ITR 

TERME ACQUI 

TERME ACQUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

3495 

- 2 1 

5-1 

-650 

4567 

..086 

3174 

1525 

801 
1200 

21993 

10681 

9941 

17160 

2500 

SOSP 

SOSP 

104 

4-6 

155 
422 
104 

205 

249 

000 

232 

000 

150 
036 
204 

033 

158 

-
-

u 
UNICEM 

UNICEF RNC 

UNIONE SUBALP 

UN1POL 

UNIPOLP 

9532 

5120 

976" 

10821 

6959 

360 
246 

433 
018 

411 

V 
VETRERIE ITAL 

VI ANIMINO 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

5240 

995 

2935 

"350 

430000 

073 

000 

58 
000 

000 

W 

WESTINGHOUSE 4700 394 

Z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

8649 

7880 

4400 

050 
994 

ODO 

1 ORO E MONETE I 

Denaro/lettera 

ORO FINO (PER G R | 

ARGENTO |PER KG) 

STERLINA | V C ) 

STERLINA |N C 1 

STERLINA (POST 74) 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO BELGA 

MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCHI 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANO 

20 DOLLARI LIBERTY 

20 DOLLARI STGAUD 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

KRUGERRANO 

50 PESOS MESSICO 

201B0/20220 

254600/255800 

144000/158000 

14"000 160000 

145000/159000 

1?2000( 132000 

1160001126000 

115000/125000 

115000 125000 

115000/125000 

143000/165000 

350000/450000 

510000/610000 

730O0O/B15OO0 

"40000/825000 

300000/370000 

606000/680000 

356000 410000 

627000/690000 

755O0OT9O000 

TITOLI DI STATO 

THOIO 

CCTECU 24101/95 

CCTECU 27/03/95 

CCTECU 24/05/95 

CCTECU 29105/95 

CCTECU 26/09/95 

CCTECU 28/10/95 

CCTECU 22/02/96 

CCTECU 16/07/96 

CCTECU 22/11/96 

CCTECU ?3/03/97 

CCTECU '•6/05/97 

CCTECU 25/06/98 

CCTECU ?6/07/98 

CCTECU 28/09/98 

CCTECU 26/10/96 

CCTECU 29/11/96 

CCTECU 14/01/99 

CCTECU 21/02/99 

CCTIND 01/01 (95 

CCTIND 01/02/95 

CCTIND 01 /03/95 

CCTIND 01 /03/95 

CCTIND 01/04/95 

CCTIND 01/05795 

CCTIND 01/05/*» 

CCTIND 01 "367»5 

CCTIND 01/07/95 

CCTIND01/07/95 

CCTIND01/08/9S 

CCTIND 01/09/95 

CCTINDOl/09/95 

CCTIND 01/10/95 

CCTIND 01/10/95 

CCTIND 01 di /95 

CCTIND 01/11/95 

CCTIND 01112/95 

CCTIND 01/12/95 

CCT1ND01/0 /96 

CCTIND 01/01/96 

CCTIND01 01/96 

CCTIND 01/02/96 

CCTIND01/O2796 

CCTIND 01103/96 

CCTIND 01 04/96 

CCTIND 01/05*6 

CCTIND 01 (06/96 

CCTIND 01/07/96 

CCTIND 01 /08/96 

CCTIND 01/09796 

CCTIND 01/10796 

CCTIND 01 (11/96 

CCTIND 01/12/96 

CCTIND 01 (01/97 

CCTIND 01/02/97 

CCTIND 18/02/9" 

CCT INO 01/03/97 

CCT INO 01/04 * T 

CCT IND 01/05*-

CCT INO 01/0697 

CCT INO 01/07/97 

CCTIND 01/08/97 

CCTIND 01/09/97 

CCTIND 01/01/98 

CCTIND 01/03/98 

CCTIND01/04/98 

„CTIND01/05*8 

CCTINOOI/06/98 

CCTINDOI/07/96 

CCT NO 01/08/98 

CCT INO 01/09/98 

CCTIND 01/10/1» 

CCT IND01/11/98 

CCT INO 01/12/98 

CCT INO 01/01/99 

CCT INO 01/02/99 

CCTIND 01/03/99 

CCTIND 01/04/09 

CC* INO 01/05*9 

CCT INO 01/06*9 

CCT INO 01/08*9 

CCT INO 01/11*9 

CCT INO 01/01'00 

CCT INO 01/02/00 

Prezzo 

99 DO 

10030 

99 50 

000 

10175 

10050 

9990 

13100 

104 00 

10051 

10693 

10070 

99 50 

9810 

9990 

9 ' 00 

9200 

9100 

99 76 

9992 

9978 

998? 

9969 

9966 

10009 

9961 

9962 

10017 

9045 

9959 

9997 

9965 

100 06 

100 35 

10016 

10047 

'0035 

i r» 46 

10070 

10031 

10000 

10030 

9995 

9984 

9950 

9954 

99 .7 

9940 

99 51 

99 58 

10005 

10061 

10016 

9961 

9960 

9960 

9953 

9950 

99 37 

99 30 

9906 

99 57 

100 "0 

9934 

9963 

99 76 

9993 

9985 

9956 

9949 

9969 

99 "6 

9997 

9965 

9940 

9945 

9956 

9962 

9993 

9934 

995" 

9962 

9944 

Diti 

000 

000 

450 

ooo 
0 75 

000 

290 

405 

000 

001 
40" 

430 

000 

290 

120 

000 

450 

ODO 
402 

402 

000 
408 
000 

403 

401 

000 
007 

4 01 

4,09 

404 

406 
40" 

000 

0 01 

405 
410 

405 
4 01 

410 
404 

405 
403 
401 

402 
411 

000 

000 

000 
408 

410 
419 
414 

408 
401 

401 
002 

410 

410 
4 ' 1 
000 

410 
407 
020 

404 

405 
414 

405 
403 
411 

402 
009 
012 
002 

4 03 

408 

4 05 

005 
4 03 

4 02 

4 05 

000 
412 
000 

CCTIND01 03/00 

CCT INO 01 05/00 

CCT INO 01/06/00 

CCT INO 01/08/00 

CCT INO 22/12/00 

C C IND 01/10/03 

CCTIND01/01/01 

CCTIND01/04/01 

CCTINDZ2/12/03 

BTP01 10*5 

BTT> 01/01/96 

BTP01 01/06 

BTT> 01/03*6 

BTP 01/03'96 

BTP 01 (OS/96 

BTP 01/06*6 

BTP 01 06*6 

BTP 01/08*6 

BTP 01/09*6 

BTP 01/10*6 

8T01 <m 

BTP 22 12*6 
BTP 01/01*7 

BTP 01/01*7 

BTP 01/05*7 

BTP 01/06*7 

BTP 16/06*? 

BTP 01/09*" 

BTP 01/11/97 

BTP01/01/98 

BTP01/01/98 

BTP0'/03/98 

BTP 19/03*8 

BTP 01/05*8 

BTP 01/06*8 

BTP 20/06*8 

BTP 22/* 2 * 8 

B-PO "'"'oe 
BTP 16/09*8 

BTPO'/10*6 

BTP 01 (04(99 

BTP 17/01(99 

BTP 16/05*9 

B-P 01/03/01 

BTP 01/06(01 

BTP0109 01 

BTP 01/01/02 

BTP 01 (05/02 

BTP 01/09102 

BTP2J(12/?3 

BTP 22/12(03 

BTP0K0 (03 

BTP01C03/03 

BTP 01/06.03 

BTP 01/08/03 

BTP 01/10/03 

BTP 01 (11(23 

BTP 01 (04*7 

BTP 01 (01/99 

BTP 01 (01 04 

BTP 01 (04.04 

CTO 01/06*5 

CTO 19/06*5 

CTO 16/07/95 

CTO16/08/95 

CTO 20109*5 

CTO 19/10*5 

CTO 70/11*5 

CT018/12*5 

CTO 17/01*6 

CTO 19/02/96 

CT016/05*6 

CT015/06*6 

CTO 19/09*6 

CTO 20/11/96 

CT018/0 * " 

CTO 01 (12*8 
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MERCATI. Sbriciolato ogni record: la divisa tedesca tocca quota 1.050. Allarme per i tassi 

Usa: la Fed 
lascia i tassi 
invariati 
La Federai Reserve ha 
deciso Ieri di lasciare 
Invariati I tassi di • 
Interesse americani: 
la riunione odierna del 
Federai Open Market 
CommKtee, l'organo r 
esecutivo della banca 
centrale americana, •:. 
si è Infatti conclusa • 
senza alcuna "-;;',.':,>' 
comunicazione, > „ , 
rimandando cosi al •' • 
prossimo gennaio una 
nuova possibile s*-; 
stretta monetaria. 
Immediata reazione 
sul mercati: dollaro 
giù e Borsa in ripresa 
dopo una giornata -
difficile. . . . 

Ministro Tremonti 
purtroppo gli slogan 
non bastano più 

PUBLICANUS 

Marco super, lira schiantata 
Un turacciolo in mare. È la lira, vittima dell'incertezza 
politica. Le «soglie di resistenza» durano lo spazio di un 
mattino: ora si spera che non caschi sotto 1.050 sul 
marco. Borsa in ripresa: ora acquistare azioni è molto 
interessante. I mercati dei cambi e obbligazionari non 
scommettono più, affari ridotti all'osso. Il ministro Giu
liano Ferrara rievoca lo spettro del complotto: «Per for
tuna i mercati in Italia non votano». -

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

sa ROMA. Non è servito a nulla il 
varo della finanziaria. Perchè il giu
dizio dei mercati è che la manovra , 
è stata svuotata e quello che resta è . 
poca cosa. Alle 17.30, la legge era 
11, calda calda, e sulla lira è passata, 
come una goccia d'acqua sul pia
no inclinato. La lira è rimasta sem
pre attaccata a quota 1.050 sul . 
marco o poco sotto. Attaccata non 
è il termine giusto perchè negli ulti- ; 
mi mesi se una cosa è sicura è che 
le soglie psicologiche, quelle soglie -
alle quali si affidano gli umori e i , 
comportamenti degli investitori e i 
progetti delle società finanziarie, 
sono saltate una dietro l'altra. La li- • 
re è diventata una valuta saponet- K 

ta: non appena qualcuno la tocca 
sfugge di mano. Un paio d'ore do
po l'approvazione della manovra, 
la lira a New York quotava 1.049. 

Qualcuno ha avuto il coraggio di 
parlare di «robusto sostegno» dopo 
uno sballottamento in un largo 
corridoio: a destra 1.049,65, a sini
stra 1.048,30. Di chi? Occhio al ri-

. sultato finale: 1.048,55, 40 centesi
mi sopra il cambio del primo po
meriggio e 1.046,48 di lunedi. Di 
record in record, come nei con
fronti del franco svizzero (per il se
condo giorno consecutivo a 1.240 

'. lire), e dell'Ecu che ha toccato fino 
a 2000 lire. Perdite anche sul dolla
ro (debole sul marco) a 1.648. 

Borsa In salita 
Il fatto che la Borsa di Milano sia 

salita non deve stupire: i prezzi del
le azioni sono considerati molto in
teressanti e gli investitori sanno leg
gere i bilanci delle imprese quotate 
in PiazzAffari. Le imprese esporta
no e ci si aspettano buoni profitti e 

dividendi. Il Mibtel ha chiuso a 
quota 9.862, - 1,39%. Risultato 
brillante, che non significa però un 
cambiamento di giudizio sullo sce
nario politico. Alberto Varisco, pre
sidente dell'Associazione dei teso
rieri, è senz'altro pessimista: «Gli 
operatori si trovano in mezzo a 
grandi difficoltà operative a causa 
delle tensioni sui tassi di lungo pe
riodo compensate solo in parte 
dalla possibilità che i tassi a breve 
e brevissimo periodo restino entro 
la fascia individuata dal tasso di 
sconto e dalle anticipazioni». In so
stanza, Varisco prevede che quan
to più sarà incerto lo scenario poli
tico tante più probabilità ci sono 
che i tassi scattino verso l'alto. Il 
presidente degli operatori bancari 
in titoli Luigi Bellavita non crede ad 
un rialzo del tasso di sconto ufficia
le: «L'andamento della lira appare • 
legato non tanto all'azione del go
verno uscente quanto piuttosto alle 
aspettative sulla composizione del 
prossimo esecutivo». 

È il ministro Giuliano Ferrara a 
non piegarsi all'evidenza. Conti
nua a vedere lo spettro del com
plotto internazionale. Ad un certo 
punto si è infilato nel salone della 
stampa estera e di fronte ai giorna
listi ha detto: «Per fortuna i mercati 
non votano. In Italia votano i citta
dini italiani». Battuta diretta al corri
spondente del Financial Time, Ro

bert Graham, il giornalista al quale 
il ministro del Tesoro Dini disse 
chiaro e tondo di andarsene per
che indesiderato. Ferrara, buttan
do a mare le lezioni elementari di 
liberismo, ha aggiunto: «Sul perchè 
i mercati non hanno fiducia sull'I
talia io ho un'opinione diversa dal
la sua signor Graham e da quella 
del Financial Time»: Sui mercati, 
intanto, risate a crepapelle. O, me
glio, mani giunte in attesa che fini
sca una recita grottesca che ha im
presso ai capitali in fuga una velo
cità impressionante tanto da far n-
cordare i primi anni del dopoguer
ra. Che i primi scoppiettìi in Piaz
zAffari - non possano essere 
interpretati come la svolta attesa 
da tutti è dimostrato dall'anda
mento del mercato dei titoli di sta
to: attività ridottissime e chiusure n 
poco variate rispetto a lunedi, Btp 
/u/uresinlievecalo. 

L'occhio di Francoforte 
Tutta l'attenzione è spostata sul

le nuove aste di Btp e Cct e al ritoc
co delle cedole: c'è chi ipotizza per 
i titoli a tasso fisso un rialzo al 10°*, 
dall'attuale 8.5%; altri sostengono 
che il Tesoro potrebbe limitarsi a 
riaprire vecchie emissioni o a met
tere in cantiere nuovi titoli con ce
dole ai livelli attuali. 

In Europa si segue con attenzio
ne. Tacciono le cancellene: si sa 

che Mitterrand non ama Berlusco
ni e la destra francese è perplessa 
di fronte alle scimmiottature golli-
ste del primo ministro italiano, 
Kohl scuote la testa, Major ha altre 
gatte da pelare. I banchien centra
li, Bundesbank in primo luogo, pe
rò, parlano almeno indirettamen
te. Alexandre •Lamfalussy, presi
dente dell'Istituto monetario euro
peo, espressione delle banche 
centrali europee, (nella foto sotto,! 
continua a battere da alcune setti
mane sullo stesso tasto: stare in Eu
ropa significa rispettare alla lettera 
i dettami di Maastricht. E ieri a Bru
xelles ha detto chiaro e tondo che 
«è improbabile che l'Italia possa 
entrare nell'unione monetaria già 
nel '97». «La lira attualmente è sot
tovalutata a causa dell'incertezza 
politica e delle potenziali implica
zioni che questa può avere sulle 
politiche fiscali e di bilancio». 

Presentato il Rapporto '94: bene l'economia, male il risanamento dei conti pubblici 

L'Ocse: siete sull'orlo del baratro 
m ROMA. Il giudizio era stato an
nunciato ed è quello solito: negati
vo sui rischi che l'Italia sta corren
do, pessimista sul futuro. Gli eco
nomisti dell'Ocse non vanno per il 
sottile e si allineano al coro delle 
altre valutazioni intemazionali. 1 di
plomatisi™ non hanno avuto la 
meglio sugli interrogativi che sull'I- ; 
talia continuano ad essere davvero 
tanti: 1) la finanziaria appena ap- ' 
provata non è sufficiente a convin
cere i mercati che il governo è sulla : 
strada buona e a garantire il riequi- • 
librio nei tempi previsti; 2) la ridu-. 
zione delle spese non è certa; 3) la : 
politica di bilancio, il tasso di cam
bio e i tassi di interesse restano i tre 
rischi principali che impediscono 
di immaginare uno scenario di cre
dibilità per il 1995. •--' '-• • < , 

Il vero miracolo 
Siamo, come è ovvio, nel cuore 

della reputazione intemazionale 
del paese visto dall'Organizzazio
ne dei paesi industrializzati che da 

Parigi ha lanciato l'ennesimo allar
me per l'unico «miracolo» italiano 
che resti impresso sulle statistiche, 
il miracolo di un debito pubblico 

' gigantesco che sta per raggiungere 
il record di 120% della ricchezza 
prodotta nel 1994. C'è un secondo 
miracolo italiano, un miracolo di 
tipo politico: non essere riusciti nel 
1994 a sfruttare l'occasione della 
ripresa (miracolata, si, dalla svalu
tazione della lira) per porre su basi 
solide il risanamento dei conti 

• pubblici. L'Ocse condivide le misu
re previste nella finanziaria. «Il rit-

' mo di crescita dell'indebitamento 
dovrebbe rallentare, ma i progressi 
nel risanamento di bilancio ri-

.• schiano di essere insufficienti per 
" fare in modo che i tassi di interesse 

italiani si avvicinino sensibilmente 
a quelli tedeschi». Lo scarto tra i 
tassi italiani e tedeschi (riferimen
to ai titoli decennali equivalenti) è 
del 5%. in primavera e del 2 e mez
zo. Sta qui il premio di rischio che 

"' si deve pagare per l'instabilità poli

tica e il peso del debito pubblico. 
L'Ocse prospetta «un ritmo di risa
namento di bilancio più lento di 
quello previsto nel programma di 
stabilizzazione del 1994 e nella fi
nanziaria 1995. Bisogna aspettarsi 
un superamento del deficit di ' 
13mila miliardi per l'anno prossi
mo. Questa cifra riflette l'aumento 
dei tassi di interesse, i ritardi che 
potrebbero intervenire nella messa 
in opera delle riduzioni di spesa 
previste e una valutazione pruden
te degli introiti derivati dalle misure 
eccezionali (icondoni-ndr)». . 

Tutt'altro quadro presenta l'eco
nomia reale: la produzione ereserà 
nel '95 e nel '96 del 3% contro il 2,5 
di quest'anno. Per la disoccupazio
ne non ci sono grandi speranze: il 
tasso resterà all'I 1-11.5% pnma di 
calare nel 1996. Il calo sarà mini
mo. L'inflazione non dà preoccu
pazioni, secondo l'Ocse, restando 
sotto il 3% nel 1996. Non rispettare 
gli impegni assunti in parlamento e 
all'estero «destabilizzerebbe i mer

cati esercitando pressioni al ribas
so sui tassi di cambio e al rialzo sui 
tassi di interesse. La spirale del de
bito potrebbe allora rende ancora 
più difficile il risanamento di bilan
cio accentuando le pressioni sul 
cambio e ravvivando le anticipa
zioni inflazionistiche». 

Prezzi sotto tiro 
L'Italia, dunque, resta sull'orlo 

del baratro. L'Ocse non prende di 
petto il problema della credibilità 
politica: tra le righe del comunica
to si capisce, però, che i giudizi che 
circolano a Parigi sono precisi. Ba
sta leggere questa ricostruzione dei 
mesi berlusconiani. «Le incertezze 
sul piano di bilancio hanno provo
cato ingenti uscite di capitale du
rante l'estate e il tasso di cambio 
ha raggiunto in agosto il livello sto
ricamente debole». Poi c'è stato un 
momento di calma, ma il differen
ziale dei tassi di interesse a lungo 
tennine rispetto a quello dei pan-
ners europei dimostra che «gli ope

ratori sui mercati finanziari temono 
ancora oggi un'accelerazione del
l'inflazione». Lo scenario intema
zionale non è sostanzialmente di
verso da quello disegnato da altre 
istituzioni economiche: i paesi in
dustrializzati si trovano sempre sot
to la minaccia dell'inflazione, dico
no a Pangi. anche se l'inflazione si 
manterrà bassa 2,1% quest'anno, 
2,3% l'anno prossimo, 2.6% nel 
1996. con l'Europa stazionaria tra il 
2,5% di quest'anno e il 2,6% del 
1995. Sparito definitivamente il te
ma del compromesso sopportabile 
tra inflazione e disoccupazione 
(su scala concertata a livello euro
peo) , resta sul tappeto il fiorire del
ie aspettative per la crescita dei 
prezzi derivanti dalle finanze pub
bliche in rotta. In ogni caso, per 
avere qualche miglioramento del
l'occupazione bisogna aspettare il 
2000: dai 35 milioni del 1994 nei 25 
paesi Ocse si passerà ai 33,9 milio
ni nel 1995 e ai 33,3 milioni nel 
1996. 

3A.P.S. 

Con questo articolo Publicanus ini
zia la sua collaborazione con l'U
nità. Nella Roma repubblicana, il 
Publicano era l'ufficiale addetto al
la riscossione delle imposte. 

P RESI da questa fase politica 
confusa, densa di rischi e 
pericoli, non ci eravamo ac

corti che un uomo era al lavoro. È 
un tecnico, abituato a guardare 
lontano, disinteressatamente de
dito a progettare soluzioni per il 
futuro, un futuro che vorrebbe 
buono per qualunque Repubbli
ca. È il ministro delle Finanze, 
che nei giorni scorsi si è immerso, 
con un impegno straordinario, 
nella definitiva stesura del libro 
bianco sulla riforma tributaria. 
Un'impresa di dimensioni vera
mente ciclopiche. Si tratta infatti 
di traghettare l'Italia verso il pros
simo millennio fiscale. Lui stesso, 
novello Caronte, si propone di 
guidare il vascello. Umilmente, 
ma generosamente, è consape
vole che l'impresa potrebbe com
portare pesanti sacrifici persona
li. Lo solleva la modesta consape

volezza che, con il 
suo libro bianco, en
trerà comunque nel 
«gotha» dei grandi ri
formatori fiscali. 

Meno disinteressa
tamente, forse, alcu
ni esponenti dell'at
tuale maggioranza si 
aspettano .dal libro 
bianco quel minimo 

di progettualità e di iniziativa che 
finora è mancato al governo, su 
un tema, tra l'altro, che è stato 
uno dei cavalli di battaglia della 
campagna elettorale del marzo 
scorso. Del resto lo stesso mini
stro ha incoraggiato l'attesa per 
proposte dai contenuti tecnici 
fortemente salvifici e rigeneratori. 
Da anni ripete che il nostro siste
ma fiscale va ripensato da capo a 
piedi (infatti, «fa schifo»). Ormai, 
dopo alcuni mesi di efficace 
campagna di comunicazione, 
tutti sanno (purché, ovviamente, 
abbiano accesso a un televisore) 
che occorre muovere dal com
plesso al semplice, dal centro alla 
periferia, dalle persone alle cose. 
Ma, in concreto, cosa significano 
questi slogan? Proviamo a chie
dere qualche chiarimento. 

D 
AL COMPLESSO al sempli
ce. Verrà istituito lo sportel
lo del cittadino e migliorato 

il funzionamento dell'Ammini
strazione. Da oltre 3.000 leggi 
passeremo a un unico codice tri
butario. Splendido! Ma stentiamo 
a cogliere l'assoluta «novità» di 
queste proposte, e ci interroghia
mo sui tempi. Il «codicione» unico 
vedrà la luce entro il 2000? E le 
imposte transitorie (cui il mini
stro stesso ha contribuito: vedi, 
per tutte, l'addizionale Irpef pro-
alluvionati) troveranno forse col
locazione in un apposito titolo 
«tasse provvisorie», da rivedere e 
aggiornare ogni anno (o più 
spesso)? Il numero delle tasse: 
da oltre 100 (o forse 200?) si pas
serà a solo 8. Bel colpo, ministro! 
Ma che dire della Tabs (tassa su
gli altri beni e servizi), che accor
perà le attuali concessioni gover
native e le tasse di bollo e sulle 
assicurazioni e che si articolerà 
su numerose ed eterogenee voci? 
EdellaTge (tassa generale sull'e
nergia), che colpirà benzina, ga
solio, oli combustibili, metano, 
elettricità, oggi colpiti da tributi 
diversi? Invece di abolire tasse, si 
cambiano, formalisticamente, i 
criteri del conteggio. 

Dal centro alla periferia, alle 
Regioni il ministro dà ben 50.000 
miliardi di entrate proprie aggiun
tive. Ottimo, il federalismo è qua
si cosa fatta! Però, come mai si 
considerano come nuove entrate 
proprie 42.000 miliardi di contri
buti sanitari, il cui gettito già dal 
1993 affluisce direttamente alle 
Regioni, con facoltà di manovra
re le aliquote? Ai Comuni va me
glio, spettano 9.000 miliardi in 
più, tutti dalla tassazione degli 
immobili, che verrà unificata e 
accresciuta. 

Infine, alle Province non va 
nulla: si debbono attendere le 
eventuali riforme costituzionali. È 
vero che gli aspetti fiscali del fe
deralismo sono in parte disgiunti 
da quelli istituzionali. Ma l'assen
za totale di questi ultimi non può 
che interpretarsi come un segna
le di scarso coordinamento all'in

terno dell'attuale governo. E le 
proposte del ministro appaiono 
•minimali» e «centralistiche» ri
spetto al dibattito in corso (ad 
esempio, rispetto alle proposte 
dei progressisti). 

Dalle persone alle cose. Cioè 
dalle imposte dirette alle indiret
te: cala l'Irpef, aumenta la tassa
zione dell'energia, aumenta l'Iva 
(le aliquote più basse, quelle su
gli alimentari e sui Reneri di più 
largo consumo). Gli immobili 
tassati a rendita catastale escono 
dall'lrpef e restano soggetti all'Ici 
(pardon, a Tli. tassa locale sugli 
immobili). Peccato che un giudi
zio ponderato potrà darsi solo 
quando saranno pubblicati gli al
legati al libro bianco, che conter
ranno valutazioni puntali su! get
tito e sulla sua distribuzione. Per 
intanto, notiamo che la riforma 
ha una portata tutto sommato 
modesta: le imposte sulle perso
ne calerebbero dal 60% del getti
to al 54; l'Irpef, dal 35 al 31. So
prattutto la struttura portante del 
sistema tributario resterebbe in
variata. Siamo insomma di fronte 
a modesti «rattoppi»: francamen
te suona un po' cosi la revisione 
della tassazione sui veicoli (già 
messa allo studio dal precedente 
famigerato governo), con l'unifi
cazione delie imposte esistenti in 
quella sul possesso; come pure 
un «rattoppo» sembra l'idea di ri
durre le aliquote delle imposte 
sulle imprese e allargare le basi 
imponibili. All'estero ci si muove 
da anni su queste linee e se ne di
scute in Italia. . 

Ovviamente, c'è un piatto forte-
la revisione delle aliquote dell'lr-
pef, con riduzione del numero e 
abbassamento della progressivi
tà. Il filone è sicuro, è quello della 
campagna elettorale di marzo, 
con significativi collegamenti cul
turali con l'imposta fiat rate (cioè 
ad aliquota unica) proposta dal
la destra repubblicana negli Stati 
Uniti all'inizio degli anni Ottanta. 
Proposta ovviamente disattesa 
dalla successiva riforma Reagan. 
perché avrebbe penalizzato for
temente i contribuenti a reddito 
medio-basso. Già in campagna 
elettorale le aliquote erano salite 
a due. Oggi, dopo un vorticoso la
vorìo degli elaboratori del mini
stero, sembrano salite a tre. Ma 
allora, se anche l'arci-conserva-
tore Gallo, ministro del famigera
to governo Ciampi, era orientato 
a ridurre le aliquote dalle attuali 
sette a cinque, dov'è il nuovo che 
avanza? 

Chissà se il ministro, per ora, 
sarà cosi cortese da chiarirci que
sti aspetti (gliene sottoporremo 
altri). Speriamo che ci convinca 
che non siamo di fronte a un 
«pamphlet» personale, di tipo 
preelettorale, ma a un serio inizio 
di discussione sulla riforma del fi
sco. 
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Il Consiglio dei ministri proroga al 31 marzo la scadenza del condono sulle liti tributarie 

Camera, sì definitivo 
alla Finanziaria 
Ma ora crollano le entrate fiscali 
Falliti i controlli anti-evasione 

LA MANOVRA PER IL '95 

• ROMA. «Collegato», Finanziaria e legge di Bilancio 
sono finalmente legge dello Stato. Con il voto definiti
vo di ieri della Camera, la manovra economica da 
50.000 miliardi passa agli atti, completamente modifi
cata rispetto alla sua stesura iniziale. L'obiettivo di un 
deficit di 138.600 miliardi per il '95 e di un avanzo pri
mario pari al 2% del Pil - sia nella versione iniziale con 
la stangata sulle pensioni che in quella finale - è poco 
più che un pio desiderio. Archiviata la Finanziaria Di-
ni-Berlusconi. spetterà al prossimo governo tirare le 
somme del disastro dei conti pubblici. Colpa dei tassi 
d'interesse troppo elevati, che faranno lievitare la spe
sa, ma anche colpa dell'andamento deludente delle 
entrate fiscali: nei primi dieci mesi dell'anno, il gettito 
è «sotto» di 7.500 miliardi (-2,2%) rispetto allo stesso 
periodo del 1993. .. ? .-

E non è certo un momento felicissimo per il profes
sor Tremonti. Nonostante il grande «lancio» pubblici
tario, è tutt'altro che sicuro che il «Libro Bianco» sulla 
riforma gli vara l'agognata riconferma alle Finanze. Il 

progetto e troppo vago e fumoso, e si moltiplicano in
fortuni e pnffes. Intanto, il primo concreto fallimento. 
«Faremo '52.000 controlli a tappeto entro Natale su 
dentisti, amministratori di condominio e odontotecni
ci», aveva annunciato con clamore. E invece l'opera
zione nbn solo - lo ha detto ieri il comandante delle 
Fiamme Gialle Berlenghi - ha sottratto capacita ope
rativa alla Guardia di Finanza, ma è in nettissimo ntar-
do sulla tabella di marcia (nemmeno lOmila controlli 
effettuati, di cui 4.721 dalla GdQ. E non basta: Italia 
Oggi ieri ha denunciato come Tremonti abbia deciso 
di nominare il suo capo di gabinetto Claudio Zucchel-
li alla carica di segretario generale delle Finanze no
nostante fosse stato avvertito dal Secit che lo stesso 
Zucchelli non aveva dichiarato sul modello 740 di 
maggio '94 ben 40 milioni di lire incassati con un arbi
trato. Zucchelli replica con una precisazione un po' 
stravagante: ebbene si, la «dimenticanza» era un sem
plice errore materiale, e la somma dovuta e stata poi 
pagata. Ma come si fa a «scordarsi» di aver incassato 
40 milioni? 

PENSIONI 

• Receplmento dell'accordo 
governo-sindacati: blocco 
del pensionamenti anticipati 
fino al 30 giugno '95, abolito 
li taglio del 3% per ogni anno 

di anticipo sull'età pensionabile. 
• Aliquota di rendimento del 2% per tutti 
i trattamenti, esclusi gli enti autonomi. 

• Nel '95 saranno agganciate all'inflazione reale, 
anche se l'aumento scatterà nel gennaio '96. 

• Pensioni d'annata: la rivalutazione scatterà 
dal primo ottobre '95 e non, come prevedeva 
Il governo, dal primo luglio '96. 

STATALI 
• Nuovo orarlo di lavoro 
articolato su 5 giorni 
settimanali. 

• Apertura degli uffici pubblici 
al pomeriggio. 

• Blocco totale delle assunzioni fino 
al 30 giugno '95. 
Nel secondo semestre dell'anno e fino 
alla fine del '97, Il turn-over avverrà solo 
nella misura del 50% del posti vacanti 

SANITÀ 
• Farmaci: L'attuale 
classificazione In fasce 
resterà in vigore almeno 
fino al '96. 

• Ticket: Non lo pagano 
i bambini sotto 16 anni e gli anziani con 
più di 65; I pensionati sociali; I pensionati 
al minimo e I disoccupati; I malati oncologici 
e quelli in attesa di trapianto; gli Invalidi 
di guerra, I grandi Invalidi per servizio 
e gli Invalidi civili al 100%. 

CONDONO EDILIZIO 

• Il pagamento dell'acconto 
slitta dal 15 al 31 dicembre. 

> Anche il pagamento relativo 
al piccoli abusi, slitta 
al 31 dicembre. 

• Domande: la presentazione slitta a 60 giorni 
dopo l'approvazione della Finanziarla. 

• Possibile sanare opere di metratura superiore 
al 750 metri cubi. 

P&G Inlograph 

ROBERTO QIC «INI 

• ROMA. Ma vediamo in dettaglio 
le principali novità introdotte defi
nitivamente dalla Finanziaria '95 
che interessano i cittadini. 
Esenzioni per la sanità, i bambini ~ 
sotto i 6 anni e gli anziani sopra i 
65 il cui reddito familiare non su- , 
peri i 70 milioni l'anno pagheran- , 
no solamente il ticket sulle ricette ' 
dei medicinali di fascia «A» e «B» e , 
quello sulle prescrizioni di visite 
specialistiche e sulle analisi. La , 
medesima esenzione riguarda an- ; 
che i malati oncologici; i pazienti , 
in attesa di trapianto: i titolari di 
pensioni sociali; i titolari di pensio
ni al minimo (con più di 60 anni) 
e i disoccupati il cui reddito non : 
supen i 16 milioni (che sale a 22 ; 
per i coniugati e aumenta di un mi- ì 
lione per ogni figlio); le donne in 
stato di gravidanza che, in più, po
tranno rivolgersi anche alle struttu
re convenzionate o accreditate. 
Sono esenti invece anche dal pa- > 
gamento dei ticket gli invalidi d i . 
guerra con pensione diretta vitali
zia; i grandi invalidi per servizio; gli , 
invalidi civili al 100%; i grandi inva- ' 
lidi del lavoro. Per avere diritto al- ' 
l'esenzione basterà firmare una di
chiarazione sul retro della ricetta. 
Ticket Si dovrà pagare 3.000 lire 
per ogni ricetta con la prescrizione • 

di un medicinale. Per più di un me
dicinale, invece, si va a 6.000 lire. 
Prezzo dei farmaci. Il prezzo dei 
medicinali a carico del Ssn viene ri
dotto del 2,5% rispetto al prezzo 
medio europeo. La riduzione 6 del 
5% per le aziende i cui ricavi sono 
aumentati del 10%. Scende anche 
l'Iva, dal 9 al 4%. • 
Classificazione del farmaci. L'at
tuale divisione dei medicinali in tre 
fasce (A, B e C) resterà in vigore fi
no ali "gennaio'96. 
Ticket su pronto soccorso. Non 
sarà obbligatorio anche per le 
«prestazioni non urgenti». •• 
Gestione sanitaria. Usi e Ospeda
li dovranno chiudere il proprio bi
lancio in pareggio. Disavanzi ingiu
stificati comporteranno il commis
sariamento della struttura. Agli 
eventuali disavanzi dovrà in ogni 
caso provvedere la Regione e non 
lo Stato. • , 
Medici. L'indennità di tempo pie
no per i medici ospedalieri che 
esercitano anche l'attività libera è 
decurtata del 15%. 1 radiologi conti
nueranno a percepire l'indennità 
specifica fino al rinnovo del con
tratto e avranno diritto a 15 giorni 
in più di congedo, 
Piccoli ospedali. Le Regioni han
no sei mesi di tempo per decidere 

se e quando chiudere gli ospedali 
con meno di 120 posti letto e ricon
vertirli «prioritanamente» in struttu
re di assistenza per gli anziani. 
Pensioni d'annata. La rivalutazio
ne delle rendite pensionistiche, 
che andrà da un minimo di 27 ad ' 
un massimo di 71.000 lire e interes
sa circa tre milioni e mezzo di per
sone, decorrerà dal 1° ottobre '95. 
Contemporaneamente, a copertu
ra della spesa, aumenteranno del
lo 0,1 % i contributi previdenziali. 
Età pensionabile. Il tetto verrà 
elevato di un anno ogni 18 mesi 
per raggiungere entro il 2.000 una 
nuova età pensionabile pan a G5 
anni per gli uomini e a 60 per le 
donne. Dal 1 luglio '95 e fino al di-

• cembro '96 perciò potranno otte
nere la pensione di vecchiaia solo 
gli uomini con 62 anni e le donne 
con 57. 
Rendimento. Il tasso di rendimen
to delle pensioni e stato equiparato 
per tutti al 2% annuo. 
Blocco pensioni di anzianità. 
Con l'accordo governo-sindacati il 
blocco durerà solo fino al 30 giu
gno '95, data in cui dovrebbe su
bentrare la riforma ptevidenziale 
generale. Non incapperà nelle ma
glie del blocco chi ha maturato 40 
anni di contributi; ì dipendenti di 

aziende in ristrutturazione; i. cas
sintegrati o i lavoratori in mobilità; i 
privati che siano cessati dal servi
zio entro il 30 settembre '94 o che 
al 28 settembre avevano già dato 
preavviso. A questi si uniscono i la
voratori dipendenti che erano stati 
già «congelati» da Amato e che al 
31 dicembre '03 avevano accumu
lato 35 anni di contributi. Il gover
no ha poi previstò uno scagliona- • 
mento per altre situazioni: dal 1° 
luglio '95 sblocco per quanti al 28 
settembre 94 avevano almeno 37 
anni di contnbuzione; sblocco dal ' 
1" gennaio '96 peVchl possedeva al 
28 settembre'94 almeno 31 annidi 
contributi; sblocco dal l11 gennaio 
'97 per quelli fino a 30 anni di con
tribuzione. • <• -
Condono edilizio. Resta la data 
del31 dicembre '93 come limite ul
timo per le opere sanabili. La sca
denza per versare l'acconto ò pre
vista per il 31 dicembre '94, mentre ' 
le date entro cui saldare quel che 
resta per l'oblazione sono state 
spostate al 15 marzo, al 15 giugno, 
al 15 settembre e al 15 dicembre 
'.995. Chi volesse saldare tutto in 
una unica soluzione potrà farlo, 
dopo aver pagato l'acconto, entro 
60 giorni da oggi. Ad essere sana

bili sono le opere che non abbiano 
comportato ampliamento del ma
nufatto superiore al 30% della volu
metria della costruzione onginaria 
o. indipendentemente dalla volu
metria, un ampliamento supenore ' 
ai 750 metri cubi. Lo stesso limite 
(i 750 metri cubi) si applica anche 
alle nuove costruzioni. 
Condono previdenziale. Chi ha 
omesso il versamento dei contribu
ti e chi denuncia la violazione per 
la prima volta potrà «sanare» la 
propria posizione entro il 31 marzo 
'95. - - . • 
Condono Scau Condono anche 
per l'omissione dei contnbuti agn-
coli sanabili in 20 rate con scaden
za quadrimestrale. 

' Condono delle liti. Il Consiglio dei 
ministri di ieri sera ha fatto slittare 
al 31 marzo 1995 il termine per la 
chiusura del concordato sul con
tenzioso tributano. 
Pubblico impiego. Gli uffici pub
blici resteranno aperti anche il po
meriggio. Confermato il blocco to
tale delle assunzioni fino al 30 giu
gno '95 mentre nel secondo seme
stre dell'anno il turn over avverrà 
solo nella misura del 15 percento. 
Consulenze. Per ì dipendenti pub
blici è stato stabilito un tetto massi

mo di 200 milioni, per le consulen
ze svolte presso amministrazioni 
pubbliche, al di sopra del quale 
dovranno versare gli emolumenti 
percepiti al fondo ammortamento 
del debito pubblico. 
Norme fiscali arrtteluslone. Più 
nessun vantaggio peroperazioni di 
concentrazione, • trasformazione, 
scorporo e riduzione di capitali, li
quidazione, valutazione dì parteci
pazioni, cessioni di crediti o cessio
ne di valori mobiliari. Per le liqui
dazioni e cessioni la norma vale 
per operazioni fatte dopo il 30 set
tembre 1994. • 
Società di comodo. Escluse dalla 
definizione di società di comodo 
(quelle con meno di 5 dipendenti. 
ed 800 milioni di fatturato), le coo
perative; diminuite le agevolazioni 
per lo scioglimento delle società di 
comodo, tassando all'8% le plusva
lenze ed all' 1% del valore catastale 
gli immobili. <. „, 
Lotto. Con il nuovo anno sarà po
tenziata la rete delle ricevitorie del 
Lotto: entro tre anni saranno porta
te a 15mila e sarà liberalizzato il 
gioco anche nelle tabacchene che 
ne faranno richiesta. 
Canoni beni dello Stato. Dal 1° 
gennaio '95 l'affitto degli immobili 

di propnetà dello italo aumenterà 
di due volte e mezza per quanti de
nuncino un reddito sotto gli 80 mi
lioni mentre sarà quintuplicato per 
quelli al di sopra di questa soglia. 
Esentati dal nncaro invece gli «in
quilini» con un reddito al di sotto 
dei 40 milioni, gli invalidi, le vedo
ve di dipendenti deceduti per cau
sa di servizio. Al patrimonio lacp 
non si applicheranno gli aumenti. 
Boc. Dopo i Bot e ì Cct anche i co
muni potranno emettere dal 1" 
gennaio '95 titoli obbligazionan: i 
Buoni obbligazionari comunali, fi
nalizzati ad investimenti pubblici, 
vincolati cinque anni e i cui rendi
menti potranno superare solo di 
un punto quelli di Stato. 
Stipendi parlamentari 1 parla
mentari, nazionali ed europei, i 
membri del governo, quelli della 
Corte Costituzionale, dei consigli e 
delle giunte regionali non potran
no beneficiare più delle agevola
zioni fiscali sulla loro indennità. 
Dal 1 gennaio '95 pagheranno le 
tasse sul 100 per cento del «sala
rio». 
Estimi agricoli. Rivalutati per il '94 
in misura del 37°u (55°u dal '95) gli 
estivi agricoli e del 32°o (45"u dal 
'95) gli estimi dominicali. 

ab AGLI AZIONISTI DEL ROLO cb 
Cari Azionisti, 
come sapete, il Gruppo Bancario Credito Romagnolo, e 
quindi le Vostre azioni, sono al centro dell'attenzione di 
alcuni compratori in concorrenza tra loro. 
Il Credito Italiano ha già fatto la sua offerta, con docu
mento pubblicato in data 11/12/1994 ed è disposto a pa
gare 20.000 lire per azione per il 63 ,66% del capitale 
del Gruppo Bancario Credito Romagnolo. 
La Cariplo e i suoi alleati, Cassa di Risparmio in Bo
logna, Imi e Reale Mutua, hanno deciso, salvo le ne
cessarie autorizzazioni, di offrire 21.500 lire per azione 
per il 7 0 % del capitale. Tenuto conto che, allo stato at
tuale, la Cassa di Risparmio in Bologna e la Reale Mutua 
detengono rispettivamente il 3,9% e il 4,9% del capitale 
del Gruppo Bancario Credito Romagnolo S.p.A., qua
lora gli stessi soggetti arrivassero alla determinazione di 
non cedere le azioni in loro possesso, la percentuale di 
azioni che Cariplo e i suoi alleati si offrono di acquisire 
da tutti gli altri azionisti del Rolo salirebbe al 76,8%, 
mentre nel caso del Credito Italiano, che già detiene il 
2,05% del capitale, la percentuale salirebbe al 65%. 
In breve, se un azionista possedesse 1000 azioni, il Cre
dito Italiano gliene comprerebbe almeno 650 a 20.000 
lire, mentre la Cariplo e i suoi alleati ne acquisterebbero 
almeno 768 a 21.500 lire Tuna. Quindi, qualora l'offerta 
della Cariplo e dei suoi alleati venisse formalizzata e ap
provata dalle Autorità competenti, tale offerta Vi po
trebbe consentire di vendere più azioni ad un prezzo più 

alto. L'importo totale dell'offerta annunciata da Cariplo 
e i suoi alleati è di oltre 500 miliardi superiore a quella 
del Credito Italiano, che già supera di 800 miliardi la 
prima offerta annunciata in ottobre." A questo punto 
molti di Voi potrebbero chiedersi cosa fare. 11 nostro 
consiglio è quello di aspettare. 

PERCHÈ È MEGLIO ASPETTARE? 
Prima di tutto l'offerta del Credito Italiano è co
munque valida fino al 16 gennaio, e n o n p u ò essere 
revocata. 
In ogni caso depositando le Vostre azioni molto prima 
del 16 gennaio non ne trarreste alcun vantaggio. Infatti: 

O Tutti gli azionisti riceveranno lo stesso trattamento 
indipendentemente dalla data in cui avranno deposi
tato le loro azioni. Non esiste cioè una corsia preferen
ziale per coloro che aderiscono all'Opa prima degli altri, 
in quanto l'offerente dovrà comunque acquistare da 
ogni azionista la stessa percentuale di azioni consegnate. 

© Depositando le azioni all'inizio del periodo, sarete più 
a lungo privati del loro possesso, limitando così la Vo
stra libertà di comportamento. 

© Aderendo subito ad una prima offerta è possibile che, 
di fronte a una offerta più interessante, Vi troviate nella 
condizione di dover tornare a ritirare le azioni deposi
tate, farVi restituire la delega da Voi sottoscritta e ripe
tere l'operazione con il nuovo offerente. 

In sintesi, è preferibile attendere per poter cono
scere gli sviluppi e i particolari dell'offerta annun
ciata da Cariplo e i suoi alleati in merito a questioni 
n o n secondarie, che riguardano l'autonomia e il fu
turo del Gruppo Bancario Credito Romagnolo , ol
tre che la tutela del personale del Gruppo e degli 
azionisti di minoranza. 

UN ATTEGGIAMENTO CONSAPEVOLE 
Qualora l'offerta della Cariplo e dei suoi alleati venisse 
formalizzata e approvata ' dalle Autorità competenti, 
essa verrebbe pubblicata al più tardi l'S gennaio 1995. 
Avreste quindi ancora il tempo utile per valutare consa
pevolmente il da farsi. 

Per questi motivi V i suggeriamo di attendere p r i m a 
di prendere una decisione. 

Il tempo per riflettere non manca e Vi consente di tra
scorrere in tutta tranquillità un Natale sereno con la Vo
stra famiglia. 

Nel Vostro interesse il Consiglio di Amministrazione 
del Gruppo Bancario Credito Romagnolo S.p.A. por
terà tempestivamente a Vostra conoscenza le sue analisi 
e considerazioni sulle offerte. 

Gruppo Bancario Credito Romagnolo S.p.A. 
Il Consiglio di Amministrazione 

efe efe 
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TARIFFE '95. Rincarano tutti i servizi a causa dell'aumento dell'Iva e dei costi di gestione 

Aumenti a raffica 
Bollo auto più caro 
«Stangatila» su telefono, tv, 
autobus, ferrovie e autostrade 

I RINCARI DEL NUOVO ANNO 

Bollo auto più caro del 5-6% l'anno prossimo. È solo il pri
mo di una serie di aumenti delle tariffe almeno pari all'in
flazione programmata del 2,5%. L'Iva dal 9 al 13% renderà 
più salata la bolletta telefonica, gli aumenti nei bus sono. 
già in corso (tra l'8 e il 30%), i treni dovrebbero rincarare 
del 6%, i pedaggi autostradali del 2-3%, il canone Rai a 158 
mila lire. Attesa un'infiammata dell'inflazione nei primi 
mesi del '95, che dovrebbe poi attenuarsi. „ , , . . • • 

R A U L W I T T B N B K R O 

• i ROMA. Anno nuovo, tariffe nuo- , nel primo trimestre, 
ve. Acominciare dal bollo auto: ie
ri il governo ne ha decretato l'au
mento (del 5-6%), compensato 
dall'esenzione per - il superbollo 
diesel. 1 servizi costeranno di più, 
vuoi per l'Iva (come quella sui tele
ioni) . vuoi per l'adeguamento del
le entrate ai costi spesso struttural
mente superiori: è il caso dei bus. 
Saranno dunque più cari la bollet
ta telefonica, il pedaggio autostra
dale, i biglietti di treni e metrò, il 

", Bollo auto. Aumenta in media del 
5-6%, e contemporaneamente si 
tolgono il superbollo diesel e la so-
vratassa per le auto Gpl e a metano 

' sui veicoli immatricolati nel '95, 
nonché a quelli in cui i rispettivi 
impianti verranno installati sempre , 
l'anno prossimo. E l'esenzione 
prosegue per i veicoli immatricolati ' 
nel '92, che ne hanno goduto per 
tre anni. 
Bus e metro. La struttura del tra

canone della Rai. Probabili rincari r. sporto pubblico urbano non con-
per altri servizi (luce, gas, aerei e 
poste) : nella Relazione previsiona
le il governo suggerisce aumenti in . 
linea con l'inflazione programma
ta (2.5% nel '95). Ma. a proposito 
di inflazione, questi aumenti tarif- • 
fari peseranno sulla dinamica dei • 
prezzi rendendo più difficile realiz
zare l'obiettivo del 2,5% con una 
prevedibile infiammata dei prezzi. 

VOLKSWAGEN 

Di nuovo 
in utile 
nel '94 
• BONN. Toma l'utile nel bilancio 
della Volkswagen, il maggior pro
duttore di auto in Germania e in 
Europa. Dopo aver archiviato nel 
'93 il peggior risultato della storia 
aziendale, con perdite per 1,94 mi
liardi di marchi (2.000 miliardi di 
lire), il colosso di Wolfsburg si ap
presta a chiudere in attivo l'eserci
zio incorso. - >.. . . r -. r - , 

Lo ha reso noto ieri la casa auto
mobilistica tedesca, secondo cui il 
'94 dovrebbe registrare un «risulta
to di gruppo leggermente positivo». 
A tenere a galla i conti dell'azienda 
è la società capogruppo, la Volks
wagen Ag, che prevede un risultato 
netto nell'ordine di «alcune centi
naia dì milioni di marchi», dopo 
che l'esercizio '93 si è chiuso con 
un utile dopo le tasse pari a 71 mi
lioni di marchi. In pareggio, invece, 
la Audi, che comincia cosi a vede
re i risultati del processo di risana
mento avviato. Restano in perdita 
le altre due case controllate dal 
gruppo Vw, la ceca Skoda e la spa
gnola Seat, che è riuscita però a di
mezzare il buco dì bilancio. Dopo 
un'inizio d'anno ancora in rosso 
(perdite di gruppo per 342 milioni 
di marchi nel primo trimestre del 
'94) è proseguita quindi la tenden
za positiva, manifestatasi già a par
tire dal secondo trimestre, in cui il 
gruppo di Wolfsburg si era riporta
to in zona-pareggio, ti giro d'affari 
salirà quest'anno a circa 80 miliar
di di marchi (83.200 miliardi di li
re), in crescita del 4,5% dai 76,5 
miliardi di marchi del '93. La parte 
del leone (42 miliardi di marchi) 
la fa il marchio della capogruppo, 
cioè la Volkswagen Ag. Le vendite 
hanno toccato quota 3.3 milioni, 
con un aumento di 200.000 unità 
rispetto all'esercizio precedente. •-

Malgrado il miglioramento della 
situazione di bilancio prosegue an
che quest'anno la riduzione degli 
organici. Alla fine del '92 la Volks
wagen aveva in tutto il mondo 
273.000 dipendenti. A dicembre di 
quest'anno sono invece 238.000 e 
senza la settimana lavorativa di 
quattro giorni, introdotta a gen
naio, sarebbero risultati in esubero 
altri 30.000 posti di lavoro. 

sente di ottenere dalla vendita dei 
biglietti entrate sufficienti a coprire 
i costi del servizio. Ma in Italia la 
sproporzione è maggiore che in al
tri paesi europei, dove il grado di " 
copertura è attorno al 50%. Da noi ' 
è Bergamo la città che nel '93 van
tava una copertura vicina alla me
dia europea (42,37%), mentre Na- ( 
poli stava addirittura al 4,68%. Da 
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ALCATEL ALSTHOM 

Traballa 
il trono 
di Suard 
• MILANO. Riunione straordinaria 
del consiglio di amministrazione di 
Alcatel Alsthom oggi a Parigi. Il nu
mero uno mondiale delle teleco
municazioni vive un periodo nero, 
e qualcuno (come il quotidiano le 
Monde) e arrivato ad ipotizzare 
addirittura le dimissioni del poten
tissimo Pierre Suard, numero uno 
del gruppo, amico intimo del presi
dente del consiglio Edouard Balla-
dur e artefice della spettacolosa 
crescita nell'ultimo decennio. • - • 

Il gruppo - una conglomerata 
con un bilancio paragonabile a 
quello della Rat - accuserà nel '94 
una drammatica caduta degli utili 
a causa soprattutto delle gravi per
dite della filiale tedesca, stimate in 
oltre 650 miliardi di lire. 

La quotazione delle sue azioni 
ha perso quasi il 40% dai massimi 
dell'estate scorsa anche a causa 
delle disavventure giudiziarie che 
hanno coinvolto lo stesso Suard 
(accusato di distrazioni di fondi 
aziendali per opere nella propria 
abitazione privata, oltre che di tan
genti ai partiti della maggioranza) 
e il suo braccio destro Pierre Gui-
chet, capo della potente Alcatel 
Cit. -. : » 

Guichet. coinvolto in un'inchie
sta sulle forniture alla Franco Tele
com, è tuttora sottoposto a un regi
me restrittivo della libertà persona
le, tanto che il suo vice Gerard De-
ga ne ha assunto gli incarichi ad in
terim. 

In verità pochissimi mostrano di 
credere a Parigi alle dimissioni di 
Suard: il consiglio di amministra
zione del gruppo è composto in 
massima parte da suoi amici, e 
Balladur, che ha già dovuto sosti
tuire alcuni leader di grandi gruppi 
industriali pubblici, non intende 
certo privarsi di un alleato tanto 
potente proprio alla vigilia della 
campagna elettorale presidenzia
le. 

Si attende ugualmente dall'Alca
tel un segnale di reazione, una pro
va che non si tratta, come gli avver
sari vanno dicendo, di un gigante 
dai piedi d'argilla cresciuto solo 
grazie a un mercato protetto. 

OD.V. 

qui una politica di adeguamento 
delle tariffe, già avviata da alcune 
aziende. A Roma da un mese sono 
aumentati del 25% biglietti (a 1.500 
lire) e abbonamenti mensili • (a 
50.000). A Milano dal 16 gennaio il 
biglietto costerà 1.400 lire 
(•» 7,6%), a Palermo dal 1 aprile 
'95 da mille a 1.300 lire (*- 30%). 
Aumenti sono in programma in 
molte altre città. Se non altro per
ché un decreto - attualmente all'e
same del Parlamento - dispone 
ohe entro il '95 il grado di copertu
ra tariffarla dei costi dovrà collo
carsi sul 35% (ad esempio, Roma 
nel '93 stava al 13,03%, Milano al ' 
30,28%). E chi sta molto lontano 
da questa soglia - come Napoli -
dovrà aumentare di almeno il 20% 
le sue tariffe. 

Treni. Lo prevede il «Contratto di 
servizio» stipulato fra le Fs e il go
verno nel 1992: deve crescere del 
6% il prezzo del biglietto ferroviario 
in senso stretto (per supplementi e 
altri servizi l'azienda decide auto
nomamente) nel 1995. Però il 
provvedimento deve avere ancora 
i'autorizzazionc del governo, che 
in anni precedenti negò l'adegua
mento perché avveniva in un mo
mento in cui l'inflazione era in cre
scita. Il bilancio della Fs-Spa preve
de un forte ridimensionamento del 
deficit '94 - da 2.500 miliardi a 600 
circa - dovuto però al fatto che in • 

TELEFONO 
Sai* da 9% al 13% Uva sul traffico telefonico 
dagli abbonati privati e dal radiomobile residenziale. 

AUTOSTRADE 
Incremento medio dei pedaggi intorno al 2-3% anche se per effetto 
degli arrotondamenti (per eccesso o per difetto, alle cento lire per 

pedaggi fino a 2mila lire e alle 500 per pedaggi superiori) 
non di rado i rincari saranno ben più forti dei 2-3% annunciato. 

TRASPORTI URBANI 
È ga partito il "caro biglietto'' in alcune città: Roma {+25%), 
l'Aquila (+18%) mentre a Milano scatterà il l6gennato.(+7,6%). 
Aumenti son peraltro già deliberati a Trento, Firenze e Palermo. 
Globalmente il panorama degli incrementi già avviati varia dall'8% 
al 30%. 

FERROVIE 
Incremento del 6% per i prezzi del biglietti (sono esclusi 

I supplementi e altri servizi sui quali le Ferrovie possono decidere 
autonomamente). L'adeguamento deve essere però ancora 

autorizzato, era stato Indicato nel "contratto di servizio" siglato 
a fine '92 tra Fs e Ministero dei Trasporti per il 1995. 

I 

Me 
WSmf 

Dovrebbe aumentare il canone da 156 a 158mila lire annue secondo 
il piano triennale '94-'96, ma manca ancora il decreto ministeriale 
che doveva essere firmato entro il 31 ottobre scorso. 

un anno i ferrovieri sono calati di 
20.000 unità. E sei punti in più nel
le tariffe, darebbero all'azienda 
150-180 miliardi. 
Telefoni. In questo caso non au
mentano le entrate di Telecom, ma 
quelle dello Stato che dalla bolletta 
telefonica dovrebbe ricevere alme
no 400 miliardi. La Finanziaria del
l'anno scorso ha infatti disposto 
che dal 1" gennaio 1995 l'Iva au
menta da!9al 13% sulle utenze pri
vate nella prima casa, sui cellulari 
residenziali (per intenderci, quelli 

col prefisso 0330) e sui posti tele
fonici pubblici a gettone. Bolletta 
più cara dunque, ma Telecom ga
rantisce che il gettone resterà a 200 
lire con scatti invariati. E non cam
biano le utenze affari, che sono già 
al 19%. 
Autostrade. La Corte dei Conti sta 
esaminando una delibera del Cipe 
che introduce un sistema di revi
sione automatica delle tariffe, e 
quindi per il '95 si prevede un au
mento del pedaggio autostradale 
tra il 2 e il 3"... Si tratta di una stima. 

perché ogni azienda concessiona
ria dell'autostrada calcolerà l'in
cremento in • base ' all'inflazione 
reale e alla produttività. A causa 
degli arrotondamenti, alla fine l'au
mento risulterà superiore alla sti
ma; ed altri incrementi saranno 
collegati agli investimenti. . .. 
Rai. Il piano triennale '94-'96 pre
vede che il canone aumenti da 156 
a 158 mila lire. 1 bollettini di versa
mento non contengono questa ci
fra, che l'azienda però farà cono
scere presto ai suoi abbonati. • . v 

Un anno da record per la Stet 
34mila miliardi di ricavi e 2mila di utile netto consolidato 
Telespazio: confermato Minicucci. Scs si «sposa» con Bgs 
Volano gli utili Stet: nel '94 il consolidato netto si atte
sterà sui 2.000 miliardi, in deciso miglioramento rispet
to ai 1.539 miliardi del '93.1 ricavi di gruppo salgono a 
34.000 miliardi. A tirare sono soprattutto le telecomuni
cazioni. Un po' in ombra gli altri settori. L'indebitamen
to cala di 2.800 miliardi a quota 19.000 miliardi. Nuova 
Telespazio: Tranci presidente, Menicucci amministra
tore delegato. Scambio di azioni tra Scs e Bgs. 

. Q I L D O C A M P K S A T O 

m ROMA. Il bilancio Stet non co
nosce crisi. Anzi, nonostante la re
cessione economica non abbia ri
sparmiato nemmeno il comparto 
delle telecomunicazioni, la finan
ziaria telefonica diretta da Emesto 
Pascale continua ad incamerare 
utili su utili. Sulla base dei dati esa
minati ieri dal consiglio di ammini
strazione, nel 1994 il ricavato netto 
si attesterà sui 2.000 miliardi. «Nel ' 
corso dell'anno l'andamento del 
gruppo Stet si è confermato parti
colarmente positivo, malgrado il 
perdurare di elementi di criticità 
del quadro congiunturale», osserva 
un comunicato della società pre
sieduta da Biagio Agnes. Secondo 
la Stet «il significativo miglioramen
to rispetto al 1993 (quando l'utile 
netto si era collocato a 1.539 mi
liardi, ndr) è evidenziato dalla pre
vista crescita del risultato di eserci
zio e dalla consistente diminuzio
ne dell'indebitamento finanziario 
netto». 

Quest'anno i ricavi consolidati 
saliranno dai 29.782 miliardi del 
1993 a quota 34.000 miliardi con 
una crescita di oltre il 9%. Il rutto 
prescindendo dall'apporto deri
vante dall'incorporazione di Iritel. 
Anche il margine operativo lordo 
mostra un'evoluzione positiva: do
vrebbe attestarsi attorno ai 17.400 
miliardi con una crescita in valore 
assoluto superiore ai 2.500 miliar
di. Se si fa il confronto in termini 
omogenei di fatturato (e dunque 
escludendo l'incorporata Iritel) 
l'incremento si attesta sul 6,1%. Il 
rapporto tra Mol e ricavi si colloca 
attorno al 50%. 

La struttura patrimoniale del 

gruppo è stata potenziata nel 1994 
dall'ingresso di Iritel ma anche da 
una diminuzione di circa 2.800 mi
liardi dell'indebitamento finanzia
rio netto. Quest'ultimo, infatti, si at
testerà di poco al di sopra dei 
19.000 miliardi, in deciso migliora
mento rispetto ai 22.085 miliardi di 
fine 1985. Di conseguenza, si nota 
un sensibile miglioramento del ' 
rapporto tra indebitamento finan
ziano netto e capitale investito: si 
passa dal 51% al 42%. Pur se l'o
biettivo di una miglior solidità fi
nanziaria ha rallentato il ritmo de
gli investimenti programmato in 
passato, l'impegno del gruppo in 
questo campo rimane notevole: 
nel '94 le aziende della galassia 
Stet hanno destinato agli investi
menti 11.300 miliardi collocando il 
gruppo tra i primissimi investitori 
del paese. Tutti gli investimenti so
no stati coperti dall'autofinanzia
mento. 

Ancora una volta a trainare i 
conti della Stet sono stati soprattut
to i risultati nei servizi di telecomu
nicazione che - nota la finanziaria 
di corso d'Italia - «hanno beneficia
to del nuovo assetto del gruppo 
dopo la costituzione di Telecom 
Italia, un evento di straordinaria 
importanza nella storia delle tele
comunicazioni italiane e per il fu
turo del settore». Negli altri com
parti, invece, «si è registrato un an
damento più stabile con un giro 
d'affari che si è sostanzialmente 
confermato sui livelli dello scorso 
anno». Quanto alle prospettive del 
1995, il comunicato della Stet limi
ta le informazioni ad una riga laco
nica ma improntata all'ottimismo: 
«Sono previsti risultati globalmente 

positivi». 
Anche se in più occasioni i verti

ci di Telecom Italia e di Stet hanno 
negato problemi traumatici di ordi
ne ai livelli occupazionali (propno 
di recente e stato siglato un accor
do coi sindacati), i posti di lavoro 
nel gruppo sono destinati a calare 
per l'opera di riorganizzazione in 
corso, in particolare dopo la fusio
ne tra Sip, Italcable, Iritel, Telespa
zio e Sirm che ha portato alla na
scita del gestore unico delle teleco
municazioni. Gli occupati del 
gruppo sono circa 140.000 (com
prensivi degli ex dipendenti Iritel 
passati a Telecom), 5.500 in meno 
che all'inizio dell'anno. «Una dimi
nuzione in coerenza con il pro
gramma di passaggio e riconver
sione del personale ex Asst e di ra
zionalizzazione del comparto ma
nifatturiero in linea con i nuovi li
velli produttivi», spiegano alla Stet. 
Nuova Telespazio. L'assemblea 
della società nata dallo scorporo 
da Telecom Italia dei servizi satelli
tari in concorrenza ha nominato il 
nuovo vertice. L'ex capo dell'area 
qualità di Telecom, Enrico Tranci, 

Rolo: nessuna 
adesione all'Opa 
Nessuna adesione da parte degli 
azionisti del Rolo all'offerta 
pubblica del Credit partita lunedi. 
Lo si ricava da un avviso di Borsa 
che, nel caso delle Opa, aggiorna 
quotidianamente per il periodo 
dell'offerta l'ammontare delle 
accettazlonl presentate presso gli 
intermediari Incaricati - -
dell'operazione. E lunedi, appunto, 
le accettazlonl sono state zero, 
come del resto forse era previsto. 
Infatti I vertici del Rolo hanno 
consigliato! soci di aspettare la ' 
formalizzazione del prospetto -
Carlplo con la contro-opa. Quanto 
alla contro-opa Ieri l'Imi ha reso 
nota la ripartizione le quote dei 4 
partners che si sono associati per 
contrastare il Credit II 70% di 
azioni Rolo oggetto della contro-
opa sarà così ripartito: Carlplo 
51,95%, Imi 10%, Carlsbo 6,05%, 
Reale Mutua 2%. 

è stato nominato presidente men
tre Raffaele Minicucci è stato con
fermato amministratore delegato. 
Scs. Piccola rivoluzione nell'agen
zia di comunicazioni del gruppo 
Stet. Bgs, agenzia del gruppo Eu-
rorscg, primo network pubblicita
rio europeo, ha nlevato dalla finan
ziaria diretta da Emesto Pascale il 
29% di Scs. La Stet, in ogni caso, ri
mane l'azionista di maggioranza 
col 51%. A sua volta Scs. al cui ca
pitale partecipa col 20% anche il 
gruppo Fiat, entrerà in possesso 
del 20% di Bgs. «All'origine dello 
scambio azionano - spiega un co
municato - è l'esigenza di svilup
pare al massimo le rispettive pecu
liarità professionali nei campi del
l'advertising creativo e della comu
nicazione integrata». In seguito al
l'operazione, entrano nel consiglio 
Scs Carlo Camera e Silvio Saffirio. 
che affianca Vittorio Ravà. respon
sabile pubblicità ed immagine di 
Fiat Auto, nella carica di vice-presi
dente. Nel consiglio di Bgs entrano 
invece Franco Russo e Renato Bur-
za che assume la carica di vice
presidente. 

TEKSID-GHISA 

Sui sabati 
parola alle 
assemblee 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L E C O S T A 

m TORINO -A Termoli i vostri se
gretari nazionali hanno accettato 
di (are l'accordo a queste condizio
ni. Non penserete che a voi possia
mo dare di più...». Questo ntornello 
i delegati di fabbrica della Teksid-
ghisa di Carmagnola ed i segretari 
regionali di Fiom, Firn e Uilm se lo 
sono sentiti ripetere almeno una 
dozzina di volte, durante la trattati
va sull'introduzione dei sabati la
vorativi nella fonderia piemontese. 

• Qualche dirigente aziendale ha 
addinttura fatto capire che ciò che 
la Rat aveva concesso a Termoli, 
perchè aveva a che fare con i din-
genti nazionali del sindacato, non 
potevano aspettarselo dei sindaca
listi locali e dei modesti rappresen
tanti dei lavoraton. Valeva la stessa 
logica, insomma, con cui vengono 
distribuiti i regali di Natale in azien
da: champagne e caviale per i di
rettori, mentre i loro vice devono 
accontentarsi di un panettone. 

Mementi di tensione 
Un atteggiamento, quello della 

Fiat, ispirato non solo da una cultu
ra aziendale retrograda, ma da una 
scelta politica Ai dirigenti di corso 
Marconi non va giù :! fatto che nel 
caso di Carmagnola sia stato appli
cato l'accordo mterconfederaledel 
29 luglio, che attribuisce alla Rap
presentanza sindacale di fabbrica 
la competenza a trattare sui pro
blemi dello stabilimento. Vorreb
bero continuare le trattative centra
lizzate che erano diventate una 
prassi negli anni scorsi ed avevano 
prodotto una sene di accordi 
quantomeno discutibili'. 

Cosi, fino a lunedi norie, hanno 
opposto una raffica di rifiuti alla > 
piattaforma della Rsu di Canna- \ 
gnola. con l'evidente intento di 
provocare la rottura del negoziato 
e l'intervento delle segretene na
zionali dei sindacati1 no ad investi
menti per potenziare la capacità 
produttiva degli impianti, no alle ri
chieste salariali, no ai cnten da 
adottare per le nuove assunzioni, 
no all'orario ridotto al sabato po
meriggio. 

Poi la svolta 
Ieri c'è stata una svolta. Probabil

mente la Fiat ha capito che ingag
giando un braccio di ferro non 
avrebbe ottenuto un accordo in 
tempi brevi ed avrebbe rischiato di 
perdere la commessa per la forni
tura di I 300 tonnellate al mese di 
getti in ghisa sferoidale che la mul
tinazionale inglese Lucas (.un otti
mo cliente, anche perchè paga in 
marchi) ha assegnato alla fonde
ria di Carmagnola. Cosi, nell'in
contro di ieri pomeriggio, l'azienda 
ha fatto alcune concessioni, anco
ra modeste ma già sufficienti per 
individuare un percorso di trattati
va. A differenza di Termoli, la Fiat a 
Carmagnola è disposta ad intro
durre in via sperimentale i nuovi 
turni al sabato ed a ridiscuterli do
po una fase di assestamento. Ga
rantisce inoltre l'assunzione a tem
po indeterminato di tutti i giovani 
che erano stati assunti nelle fonde
rie di Carmagnola e Crescemmo 
con contratti di formazione lavoro 
e contratti a termine. Rimangono 
posizioni distanti sul salario, sulle 
modalità di nduzione di due ore 
dell'orario nei turni del sabato po-
menggio (anche se non c'è un'op
posizione pregiudiziale dell'azien
da) . sui criteri delle nuove assun
zioni e sugli investimenti. 

Verso la stretta 
' La trattativa quindi prosegue, ma 
sempre con lo stretto collegamen
to tra fabbrica e tavolo del negozia
to che ha carattenzzato questa ver
tenza fin dall'inizio. Oggi i delegati 
della Teksid di Carmagnola tengo
no le assemblee degli oltre mille 
operai della fondena. per nferire 
sull'andamento del confronto ed 
ottenere il mandato a proseguirlo. 

Domani le parti si incontreranno 
nuovamente e per venerdì è già 
convocata una nuova tornata di as
semblee, che potrebbero servire 
tanto per aggiornare i lavoraton sul 
negoziato quanto per votare su 
un'eventuale ipotesi di accordo. 
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Sit-in per Villa Algardi 

Le 11.000 firme 
consegnate di corsa 
a palazzo Chigi 
a Nella tarda mattinata di ieri una manifestazione per pro
testare sui nuovi sviluppi della vicenda di Villa Algardi ha 
portato alcune decine di persone sotto palazzo Chigi: una 
delegazione è entrata poi nello stsso palazzo per consegna
re le circa 11.000 firme raccolte a sostegno della nuova de
stinazione dello storico villino, collocato all'interno di villa 
Pamphili.. • - .<• ••.-. .•.•.,,••< •• • • . 

. I termini della questione sono stati ricordati dal capo
gruppo dei verdi in consiglio comunale Athos De Luca. Un 
accordo siglato nel 1994. alla presenza di un funzionario del 
ministero delle Finanze, tra l'allora ministro dei Beni cultura
li Ronchey e l'allora ministro della Difesa Fabbri, prevedeva 
il trasferimento del Circolo ufficiali da palazzo Barberini alla 
Casina delle rose, restituendo alla collettività la Gallena d'Ar
te antica e la destinazione culturale e museale a Villa Algar
di. L'accordo però, spiega De Luca, secondo il sottosegreta
rio Letta, non sarebbe valido, perchè non era presente il mi
nistro delle finanze, ma suoi funzionari. Cosi, villa Algardi ri
mane destinata alla presidenza del consiglio, anziché essere 
destinata ad uso pubblico e culturale del Comune di Roma. 

• Mentre decine e decine di persone si raccoglievano sotto 
la sede della presidenza del consiglio, un gruppo di podisti 
ha raggiunto il sit in, portando le 11.000 firme che sono poi 
state consegnate a Palazzo Chigi. Sull'argomento è stato an
che presentato un ordine del giorno in consiglio comunale, 
sottoscritto da tutti i capogruppo, escluso quello di Alleanza 
nazionale. . " • • , ' . Andrea Cerase 

Il Pds incalza la giunta Rutelli 
«Bilancio positivo, ma la squadra deve fare gol» 
Il Pds presenta un documento di bilancio sul primo anno 
della giunta Rutelli. «Il giudizio è molto positivo ma per il 
secondo anno occorre un cambio di passo, maggiore in
cisività e logica di squadra nella giunta», affermano il se
gretario del Pds Carlo Leoni e Goffredo Bettini capogrup
po in Campidoglio. Deve cambiare la macchina comuna
le, afferma il vicesindaco Tocci.' La realizzazione del pro
gramma al centro delle nuove possibili alleanze. 

ROBKRTO MONTSFORTB 
m >Un salto di qualità, un cambio 
di passo ed un potenziamento del
l'azione di governo, una sua mag
giore visibilità» è quanto il Pds, ad 
un anno dall'insediamento della 
giunta Rutelli, chiede al sindaco e 
all'amministrazione capitolina. "Il 
bilancio dell'attività è positivo - af- • 
ferma il segretario del Pds romano 
Carlo Leoni - ed i cittadini romani '• 
hanno dimostrato di apprezzare il 
sindaco e la sua azione». «Sono sta- ' 
te gettate basi importanti per il ri- ' 
lancio della città, ma a partire da •. 
questo secondo anno - continua -
Leoni - le realizzazioni e i progetti '• 
devono camminare con tempi ra- •.• 
pidi e certi. É indispensabile un . 
funzionamento della maggioranza 
e della giunta che superi ogni visio- ' 
ne chiusa e particolaristica». Osser-.-' 
vazioni e proposte contenute in un • 
documento preparato dal direttivo '• 
della federazione del Pds e dai . 
consiglieri comunali della Quercia, '•' 
che e stato illustrato ieri oltre da ' 

Carlo Leoni, da Goffredo Bettini, 
capogruppo in Campidoglio, insie
me al vicesindaco Walter Tocci e 
all'assessore alla cultura Gianni 
Borgna. 

Per Goffredo Bettini si è ad una 
svolta: «Avvertiamo l'esigenza di un 
salto di qualità nell'azione dell'am
ministrazione. La politica della 
giunta progressista parte da due 

. premesse: l'efficienza e la solida
rietà. E se ad esempio l'ammini
strazione è riuscita ad iniziare l'o
pera di risanamento di Atac e Co-
tral con il consenso dei lavoratori, 
sulla gestione del patrimonio co
munale dobbiamo invece ancora 

' vincere le resistenze degli uffici e 
. della macchina amministrativa. La 

maggioranza allora deve decidere 
e rapidamente-sulla proposta di ri
forma e dar vita ad una Spa che 

' possa gestire il patrimonio». «E poi -
continua il capogruppo Pds - l'effi
cienza per una giunta progressista 

ha un senso se si lega alla solida
rietà. Su questo terreno la giunta 
ha fatto parecchio, ma ritengo che 
ci sia ancora una politica dei cento 
fiori, mentre invece sono necessa
rie nforme strutturali». Ma per Betti
ni, che non vuole dare voti a perso
ne o ad assessori «il vero banco di 
prova per la giunta è attivare le mil
le risorse di una città, che una volta 
liberata dalla morsa dei poteri forti 
del passato, può finalmente pro
durre ricchezza e rappresentare 
una grande occasione di sviluppo 
democratico, produttivo e tecnolo
gico». 

«In questo anno abbiamo messo 
tutte le carte sul tavolo per giocare 
e vincere questa sfida. Dalla politi
ca per il trasporto pubblico allo 
Sdo, al polo tecnologico sulla Ti-
burtina, all'Auditorium: sono tanti i 
progetti in dirittura d'arrivo, che nel -
momento in cui si realizzeranno 
cambieranno la città. Sono conca
tenati e devono diventare una stra
tegia precisa. Si tratta di far in mo
do che questa strategia vada ad 
una stretta, perchè le cose non si 
sfilaccino o si rimandino. E questa 
strategia deve essere indicata ai cit
tadini con priorità chiare e perchè 
questo si realizzi occorre che la 
maggioranza non si divida in parti-
colansmi». «Per questo alla mag
gioranza chiedo di essere più unita 
e alla giunta di essere più squadra-
aggiunge il capogruppo Pds-, e 
poi che vi sia un più forte coinvol
gimento dei cittadini e della mac
china amministrativa nella trasfor

mazione della città». -• 
«Sulla variante abbiamo perso 

troppo tempo - aggiunge l'espo
nente pidicssino- una maggioran
za composita è una ricchezza, ma 
se le posizioni finiscono per radi-
calizzarsi e ciascuno difende la 
propria piccola bandierina si per
de di vista la strategia per la città. In 
questi casi, come ad esempio sulla 
collina Ina, pur avendo il Pds una 
propria posizione abbiamo chiesto 
al sindaco di fare la sua proposta e 
abbiamo deciso di votarla, qualsia
si fosse. Per governare la città oc
corre una disciplina che dobbiamo 
avere tutti, anche nel Pds». 

Ma le scelte di governo si intrec
ciano strettamente con l'allarga
mento della maggioranza. Su que
sto il Pds chiarisce che è intorno al
la realizzazione del programma 
che si potranno costruire nuove al
leanze con le opposizione demo
cratiche di Rifondazione Comuni
sta e dei popolari. «Ma se il rappor
to con le opposizioni diventa un'o
perazione di astratta politica, utiliz
zata da parti della maggioranza 

. per creare poli e contropoli interni, 
allora non ha senso». 

«Abbiamo ereditato le macerie, 
non è scontato che Roma si ripren
da - ha affermato il vice sindaco 
Walter Tocci- ma il Pds ha saputo 
scommettere sulla fiducia, sul fatto 
che la città fosse in grado di trovare 
al suo interno le risorse per una ri
nascita civile ed economica, que
sto è stato un impegno di cui la 

Goffredo Bettini: 
«lo vicesindaco? 
No, grazie !» 

giunta ha bisogno. E poi nel docu
mento sono anche indicate le pos
sibilità per questa rinascita: stabili
re delle certezze, usare le risorse 
inteme e dotarsi di efficaci stru
menti di governo a partire dalla 
macchina amministrativa. Sogno 
un comune di mille dipendenti che 
sappia organizzare i servizi tramile 
aziende e strutture organizzate ver
so l'obiettivo, mentre all'ammini
strazione resta solo una forte capa
cità programmaloria, un modo per 
valorizzare anche i dipendenti- ha 
concluso Tocci, per il quale- Si 
tratta di un'operazione da realizza
re attraverso un patto con il sinda
cato, così come abbiamo fatto per 
l'Atac». 

L'ex industriale,' assieme ad altri artigiani, espone a Trastevere oggetti orientali 

Pantanella, dagli spaghetti all'ebano 

Non esiste una candidatura Bottini 
alla carica di vlcesindaco in 
sostituzione di Walter Tocci. Le 
voci circolavano da tempo e 
qualcuno ha parlato per II 1995, 
quando verrà approvata la legge 
che consente di portare a 12 il 
numero degli assessori comunali, 
di un possibile avvicendamento 
alla seconda poltrona del -
Campidoglio: a Tocci sarebbe 
rimasto soltanto l'Incarico d i . 
assessore alla Mobilità, mentre 
Goffredo Bottini sarebbe stato il 
vice di Rutelli. Ma la smentita è 
venuta direttamente dal ••• 
capogruppo pidlesslno in ' 
Campidoglio: «Intanto è il sindaco 
nella sua autonomia a decidere 
sulla nomina degli assessori, ma 
comunque ci tengo a chiarire che 
non esiste alcuna mia disponibilità 
ad occupare la carica di -
vlcesindaco. Se vi fosse stato un 
mio interesse l'avrei espresso un 
anno fa. Questa mia posizione l'ho 
già definita in un colloquio con il 
sindaco Francesco Rutelli e poi 
voglio ribadire che il problema non 
si pone, perchè il giudizio sul lavoro 
svolto da Walter Tocci è positivo*. 

Cgil polemica per il blitz 
Il ministro approva 

Malati di Aids 
e infermieri 
occupano il nuovo 
Spallanzani 
• Tre infermien, una caposala, un medico e 
quattordici malati di Aids hanno occupato ieri 
mattina attorno alle otto alcune delle stanze do
tate di tutti i confort nel nuovo ospedale Spal
lanzani. Una inaugurazione del tutto inusuale, 
visto che invece del cerimoniale di prammatica 
in simili occasioni gli infermien hanno calato i 
materassi dalle finestre mentre l'ambulanza 
aspettava dietro un angolo per non dare troppo 
nell'occhio. 

Il blitz è durato non più di un'ora e mezza. Al
le dieci la madre di uno dei ricoverati aveva già 
preparato un albero di Natale davanti alla stan
za a due letti con bagno, acqua calda e telefono 
dove il figlio si prepara a passare le feste, a qual
che secolo di distanza - poche centinaia di me
tri in linea d'aria - dalla camerata umida e scro
stata, teatro di scarafaggi, del vecchio padiglio
ne Baglivi dell'ospedale. È da 11 che sono fuggiti 
i malati e gli infermieri, stanchi di aspettare un 
trasferimento con tutti i crismi nella nuova strut
tura pronta da mesi ma ancora non consegnata 
ufficialmente dalla ditta costruttnee alla Regio
ne e quindi da questa alla nuova azienda ospe
daliera. 

Dopo che già due ministri (prima Mana Pia 
Garavaglia e poi Raffaele Costa) hanno presen
ziato a due distinte inaugurazioni fittizie del 
nuovo ospedale, cosa manca ancora per girare 
la chiave della porta pnncipale e impedire che i 
malati entrino dalla finestra7 Secondo la Cgil, 
che ha denunciato i ritardi ancora un mese fa in 
una conferenza stampa, mancano essenzial
mente i pareri di agibilità al termine della venti-
ca di collaudo della ditta Inso. Ma la ditta lnso. 
che ancora detiene le chiavi degli impianti elet
trici, sanitari e del riscaldamento, ha un conten
zioso economico di 42 miliardi in sospeso con 
la Regione. Il nuovo Spallanzani per 300 posti 
letto corredato da attrezzature specialistiche 
avrebbe dovuto costare 82 miliardi. Ma a lavori 
finiti la lnso (società ex Eni che ha costruito an
che l'ospedale di Pietralata) pretende una cifra 
doppia. Il blitz di ieri, propno in occasione àc\\s 

visita allo Spallanzani del presi
dente dell'Istituto Pasteur di Parigi, 
secondo il segretario generale del
la funzione pubblica Cgil Claudio 
Panella è stato ordinato verbal
mente dalla direttrice sanitaria An
na Viola, forse per celare all'ospite 
straniero lo stato di degrado del 
padiglione Baglivi. Anna Viola si 
difende dicendo di aver solo preso 
atto della volontà di malati e infer
mieri. A sentire Panella invece tra i 
lavoraton serpeggia la voce che 
dietro tutta l'operazione ci sia pro
prio la lnso, che di fronte al fatto 
compiuto avrebbe più carte per ot
tenere i 42 miliardi mancanti dalla 
Regione. Chi altri infatti avrebbe 
potuto attivare elettricità e ossige
no? È pur vero che la lnso ha de
nunciato cautelativamente l'am
ministrazione, declinando ogni re
sponsabilità sui locali occupati. In 
contemporanea proprio ieri ha an
nunciato all'assessore regionale 
Ferdinando D'Amata la data del 
collaudo, fissata al 10 gennaio. In
tanto l'amministratore dell'azien
da Nicholas Green. Testi Croce, ha 
avvisato la magistratura. A schie
rarsi invece a sostegno del blitz e il 
ministro della Sanità Raffaele Co
sta. «Questa volta - ha detto - non 
me la sento di censurare chi ha vo
luto forzare con un gesto plateale i 
tempi della burocrazia». L'assesso
re D'Amata ritiene il blitz un «atto 
arbitrario» e del resto dice: «Non è 
problema mio, ma dei Lavon pub
blici e del Bilancio». CRa.C 

MARCELLA CIARNKLLI 

• Il gusto della manualità unito 
all'amore per le cose belle. Arti- ' 
giani, allora, anche se di un ge
nere un po' particolare. Creativi v„ 
«di ritomo» arrivati alla decisione 
di esprimersi attraverso tessuti. ; 

pietre preziose e non, carta o le- . 
gni pregiati, dopo percorsi di vita ' 
molto diversi che prima li ha fatti 
incontrare e poi li ha portati, in 
questi giorni, a mettere insieme i ' 
loro oggetti in uno spazio che da " 
solo merita una visita. E cosi allo ' 
«Studio Elp» (Via Arco dei Tolo-
mei 2, nel cuore di Trastevere) è 
possibile ammirare (ed acquista- -
re) fino al 23 dicembre (dalle " 
14,30 alle 19) le proposte «arti
gianali», gli «oggetti di desiderio» 
di Elena Levi Palazzolo, : Gaia 
Franchetti, Emanuele Pantanella, * 
Alba Giannelli ed Adalberto Cre

monese cui ha voluto fare com
pagnia il gallerista Pino Casa-
grande con alcune delle sue pro
poste. 

Nello studio di Trastevere il pri
mo impatto è con con un pezzo 
d'India portato a Roma dalla fan
tasia e dall'amore per quella ter
ra di Gaia Franchetti. Tovaglie, 
coperte, paraventi su cui si rin
corrono nei tradizionali colori i 
segni di una storia millenaria. So
no il risultato di una ricerca e di 
un amore cominciato molti anni 
fa, concretizzato nalla fondazio
ne dell'associazione Italia-India, 
ed ora messo in mostra per cer
care di spiegare anche agli altri 
che oltre al mal d'Africa può es
serci anche il mal d'India. 

A seguire (non solo nel senso 
dello spazio ma perchè anche 

qui si avverte sapore di India) la 
collezione di gioielli di Elena Levi 
Palazzolo in collaborazione con 
Luigi Scialanga. Dai più preziosi 
a quelli alla portata di ogni tasca, 
tutti i pezzi sono lavorati a mano, 
con l'amore che si può avere so
lo per le cose che attimo dopo at
timo prendono forma tra le mani 
di un artigiano, seguendo l'estro 
del momento. In collezione «no
di», «bottoni», «fili d'oro» che si 
modellano al collo o sul braccio 
a seconda dell'umore o della ' 
fantasia di chi l'indossa. Coralli 
irripetibili e poi le «fruste», decine 
di fili di palline di ogni materiale, 
che tolgono la staticità al gioiello 
per trasformarlo in una cosa viva 
che si anima non appena indos
sato, e i collari d'argento che ba
sta un striscia di seta o un nastro 
di velluto per trasformarli. Per 
chiudere le «pettorine» disegnati 

da Giambattista Valli, una sorta 
di «bavaglini» preziosi capaci di 
rendere elagante il più austero 
dei tailleur. 

Il legno è, invece l'elemento in 
cui si trova a suo agio Emanuele 
Pantanella, un industriale strap
pato all'azienda dall'artigianato, 
in una sorta di originale percorso 
all'indietro. Gli oggetti di Panta
nella (alcuni sono esposti nei 
musei di Colonia, Parigi e a! Vic
toria & Albert Museum di Lon
dra) sono d'uso comune. Borse, 
cinture, anelli, piatti. Tutti in le
gno pregiato come l'ebano, il pa
lissandro, il boisde rose o l'olivo, 
impreziositi -in alcuni casi- dal
l'oro o dalle pietre dure. In co
mune, tranne che per i piatti, 
questi oggetti hanno forma ovoi
dale. Alcuni, come le borse con 
la parte superiore a «scrrandina» 
simile a quella delle vecchie scri

vanie d'ufficio, ricordano in qual
che modo il passato da industria
le dell'artista Pantanella che, do
po la sua esperienza si sente di 
dare un consiglio: «Che il figlio 
dell'avvocato faccia l'artigiano» 
in modo da superare i riti ripetiti
vi e sterili che ormai hanno modi
ficato i ritmi della vita quotidiana. 

Nello stesso spazio i lavori in 
carta di Alba Giannelli e Adalber
to Cremonese. E i libri editi da Pi
no Casagrande dedicati a quattro 
artisti napoletani che hanno 
esposto nel suo spazio oltre ad 
alcune opere di Marisa Albanese, 
di Elisabetta Cattaneo e Liana 
Vassalau, scultrice greca che du
rante la settimana scolpisce e la 
domenica'dipinge scarpe. Per 
chiudere, inevitabile, un accen
no ai prezzi. Ci sono oggetti per 
tutte le tasche: dalle 50.000 ai 
cinque milioni. 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'A.I C apre un ufficio informazioni in via Machiavelli. 50 - Tel 4467318 - 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- I finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meuccio Ruini, 3 - Roma - Te l . 4 0 7 0 3 2 1 



Mercoledì 21 dicembre 1994 Roma l'LJnilà pag inaZò 
* W - t* *<*.*•* . 

L?ORA DEGLI ORARI. Si discute sulla rivoluzione che il Comune vuole introdurre 

Ieri abbiamo pubblicato le 
proposte dell'Amministrazione 
comunale sulla modifica degli 
orari di lavoro del dipendenti 
capitolini (articolazione 
settimanale su cinque giorni la 
settimana, con II sabato libero, 
eccetto che per alcuni servizi; 
turnazione differenziata, su -
quattro, cinque o sei giorni). E 
ne abbiamo illustrato gli 
obiettivi (funzionamento degli 
uffici fino alle 16,30 per 5 . 
pomeriggi a settimana; • 
apertura degli sportelli al ' 
pubblico nella fascia orarla 13-
15,30; una giornata a -. 
settimana di apertura '' 
continuativa lunga). Abbiamo 
anche passato in rassegna I 
problemi che si presentano 
nella trattativa sui nuovi orari 
fra amministrazione e ' - ' 
organizzazioni sindacali. Una -
trattativa non facile perché si 
tratta di conciliare la qualità e 
produttività del lavoro con le ~ 
esigenze e i bisogni personali 
di lavoratori e lavoratrici e con -
le esigenze degli utenti. Oggi 
abbiamo raccolto II parere di ' • 
quattro presidenti di •••- < 
Circoscrizione e della ' ' " 
responsabile dell'Ufficio tempi ' 
e orari del Comune. Abbiamo 
anche cercato di capire che 
aria tira fra I dipendenti -
capitolini. - • 
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«I tempi lasciateli decidere a noi» 
Dalle circoscrizioni: flessibilità e più risorse 

La voce dei lavoratori: 
«Scegliere i turni 

f settore per settore» 
. • • • 

** m Dopo un impatto non proprio felice e l'accensione qua e là di qual-
?* che focolaio di dissenso, la rivoluzione oraria proposta dall'assessore al 

personale Fiorella Farinelli sta facendosi strada fra i dipendenti e sta di
ventando consapevolezza diffusa. Del resto tante paure della prima ora 
erano legate alle voci di un orario spezzato che poi è stato smentito cate
goricamente dallo stesso assessore. E ormai sono tutti consapevoli della 
impossibilita di continuare a praticare un orario 8-14, comodo per le don
ne (lo ammettono loro stesse) che hanno potuto continuare senza trop
pi problemi a stare vicine ai figli (per molte di loro la scelta del lavoro 
pubblico è stata proprio legata a queste particolan condizioni di lavoro), 
e comodo per gli uomini (anche questa è ammissione diffusa) che han
no potuto praticare altre attività lavorative. A tutto ciò ha corrisposto tutta
via un basso salario (un VI livello amministrativo guadagna un milione e 
•lOOmila). Ora tutti sanno bene che è impossibile continuare con questa 
organizzazione oraria, sia perché in tutte le grandi città italiane i servizi 
sono disponibili anche al pomeriggio e l'utenza non è costretta come a 
Roma a fare i salti mortali, sia perché, volenti o nolenti, lo impone una 
legge dello Stato. C'è grande discussione sugli orari più o meno in tutti gli 
uffici mentre si aspettano i risultati della trattativa sindacale. 

Le principali obiezioni che serpeggiano fra il personale (e che sono 
emerse anche nell'incontro che l'assessore Farinelli ha avuto con un 
gruppo di donne rappresentative dei van uffici) sono legate al tipo di 
operazione: si teme che tutto si risolva in una operazione di immagine 
della giunta (il farcolpo sulla cittadinanza) più che a migliorare effettiva
mente il servizio, laddove mancano strumenti, personale e organizzazio

ne del lavoro efficiente (si lamenta molto l'as
senza di una dingenza qualificata): si obietta 
che un orario generalizzato fino alle 16-17 po
trebbe avere un impatto negativo sul traffico cit
tadino: si chiede a gran voce la possibilità di 
concorrere in sede decentrata a definire gli orari 
degli uffici sulla base delle esigenze individuali 
e di quelle più generali della funzionalità com
plessiva; si chiede che il nuovo orario non pe
nalizzi le donne (in particolare, che la pausa 
pranzo di mezz'ora o di un'ora sia compresa 
dentro le 8 ore). • . 

LUANA BENINI 

• i Con la rivoluzione degli orari 
dei dipendenti proposta dalla ' 
giunta comunale i cittadini potran
no contare anche su una apertura 
pomeridiana degli uffici. E in corso • 
la trattativa con le organizzazioni • 
sindacali. Ma se gli utenti, aspetta
no fiduciosi tempi migliori, cosa ne i -
pensano i diretti interessati? Sentia-
mo la voce di alcuni presidenti di 
Circoscrizione.-"- • •-..,•• . . 
Claudio Mancini - (XVI): «Sono ., 
peipicso sulla chiusura di alcuni „ 
servizi il sabato La circoscrizione è • 
un terminale del Comune a cui ci si ' 
rivolge per tutto (dalla carta d'i
dentità perduta, alla licenza com
merciale) e deve essere aperta e 
accessibile. Si dovrebbe lasciare 
alle circoscrizioni autonomia di 
decisione sulla determinazione de- • 
gli orari perché le esigenze variano 
da una circoscrizione all'altra a se
conda del tipo di popolazione e 
delle risorse umane e strumentali 
disponibili. Inoltre, una circoscri-' 

zione con 4 o più sedi amministra
tive sul territorio si deve organizza
re diversamente da una con unica 
sede. Infine, qualora si decidesse 
di attivare uffici speciali (per il re
cupero delle imposte evase ad 
esempio), dovremmo essere ' in 
gradoni •determinarne l'orario.dt 
funzionamento. Il confronto con i 
sindacati dovrebbe riguardare solo 
gli uffici centrali, per le circoscrizio
ni dovrebbero vedersela presidenti 
e direttori insieme al personale in 
piena autonomia di scelta». 
Santino Picchetti (IV): «Sono 
d'accordo con l'impostazione di 
base del progetto dell'amministra-
zion^: orario continuato e flessibili
tà oraria. Ho il terrore degli orari 
spezzati e non sono un patito della 
settimana corta, anzi, ritengo ne
cessaria l'apertura al sabato matti
na. È chiaro che le esigenze degli 
utenti non sempre coincidono con 
quelle del personale che, fra l'altro, 
è rappresentato per l'80 per cento 

da donne, e dunque ha esigenze 
particolari. La flessibilità in entrata 
e in uscita è esigenza fisiologica. 
Da un anno noi tacciamo turnazio
ni (dalle 8 alle 14 e dalle 12 alle 
19) su tre giorni a settimana e fun
zionano benissimo». 
Gemma Azunl (XII): «Non mi pare 
che ci sia particolare resistenza fra 
i dipendenti ai nuovi orari proposti. 
Il vero problema qui è l'assenza di 
strumenti di lavoro: non abbiamo 
computer e si lavora solo su mate
riale cartaceo. Stiamo aspettando 
come una panacea l'informatizza
zione dei servizi. C'è anche il pro
blema della carenza di personale: 
non esiste l'usciere all'ufficio tecni
co e l'apertura e chiusura sono la
sciate alla buona volontà dei sin
goli; gli assistenti sociali sono 4 su 
187 chilometri quadrati di territo
rio; mancano i vigili laddove l'abu
sivismo commerciale e edilizio è 
pauroso e incontrollato; i funzio
nari di VII e Vili livello sono pochis
simi. La scarsa qualità del lavoro 
dipende soprattutto dall'organiz

zazione. Perché non si fanno spari
re alcune Ripartizioni che non ser
vono a niente e si redistribuisce il 
personale dal centro alle circoscri
zioni con un decentramento effetti
vo di funzioni? 
Umberto Oliva (XI): «Se propongo 
un orario diverso ai dipendenti, mi 
fucilano. Questa circoscrizione ha 
200mila abitanti ed è grande come 
le Marche. Ha 3Ù0 dipendenti. 
Cioè, è sotto organico di 120 unità. 
Non posso fare il consiglio perché 
mancano i messi notificatori. I 
maggiori problemi di personale so
no all'ufficio Demografico dove i 
cittadini fanno ore di fila, ai servizi 
sociali e al servizio tecnico. Il per
sonale fa straordinari che non ven
gono neppure retribuiti. Noi apria
mo due pomeriggi a settimana at
traverso la turnazione ma con 
grande sacrificio. Non si può parla
re di nuovi orari se prima non si 
mette il personale in condizione di 
lavorare. Ora siamo paralizzati. 
Tanto è vero che non abbiamo 
neppure aperto lo sportello per i 
diritti del cittadino». 

Nella trattativa 
le associazioni 

dei cittadini r 
• Mariella Gramaglia è responsa
bile dell'Ufficio tempi e diritti dei 
cittadini ed ha studiato a lungo il ' 
problema degli orari di apertura al 
pubblico dei servizi comunali. 

La finanziarla Impone una rldefl-
nlzione degli orari di lavoro del 
dipendenti pubblici e il Comune 
ha presentato II suo progetto. 
Cosa ne pensi? 

Prima di tutto, bisogna dire no al
l'orario spezzato per una ragione 
di principio (è impensabile una 
direttiva nazionale rigida della fi
nanziaria che vanifichi le disposi
zioni contenute nella legge 142 

Fiumicino, «fronte dell'aeroporto» dei lavoratori Italpulimenti 

Blocchi, cariche della polizia 
per strappare lo stipendio 
I 180 lavoratori della «Italpulimenti» dell'aeroporto di Fiu
micino hanno ottenuto lo stipendio di novembre e la tre
dicesima. Ma ci è voluta una giornata di blocchi stradali, 
cariche della polizia e trattative serrate perché l'azienda 
cedesse. La «Italpulimenti» aveva dichiarato lo scorso 15 
dicembre che, a causa dell'imminente fallimento, i soldi 
erano finiti. Ieri, dopo sit-in in tutti i punti dell'aeroporto, i 
dipendenti hanno ottenuto le buste paga. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• i FIUMICINO. Una giornata di 
blocchi stradali, cariche della poli
zia, trattative serrate. Ma, alla fine, i 
180 lavoratori della Italpulimenti 
dell'aeroporto di Fiumicino hanno 
portato a casa un primo importan
te risultato: farsi pagare lo stipen
dio di novembre e la 13», dopo che 
l'azienda - il 15 dicembre scorso -
aveva annunciato che, a causa del
l'imminente fallimento, i soldi era
no finiti. ,. . • 

L'odissea della Italpulimenti e 
dei suoi 180 dipendenti era comin
ciata nel febbraio del '93, quando 
una nuova ditta - nata dalla fusio- . 
ne di Bianchissima, Puma Sud e 
Milanese - si era aggiudicata l'ap
palto per le mansioni di pulizia 
nello scalo aeroportuale con un ri
basso del 40?ó sull'offerta. «La guer
ra tra dipendenti e azienda è co- -, 
minciata subito - spiega un dele
gato della Cisl - perché noi chiede
vamo il rispetto degli accordi sotto
scritti in passato, a partire dalla for

nitura delle scarpe e delle tute». 
Non che mancasse il lavoro: ••Fino 
al mese scorso facevamo circa 
3.500 ore di straordinario - spiega 
un altro lavoratore - a conti fatti, si
gnifica possibilità di assunzione 
per almeno un'altra quarantina di 
dipendenti». Ma anche il fatto che 
la Italpulimenti versasse in difficol
tà finanziane, forse proprio per le 
condizioni onerose con cui era sta
to ottenuto l'appalto, non e mai 
stato un mistero: secondo i dipen
denti, la ditta sarebbe debitrice di 6 
miliardi di lire per contributi non 
versati. 

La protesta, però, è esplosa do
po la notizia che la ditta non avreb
be pagato più né stipendio nétredi-
cosima, «per cause fallimentari», e 
che una nuova società sarebbe su
bentrata nell'appalto, senza garan
zie certe sul mantenimento su tutti 

, i posti di lavoro. Così, ieri mattina, i 
• dipendenti hanno deciso di porre 

un vero e proprio assedio all'aero

porto. Fin dall'alba, oltre un centi
naio di persone hanno pressoché 
bloccato la circolazione intomo al 
«Leonardo da Vinci», con sposta
menti veloci e sit-in tra lo scalo in
ternazionale e le partenze nazio
nali. Il braccio di ferro tra manife
stanti e polizia è andato avanti per 
diverse ore, mentre sulle strade che 
conducono all'aeroporto si regi
stravano crescenti file: poi, verso le 
11, è scattata la carica della celere,. 
che ha provocato il ferimento di 
due donne. 

Ma evidentemente la protesta ha 
ottenuto il suo effetto, perché poco 
più tardi il direttore dell'aeroporto, 
Luzzatti, ha ricevuto una delega
zione di manifestanti. Dall'incontro 
0 uscita la notizia che una ditta tra 
quelle candidate a rilevare l'appal
to fino alla fine del '95 - la Paoletti 
- sarebbe disponibile ad assorbire 
tutti i dipendenti della Italpulimen
ti, ma a patto di vedere ampliati i 
propri servizi in aeroporto. Altri
menti, una sessantina di posti risul
terebbero in esubero rispetto alle 
necessità della nuova azienda. 

Ed è su questo nodo che tra i la
voratori della ditta in fallimento e i 
rappresentanti regionali dei sinda
cati confederali pare essere scop
piata la polemica: per i primi l'ac
cordo va fatto, visto che in gioco 
c'è la conservazione di tutti i posti 
di lavoro. I sindacati, invece, temo
no che questo episodio apra la 
porta a una privatizzazione senza 
regole di tutti i servizi aeroportuali. 
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Gatto and the Hurricanes, DJ. Stefano Strina 
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che affida al sindaco la riorganiz
zazione dei tempi della città). Ma 
anche per una ragione pratica: il 
raddoppio degli spostamenti e 
l'incidenza catastrofica sui flussi 
di traffico. • • •• 

Hai lavorato per aprire in ogni 
circoscrizione un ufficio di rela
zione con II pubblico e di Infor
mazione per I cittadini. Hai an
che valutato quale orarlo di 
apertura è più funzionale? 

Entro il 2 gennaio questi uffici fun
zioneranno dappertutto. 16 su 19 
sono anche punti di accesso poli
funzionali. Sono aperti 5 mattine e 

3 pomeriggi. Al sabato non si deve 
rinunciare perché è troppo impor
tante per coloro che lavorano nel 
privato: almeno per qualche ora i 
servizi circoscrizionali devono re
stare aperti, ( in particolare quello 

. anagrafico, l'ufficio scuola e quel-. 
lo di informazione e relazione con 
il pubblico).,È molto importante, 
inoltre,'riuscire a costruire1 una fa
scia continua di apertura da matti
na a sera, almeno per una giorna
ta, e coprire, almeno per tre gior-

" nate, la fascia oraria del pranzo. 
• i Pensi a criteri uniformi stabiliti 

centralmente? -
No. Ogni dirigente di servizio nella 

• contrattazione deve mantenere 
, una sua autonomia senza però 
' cadere in una babele comunicati

va. Flessibilità ma anche coordi
namento: la giornata di apertura 

i lunga ad esempio deve essere 
uguale per tutti, cosi come l'aper
tura, il sabato mattina, degli uffici 
anagrafici.scuola e informazione. 
In ogni caso nella trattativa devo
no poter dire la loro anche le as
sociazioni dei cittadini. 

r Venite anche Voi a visitare , 

IL MUSEO DEGLI OR BORI 
DI DARIO ARGENTO 

A PROFONDO ROSSO 
00192'ROMA- Via del Gracchi 260 tel.06/3211395 
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UN BIGLIETTO 

ÌOOO GIORNI 
BASTANO! 
31 dicembre 1994 

1000 giorni dall'Inizio della guerra a Sarajevo e in Bosnia Erzegovina 
1283 dallo scoppio del conflitto nella ex Jugoslavia 

CAMPAGNA STRAORDINARIA DI SOLIDARIETÀ 
CON LE VITTIME DELLA GUERRA 

Raccolta e invio di aiuti umanitari 
Sostegno alle Forze di Paco e Democratiche 

Manifestazioni in Italia e nelle principali città europee 

Il Pds di Roma aderisce alla manifestazione indetta dal Consorzio 
Italiano di Solidarietà patrocinata dal Comune di Roma 

MANIFESTAZIONE 
CONTRO LA GUERRA 

Roma, 17 dicembre, ore 9.30 
"Piazza, del Campidoglio 
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Regina Coeli 

cga, osi, un 
contrarie 
alla chiusura 
m Sulla chiusura di Regina Coeli 
ipotizzata nei giorni scorsi dal mi
nistro della Sanità Raffaele Costa 
si sono pronunciate negativamen
te ieri durante una assemblea svol
tasi ali interno dello stesso carcere 
le organizzazioni sindacali Cgii Cisl 
Uil 

Nel corso dell incontro al quale 
hanno partecipato gli operatori 
della casa circondariale e della po
lizia penitenziaria i rappresentanti 
dei sindacati hanno motivato la lo
ro posizione spiegando che la 
chiusura del carcere 'sarebbe un 
grave errore poiché i detenuti do
vrebbero essere trasferiti in litri pe
nitenziali già a loro volta superai-
follati- Inoltre il trasferimento 
compolirebbe gravi spese per lo 
stato Infatti molti dei detenuti in at
tesa di giudizio dovrebbero essere 
scortati e trasferiti per ogni udienza 
in tribunale La soluzione giusta 
secondo le organizzazioni sinda
cali virebbc dunque quella di una 
diminuzione del numero dei dete
nuti portandone il totale clall at
tuale olite 1300 a 800 Nello stes
so tempo dovrebbe procedere ce
lermente la ristrutturazione dell e-
diticio. che in parte e già avviata I 
rappresentati sindacali, ricordan
do eli aver denunciato per anni le 
condizioni di degrado del carcere 
hanno inoltre sottolineato che la si
tuazione «non e unica maècomu-
ne in tutti i penitenziari italiani Se il 
ministro li visitasse ad uno ad uno 
deciderebbe di chiuderli tutti' 

La risposta del ministro non si e 
fatta attendere «Ero convinto che 
Cgil Cisl e Uil dovessero occuparsi 
di ben altre cose che delle condi
zioni igieniche di Regina Coeli ma 
prendo atto del loro estemporaneo 
parere' Per il ministro «i smelatati 
confederali combattono talvolta 
battaglie utili solamente a fare cas
setta da un lato si dolgono per an
ni delle condizioni incivili di Regi
na Coeli dall altro ne vellicano il 
personale, i detenuti e i commer
cianti delle zone circostanti • «Regi
na Coeli, con pochi altri istituti - ha 
concluso il ministro Costa - rappre
senta una macchia nera che va o 
ripulita o cancellata Nel denuncia
re I illegittimità . ho fatto soltanto il 
mio dovere per il quale fortunata
mente non mi serve i consenso dei 
sindacati' 

IL PROCESSO. Le richieste del pm contro Alfonso De Martino, il presunto infermiere killer 

«Squallido individuo 
merita l'ergastolo» 
Due ore e un quarto di requisitoria al processo De Marti
no Una dettagliata ricostruzione dei fatti, tre moventi, un 
profilo psicologico dell'imputato e infine la richiesta di 
condanna, l'ergastolo e due anni di isolamento "Indivi
duo squallido che dispreiza la vita degli altri • dice il pm 
L imputato alla fine dell'udienza si alza li guarda e com
menta «Beh ora che avete detto tutto ci vediamo doma
ni» Oggi sarà la volta della difesa, domani la sentenza 

MARIA ANNUNZIATA ZECARELLI 
•• hROSINONE L. ergastolo e due 
anni eli isolamento E questa la ri-
chicstadel pubblico ministero 
Adriano lasillo a conclusione della 
requisitoria durata due ore e un 
quarto a] processo contro I infer
miere accusato di quadruplice 
omicidio volontario Centrotrenta-
cinque minuti durante i quali il ma
gistrato ha ripercorso minuziosa
mente i fatti che dal 17 febbiaio 93 
portarono allo scoperto i decessi 
sospetti nella corsia di medicina 
dell ospedale di Albano Minuti a 
volte lunghissimi per Alfonso De 
Martino attento come sempre du
rante la puntigliosa dimostrazione 
della sua colpevolezza Non ha esi
tato lasillo con tono calmo ma de
ciso nel definirlo un individuo 
squallido bugiardo senza nevsun 
rispetto per la vita altrui Freddo 
razionale sempre lucido durante e 
dopo gli omicidi' Prove certe e in
dizi si sofferma a lungo il pubblico 
ministero su questi due punti Pro
ve certe ripete e sottolinea esisto
no senza dubbio rispetto alla sua 
responsabilità nell aver iniettato 
veleno nelle flebo e nel sangue del
le vittime indizi solo peri! movente 
che a questo punto possiamo 

considerare quasi un-corollario 
perche De Martino uccide senza 
motivo» 

Eppure di moventi ne escono 
fuori tre II pnmo il collegamento 
tra I imputalo e I agenzia eli pompe 
funebri «La Veneziana» pai volte 
chiamata dal presunto sonai killer 
in caso di decessi E poi 1 accusa 
snocciola cifre 65 milioni di Bot 
che De Martino aveva - fatti sparire 
dopo l'arresto - due macchine 
nuove malgrado lo stipendio che 
mai superava i due milioni e mez
zo compresi gli straordinan due fi
gli disoccupati una moglie casa
linga e un affitto da pagare 11 se
condo «quel particolare rapporto 
che De Martino aveva con il satani

smo come dimostrano i monili 
fatti forgiare da un orefice quei di
segni di bare latti in ospedale Quel 
suo vantarsi di saper prevedere 
e on c< rtezza I ora della morte dei 
ricoverati Solo una volta De Marti-
nu si e sentito male ha vomitato 
dopo la morte di un paziente Tor 
se quello e stato il suo primo omi
cidio Il terzo movente la vendet
ta Entra in gioco con Caponcci 
padrone di casa dell infermiere 
accortosi dei ripetuti furti di denaro 
in casa sua proprio quando 1 im
putato andava a fargli assiste nza 

Ogni t ulto De Martino si stringe 
nel suo giubbotto di montone nel-
I aula che sembra più gelida del 
solito 11 suo avvocato Salvatore 
Petnllo ancora non la manda giù 
1 acquisiz.one agli atti di quelle due 
flebo e dove i penti hanno trovato 
tracce di Pavulon e Citrosin La cor
te I ha deciso solo qualche attimo 
prima C stato per puro caso che il 
17 febbraio la dietista Cinzia Ver-
celioni entrata in medicheria per 
parlare col dottor Giorgi nota De 
Martino aspirare il Citrosin dalla va
schetta dove vengono tenuti i ter
mometri' ricorda I accusa È da 
quel puro caso che partirono le in
dagini Indagini che portarono alla 
nesuma7ionc del cadavere di Ta
bacchiera morto 24 ore prima del-
I arrivo in commissarialo delle fle
bo e del sinngonc Ventiquattro 
ore dopo già seppellito perche in 
ospedale divscro al fratello di por
tare via quel corpo Solo quando i 
penti trovarono il Pavulon nel san
gue di Tabacchiera decidemmo di 
arrestare I imputato' Poi passa alle 
denunce esposte dai familiari di 
pazienti deceduti in modo sospet
to alle altre quattro uesumazioni 
tre delle quali appurarono presen
za di Bromo - componente del Pa
vulon - nei corpi delle vittime Si 
sofferma sugli orari su quando 
vengono svuotati i cestini della me

dicheria sulla preoccupazione di 
De Martino quando si accorge che 
e stato sorpreso dalla Vercelloni e 
che questa riferisce tutto al dottor 
Giorgi e al primario lasillo smonta 
le osservazioni esposte dai penti 
della difesa Gioca d anticipo spie
gando perche la Vercelloni -come 
invece <Ì\CJ insinualo la difesa 
sulla base di una lettera anonima 
ricevuta - non avrebbe potuto 
iniettare il Citrosil 

Abbiamo sentito parlare testi
moni della professionalità di De 
Martino -dice lasillo- ma tutti i kil
ler sono professionisti E nessun in
fermiere professionista d altra par
te avrebbe aspirato il Citrosil per 
sbaglio Gli avvocati di parte civile 
guardandolo negli occhi lo chia
mano assassino satanista delin
querne Lui e impassibile Chiedo
no 20 milioni a testa come provvi
sionale L avvocato dei Caponcci 
dice che quei 20 milioni saranno 
devoluti in beneficenza alla par
rocchia Sant Eugenio di Pavoria 
De Martino alla fine si alza guarda 
I accusa e dice «Beh ora che avete 
dello tutto ci vediamo domani Alfonso De Martino 

Il giudizio dei periti. Pista francese per i tre figli scomparsi 

«Brigida è sano di mente» 
m Tullio Brigida è sano di mente e come dice il suo 
difensore Gaetano Sacl'se sicuramente attaccato ai 
figli' cioù Laura Armando e Luciana scomparsi da 
Roma ali .nizio dell anno Lo hanno stabilito un grup
po di esperti che hanno sottoposto I uomo ad un ac
certamento psichiatrico L uomo e sta'o ritenuto an
che credibile mentre i suoi depistaggi sarebbero una 
sorta di vendet'a soprattutto nei contronti degli investi
gatori 1 risultati della penzia sono stati illustrati oggi 
nel corso di un udienza svoltasi in sede di incidente 
probatorio davanti al gip Stefania Di Tornassi A solle
citare la perizia psichiatrica era stato il pm Diana De 
Martino titolare delle indagini sulla scomparsa dei 
bambini 

Condannato recentemente dal tribunale di Rieti per 
tentato omicidio nei confronti dei suoceri e della mo
glie Brigida è detenuto a Regina Coeli perche imputa
to di triplice omicidio e sequestro di persona La vi
cenda ebbe inizio nel dicembre dello scorso anno 
quando al termine dell ennesima lite con la moglie 
Stefania Brigida si allontanò con i figli Dal successivo 
4 gennaio non si ebbe più alcuna notizia dei bambini 
L uomo ha dato sempre versioni contraddittorie sulla 
sorte dei tre figli indicando luoghi dove avrebbe na

scosto i loro cadaveri che però non sono mai stati ri
trovati 

Ora gli accertamenti potrebbero spostarsi in Fran
cia Brigida nei giorni scorsi, avrebbe incontralo il pm 
della pretura circondariale Maria Monteleone e le 
avrebbe dato alcune indicazioni sulla sorte dei tre figli 
elle pn-whlvro nel p tese trinsalpino \l riguardo 
Brigida sarà interrogalo nei prossimi giorni dal pm De 
Martino In precedenza I uomo aveva fornito partico
lari che avevano indotto gli investigaton a svolgere ac
certamenti in Australia ma senza successo Prima an
cora il padre di Laura, Armandino e Luciana indicò 
nel cimitero di Acquasparta il luogo in cui si sarebbero 
trovati i corpi dei tre bambini ma anche in quel caso 
si trattò di un depislaggio Nel tentativo di svelare il mi
stero sulla scomparsa dei tre fratellini I altroien Ai-
mando Brigida padre di Tullio ha rivolto un appello 
affinchè il figlio sia sottoposto ad ipnosi perché riveli 
dove sono i suoi figli Alcune settimane fa la Corte di 
Cassazione si e occupata del caso Brigida, annullando 
il provvedimento del Tnbunale della libertà che revo
cava la custodia cautelare in carcere dell uomo relati
vamente ali accusa di tnplice omicidio 

Smog diminuito 
In forse il blocco 
di domani 

La pioggia di lunedi ha (atto scen
dere i livelli di inquinamento atmo 
sferico e le centraline ieri hanno ri 
levato dati al di sot'o dello stalo di 
attenzione che Me\<i invece con 
trassegnato i primi giorni della set 
Umana scorsa Per il momento re 
sia in programma il blocco del traf 
fico per domani ma I ultima deci
sione spetta il sindaco che si risei 
va di valutare i dati di oggi prima di 
decidere se annullare o conferma 
re il provvedimento Rimangono 
invece in ogni caso le misure alili 
traffico prese per il periodo di Na 
tale 11 linee blu dell Atae autori
messe convenzionale e lotta alla 
sosia selvaggia 

Lampioni nuovi 
e sfilate 
in via Veneto 
Si accendono le luci nuove di via 
\eneto e il «salotto anni 50 di Ro
ma si agghinda a festa 1 nuov i lam
pioni sono stati installati in meno 
di un mese grazie alla eollabora-
zionc tra Comune Acea e le cin
que associazione dei com mere un 
ti della sirada E si accenderanno 
per la prima volla venerdì prossi
mo In quella occasione dieci ear 
rettmi esporranno e regaleranno 
fiori ai passanti per ricordare il pre
mio florovivaisticoche si svolgerà a 
Pasqua e tra le nuove aiuole sfile
ranno indossatrici di moda 11 recu
pero riguarderà poi anche gli im 
pianti per le affissioni pubblicitarie 
e gli chalet dei bar sui marciapiedi 
Intanto 1 assessore Minelli ha an
nuncialo che interventi di arredo 
urbano sono al via anche in strade 
più periferiche A gennaio partiran
no! lavon pernsistemarevia Hbur 
Una tra Portonaccio e Casalbrucia 
to con siepi di alloro allontanando 
le bancarelle abusive 

All'Olimpico 
Campidoglio 
contro giornalisti 

Il consiglio comunale scende in 
campo Si propno con tanto di 
calzettoni a vista Undici eonsig'ien 
capitolini scelti tra maggior" iza e 
opposizione sulla base non di cri 
tcn politici nia ai preparazione at-
letic i si misureranno dopo due 
mesi di allenamenti agli ordini del 
direttore tecnico nonché vice capo 
di Gabinetto del sindaco Antonio 
Calicchia con una formazione di 
giornalisti sportivi La partila si svol
gerà ali Olimpico questa sera alle 
19 Rutelli non locherà ma darà il 
calcio d'inizio del -derbv del cuo 
re> 
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PITTURA & FOTO. A palazzo Braschi in mostra 50 quadri e 180 ingrandimenti di Michetti 

Quelle immagini 
dolci e irrequiete 

NATALIA LOMBARDO 

• Francesco Paolo Michetti. un 
artista a cavallo tra due secoli, divi
so ed unito insieme dalla padro
nanza di due mezzi espressivi: la 
pittura e la fotografia. Nella mostra 
L'ultimo Michetti, Pittura e fotogra
fia, a Palazzo Braschi. organizzata 
dalla Fratelli Alinari e curata da Re
nato Barilli con la collaborazione 
di Alessandra Borgogelli e Susanna 
Weber, sono esposte delle opere 
realizzate con entrambe le tecni
che, prodotte negli ultimi trenta an
ni di vita dell'artista abruzzese, una 
volta scavalcata la siepe del 1900, 
data che segna un primo traguardo 
della sua esperienza artistica. •-< 

Dalla pittura legata ai temi di im
pegno sociale e della sacralità del 
folclore, a contatto con Palizzi e 
Morelli. Mariano Fortuny e i più «ol
trefrontiera» Boldini e De Nittis, si e 
dedicato in seguito ad una ricerca 
più intima ed essenziale. Nel suo 
lavoro si avvaleva di innumerevoli 
supporti fotografici che compone
va insieme, senza però limitarsi a 
riprendere modelli in studio, come 
faceva la maggior parte dei pittori 
dell'epoca, ma cercando di coglie
re con l'obiettivo impressioni velo
ci, immagini di vita quotidiana che 
poi rielaborava ed esasperava nei 
suoi quadri. L'apice della sua pri
ma ricerca lo ha raggiunto con le 
due grandi tempere delle Serpi e 
degli Storpi, esposte all'Expo di Pa-
rigide! 1900 

A questo punto avviene in lui 

1 una rottura, come se la pittura stes
sa, la sacralità del fare, fosse dive
nuta superflua e poco sintetica. Al
lontanatosi dalla mondanità si 

: concentrò, fino alla • morte nel 
1929, nella sua casa-convento di 

• Francatila, nel laboratorio foto
grafico dove fu ritrovato l'impor-

; tante archivio, oggi conservato 
"•. presso il Museo di Storia della Fo

tografia dei Fratelli Alinari a Firen-
• ze. ••••'.-.-•. :;•-•.-..'.-• 

Proprio a questa fase più «silen
ziosa» della vita dell'artista, diceva
mo, è dedicata la mostra. 1 soggetti 
sono semplici: rocce, ruscelli, pe
core e capre, la tessitura dei vege-

. tali nel sottobosco, le barche nel-
' l'Adriatico, l'umanità quotidiana 

dei bambini al mare, delle bagnan-
.; ti, o della mattanza. Non c'è con-
f ditto tra pittura e fotografia, le stes-
'•:• se inquadrature subiranno un ulte-
.'• riore passaggio di semplificazione 
;•' interiore e formale, nei quadri le fi

gure si intuiscono da pochi segni 
' che emergono a stento tra le rapi

de pennellate, intrecciate come ar-
'•;": busti. 1 colori non sono più indi

spensabili la fotografia lo spinge al 
• monocromatismo. ,• Nella mostra 

sono esposti cinquanta quadri, 
" purtroppo questi non sono affian-

• cati nello stesso spazio ai loro cor-
} rispettivi fotografici che si trovano 

invece nelle altre due sale, attraver
sato un cortiletto. Questa divisione 
non consente di comprendere ap
pieno, per chi non lo conosce già. 

il rapporto tra le due tecniche usa
te da Michetti. Le foto, circa 180, 
sono ingrandimenti in bianco e ne
ro realizzati con antichi sistemi di, 
riproduzione da negativi stereo
scopici su lastra, alcuni esperimen
ti di autochromes a colori, o stam
pe originali su carta alla celloidina. 
Un visore stereoscopico permette 
di ottenere l'effetto tridimensionale 
di alcune immagini. L'inquadratu
ra si concentra sul soggetto, a pelo 
d'acqua i bambini giocano, se ne 
percepisce l'irrequietezza allegra, 
le morbide e sensuali bagnanti so
no sorprese senza pudore, data l'e
poca, nel loro mondo naturale e 
femminile. Il fascino di queste foto 
sta proprio nella dolcezza, calma e 
silenziosa. C'è più rumore nelle ri
prese della Mattanza ad Acireale, 
l'occhio si «tuffa» sul pesce, vive l'a
zione con i protagonisti. E poi l'in
tera immagine è occupata dai se
gni di luce e d'ombra del sottobo
sco o delle rocce, in un intreccio 
che sarà reso più essenziale nella 

• pittura. Quest'ultima va oltre IV 
- stantanea, cerca di rappresentare 
. le impressioni interiori, psichiche, 
; riduce i tempi in :«Tempi brevi che 

occorrerebbero anche allo scatto 
fotografico» - come dice Renato 
Barilli nel catalogo edito da Alinari 
- «Cosi, il duello tra le due tecniche 

' rivali si svolge su un piano di totale 
parità», i.. 

Palazzo Braschi, P.za S. Pan
taleo 10. Aperta Ano al 19 feb
braio, dal martedì al la domenica 

. ore 9-13, giovedì e sabato 17-
19.30, lunedi chiuso. «Sulla spiaggia», 1890-1895. Una delle foto di F. Paolo Michetti In mostra a Palazzo Braschi Archivio Fratelli Alinari 

DANZA. Conclusa ieri la rassegna di autori italiani al Vascello 

Memorie di danzatori sulla scena 
ROSSELLA BATTISTI 

• Danza d'autore: se ne è parlato, ma ' 
soiirjnutto se ne sono avuti numerosi ' 
esempi nelb rassegna omonima che si è , 
chiusa al Vascello !«ri. Una rassegna con- •'• 
tenuta temporalmente (una decina di -• 
giorni appena) ma articolata in seminari, •; 
incontri, eventi e spettacoli per farco.-w- ']• 
scere da vicino un fenomeno, quello del
la danza contemporanea italiana, ancora 
piuttosto sconosciuto al grande pubblico. -
Partecipazione di massa alla manifesta
zione, per la verità, non c'è stata nemme- „ 
no questa volta, ma la presenza di un . 
pubblico fedele e preparato, si. E gli orna-
nizzatori - Silvana Barbarmi, Laura Delfi- '-
ni e Giorgio Rossi - si dicono soddisfatti 
di questa «prima» volta, preludio a cono
scenze sempre più approfondite tra spet
tatori e danzatori. :••:•.•... •».:;r"''̂ .--*i-.. 

Nel pacchetto di proposte, le serate ri- ' 
servate agli spettacoli sono state solo tre -
(con due lavori alla volta), ma la scelta 
dei titoli è stata curata con attenzione, 
privilegiando alcuni autori con un comu-
ne background di formazione (in questo : 
caso, l'esperienza maturata a contatto di 
artisti americani, neo-formalisti o post
moderni). Un mini-cartellone incisivo 
che ha alternato nomi meno noti nella 
capitale come Monica Francia, Alessan
dro Certini. Elisabetta Vittoni o Ariella Vi-
dach ad autori già conosciuti, magari sot
to la denominazione delle loro prece-... 
denti compagnie, come Michele Abbon

danza e Raffaella Giordano (ex «Sosta 
Palmizi»). 

Orientati più verso il teatro-danza,' gli; 

' ospiti della prima serata - lo scorso mar-
• tedi: Monica Francia con Collera incollala 
al cuore. Michele Abbondanza e Antonel
la Bertoni con Pabbaja. Non stupisce l'in
clinazione di questi ultimi, proprio per i 
trascorsi coreografici accanto a Carolyn 

' Carlson. Eredi di un teatro gestuale forte
mente emotivo e dalla scenografia essen
ziale, i due costruiscono un balletto in tre ; 

', atti asciutto e intenso, ispirato dal dram- ; 
ma della guerra. Nulla di molto nuovo da 
un punto di vista strutturale, anzi, di ani
me lacerate in scena, che si agitano da •, 
un piano all'altro, se ne sono viste parec
chie nel teatro-danza nostrano e non. Ma 

.. il lavoro di Abbondanza e Bertoni è rigo
rosissimo, impeccabile per esecuzione, 
senza sbavature emotive. In una parola: 
professionale, con molti flashes di bella 
ispirazione (e peccato per il commento 
sonoro tra Bach e Mahler un po' sconta
to). - - ,.•«-....••,>::•. ..• •••• 

Più fresco per imagerie, ma assai meno 
• approfondito coreograficamente il lavoro 
di Monica Francia. Il sottotitolo «studio 

', per 5 attori e Francesca» è, del resto, una 
dichiarazione esplicita d'intenti, ma non . 

' basta a compensare la sensazione che si 
tratti di un lavoro attardato su posizioni 
teatrali rispetto alla ricerca di altri autori, -i 
Lo dimostra la grinta asettica di Ariella Vi-
dach in EliconSilicon, opera multimedia
le in bilico tra video e danza in cui tre 

' danzatrici sulla scena si contrappongono 

Antonella Bertoni P. Rapalino 

a tre manichini sul vìdeo. La grafia di 
danza, nervosa e spezzata, ricorda un po' 
le esperienze trasgressive alla Michael 
Clark o quelle travolgenti della berlinese 
«Tanzfabrik». Un bel livello per una giova
ne autrice italiana (ma con un forte im
printing americano), anche se l'aspetto 
tecnico della performance è più convin
cente dell'ispirazione che la incarna e il 
video risulta più interessante della coreo-

' g r a f i a . • • • , • • , •••>• -.- - . 

TEATRO. Al Politecnico, regia di Prosperi 

Il querulo Abelardo 
MARCO CAPORALI 

• Nell'ambito della rassegna «Vetrina ita
liana», in corso al teatro Politecnico, scende 
in campo il suo curatore, Mario Prosperi, au
tore, regista e protagonista di Eloisa e il suo 
maestro, spettacolo ispirato alle lettere d'a
more che Pietro Abelardo scambiò nell'Xl 
secolo con la sua allieva Eloisa. Dal celebre 
carteggio sono nate varie opere. Uno splen
dido testo teatrale, Abelardo & Eloisa, sem
pre fedele all'essenza delle lettere e in vari 
punti anche al testo latino, è quello scritto da 
Ronald Duncan. poeta rhodesiano, minato
re e amico di Gandhi. Duncan si lamentava, 
introducendo l'opera (stampata in Italia da ' 
Vanni Scheiwiller a metà degli anni Sessan
ta), dell'ampollosa, dura, pedante e illeggi
bile traduzione in inglese di Scott Montcrieff. 
Ragione di tale mediocrità era l'atteggia
mento del traduttore verso Abelardo, consi
derato un giovane presuntuoso e poi un pre
suntuoso di mezza età, un «saccentello che 
confutava Guglielmo di Champeaux e rideva 
in faccia al venerabile Anselmo». Abelardo 
veniva poi chiamato «querula cornacchia», 
dal debole carattere, «costantemente terro
rizzato da persecuzioni, veleno e altro, in
grandendo i suoi pericoli con assoluta indif
ferenza per la naturale apprensione della 
corrispondente, e poi pregandola, piagnu
colando, di concedergli sepoltura cristiana». 

Che Montcrieff abbia tradotto la «querula 
cornacchia» si deve al fatto - come diceva 
Duncan - che «buona parte della critica lette
raria è patologica». Comunque la si metta, 
destino di Abelardo è di essere ricordato per 
la sua passionale storia d'amore e non per la 
sua filosofia, né per la sua poesia, né, in sin
tesi, per la sua visione del mondo precorritri
ce del Rinascimento. Cosi pure Eloisa è 
un'amante infelice, ben prima di essere una 
scrittrice al cui confronto - come spiega Dun
can - «una Jane Austen e una Emily Bronté 
sono impacciate». A tale eredità non sfugge 
lo spettacolo attualmente in scena, in cui la 
visione di Montcrieff si concretizza in un 
Abelardo strafottente prima, nella disputa 
coi superiori, bramoso e indifferente poi e 
piagnucolante infine, nella coincidenza fra 
la sua intera vita e i tragici svolgimenti della 
sua vicenda sentimentale. Ma di tragedia, 
qui, non c'è traccia. E a parte un conclusivo 
tocco di sublime (dovuto all'insorgenza di 
brani originali), è il grottesco, e talvolta il ri-

' dicolo, a far da padrone. Oltre a Prosperi nel 
ruolo di Abelardo, i protagonisti sono Paola 
Lorenzoni e Renzo Rossi, l'anima nera or-
chestratrice della disfatta umana di Abelar
do. Non mancano i musici che con flauti 
dolci, salteri e liuti intermezzano la «sacra 
rappresentazione», in scena in via Tiepolo 
13/A fino all'8 gennaio (ingresso lire 
10.000). -

RITAGLI 

Vìdeo-art 
Artisti contemporanei 
al Palaexpò 
Saranno proiettate oggi le opere-
diapositive di artisti contempora
nei in parallelo con la rassegna di 
piccoli film realizzati dai medesimi 
artisti per Raitre e curata da Marco 
Giusti e Paolo Canevari. Si tratta di 
opere autoprodotte e realizzate nei 
mesi di novembre e dicembre in 
esclusiva per questa rassegna. Le 
proiezioni avranno luogo al Pa
laexpò dalle 21.30 alle 24. 

s?!?*?...1?.!?.?.!!.!.?.... 
Stasera Concerto 
per il Natale e la Pace 
Oggi alle 20.15. consueto appunta
mento natalizio all'Auditorio di Via 
della Conciliazione con l'Orchestra 
e il Coro dell'Accademia. Sul po
dio Vladimir Spivakov. direttore e 
violinista russo, che dirigerà un 
programma interamente vivaldia-
no. 

Rockstar 
A! Caffè Latino 
nuovo numero 
Party, stasera al Caffè Latino, per 
presentare il nuovo numero della 
rivista musicale Rockuar. Serata da 
non perdere non foss'altro che per 
la presenza di due fra i più compe
tenti e divertenti dj della Rai, ovve
ro Luca De Gennaro e Gennaro 
Iannuccilli che mixeranno la musi
ca in consolle. 

A.da/^atha 
Ultimi due giorni 
al teatro Valle 
Oggi e domani ultimi due appunta
menti per questo gioiello teatrale in 
scena al teatro Valle. Si tratta di A 
daAgathacon le due gemelle-attri-
ci Silvia e Luisa Pasello. Un fratello 
e una sorella legati da una passio
ne incestuosa, si ritrovano a Villa 
Agatha. nella Loira. otto mesi dopo 
la morte della madre. Quella casa 
diventa lo spazio reale e simbolico 
per fare a pezzi i loro ricordi. Da un 
atto unico della Duras. lo spettaco
lo-evento venne proposto per la 
prima volta otto anni fa vincendo 
due premi Ubu. 

Natele nel l^zio 
Tanta musica 
in chiesa 
Tanti concerti, in giro per le chiese 
di Roma. Oggi nella chiesa di San 
Marco (Piazza Venezia) domani 
ai Santi Apostoli (con «negro spiri-
tuals» e pagine d'oggi) : Santa Fran
cesca Romana (venerdì, con l'or
ganista James Edward Goettsche). 

l^.U.^.^.i!!??.?".3....... 
Concerto • 
per la Natura 
Stasera (ore 20.30) al Priorato del
l'Ordine dei Cavalieri di Malta 
(piazza del Grillo 1) Concerto per 
la Natura con Massimo Coen, Ma
rio Buffa, Margot Burton, Maurizio 
Gambini e Monica Bemi. Musiche 
barocche, classici del Novecento, 
avanguardia. 

ADUEPUBSUCrtA' • 06/7843644 

hai letto 
l'ultima? 
In Felpa e T-Shirt nelle migliori librerie. 

Favoletto 
Dio è morto 
Ancora un anno 
Ai Figli 
Ti amo s 
FourX • 
Le Città 
La Verità 
Le Virtù 
I Neri 
A Sinistra! 
II Peccato 
Non sempre 
Uomini 
Il Popolo 
L'Incubo ' 
L'Insostenibile 
Una mela rossa 

sran^KL^i 

F. Kafka 
W.Alien 
W. Alien 

Che Guevara 
S. Benni 
Maudit 

B. Brecht 
H. Hesse 

M. Yourcenar 
Moudit 
Maudit 

O. Wilde 
Maudit 

Anna Frank 
MaoTse-Tung 

. E.A. Poe 
Maudit 

Saffo 
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PedalaRoma 

Ultimi giorni per 
scoprire la città 
Alla scoperta di Roma in bicicletta e 
la nuova iniziativa promossa dal 
Cts e dal Comune La manifesta
zione, che prevede un ricco pro
gramma di visite guidate sulle due 
ruote, e iniziata il 19 dicembre e 
dura Imo a sabato per poi nprerr-
dere dal 9 al 28 gennaio Oggi, dal
le ore 9. il programma prevede iti
nerario numero 1 Roma una aitò 
da sfogliare viaggio attraverso la 
stona urbanistica e topografica di 
Roma, itinerario numero due La 
Roma dei Farnese e dei Della Rove
re itinerario numero tre Roma e lo 
sviluppo della città cristiana, sopra 
e sotto la città alla scoperta delle 
chiese paleocnstiane di Trastevere 
Per informazioni chiamare al Cts 
4679314. r , „ „ 

Concerti di Natale 
con la Banda Spmt 
Nell'ambito delle iniziative che 
l'assessorato alla Cultura del Co
mune ha promosso per Natale, i 
prossimi appuntamenti della Scuo
ia popolare di Musica di Testacelo 
sono domani alle 15.30 Parco di 
Villa Gordiani (accessi da via Pre-
nestina e via Venezia Giulia), alle 
17 30 Stazione Termini Venerdì al
le 16 concerto di beneficenza per 
l'associazione Un cuore per Amico 
con la partecipazione del quartetto 
Saxsophonie. <>.,«i <• t n 

Invito alla{.lettura 

Cotroneo e Ve/troni parlano 
dei loro ultimi libri 
Oggi alle 21 Carlo Sarton e Renato 
Pozzetto presentano il nuovo libro 
di Barbara D'Urso Debole 6 la car
ne, edito dalla NuovaEn nell'ambi
to delle iniziative della librena di 
Corso Vittono Emanuele 277. Do
mani, sempre alle 21, Luciano De 
Crescenzo parlerà del suo ultimo 
lavoro Pania rei edito da Monda-
don Venerdì, invece, è la volta an
cora di Sarton ma stavolta insieme 
a Cinzia Tarn per presentare Ro
berto Cotroneo con il suo Se una 
mattina d'estate un bambino edito 
da Frawinelli e Walter Veltroni con 
Certi piccoli amon edito da Sper-
lingeKupfer '- ' , 

Domani riceverà il premio 
»Via delle Carrozze» 

• L'Albertone nazionale riceverà do
mani il premio Via delle Carrozze 
prima edizione «per il prestigio ap
portato all'immagine della città di 
Roma» Il sindaco Francesco Rutel
li ed altn personaggi dello spetta
colo, della cultura e dello sport sa
ranno presenti alla premiazione. 
La manifestazione sarà trasmessa 
in diretta tv su Rai 1 alle 20 40 

NotoMcre 
In chiesa con Mozart 
e Bach 
Continua Natale nel Lazio, il ciclo 
di concerti di musica sacra nelle 
chiese di Roma. Stasera alle 21 , 
nella chiesa di San Marco Evange
lista al Camptdopglio, si potranno 
ascoltare composizioni natalizie di 
van autori, da Hugo Wolf a Johan
nes Brahms, Johann Sebastian Ba
ch e Mozart Giovedì 22, alla chiesa 
Santi XII Apostoli, verrà eseguita 
una «Polifonia del XX Secolo» e 
«L'opera di un popolo, i negro spi-
ntuals» I concerti proseguono di 
chiesa in chiesa fino al 6 gennaio 
L ingresso è libero 

^.r*!*®SMY?.!!?.® 
Alla «Maggiolina» 
giochi, film e musica -
Ogni sera un proposta diversa Gio
vedì sera verrà proiettato (dopo la 
cena a base di pizza e birra), il film 
di Slamo Non chiamarmi Omar 
Venerdì 23 suona il gruppo Bop 
Frog Non mancheranno un bnndi-
si, un panettone e una riffa.. Do
menica e lunedisi balla con musi
ca dal vivo Via Bencivegna 1 Tel 
86 20 73 52 

Stazione Termin 

Non solo treni..'/' " 
ma anche trenini 
Ha aperto al pubblico la mostra di 
fotografie e modellini in scala di 
«Trcm& Trenini». Una trentina di 
modelli con altrettante fotografie 
degli onginah e schede tecniche 
Neil atrio del nstorante «La piazza» 
alla gallena della Stazione Termini,' 
dalle 9 alle 22 Ingresso gratuito 

A T R I 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 5750827) 
SALA A allo 21 15 C'è un signor* dentro 
Il latto di Claude Magnier, con Sergio Am
mirata Patrizia Parisi Guido Paternosl 
ReoiadiS Ammirata 
SALA B Si organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici mattinò e pomeridiani su 
prenotazlore Mllaa Glorlosua di Plauto 
Regia d ' S Ammirata Per prenotazioni e 
Informazioni tei 5750827 

ARCES*TEATRO (Via Napoleone III 4/E • Tel 
4466889) 
Ridiamoci addotto Concorso per caba
rettisti Prenotazioni sala spettacoli infor
mazioni dalle 1C 00 alle 19 30 

ARGENTINA • TEATRO Di ROMA (Largo Ar-
gantlna 52-Tel 66804801-2} 
Venerdì 30 alle 21 00 PRIMA Ubu Ra di 
Alfred Jarry con M Scaccia M Fabbri F 
Bonacci Regia di Armando Pugliese 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5808111) 
Alle 21 00 II banchiere anarchico di F 
Pessoa con Giulio Base o Paolo Fosso 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5898111) 
Alte 21 00 La fine della corsa di John Le 
Carré con Saverio Vallone e Claudio Gia
netto Regia di Antonio Syxty 

ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ (Via delle 
Scienze 3-Tel 49914689) 
Alte 21 00 I Magazzini presentano Edlput 
di Giovanni Testo" con Sandro Lombardi 
Regia di Federico Tiezzl 

AUDITORIUM CAVOUR (Piazza Adriana 3 • 
Tel 8549851) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894675) 
Alle 21 00 Sarata Malakovskl] con Mauro 
Leuce Musiche del M* Alberto Meoll Re-
gladi Ugo Do Vita 

BELSITO ( P i e Medagl ie d O r o . 44- Tel 
35454343) 
Al l»2 i 00 Vittorio Marsiglia In Isso Essa e 
O Malamente con Saverio Mattel. Eduardo 
Cuomo Barbara Pleruccotti u© ragazze 
G7 e la partecipazione di Carlo Moltose 

CAVALIERI (Borgo S Spinto 75 -Tel 
6632886) 
Riposo 

CATACOMBE2000-TEATROD'OGGI (ViaLa-
blcana 42-Tei 7003495) 
Venerdì alte 21 CO Otello di F Venturini e 
Federica De Vita Regia di F Venturini 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270-
6785879) 
Riposo % 

CENTRO GROPIUS (Via S Telesforo 7 • Tel 
6382791-36100) 
Sono aperte lo iscrizioni alla scuola di for
mazione di formazione toatrale per attori 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a) 
Alte 21 00 Comp Teatro La Maschera 
presenta Onora? di Roger Gellert con N 
D Eramo N Siano M Palladino G Sem-
pò rad A Zanis Regia di Meme Pedini 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 
Sala A alle 21 00 Ass Cult Beat 72 pre
senta Sempre maglio che mangiare cioc
colata di Francesca Satta Flores con P 
Cigliano M Di Buono G Gobbi M Leti 
zia A Mucdol i . F Porcu F Satta Flores 
Regia di Marina Pizzi 
SalaB riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69-Tel 5763502) 
Alle 2115 La Como Alla Ringhiera pre
senta Silvana con Silvana Marmiello Re
gia di Antonello Avalione 

DO SATIRI (Via di Grottapinta 19 • Tel 
6877068) 
Allo 20 45 II caso Bobblt con Barbara Ter-
rinom Carlo Caprioli Pierluigi Mlsaui 
Oriana Baciar di Luca Alclni Antonella 
Fanigliulo Regia di Anna Lezzi 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19-
Tel 6877068) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZONE (Piazza di Oro im
piota 19-Tel 6871639 
Riposo 

DEL CENTRO (Vlcolodegll Amatrlclanl2-Tel 
6867610) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 -To l 
6784360-SALAA alle 21 00 Solo tu lo dici 
di Paola Marchetti e Luigi Quattrucci con 
Valerla 0 Obici Gersende Le Gara Joyce 
Pitti Enzo Por)Idia Regia di Valeria 0 Obi
ci 

DE'SERVI (ViadelMortaro 2?-Tel 6795130) 
Alle 17 00 Comp Comica Romana Choc-
co Durante presenta A Glggetto le tarlato 
er grilletto tre atti di A Amer io S Jovane 
con Alfredo Altieri, Renato Merlino Alfre
do Sarchi Monica Pallani Regia di A Al
fieri 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 4743564 -
4618596) 
Alle 21 00 P'ogntto Geneslo presenta 
Operazione scritto o diretto da Stefano 
Reali con Ennio Coltorti Giorgio Tlrabas-
si Alessandro Spadorcla Tiziana Pini 
Roberto Ol Palma 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 
t 4618598) 

Riposo 
DELLE MUSE (Via Fori) 43 • Tel 44231300-

3440749) 
Alle 17 00 Luigi De Filippo presenta Mise
ria e nobltt* di Eduaroo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro Franco Angri-
sano Regia di Luigi De Filippo 

DUE (Vicolo Duo Macell i ,37-Tel 6788259) 
Alle 21 00 Popcorn di F Carena con Ste
fano Gragnanl Laura Mazzi Nadia Per
da bosco Martino Duane Regia di Ales
sandro Fabrlzl 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tel 
72208917) 
Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 133-Tel 4682114) 
Alle 17 00 NinA Ol Andre Roussin (rad e 
adatt Jala Flastrl con M Dapporto N 
Brill i G Cnppa Regia di E Crivelli 

EUCLIDE (P zza Euclide 34/atel 6062511) 
Domani alle 21 00 La Comp Stabile Tea-
trogruppo presenta Non svegliale II can 
che dorme diverti ssement In due atti di VI-
toBorfoli Regia CI V Boffoli 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 
Allo 17 00 La gente vuole ridere scritto e 
di retto da E Sa lem me scene e costumi S 
Polldorl musiche di G Mazzocchettl 
Prenot telefonica con carta di credito tei 
39387297 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 
Riposo 

FLAIANO (ViaS Stefano del Cacco 15-Te i 
6796496) 
Riposo 

GHrONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Giovedì 29 alle 17 00 Comp Giovani del 
Teatro Ghlone con Gastone Pescuccl pre
senta Sogno di una notte di mezza aitate 
di W Shakespeare Regia di Walter Man-
ire 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 • Tel 5810721 / 
5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini presenta Chi al 
salva... e perduto di Claudio Natili Silve
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale
ri Tommaso Zevola Sonia De Micheli 
Musiche di Luigi De Angells Regia di Lan-
doFiorlnl 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14- Tel 
8416057 8548950) 
Alle 10 30 Infinito e Sa fossi foco con Da
niela Granata Blndo Toscani Regia di B 
Toscani (Speti su prenotazione) 
Alle 11 30 II mistero buffo di Dario Fo con 
Mario Pirovano (Spett su pronotaziono) 
Alle 21 30 La comp Seul taf eh presenta 
Soiree al Gran Caffé con Daniela Granata 
Carlo Conte alle tastiere M Ruta A Rus
so Regia di Blndo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A • Tel 
4873164) 
Alle 21 30 Farsa Italia di Castellacci con 
Lucio Caizzl Pier Maria Cecchini e le 10 
bellogambe del balletto Le Chansonettee 
Coreografie Evelyn Hanack 

L'ARCIUUTO (P zza MoMeveccto 5 - Tel 
6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (ViaS Croce In Gerusalemme 
75-Tel 772063600 4454279) 
Sala Azzurra Sono aperte le iscrizioni per 
i anno 1994-95 della scuola di Teatro La 
Scaletta 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 - Tel 
6833867) 
Alle 21 00 Compagnia II Giacinto Bianco 
presenta Neve di Marzo di Melania Bacca-
roconA Franchi C Scalia G Rosselli G 
Casagrande A Tulli F Rigo Regia di Lui-

* QÌ Petrlni 
MANZONI (ViaMonteZebio 14-Tel 3223634) 

In occasione del Natale grande occasio
ne Regala Teatro Abbonamento Natalizio 
a 5 spettacoli L 90 000 
Alle 21 00 Compagnia Toatro Moderno 

«Belushi», vita e morte di un comico punk a Hollywood 

Ultime due repliche, oggi e domani 
sera, per «Belushl», la commedia 
musicale di Mario Moretti In scena 
al teatro dell'Orologio. Omaggio 
all'attore scomparso ne II'82, la star 

di «Blues Brothers» e «Animai 
House-, comico «Incasinato, 
Imbranato, fagotto di emozioni 
demenziali», con «una vita rock e una 
morte punk», per overdose di eroina. 

presenta C'è una luna strepitosa di P 
Francesco Poggi con Paola Tiziana Cru-
cianl Pier Francesco Poggi Paola Rinal
di Franca D Amato Cecilia Dazzi Mimmo 
Valente Regia di Simona Marchimi Pre
notazioni e informazioni 11 -13-17-20 

METATEATRO (VlaMamell 5-Tel 5895607) 
Alle 21 00 La compagnia Solari-Vanzl 
presenta L'AccalappiatopI di Manna Cve-
taeva con Lea Barioni Daniela Coelll 
Guidarono Pontanl Peter Quel) Marco 
Solari Alessandra Vanzi Regia di M So
lari e A Vanzi 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tel 
•*35496) 
Alle 16 30 Gino °ivlecco e Sabrina Stilo in 
Scanzonatlaalmo gran casino di Dino Ver
de Reglaecoreograt iadl DonLurio 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE alle 21 00 Epas e Compa
gnia teatro Itpresentano Belushl di Mano 
Moretti con Francesco Pannolino Renzo 
Rinaldi Elettra Baldassarrl Claudio Fat* 
toretto Vittorio Guerrieri. Non Marcore e 
Roberta Torregna 
SALA CAFFÉ alle 21 30 La radio a galena 
di e con Paola Sambo o Gloria Sapio al 
pianoforte Silvestro Pontanl 
SALA ORFEO alle 21 00 La Comp Danza
re la vita di Elsa Plperno presenta Volere 
volare di e con Alessandra Lucerti e Bar
bara Lucarlnl 

PARIOU (Via Giosuè Borsl 20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 E A O Giglio presenta Uomini 
sull'orto di una crisi di nervi con P Am-
mendoia V Crocltti G Garolalo N Pi
stoia Claudia Koli Regia di A Capone 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Sina 14 
Tel 7856953) 
Alle 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac
chi prosenta Arlecchino da Carlo Goldoni 
con M Strati A Fllolei Regia di Alberto 
Macchi 

POLITECNICO (Via G B Ti epolo 13/A • Tel 
36115011 
Alle 17 00 Eloisa e II suo maestro di M 
Prosperi con M Prosperi Renzo Rossi 
Paola Lorenzonl Giuseppe Marini M 
Carrisi M Pazzo lari. M Caste S Sanzo 
S Pagelli S Ortolani e la partecipazione 
di Rocco Mortelllti Regia di Mario Prospe
ri 

QUIRINO (ViaMlnghettl 1-Tel 6794585) 
Alle 17 00 Teatro stabile di Tonno presen
ta Timone d'Atene di W Shakespeare Re
gia di Walter Pagliaro 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 6 • Tel 
5757488) 
Alle 21 00 Concerto di Alberto Laurent) 
Storia della canzone romana dalle origini 
al nostri giorni 
Dal 3 gennaio Morto un papa .con Fioren
zo Fiorentini 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Riposo "* 

SCHAROFF TEATRO (Via G Lanza 120 - Tel 
4373199) 
Aperte audizioni per corso di recitazione 
Oal lunedi al venerdì ore 16 00-19 30 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4326841) 
Alle 21 00 Garlnel eGlovanninl presenta
no Alleluja, brava gente con Massimo 
Ghlnl, Rodolfo Lagana Sabrina Ferini 
Prenotazioni telefoniche tei 48904813 
Botteghino ore 10-13/15 30-19 

'3Ò743)0 Cannella 4-Splnacoto-Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -Tel 
5881614) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 5756211) 
Riposo 

SPERONI (VlaL Speroni 13-Tel 4112267) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 • Tel 
30311335-30311078) 
Alle 21 30 Alfred Hllchcock Delitto perfet
to di Frederick Knott con Silvano Tranquil
li Sandra Romagnoli Stefano Oppedisa-
no Patrizio Rispo Giancarlo Siftti Regia 
di Giancarlo Sistl 
Prenotazioni telefoniche 
30311335/30311078 

TEATRO AL PARCO (Via G Ramazzmi 31 -
Tel 61905075) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido-Tel 5098539) 
Alle 21 00 Francesca da Rlmlnl da A Peti-
to con G Pontino M di Martino F Plnto 
F Glannubllo M battista G delle Fonta
ne S Miele regia G Pontino 

TEATRO DELL'ANGELO (Via G Bortolo 16 -
Tel 3720928) 
Riposo 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE (V le Ventimi-
olla -Tet 6535487) 
SALA GRANDE alle 10 00 La compagnia 
Il Cilindro In Odissea di Pino Cormani 
SALA CILINDRO riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5140805) 
Domani alle 21 00 La Compagnia »La 
nuova luna e II falò» presenta Natività lau
da popolare in versi di anonimo del 1300 
Scene di Antonio Solarlni Costumi di An
na Sleali Regia di Tommaso Massimo Ca
talano 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 • Tel 
5817413) 

Riposo 
TEATRO OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 

17- Tel 3234890) 
Alle 21 00 Gigi Proietti In P«r amore e per 
diletto libera interpretazione di testi di E 
Potrollnl 
Orario botteghino 11-19 continuato In
torni tei 3234890 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
77206960) 
Lunedi alle 17 15 Silvio Spacca i in Forza 
vende gen i * (Botteghino oro 11-13/17-19• 
parcheggiolnternoì 

TEATRO STUDIO (Via C Nepote 10 • Tel 
3746537) 
Riposo 

TEATRO TIBERINO FANTASIE DI TRASTEVERE 
(ViaS Dorotea 6-Tel 5881671) 
Sabato alle 23 30 Musical comico Llzall?, 
l'inesauribile voglia di esaere con Elena 
Bonelii Regia di Massimo Cinque Spetta
colo cena dopo cena comico musicale 

TEATROT0R8ELLAM0NACA (Via Duilio Cam-
bellortl.11-Tel 7004932) 
Riposo 

VALLE (V.a del Teatro Valle 23/a • Tel 
68803794) 
Alle 21 00 E R T e CSRT p esentano Da 
Agalha di Marguerite Duras con Luisa e 
Silvia Pascilo Regia di Thierry Saimon 
(Ultimi due giorni) 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 72/78 - Tel 
5881021) 
Mercoledì 26 alle 21 00 PRIMA C R T La 
Fabbrica dell Attore presenta Una divina 
di Palermo di Nino Gennaro con Massimo 
Verdastro Marino Verdastro Coord " a r 
ce! lo Cava costumi di Claudia Caivares 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 
Alle 21 00 La Comp Attori e Tecnici pre
senta Rumori fuori acena di Michael 
Frayn con Viviana Tomolo Anna Lisa Di 
Nola Regia di Attilio Corsini 

R A G A 
* N t e U M 4 . ^ W ' U 

ANFITRIONE 
(ViaS Saba 24-Tel 5750827) 
SI organizzano spettacoli per gli istituti 
scolastici mattlnée e pomeridiani Mila* 
glorlosus di Plauto por scuole medie infe
riori e superiori Cappuccetto rosso di Leo 
Surya per scuole elementari 
Prenotazioni e informazioni tei 5750827 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M. 
(Via Giovanni Castano 39-Tel 2003234) 
L Associazione Rem organizza feste a do
micilio laboratori performance spettaco
li e feste di piazza Per prenotazioni e in
formazioni tei al 2004091 e chiedere di 
Cecilia Pasi 

CINEMA DEI PtCCOU 
(Via della Pineta 15 Tel 8553485) 
Alle 17 00 Thumbellna (Pollicini) (Canoni 
animati) 

ORAUCO 
IViaPerugia 34-Tel 7822311-70300199) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR 
(ViaTaro 14-Tel 6416057-8548950) 
Alle 10 30 La compagnia Scultarch pre
senta 11nfinito» o «Se fossi foco» con Da
niela Granata e Sindo Toscani Regia di B 
Toscani 
Alle 11 30 Mistero butto di Dario Fo con 
Mario Plrovano 
(Tutte le mattine con pronotazione ai nu
meri telefonici del teatro) 

PUPPETTUEATRE 
(Via di Grottapinta • P zza del Satiri • Tei 
5896201) 
Domenica alle 17 00 Spettacolo di buratti
ni per adult iebamblni 

TEATRINO DE) CLOWN TATA DI OVADA 
(ViaGlasgow 32-Ladlspol i -Tel 9949116) 
Tutte le domeniche alle ore 11 00 (Tutte le 
mattine alle 10 00 per le scuole) I Tata di 
Ovada presentano Bambini In festa con 
avventura In campagna con Papero Piero 
alla riscossa e la partecipazione del bam
bini 

TEATRO DEI BAMBINI (Ai Castelli -La Piaz
zetta- via di Po*ta Vecchia - Manno- Tel 
93660314) 
Tutti I giovedì alle 1000 (per le scuole) e 
alle 16 00 I Tata di Ovada presentano A 
teatro con mamma e papA Con Risale 
senzafrontlerediG Tenone 

TEATRO DON BOSCO (Via dei Salesiani 11-
Tel 7101021) 
Riposo 

TEATRO MONOIOVINO 
(Via G Genocchl 15 - Tel 8601733 -
5139405) 
Alle 1C00 Buon viaggio Babbo Natale! 
con le marionette degli Accette Ha e le can
zoni figurate di Gianni Silano 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393-Tel 5415521) 
Venerdì alle 21 00 Festival Internazionale 
dei Circo di Roma Golden Clrcus di Liana 
Orfel-XI Edizione 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Glancolense 10 - Tel 
5882034-5896085) 
Alle 1000 La nuova opera del burattini 
presenta Hantel e Gretel Regia di Giu
seppe DI Martino 

•HJr.VH HF,1 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

{Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
SCUOLA DI MUSICA 

[ViaFlaminia 118-Tel 3201752) 
Corsi di perleztonarnento e concerti Dal 
lunedi al venerdì ore 16-19 30 Tel 
3226590 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
[ViaTagl iamene 12-Tel 65300789) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti ad Indirizzo classico moder
no e jazz Materie teoriche coro guida al-
i ascolto Corsi particolari per bambini 
Corsi di peiiezionamento e concerti 

ACCADEMIA NAZIONALE . 
W SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6-To l 679054&£79537l) 
Alle 20 15 AH Auditorium di via della Con
ciliazione Concerto per H Natale e la Pace 
Dirige Vladimir Spfvakov Coro dell Acca
demia di Santa Cecilia Musiche di Vival
di -Concerto in mi minore- per violino 
archi e cembalo -Gloria in J magglore-
per soli coro e orchestra 

ASSOCIAZIONE CHtTARRISTlCA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tei 68801350) ' 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di chitar
ra pianoforte violino violoncello flauto 
materie teoriche canto corale Sala prove 
per gruppi cameristici Informazioni tei 
68801350) 

ASSOCIAZWNECORALENOVAARMONIA .. 
(ViaA Serranti 47-Tel 3452138} 
La corale Nova Armonia cerca aspiranti 
cantori con conoscenza musicale di base 
tutti i martedì e venerdì alle 19 15 in via 
dell Balduina 296 

ASSOCIAZIONE CORALE S. FILIPPO 
(Via del le Sette Ch iese 101-Tel 5674527/ 
5403605) 
Sono ape ne le audizioni per la selezione 
di nuovi coristi cono conoscenza musicale 
di base per informazioni rivolgersi in se
de dal martedì al venerdì ore 18 30-21 30 

ASSOCIAZIONECULT.ARCA'85 
(ViaLivorno 50-Tel 86325503) 
Sono aperte le iscrizioni al Coro Polifoni
co della scuola di musica Arca 85 Reper
torio spirituale musica leggera e classi
ca 

ASSOCIAZIONE LAUOtSCANTtCUM 
(Chiosa San Rocco ali Augusteo • Largo S 
Rocco 1-Tel 7212964) 
Domani alle 17 30 Concerto presso la Sa
la delle Conferenze del Case della Banca 
d Italia in Roma via di S Vitale 19 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI 
(Vialedelle Provincie 184-Tel 44291451) 
Domani alle 21 15 Al Collegio Nazareno • 
Largo Nazareno 25-Concerto dell Orche
stra G Carissimi Dir Claudio Morbo pia
nista Chiara Migliarini Musiche di Mozart 
eSallerl 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(CorsoTrieste 165-Tel 86203438) 
Alle 21 00 Pressoi Oratorio del Caravlta-
via dol Caravlto ang via del Corso -Con
certo di Natale interpretato dal Choro Ro
mani Cantores Camerata strumentale ro
mana dir Daniela Condeml organista 
Paolo Amedeo Cavafvantl Musiche di 
Benjamin Co rei li Vivaldi 
Botteghino presso I Oratorio • prevendita 
Or DI a 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAET1 CANTORES 

L Associazione musicale coro «Laetl Can
tores- cerca voci nuove maschili e fem
minili disponibili ad impegno bisettima
nale zona S Pietro Per Informazioni tei 
36303375-5203802 

ASSOC. MUSICALE CORO POLIFONICO 
LUIGI COLACrCCHI 

(Viale Adriatico 1 - Montesacro - Tel 
86899661) 
Il Coro polifonico Luigi Colactcchi cerca 
voci nuove per attività corale polifonica 
Le prove si tengono nei giorni martedì e 
giovedì a l l e20 3LI alle 22 30 in s e d e 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE 
(Via di Vigna Murata i - T e l 5922221) 
La campagna abbonamenti stagione Con 
certlstica 1995 avrà Inizio il 12 gennaio 
presso I Auditorium di via dei Seralleo 1 
Informazioni tei 5923034-5922221-
5912627 

ASSOCIAZIONE MUSICALE MUGI 
(Viale delle Milizie 15-To! 37515635) 
Si avvisano I gentili spettatori cne il con
certo di Natale è stato annullato La sta
gione concertistica riprenderà dopo la 
pausa natalizia il giorno 11 gennaio 1995 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS * 
(Presso Accademia di Romania • Piazza 
JosèdeSan Martin 1-Tel 66802976) 
Mercoledì 28 alle 19 30 Recital di piano
forte Antonio Mihalache Musiche di Ba
ch Sostakcvlc Beethoven Mendelsso-
nhn Rachmanimov Debussy 

ASSOCIAZIONE PtCCOU CANTORI 
DITORRESPACCATA 

(ViaA Barbosi 6-Tel 23267135) 
Alle 19 00 Concerto di Natale degli allievi 
della scuola di Canto corale dell Associa
zione 

AUDITORIUM CAVOUR 
(PiazzaAdriana 3-Tel 8549851) 
Domani alle 21 00 Pentagono Prod Ass te 
in collaborazione con Musicaimmagme 
Roma presenta Canzoni tra le due guerre 
con Pamela Borri Al pianoforte Giudo 
Galteno 

AULAMAGNAIUC 
(Lungotevere Flaminio 50 tei 3610051/2) 
Alle 21 00 Aula Magna Univ La Sapienza 
- Ottetto Italiano di fiati Musiche di Cima-
rosa Cherubini Trebenese Ingresso l i 
bero 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 
(Via Aldo Moro 1 • Capena - Rm Tel 
9032772) 
Lunedi alle 1130 Scalinata Trinità dei 
Monti - Piazza di Spagna - Concerto di S. 
Stefano Dir Riccardo Martinlnl Musiche 
rinascimentali europee di Gastoldi Ban
chieri Byrd Purcell 

CLEStS ARTE ROMA 
(Viar j lTrasone8-Toi B6206792) 
Venerdì alle 21 30 Presso Teatro Spazio 
Paesi Nuovi - P zza Montecitorio 60 Cle 
sis Arte presenta 1 * Rassegna Arte a viva 
voce dal cinque continenti Letturo sceni 
che e musiCd del Costa Rica Regln di C 
Merlo 

CORO POLIFONICO PARVA PHARMACOPEA 
(Via del Caravita 8/A presso Sani igna 
Z.0) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 
1994/95 Si richiedo una discreta capacita 
di lettura della musica Tel 30361559-Ora 
no segreteria 15 00-19 00 

GHIONE 
P/ia delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Riposo 

GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-Tel 6875650) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(ViaFulda 117-Tel 653599e) 
Alle 21 00 Alla Sala Baldini - P zza Campi
teli! 9 Concerto del Fiorìlegium Musica* 
B Toneili soprano E Assenza violino M 
Mdrrocchl clavicembalo R Guornm viola 
da gamba Musiche di Marini Frescobal-
di Caccmi Strozzi 

IL TEMPIETTO 
(Piazza Campiteli! 9 Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Sabato alle 22 15 Basilica di San Nicola in 
Carcere - via del Tea fo Marcello 46 • E 
Natale Musica VI Das Oberufer Christge-
burt Spiai • Sacra rappresentazione nata
lizia del XV secolo Nascita Regia di An
gelo f i l ippo Jannoni Sebastiani con Gio
vanna Moscetti Isabella Foschini Stefano 
Braidotti Alberto Maria Felicetti Edoardo 
Mora Horella Vergetti Daniele Vergelli 
attori Leida Ciaudiani soprano Giuseppe 
Barbone baritono Claudio Braldotti con
trabbasso 
Alle 24 00 S. Messa di mezzanotte 

NATALE NEL LAZIO 
(Rivista delle Nazioni-Tel 6793572) 
(Courtial International -Tel 6873170) 
Alle 21 00 Presso Chiesa San Marco 
Evangelista al Campidoglio- Concerti di 
musica sacra Mezzosoprano Susan Long 
Solustri violina Davida Slmonaccl piano
forte Lara Mordano Musiche di Wolf Gin-
dro Rossi Brahms Bach Mozart 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza delta Repubblica • Anccia Preno
tazioni al 4814800) 
Domenica alle 17 30 É Natale Musica VII 
Valzer di Natale con Michele Pentrella al 
pianoforte Musiche di Beethoven Cho-
ptn Balkirev 

SCUOLA DI MUSICA G. VISCONTI 
(Via Marcantonio Colonna 21/A - Tel 
3216264-3216271) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano
forte chitarra llauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria e solfeggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia 30-Tel 58202369) 
Continuano le iscrizioni ai corsi di stru
mento teoria e laboratori per I anno sco
lastico 1994- 95 orano segreteria 15-20 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VILLA GORDIANI 

(VlaPisIno 24-Tel 2597122) 
Sono a per* e le iscrizioni ai corsi musicali 
per l anno 1994-95 Per informazioni rivol
gersi alia segreteria dal lunedi al venerdì 
o i« 17 30-^0 30 

TEATRO BRANCACCIO 
(ViaMerulana 244-Tel 4874563) 
Al lo 20 30 Balletto in un arto Cronache Ita
liane Musiche di H Berlioz tratto da 
Stendhal di Fiorenzo Fiorentini Coreogra
fie di Giuseppe Carbone Interpreti Raf
faele Paganini e II Corpo di Ballo del Tea
tro dell Opera 
Prezzi L 50 000-35 000-20 000 

TEATRO DELL'OPERA 
IPiazzaB Gigl i -Tel 4817003-481607) 
Sabato 14 gennaio 1995 alle 20 30 Inaugu
razione della stagione con Benvenuta 
Cellinl di Hector Berlioz Diretti-"., d or
chestra John Nelson Regia di Luigi 
Proietti scene e costumi di Quirino Conti 
E terminala la campagna abbonamenti 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G da Fabriano 17-Tel 3234690) 
Vedi toatro 

THE NEW CHAMBER SINGERS 
(St Paul s Church- ./la Nazionale ang Via 
Napoli-Tel 4683339) 
Alle 21 00 La Cappella musicale Romana 
eseguirà musiche di Lasso e Pai estri n a 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(ViaOstia 9-Tel 3729398) 
Alle 22 00 Michael SuIpnlchJamSession 

ALFELUNI 
(ViaFrancescoCarlettl 5-Tel 5757570) 
Alle 22 30 Nuovo Lancio Party quasi una 
Corrida per debuttanti Ingresso L 25 000 

ALPHEUS 
(Via oel Commercio 36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 22 00 Telarcene 
(FunkyRock) 
Sala Momotombo alle 22 00 TankioBand 
(rep di Frank Zappa) 
Sala Red Rlver alle 22 00 Cabaret con 
Max Giusti e a seguire musica live con 
Trio Parta». 

ASS. CULT. CONVAIR 
(Via Trincea delle Frasche 
Isola Sacra-Flumlcìno-Tet 6522201) 
Alle 22 00 Notle aalsa ritmi latino ameri
cani con la ballerina cubana Rebeca Da-
callao 0) Sergio Cabras 

ASS. CULT. MELVYN'S 
(Via del Politeama 8/8A-Tel 5803077) 
Domani alle 21 00 Black Oahlla Corrfes-
tlon (Rock) 

BK3MAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) 
Non pervenuto 

CAFFÈ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96-Tel 5744020) 
Non pervenuto 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(VlaLamarmora 28-Tel 7316196) 
Alle 21 30 Concerto dei Cabale discoteca 
Industriai Cyberpunk e Gothic Ingresso 
gratuito 

ELCHARANGO 
(Viadi Sant Onofrio 28-Tel 6879908) 
Alle 22 00 Discoteca latina 

FOLKSTUDIO 
(ViaFrangipane 42-Tel 4871063) 
Non pervenuto 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a Tel 6896302) In
gresso L 10 000 
Alle 22 00 Rock n roll con i Jolly Rocker» 

LADY KILLER 
(Via del Moro 37c/d Tel 0337/809439) 
Alle 22 00 Ludoteca serata dedicata ai 
giochi di società M u s i c Dance commer

ciale 
MAX & FRANCESCO MORtNI 

'Vicolo Moroni 53 Scala B/mt 2 P zza 
Trilussa Tel 5742W3) 
Venerdì alle 22 00 Max & Francesco Mori 
ni inFotodifamigl ia Rockcabarot 

MVVVAY 
(ViaMompisn. 2-Tel 3722850) 
Alle 22 00 70-80 Favor dance Musica re 
vivai a cura del dj Alessandro Spi 

MUSIC INN JAZZ CLUB 
(Largodei Fiorentini 3-tei68802220) 
Alle 12 00 Paola Boncompagnl Qulntet 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(ViadelCardello 13a Tel 47450"6) 
Alle 22 30 Blue Funk Orchestra mus ca 
jazz tunkyo latin 

WOODOO 
(Loc Pelruschoto Sacrofano Tel 
9039102) 
Sabato alle 22 00 The Resurectlon Night 
in collaborazione con Radio Globo 99 5 

S S A I 

AVI LA D'ESSAI 
Corso Italia 37 -Te l 841608.! 

Festival del c inema ital iano VII Edizione 
Cortometraggi autori var i Matrimonio a 
Santo Maria in Trastevere di L Verdone • 
Girotondo di A De Leo - Per un po ' di M 
Lamoert i -30 secondi dalla line {20 001 
Annata di pregio d i Egidio Eronico (22 00) 

Leooo 
CARAVAGGIO 
ViaPais ie l lo 2 4 / B - T e l 8554210 

Riposo 

D E L I E P R O V I N C E 
Viale del le Province 4 1 - T e l 44236021 

Q u a n d o le m o n t a g n e f i n i s c o n o 
(17-19-20 45-22 30) L 8 000 

DEI PICCOLI SERA 
Via del la Pineta 15-Te l 8553485 

C o Flsh ( S e g u i I I p e s c e ) 
(20 20-22 30) L 8 000 

RAFFAELLO 

Via Terni 94-Tel 7012719 
C l à vo la i l f l o r e m a g r o 
(17 30-1910-20 50-22 30) L 10000 

T I B U R 
Via degl i Etruschi 4 0 - T e l 495776 

O u e l c h e r e s t a d e l g iorno 
(17 00-22 30) L6"00 

T IZ IANO 
Via Reni 2 - T e l 3236588 

I l t o r o 
(18 30-20 30-22 30) L 7 000 

IHKHHVI 1 
A Z Z U R R O S C I PIONI 
Via dogl i Sopran i 82 -Te l 39737161 

SALA LUMIERE 
Fino all'ultimo respiro di Godard (10 00) 
l ldlsprezzodi Godard (21 00) 
SALACLAPLIN 
Schiava d'amore di Michalkov (19 30) 
e Jhonnl prese il fucile di T rumbo (21 30) 
Ingresso/tessera L 10 000 

A Z Z U R R O M E L I E S 
V i a E F a à d i B r u n o 8 - T e l 3721840 

SALAFELLINI r iposo 

C.S.O.A. B R A N C A L E O N E 
VioLevanna 11-Te l 8200059 
Riposo 
E stata prorogata la scadenza per la con 
segna dei mater ia le video per la rassegna 
Cafr io lca a' 23 p v 

C I N E T E C A N A Z I O N A L E 
C/o il Cinema Del Piccoli in1 . ,d ie del la Pi
neta 15 -Te l 855348' -
Ombre ros«»... J c o r d ( 1 5 00) 
Fuga a due voci di C L Bragagl ia (18 30) 

F E D . I T A L C IRCOLI DEL C I N E M A 
Via Giano del la Bel la 4 5 - T e l 44235784 

Riposo 

F I L M S T U D I O 8 0 
Piazza Graziol i 4 - T e l 67103422 

Riposo 

G R A U C O 
Via Perugia 3 4 - T e l 7824167 

Cinema spagnolo in vers ione or ig ina le 
Esperanto en «I cielo, corazon di A Mer-
cero (19 00) 
C a r a D e A o t l g a d i J Sacnstan (21 00) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 2 7 - T P I 3216283 

SALA A 
Insalata russa di Y Mamme (19 00-20 45-
22 30) 
S A L A B 
Caro diario di Nanni Morett i (18 30-20 30-
22 30) 

L 8 000 

LA SOCIETÀ A P E R T A 
ViaTibur tma Antica 15/19-Tel 4462405 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZ IONI 
ViaNazionale 194- te i 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 

ViaG B Tiepolo13/a-Tel 3227559 
a pel 
W 0 (19 00-20 45-22 30) (L 7 000) 

T H E B R I T I S H C O U N C I L 
Via Quattro Fontane 2 0 - T e l 4826641 

Riposo 

W . A L L E N 
Via La Spezia 7 9 - T e l 7011404 

Riposo 

KAOS C I N E C L U B 
ViaCat taro 10-Te l 5130273 

Riposo 

KOINÉ 
Via Maur iz io Quadr io 2 3 - T e l 5810182 

Riposo 

LANUVIO - Castelli Romani 
L'At.s Cult ' Carpe Diem" presenta 

"VinArte '94" 
ovvero Natale Lanuvino 

Antichità, Arte, Presepi artistici e... Vino doc ' . . 

a spasso tra le cantine e 1 vicoli del Castello di Lanuvio 

dal 15 12 al 8 1 95 Mostra dei Presepi Artistici 
dal 21 al 23 12 Antiquari e Artigiani 

R i c c a l o t t e r i a c o n e s t r a z i o n e i l 6 g e n n a i o 
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Academy Hall 
v. Stamira. 5 
Tel. 442.377.78 
Or. 16.15 

19.30-22.30 

Pulp Fiction 
di Q Tarantino, cottj Travolto (Usa, "94) • 
Tre storie che al Incrociano nelle vie di Los Angeles' 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V.M. 18 2h 25' 

L. 10,000 Satirico * * 

Admlral » 
p. Vernano. 5 
Tel. 854 1195 
Or. 15.30-18.00 

20.10-22.30 
L, 8.000 

Adriano ; 

p Cavour. 22 
Tel. 321 1896 
Or. 16 00 

1930-22.30 
L. 8.000 

Proataziono straordinaria -
di S. Rubini, con S. Rubini. M. Bay (Italia. 94) • 
Donna manager Insidia un dipendente, Il tutto in una casa 
editrice molto -berlusconiana-. Lui non ci sta. Poi ci sta 
(torse). Finale lieto. , , , , 

Commedia* 

Pulp Fiction 
diQ. Taranlmo.conJ Tracolla (Usa. 94) • 
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles: 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V.M. 16.2h 25' 

S a t i r i c o * * 

Alcazar . . Quattro matrimonio un funoralo . 
v M DelVal.14 di M.Neuxlt, con H. Crani. AtrtcDouxll (GB 1994) • • 
Tel. 588.0099 Ma che strana è la vita E che strano è l'amore. Lui e lei si 
Or- 18.10 -18,15 , Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un glor-

20.20 • 22.30 flg Sl confessanno l'amore eterno. 
L. 7.000 ' Commedia * * * 

Ambassade l i ra 
v. Accademia Agiati. 57 di W Disney (Usa '94) • 
Tel. 540.8901 li piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
0 r ]S'2S " 15 ?S •>•> ^n dal Perfido zio. che ha ucciso II sovrano In carica. Avven-

18.40 - 20.30 • a.30 ! u r 0 0iSnev»ne più cupe del solito. Bollissimo. Ih30' 
L. 8.000 " Cartoon * * * 
America • 
v. N, del Grande. 6 
Tel. 581.6168 
Or. 15.45-13.10 

20.20-22.30 
L. 8.000 

ThoMask 
diC Russell, coni Carrey. P. Riegert (Usa 1994) • 
L'impiegato frustrato, innamorato della ballerina, ha tro
vato una maschera. E ha cambiato la sua vita. Sotto il se
gno dell'edotto e dell'attorto speciale. Divertente. 

Commedia * * 

Ariston -< Prastaslona straordinaria . 
v. Cicerone, 19 diS. Rubini,conS.Rubim.M Buy (Italia. "94) - . 
Tel. 321.259 Donna manager insidia un dipendente, li tutto in una casa 
0 r 1559 * l i S editrice molto «berluscomana-. Lui non ci sta. Poi ci sta 

20.10-22.30 • (torse).Flnalelleto. 
L. 8.000 ' Commedia * 

Astra 
v.le Jomo. 225 
Tel. 817.2297 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 • 
L. 7.000 ' 

S.P.Q.R. 8 0 0 0 a S anni fa 
di C. V'orano, con Or. DeSica, N. Rinaldi (Italia 1994) - ' 
L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il pas
sato, I Vanzlna pretendono di lare satira politica sul pre
sente. Mala tempora currunt. Anche al cinema. 

Commedia * 

Atlantic - I I I 
v. Tuscolana. 745 di W. Dtsney (Usa 94) • 
Tel. 7610656 li piccolo leoncino erode al trono viene costretto all'esilio 
0 r ' !S'5S ' «%. ^ , . dal portldo zio. che ha ucciso II sovrano In carica. Awen-

18.40-20,30-22.30 t u re disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30' 
L.8.000 " C a r t o o n * * * 

August i» 1 
e. V. Emanuele, 203 
Tol. 687.5455 
Or. 16.00-18.10 

. 2010-22.30 . -
L. .6.000 (aria cond,), 
August i» 2 --
e. V. Emanuele, 2C3 
Tel. 687.5455 .. 
Or, 16.30 ' .,-

.19.45-22.30 
L.,8.ooq;, 
Barberini 1 -
p Barberini, 52- * ' 
Tel. 482.7707 
Or. 15.40-18 05 

20.20-22.30 . 

ThoMask 
di C Russell, con) Carm, P. Riegert (Usa 1994) • 
L'impiegato frustrato, Innamoralo della ballerina, ha tro
valo una maschera. E ha cambiato la sua vita. Sotto II se
gno doll'ettetto e dell'adotto soeciale. Divertente. 

Commedia ,** 

Smoking • 
di A. Resnots, con S.Azenia.P Arditi (Francia, V4) • 
E il film gemello di «No Smoking», Ovvero, come può cam
biare la vita se si accende (o non si accende) una sigaret
ta. «Divertlssement» alla Resnals con due stupendi attori. 

p r a m m a t i c o * * * 

S.'p.Q.R.2QOOo'Kaniilra' . 
di C. Vanzina. con Ch. DeSica. N Rinaldi (Italia 1994) • '••• 
L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il pas
sato, I Vanzina pretendono di tare satira politica sul pre-
sonte. Maia tempora currunt. Anche al cinema. 

Commedia* 

. Barberini 2 ' 
t Barberini, 52 
Tel.4ai.-*n7. 
Or. 15 55-1».,; -.;. 

20.20-22.30 ,t 
l . 8.000.,;. 

Barberini 3 - -
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 15.50-18.05 

20.20-22.30 
L. 8.000.. 

Miracolo nolla 3 4 a strada - •-
di L Mayfield, coi. R. Attenborough, E Pcrkins (Usa 199~l) • ' 
C'è un 8abbo Natale nel grande magazzino che crede di 

• ^ essere veramente Santa Claus. e forse ha ragiono. Rema
ke -«liso di un tllm che nel '47 vinse tre Oscar. 

,.,~,>> Commedia* 
I l mostro 
di R Benigni, con R. Benigni, S.B'aschi (Ila'Fra 1994) • 
È lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non e lui. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

Commedia * * 

Capito! " 
v. G. Sacconi. 39 
Tel. 393 280 
Or. 15.00-16.50 

18.40-20.30-22 30 
L. 8.000 -

I l re leone 
d.W.Drsney (Usa'94) • ' " • • - , . . • • 
Il piccolo leoncino eredo al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Avven
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30' 

Cartoon * * * 

Capranlca 

?; Capranlca. 101 
'al. 6792465 

Or. 15.00-16.50 
18.40-20.30-22.30 

L. 8.000 

llroloono > • 
di W. Disney (Usa'94) • • ' ' 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano In carica. Awen-
turodisneyane pio cupedel solito. Bellissimo, 1h30' 

Cartoon * * * 

Capranichetta 
i. Montecitorio, 125 **. 
et. 679.6957 

Or. 16.00-18.10 
20.20-22.30 

fe.t.-pM.rarlamnd.),, 

?; 
Storlo di spio 
di £ Rochant. con Y. Atlal. H. Cirardol (Francia 1994) • 
Il suo sogno è diventare agente del Mossad. il servizio se
greto israeliano. CI riesco. Peggio per lui. E per noi. Ope
ra seconda di un autore che prometteva bene. 

Drammatico* 

C l a k l 
v. Cassia. 694 
Tol. 33251607 
Or. 15.00-16.50 

18,40-20.30-22.30 
L. 8,000 ' 

I I * 
di W. Disney (Usa '94) . ' 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso II sovrano in carica. Avven
turo disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30' 

Cartoon * * * 

Ciak 2 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 15,00-17.30 

20.00-22.30 
L. 8.000 

Forrost Q u m p -
di R Zemeckn. con T. Hanks (Usa'94)-
Idiota di gemo diventa una star noU'America degli anni 
Sessanta/Sottanta incarnando II sogno di ogni statuniten
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V. 

Drammatico * • * 

?; 
Cola di Rienzo Forrost Q u m p 

Caladi Rienzo.88 ' diR.Zemeckis.conT. Hanks(Usa '94 j • 
Idiota di genio diventa una star nell'America dogli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando II sogno di ogni statuniten
se Viaggio nella coscienza tonta del paese. 2h 15' N.V. 

L.,7.000 .Drammat ico*** 

De) Piccoli -

el. 3235693 
Or. 14.30-17.15 

19,50-22.30 

TOumbellna(Polltclna) . 
diD Bluth(Usa 1994) • 
Piccole donne non crescono. Della loro voce, pere, I prin
cipi sl innamorano comunque. Succedo solo nelle fiabe. 
Ma questa è una fiaba, di Andersen. 

L. 7.000 " ' Animazione * * 

via della Pineta, 15 
Tel, 8553485 .. 
Or. 

17.00 ! 

Diamante 
via Prenestina, 232/8 
Tel, 295606 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L.,7.000 ; , ; -

Eden"- ' " 
v. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.00-18.00 

20.10-22 30 
L..8..000 

Embassy 
v. Sloppanl. 7 
Tel. 8070246 
Or. 15.00-17.40 

20.05-22.30 
L. 7.000 

I l mostro 
di R. Benigni, con R Benigni, N. Braschi (llcn'Fra 1994) • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto del sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

Commedia** 

Quattro matrimoni a un fan arala -
di M. Newell, con H. Grani. AMcDouxll (GB 1994) • " •• 
Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei sl 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior
no sl confessanno l'amore eterno. 

C o m m e d i a * * * % 
Intarvlsta col vampiro -
di N. Jordan, con T. Cruav, B Pilt (Usa 1994) • 
Lestat arriva dal passato. Con I suol incubi o lo sue vitti
me. Dal romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 
non vivere dei vampiri. Affascinante solo l'Idea. 

Horror * * 

Empire -
v.le R. Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or. 15.00-18.50 

18.40-20.30-22.30 
L, ,8.000..(.aria cond,),, 

l i ra 
diW. Dtsney (Usa'94) • ' ' 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano in carica. Avvon-
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30* 

Cartoon * * * 

mediocre 
buono 
ottimo 

CRITICA 

* . 
P U B B L I C O •/ 
ir 
•CrCr'- , 
•CrtrCr 

Empire 2 
v.le Esercito. 44 
Tel. 5010652 
Or. 1500-1650 

18 40-20 30-22.30 
L. 8.000 

Etoiie 
?. in Lucina, 41. 

el. 6876125 
Or. 15,45-18.10 

20.20-22.30 
L. 8.000,(aria cond.] 

l l roloono 
diW Disney (Usa'94) • 
Il ptccoio leoncino erodo al trono vlenu costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Awen-
turedlsneyanepiucupedolsohto.Bollissimo 1h30' 

.P.£flCH?.n.*.**-
ThoMask 
di C Russell, con) Carrev. fi Riatert I Usa 1994) • 
L'Impiegato Irustrato, innamorato della ballerina, ha tro
vato una maschera. E ha cambialo la sua vita. Sotto il se
gno dell'effetto e dell'affetto speciale Divortonte. 

Commedia * * 

Eurcine • 
v. Lisa. 32 
Tel. 5910986 
Or. 15.00-17 40 

20.05-22.30 
L. 7.000 

Intarvlsta col vampiro 
di N Jordan, con T. Crutse. B Piti (Usa 1994) • 
Lestat arriva dal passato. Con i suoi incubi e le sue vitti
me. Oal romanzo di Anne Rice una rimessione sul mal di 
non vivere del vampiri. Affascinante solo l'idoa. 

Horror * * 

Europa 1 visitatori 
e. Italia. 107 diJ.M Poirt.conJ Reno,C.CIavier(Franaal993j • •• 
Tol.44249760 Dal Medioevo,ilslgnorottodlcampagna.vienecatapulta-
° ' - 1§15 "1235 to nella-Douce Franco-di oggi. Che proprio dolce non è. I 

20 30 • 22 30 viaggiatori del tempocolpiscono ancora. Senza fantasia. 
L. 7.000 Commedia* 

Excelslor 1 
B Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or. 16.00-18.10 

2020-22,30 

ThoMask 
di C. Russell, con) Carrey. P Rientri (Usa 1994) • 
L'impiegato Irustrato, innamorato della ballerina, ha tro
vato una maschera, E ha cambiato la sua vita, Sotto II se
gno dell'effetto e dell'affetto speciale Divertente 

L. .8.000 , Commedia** 

N i Excelslor 2 
B. Vergine Carmelo, 2 di W. Dtsney IUsa '94) • " • 
Tel. 5292296 n piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
0 r ' IUSS'I/HX ooin dal perfido zio, che ha ucciso li sovrano In carica. Awon-

18.40-20.30-22.30 turedlsneyanopiùcupodolsolito Bollissimo 1h30' 
L. 8.000 Cartoon * * * 

Excelslor 3 
B Vergine Carmelo, 2 
Tol. 5292296 
Or. 16.00 

19.20-22.30 -
L. 8.000 

Pulp Fiction 
di Quarantino, coni Tramila (Usa. '94) • 
Tre storie che sl incrociano nelle vie di Los Angeles: 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V M.18.2h25' • 

Sat i r ico** 

Farnese - -
Campo de' fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or. 17 30 

20.10-22.30 - ' 
L. 7.000 

Viva l'amour 
di T. MmH'bang. con Y Kwt'Mei (Taiwan. "JWJ • " 
Tre solitudini sl incontrano sullo sfondo di una Taipei tri
sto edesolata. Lui, lei o II terzo incomodo Ma II triangolo 
vi sorprenderà. Leone d'oro a Vonezla '94.1h 59' v 

Drammat ico*** 

Fiamma Uno 
v Blssolati. 47 
Tel. 4827100 
Or. 14.30-17,10 

19.50 - 22.30 
L. 7.000 

Fiamma Due 
v. Bissolati,47 
Tel. 4827100 
Or. 1500-17.30 

20.0 • 22.30 
L. 7.000 

Sotto II 
di P Nuyce. con H Ford. W Daloe. A Arclxr (Usa 1994) - ' " 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
por gli Stati Uniti Terza puntata, la seconda con Ford, del
la saga di Jack Ryan scritta aa Tom Clancy NV 2h20 

Spionaggio * * 

Vivo l'amour 
diT.Ming-Uang,conY.Kuet-Mei(Taiwan, '94) • 
Tre solitudini si incontrano sullo slondo di una Talpel tri
ste e desolata. Lui, lei e II terzo incomodo. Ma il triangolo 
vi sorprenderà. Leone d'oro a Venezia '94.1h 59' 

Drammatico * * * 

Garden . 
v.le Trastevere. 246 
Tel. 5812848 
Or. 1545-18.10 

20.20-2200 . 
L. 7.000 

I I 
(fi R. Benigni, con R. Benigni, N Braschi (Ila)Fra 1994) • 
E lui o non d lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia** 

Gioiello 
v. Nomentana. 43 
Tel 44250299 
Or. 1530-18.00 

20.15-22.30 
L. 8.000 

• di C. Amelio, con E. La Verso, M. Placido (Ita94) • 
Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista. Fi
niranno malo. Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati. 

Drammat ico** * 

Giulio Cesare 1 
v.le G. Cesare 259 
Tel 39720795 
Or. 14.45-17.20 ' •' 

19.55-22.30 . " 
L. 7.000 Horror * * 

Intervista col vampiro • • 
diN.Jordan.con T. CniBe;b.'Pttr(Usa 1994) • 
Lcslat arriva dal passato Con 1 suol Incubi o lo sue vitti* 

' me. Dal romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 
non vivere dei vampiri, Affascinante solo l'idoa. 

Giulio Cesare 2 
v,le G- Cesare. 259 ' 
Tol. 39720795 
Or. 14 45-17.20 ' 

19.55-22.30 ' • 

I I 
diR.Bemgm,conR.Benigni,/V.Braschi(lia'Fra 1994) • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali. Benigni colpisco ancora. E lascia II segno 

L. 7.000 Commedia** 

Giulio Cesare 3 , 
v.le G, Cesare, 259 . 
Tol. 39720795 . 
Or. 16.30 

19.30 - 22 30 
L. 7.000 ' ' 

Golden 
v. Taranto, 36 
Tol. 70496602 
Or. 16.00-18.20 

20.25-22.30 
L. 8.000 

Sotto I I se-ano dal par ice lo 
di P. Noyce. con H. Ford, VI. Daloe. A. Archer (Usa 1994) • 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy. NV 2h20 

j?Di.P.n.*?°'fl.,$.**. 
Lospoclallsta . 
diLUosa,conS Stalione.S Stane (Usa 1994) • 
Sly è un esperto in esplosivi. Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso. 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

Azione* 

Greenwich 2 
v, Bodonl, 59 , 
Tel. 5745825 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L. 8.000 

Fragola e cioccolato ., 
di T. CuliemzAleaeJ.C. Tabio (Cuba '93) • 
Code nel cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle
ranza sessuale, Anche un militante comunista e un omo
sessuale possono diventare amici. N.V 1 h 40' 

Commedia * * 

Greenwich 3 
v. Bodonl, 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 • 
L. 8,000 

Gregory • 
v.Gregorio VII, 180 
Tol. 6380600 
Or. 15.00-16.50 

18.40-20.30-22.30 
L..8.pOO,(ana,condJ,,, 
Hollday 
I go B Marcello. 1 
Tel 8548326 
Or. 15.30-17.50 . 
, 20.05 • 22.30 

L. 8.000 (.arla.eond,) 

Induno 
»• G. Induno. 1 
Tel. 5812495 
Or 1530-17.50 

20.05-22 30 
L. 8.000 

Wng ' 
». Fogliano. 37 
Tel. 86206732 
Or. 14.30-17.10 

19,50-22.30 
L-..?:.«» 
Madison 1 
v Chlabrera. 121 
Tol. 5417926 
Or 15,10-17.10 

19 00-20.50-

•-•J.-ooo 

Madison 2 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 1530-17.45 

20.00-22.30 

!r. .7.000 

Assassini nati 
di 0 Stone. con W. /Varrr/sori, J Lewis ft/yj '94) • 
Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatier e cadaveri a volontà Un lilm-
elio a ritmi vorticosi. Per discutere. VM 14 2h 

, , .Prammat ico*** 

Sotto il sagno dal Doricelo 
di P Novo?, con H Ford. W. Daloe. A Archer (Usa 1991) • 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
per gli Stati Uniti, Terza puntata, la seconda con Ford, del
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy. NV 2h20 

Sp!9n.*>flfl.'9.*.*. 

S.P.Q.R. 2000 o Vi anni f a , 
di C. Vanztna, con Ch DeSica, N. RmalJi (Italia 1994) • 
L'antica Roma come la nuova Italia Parafrasando il pas
sato, l Vanzlna pretendono di taro satira politica su! prò-

1 sento. Mala tempora currunt Anche al cinema. 
Commedia * 

Il mostro 
di R Benigni, con R Benigni. N. Braschi (Ila Fra 1994) • 
E lui o non 0 lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non è fui. Anche perchè lui ha soltanto del sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia II sogno 

Commedia** 

Madison 3 Quattro matrimoni a un funerale 
v.Chiabrera, 121 diM Newell.conH Grani.AMcDouxlllGB 1994) • 
Tel, 5417926 Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 

5nSo"lS-in incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior-
zo.20-22.30 no si confessanno l'amore eterno 

U. 7.000 Commedia * * * 

Madison 4 
v. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.45-18.00 , 

20.15-22 30 
L. .7.000 

l visitatoli 
diJ M Potre.conJ.Réno.C Clauier (Francia 1993) • 
Dal Medioevo, Il signorotto di campagna, viene catapulta
to nella -Douce Franco- di oggi. Che proprio dolce non è. I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

Commedia * 

Maestoso 1 
v.Apoia Nuova, 176 
Tol. 786086 
Or. 16.30 

19 30-22.30 
L. ,7,000 
Maestoso 2 
v. Appla Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 ' 
L. 7.000 

Sotto I I sogno del pericolo 
di P Noyce. con H. Ford. W Daloe, A Archer ( Usa 1994) • 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
por gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy. NV 2h20 

Spionaggio** 

I I mostro 
di R Benigni, con R. Benigni. N Braschi (Ila 'Fra 1994) • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto del sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il sogno 

Commedia * * 

Maestoso 3 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 15 00-17.30 

20.00-22.30 
L. 7.000 

S.P.Q.R.2000o%annlfa • 
diC Vanzina.conCh DeSica.N Rinaldi (Italia 1994) • • 
L'antica Roma come la nuova Italia. Paratrasando II pas
sato, i Vanzina pretendono di faro satira politica sul pre
sente Mala tempora currunt. Ancho al cinema. 

Commedia* 

Greenwich 1 - - Prima dona pioggia 
v.Bodonl.59 , . dìMManchei3ski.conLMiteaka.G Colin (Maced.,94) • 
Tel. 5745825 * La guerra in Macedonia In tre episodi della vita di un foto-
^ r ' -iS'22'15'12 grafo. Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 

20.20-22.30 ' Venezia. Una bolla sorpresa. , 
t . 8.000 Drammatico * * * 

Maestoso 4 Intervista col vampiro 
v Appia Nuova. 176 ' di ,V Jordan, con T. Crutse. B Piti (Usa 1994) • 
Tel. 786086 Losiat arriva dal passato Con i suol incubi e le sue vitti-

Jri'rS" i?'-S ™ ' D a l roi™>"ZO di Anne Rice una riflessione sul mal di 
20 00 - 22 30 non vivere dei vampiri. Affascinante solo l'idea. 

L. 7.OO0 Horror * * 
Ma)estlc 
v S. Apostoli. 20 
Tel. 6794908 , 
Or. 16.00 

19 30-22.30 
L. 8.000 

Pulp Fiction . 
diQ Taranlmo.conJ Travolta (Usa. D4) • 
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles: 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (masempre al sangue) V.M.18 2h25' 

Sa t i r i co** 

Metropolitan 
v del Corso, 7 
Tol. 3200933 
Or. 1545-1800 : 

20.15-22.30 

L. 7.000 

Mignon 
v. Viterbo. 121 
Tol 8559493 • 
Or. 15,00-17.30 
. . 20.00-22.30 
L. 8.000 

S.P.Q.P.. 2 0 0 0 a » anni fa 
diC Van;ma.conCh.DeSica.N.Rinaldi(ltaiial994) • 
L'antica Roma come la nuova Italia. Paratrasando II pas
sato, i Vanzina pretendono di tare satira politica sul pre-
sonte. Mala tempora currunt Anche al cinema. 

Commedia.* 

Sole Ingannatore 
di ,V Michallioc, con ,Y Michatkou (Russia. '94) • 
Duo tratelli l'un contro l'altro armati nell'Unione Sovietica 
del '36. Sullo stondo, l'ombra di Stalin e delle purghe, Oal 
regista di -Oblomov- N V. 2h 5*. 

Drammatico * * 

MurUplex Savoy 1 S.P-Q.R. 2 0 0 0 e X a n n i f a 
di C Vanzina. con Ch. DeSica. N Rinaldi (Italia 1994j • 
L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il pas
sato, • Vanzina pretendono di tare satira politica sul pre
sente. Mala tempora currunt. Anche al cinema. 

Commedia * 

v. Bergamo. 17/25 * 
Tel 8541496 
Or. 15.30-17.40 • 

1950-2230 
L.,7.000 

Mult iplex Savoy 2 
v, Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 16.00-18.10 
. 20.20-22.30 
L..7.ppq 
Mult iplex Savoy 3 
v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 15.10-17.35 

19.50-22.30 
L. 7.000 

Quattro matrinwnl a un funerale .. 
di M. Newell, con H Granì. AMcDowell (GB 1994) • • " 
Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior
no si conlessanno l'amore etorno. ^ • 

. ' . . .pommedia*** 

'v^'glo'lnlng'nl'ltarra''"' 
dtR Attenborough.mnA Hoplurr\D. WtngerfGb. 94) • 
Toccante love story tra un maturo scrittore Inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento. Sullo sfondo 
la Oxtord snob e ingessata degli anni 50. N.V. * 

Sentimentale** 

ThoMask 
di C Russell, conj Carrey, P Riegert ( ( '« 1994) • 
L'impiegato frustralo, innamoralo della ballerina, ha tro
vato una maschera. E ha cambiato la sua vita Sono il se
gno dell'ottetto e dell'affetto speciale D'vorlente 

Commedia** 

Vanya sulla 4 2 * strada 
dtLMalle.conA Gregory. W Sliann f (Aa 1994j • 
Rose d'autunno, rose splendide e tristi L'impossibilita 
del sentimenti non conosce frontiere Ovvero. Chocov a 
New York Un piccolo grande film Da non perdere 

L. 7.000 Drammat i co* * * 

Paris l lroloono 
v. M. Grecia, 112 di W DtvimlUsa 94) • 
Tel. 7596568 il piccolo leoncino erede al trono vieno costretto all'esilio 
^ f ' ìo'^n'-in-in v in dal portldo zio, che ha ucciso il sovrano in carica Avven

ta 40-20.30-22 30 turo disneyane più cupe del solito Bellissimo 1h30' 
L. 8.000 ' C a r t o o n * * * 

New York 
v Cave, 36 
Tol 7810271 
Or 15 45-1810 

20.20-2230 
U.8.,000, 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghl, 1 
Tel. 5818116 
Or 1530-17.50 

2010-22.30 

Pasquino 
vicolo del Piede, 19 
Tel 5803622 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

TrueUes ' 
diJ. Cameron. con A. Schuanenegger JLCiirti\ t (Ao 94) • 
Terroristi di tulio il mondo, tremate E in arrivo Schwarzy, 
il superagenlo. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità pedino alla moglie Vitaminico 

!.. 10.000 Aziono * * 

Quirinale -
v. Nazionale, 190 
Tel. 4S82653 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L.,8..0OO.(.arla cond.) 

Il coloro della notte 
diRRush.ainB WtllnJ March 1 L'VJ '94 ) • 
Willis, psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cut si annida un misterioso assassi
no. Ossessioni di serie Z emolto sesso N V 

Gial lo* 

Qulrlnetta 
v. Mlnghotti. 4 
Tol. 6790012 
Or 15 45-18.10 

18.20-22.30 
L. 10.000 

Nlgntmare before Christmas 
diT Burloni Usa 19941 • 
Nella citta di Halloween, mister Jack si è messo in mente 
di conquistare la vicina citta di Babbo Natale Da un'idea 
di firn Burton, un film visionano e affascinante 

An imaz ione* * * 

Reale U r e i 
p. Sonnmo, 7 di W Disne\ (Usa "941 • 
Tel. 5810234 li piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
° ' 15'5S"1£52 ~ , , . dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica Avven-

18 40-20.30-22.30 turedisneyanepiùcupedelsolito Bellissimo lh30' 
L.8,.000,', .c?r , 0 .?.n .**.* 
Rialto Priscilla, la regina do! deserto 
v IV Novembre. 156 diS Etliotl, con T Slamo (Australia '94j • ' 
Tel. 6790763 Un musical on the road nel deserto australiano Atipico9 

0 r ' ic nn 9o m Come no Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
16.00-22.30 e un trans di mezz'età Colonna sonora da urlo NV Ih 40' 

L.,7.000 Mua ica l * * 

Rit i 
v.le Somalia. 109 
Tel 86205G83 
Or. 15 00-16.50 

18.40-20 30-
L. 8.000 ' 

•Irai 
di W DisnevfUvi'94) • 
Il piccolo leoncino erede al treno viene costretto all'esilio 

„ „ dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica Avven-
2 2 3 0 ture disneyane più cupe dei solito Bellissimo ih30' 

Cartoon * * * 

Rivoli ' 
v. Lombardia, 23 
Tol. 4880883 
Or. 15.10-17.30 

20.00-22.30 
L. 8.000 

Viaggio In Inghilterra 
dlR Attenborough.canA Hopl/int..D Wmger(Gb, '941 • 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento. Sullo slondo 
la Oxtord snob e ingessala degli anni 50 N.V 

Sentimentale** 

Roma 
piazza Sonmno. 37 
Tel. 5812884 
Or. 

L. 10.000 

Fino alla foltta 

Venerdì 23 inaugurazione 

Rouge et Nolr 
v. Salarla. 31 
Tel. 8554305 
Or. 16.00-18.30 

20.30-22.30 
L. 8.000.(.arl.a.cond,). 

Royal 
v. E. Filiberto. 175 
Tel 70474549 
Or. 16.00 

, 19.30-22.30 
L. ,8.000 ,(arla, cond.), 

La signora ammazzatuttJ 
diJ Waters.conK.Turner(isa. '94 ì • 
Che tare se mamma è un'assassina Anzi, una sonal-kil-
ter che stermina tutti coloro che le danno minimamente 
fastidio? So è un tllm di John Wators. l'unica è ridere 

Commedia,** 

Pulp Fiction 
, diQ TaranliriQ.conJ Travolta f Usa. 94) • 
Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue) VM 18 2h25' 

Sa t i r i co* * 

Sala Umberto 
v. della Mercede, 50 
Tel. 
Or. 16.30-18.30 . 

20.30-22.30 
L. 8.000 ' 

K H c h o n 
di Y Monta, con A Kawahara {Giappone. 90j • 
Ortanella giapponese va a vivere con un ragazzo e la ma
dre di lui. Che si rivela un padre Dal best-seller di Bana
na Yoshimoto.maillibroeraun'altracosa NV 1h46' 

Drammat ico** 

Unrversal 
v Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or. 15.45-18.10 

2050-22.30 
L. 8.000 

ThoMask 
diC Russell,conJ Carrey,P RiegenIUsa 1994) • 
L'impiegato frustrato, innamorato oella ballerina, ha tro
vato una maschera E ha cambiato la sua vita Sono il se
gno dell'effetto e dell'affetto speciale Divertente 

Commedia** 

Vip 
v, Galla e Sidama, 20 
Tet.S6208806 
Or. 16,30-18.30 

20.25 - 22.30 
L. 7.000 

d\J Mommc.conA Sorci (Russia Francia "94) • 
Leningrado-Parigi andata e ritorno Basta una finestra 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa7) E c'è 
anche la love story Internazionale NV.1h45' 

Commedia + + 

Clos«iip 
dtA.Ktartx>tamt,<onH.Sabtan(lran,94) • 
Un giorno In pretura a Teheran. Tra finzione e realtà, le di* 
sawenture di una famiglia bene, di un sedicente regista e 
di un giudice comprensivo. N.V. 

Documentario * * 

dtW.Diuicy(Usa'94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Avven
ture disneyane più cupo del solito. Bellissimo. 1 h30' 

Cartoon * * * 

I I 
di M. Radford-M, Trotsi, con M. Troist, P Noiret (Ila 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare 11 destino. Ma conosce
re un Qrande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico * * 

^ > 

vi dà . , 
appuntamento 

a • 
DOMENICA 8 

CINEMA 
MIGNON 

Perini." 
69996395 

F U O R I 

A&U3 

Bracclano 
VIRGILIO Via S. Negrotti, 44. Tel. 9987996 

L. 8.000 
Il r« leone (}W6.X:n.&oQ.^&.Z0) 

Colleforro 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel 
9700588 L. 6.000 
Sala Corbuccl: Sotto II segno del pericolo 

117-19.30-22) 
loll'amo Sala De Sica: La natura ambigua dell'amore 

(15.45-18-20-22) 
Sala Fellinl; chiuso 
Sala Leone: Intervista col vampiro 

(15.45-18-20-22) 
Sala Rossollim: Camilla 15.45-1B-20-22 
Sala Tognazzl: Il re laono (15.45-18-20-22) 
Sala Visconti: Alla ricerca dello stregoneO 5.45-

"...iwa«2i 
VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 
9781015 L. 10.000 
Sala Uno: S.P.O.R. (18-20-22.15) 
Sala Due: Miracolo nella 34* strada 

(18-20-22.15) 
Sala Tre: M mostro J18-20-22.15J 

Frascati 
POLITEAMA Largo Panizza. 5, Tel. 9420479 

L. 10,000 
Sala Uno: Il re leone (16-18.10-20.20-22.30) 
Sala Due: Intervista col vampiro 

(T6-18.10-20.Z0-22.30) 
Sc'iTre: Nlgntmare before Christina» 

(16-17.40-19.15-20.50-22.30) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 
L. 10.000 

S.P.Q.R. .(l^ia.lO^ZO.^a.M) 

Ganzano 
CYNTHIANUM Viale Mazzini. 5. Tel. 9364484 

L. 10.000 
Riposo 

Monterotondo 
MANCINI Via G. Matteotti. 53. Tel. 9001888 

L. 10,000 
Untone (15.3W7.ir^18.40^20.l5-22) 

NUOVO CINE MonteroiondoScalo, Tel ,9060882 
L. 10.000 

lire leone ( 15.3CV17.10:18.40-20.15-22) 

O a t l a 
SISTOVia del Romagnoli. Tel. 5610750 L. 10.000 
Il re leone l1.?.^W7.:1.?:*:?0;??^:??! 

SUPERGA V.le della Marina, 44, Tel. 5672528 
L. 10.000 

Sotto ij segno dsl pericolo .(y^l7:3r>2O-22.30) 

Tivoli 
GIUSEPPETTI P.zza Nicodeml, 5, Tel. 0774/20087 

L. 10.000 
Il re tono !.1.5.-3W7.-1W8.f0;».1fc22) 

Trevlgnano Romano 
PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 9999014 
Riposo -

Valmontone 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 

L. 5,000 
Film per adulti (18-20-22) 

ISTITl'TO ^ - LUCE MIKADO NEMO 

1 giovani al cinema 

DICEMBRE 
U n . S 
Mar. 6 

i film 

UMIBICA 
di C. AMUIO 

MIGNON 
VIA VITERBO, 11 

dal 17 OTTOBRE 
tutte le mattine 
alle ore 10.00 

i l 1 1 1 1 1 1 : 
Pf r InlunnaLtoni e pfrnutd/iont 

PROMIDEA 
Via Alfredo Caulinni. 31 - Olvv Roma 
Tel. lWlle2002e(, - B62O02O7 • IHVJ403 

Mar. 

V»n. 

Sob. 

Un. 

Mor. 

M«r. 

Gio. 

Ven. 

Sob. 

U n . 

Mar. 

M«r. 

7 

9 

10 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

19 

20 

21 

SCHINDWS USI 
di s. smini t i ; 

U POSTINO di M.HI»OrOI0 

SCHIHDUR'S LIST 
di s. smino 
U POST/NO di M. RADfORD 

PRIMA DflLA PIOGGIA 
dlNLMANCHEVSKI 

SCHINDltR'S LIST 
dIS.SPIIlHtG 

PRIMA DULA PIOGGIA 
di M. MANCHtVSXI 

(1 POS1IHO di M. RADfORD 

LAMIRICA di 0. AMUIO 

SINZAPtUt di ». D'AUTRI 

l i TORO di t nUZZACUIUTI 

f i POSTINO di M. RADF0RD 

Gio. 22 LAMIRICA il Z.kmm 

http://diN.Jordan.con
http://T6-18.10-20.Z0-22.30
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OGGI PIÙ CHE MAI • • • , y'> 

NECESSARIO LEGGERE LA RIVISTA 

<r 

• Per essere compiutamente informati sulle 
nuove leggi tributarie. 

Per evitare di incorrere in sanzioni civili e penali 
per errata interpretazione delle norme o per 

mancata conoscenza delle nuove. 
Per meglio seguire e conoscere la nuova 

riforma tributaria... L 

il fisco 
è l'unica rivista tributaria settimanale da 18 anni 

in edicola o in abbonamento 
...nel 1994 ha fornito ai suoi lettori ben 14.550 
pagine di documentazione giuridico tributaria e 
nel 1995 le pagine saranno 14.000 minimo con 

una quota di abbonamento di L. 420.000 
(L. 30 a pagina!) 

...pubblica centinaia di commenti esplicativi e di 
chiarimento, tutte le leggi tributarie emanate; 

Jurisprudenza annotata ^ - g « 

» s « s » s a ' i » g » « ; 

n / > » R I V I S T A 

fisco 

y 

Sh£' 

mi 
Iti 

SPI 

m 
•iWé> 

Con la quota di L. 420.000 per il 1995 significa ricevere "il fisco" 1995, il mensile 
Rassegna Tributaria 1995 e il volume Indici annuali oltre a tante altre agevolazioni! 

RICHIESTA Di ABBONAMENTO. Abbonamento a "il fisco" 1995. più il 
mensile Rassegna Tributaria, £. 420.000 allegando assegno bancario non 
trasferibile o versando sul C/C postale n°„ 61844007 (attestazione valida 
come spesa fiscale) intestato a ETI S.p.A. Viale Mazzini, 25 00195 Roma 
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TMC NEWS. 
Sette appuntamenti 
con l'informazione. 

TMC XZK i s„ vostri sere"" V i Q erri: 
A''e 7.30. a» 13.30. tó 14.00. a'= 1i45. 

5 e 20.25. alle 22.30 a s 24X0 

TMC 

Setta appuntamenti con 

da Alessandro Curzi. 

chiara, tempestiva. 

Non lasciate 
morire di fame 
i nostri poeti 

CLARA SERKNI 

EATO il Paese che non ha bi
sogno di eroi diceva un poe
ta L Italia purtroppo di eroi 
ha una gran necessità e infat
ti ne produce anche in misu
ra che qualcuno giudica ec

cessiva È perquesta dovizia di eroi, 
forse che si è deciso che dei poeti 
in questo Paese si può fare a meno 
Lo si è deciso come spesso acca
de senza clamori né proclami nel 
silente grigiore di disposizioni di 
legge che uccidono per semplice 
omissione senza spargimenti di 
sangue anzi addirittura con qual
che finzione di attenzione e di cura 

Una finzione di questo tipo sem
bra ben rappresentata nel caso 
specifico dalla cosiddetta «legge 
Bacchelli» nata non molti anni fa ; 
per 1 interessamento dell allora pre
sidente della Repubblica Pertim al
lo scopo di fornire un tangibile se
gno di riconoscimento a poeti 
scrittori intellettuali artisti che si 
trovassero al declinare della loro 
vita in stato di disagio economico 
un eventualità non rara per chi ab
bia scelto come norma di vita I e-
splicazione del talento artistico 
spesso non accompagnato da un 
talento economico altrettanto spic
cato Con quella legge di cui avevo 
notizie assai vaghe sembrava che 
anche gli intellettuali entrassero in
somma nel novero delle risorse cul
turali di cui un Paese che voglia dir
si civile deve non solo gloriarsi ma 
anche prendersi cura , 

Luigi Manconi autore di un inter
pellanza parlamentare per la con
cessione dei benifici previsti dalla 
Bacchelli alla poetessa Alda Merini 
mi mette ora a disposizione alcuni 
materiali documentari da cui si de
duce che 1) la legge può essere 
applicata soltanto in casi di reddito 
così infimo di condizioni cosi de
private da rientrare in un diritto al-
I assistenza che dovrebbe essere 
comunque garantito a chiunque 
quali che siano i suoi menti o le sue 
colpe 2) che il fondo totale di do
tazione della legge ammonta a L 
5 800 000 annue Pertanto nel caso 
ad una persona sia stato concesso 
di fruire del cospicuo beneficio di L 
483 000 mensili (lorde, immagi
no) nessun altro potrà accedervi 

OME DIRE che possiamo fare 
la carità a non più di un poeta 
per volta solo alla sua morte 
un altro potrà prendere il suo 
posto sempre che non sia de
ceduto a sua volta nel frattem

po per fame abbandono e dispera
zione Che vergogna Non è una 
reazione molto originale ed altri 
motivi di vergogna certo non man
cano in questo Paese Ma è una ver
gogna forte la stessa che si prova di 
fronte al furto dell Urlo o agli affre
schi sfregiati per passatempo Una 
vergogna a cui reagire con una ini
ziativa parlamentare che avrà però 
tempi necessariamente lunghi 

Tempi lunghi e intanto i poeti 
penano a vivere E allora si muova
no le banche che usano general
mente i cospicui fondi statutaria
mente destinati ad iniziative cultu
rali per pubblicazioni patinate da 
regalare ai clienti di riguardo si 
muovano le grandi centrali coope
rative che sono nel mercato come 
gli altri ma non dimenticano (cosi 
almeno speriamo) le proprie radici 
sociali e culturali s. muovano le ca
se editrici per le quali la poesia 
spesso è una seccatura una voce in 
perdita di bilanci altrimenti ordina
ti si muova chiunque abbia il dena
ro e I organizzazione necessaria a 
creare un fondo di solidarietà vero 
non miserabile che consenta ai 
poeti di vivere da persone e non da 
accattoni 

C è bisogno di tante cose in Ita
lia di onestà e pulizia di giustizia 
ed equità di solidarietà Ma e è bi
sogno anche di poesia non meno 
che di tutto il resto non lasciamola 
morir di fame1 

Terzo successo a Lech per il campione bolognese nel giorno del suo ventottesimo compleanno 

E Tomba si regala una vittoria 
• Tomba fa il tris vince in Austria il suo terzo slalom 
sulle nevi di Lech e festeggia cosi il suo ventottesimo 
compleanno Fino a ieri il campione bolognese si era 
detto persino incerto sulla sua partecipazione alla ga
ra ha una costola rotta che gli provoca un brutto dolo
re Ma sembra solo «pretattica arrivato in pista infatti 
Tomba straccia tutti gli avversari lasciando a oltre un 
secondo quasi tutti gli avversari Tppure - dolori a par 
te - il tracciato e le condizioni metereologiche non 
erano le sue preferite una pista con partenza quasi 
piatta e una nevicata fitta La prima manche I ha vinta 
di forza e alla seconda s e presentato con grande tran 
quillità doveva sciare sulla neve deteriorata ma ha in
filato la pista con serenità e potenza st iccando ancora 

La costola rotta 
non frena l'atleta 
E oggi in Badia 
è di scena 
la Compagnoni 

MARCO V ESTIMIGLI A 
A PAGINA "«» 

una volt 1 uji awers in Alla fine per festeggiale ha di 
stnbuito la grande torta di compleanno tra 1 suoi tifosi 
una beli 1 mossa pubblicitaria in perfetto stile Tomba 
Ora -come aveva promesso -1 atleta si sente in vena 
di nuovi regali Passato il compleanno arriva Natale e 
dopo le gare di Lech Tignes e Sestriere ha 1 occasione 
di vincere la sua quarta gara Già adesso comunque 
e saldo in testa alla Coppa del mordo e non sono 
molti gli auersan clic possono impensierirlo E ormai 
in clima di vittorie azzurre ora tutti gli occhi sono pun
tati sulle gare femminili in pista Debora Compagnoni 
a La Villa in Badn dove è in programma uno slalom 
gigante 

Si ritira il grande tennista 

L'addio di Lendl: 
«Il gioco che amo 
mi mancherà» 
Tormentato dal mal di schiena Ivan Lendl ha 
annunciato ieri la sua decisione di lasciare 1 at
tività agonistica «E un momento triste per me 
avrei voluto ntirami in un altro modo In 16 an
ni di tennis Lendl ha vinto 94 tornei pratica
mente tutto tranne Wimbledon 

Foto di copertina: di Armln Unke in «Avevo un appuntamento» Edizioni Socrates 

Metti 'o sindaco nel presepe 
A

NTONIOBASSOLINO sin 
daco di Napoli con tanto 
di fascia tricolore e siga
retta fra le dita e assurto 

alla gloria del presepe La sua im 
magine in terracotta troneggia fra 
1 banchi dei figurinai di San Gre
gorio Armeno il cuore antico dcl-
1 arte presepiale napoletana la 
via che congiunge Spaccanapoli 
e via dei Tribunali 1 due decuma
ni della città antica Accanto a lui 
uno dei nuov 1 simboli della napo
letanità Massimo Troisi abbiglia
to da -postino di Neruda» consa
crato cioè nella sua ultima im
magine scenica Sono loro 1 due 
emblemi principali 1 dioscun del 
presepe ideale di quest anno co 
me Antonio Di Pietro lo era stato 
I anno precedente Non che Di 
Pietro sia scomparso dalla sacra 
scena Anzi il simbolo di Mani pu
lite più che mai richiesto adesso 
è addirittura aureolato la testa 
sormontata da una corona di stel-

MARINONIOLA 

line luminose simili a quelle che 
adornano il venerabile capo di 
quei santi e Madonne '•he popo
lano fittamente a guisa di schiera 
celeste I immaginano devoto na
poletano il giudice molisano e 
cosi uscito dalla cronaca come e 
avvenuto nella realtà per entrare 
nella stona Perfino le sue dimis
sioni hanno avuto un eco imme 
diata sulla scena del presepe È 
infatti in vendita un to tò altro 
nume tutelare della tradizione 
intento a leggere un giornale lo 
cale che strilla Ore 1645 Di Pie
tro va via Fino al giorno prece 
dente I annuncio la pagina del 
giornale era bianca È cosi che la 
tradizione si arricchisce anno do 
pò anno facendo posto al pre
sente che viene ad aggiungersi 
strato su strato ad un passato che 
peraltio non scompire mai dal-
I orizzonte dell oggi Accanto ai 

simboli sacri - Gesù o meglio 
0 bambemello 1 Magi la sene 
interminabile di personaggi e di 
cose - stanno Totò Eduardo e 
quelli via via più vicini ai nostri 
giorni con un ritmo di accresci
mento sempre più acce'eratoche 
sembra obbedire ai tempi corti 
della cronaca più che a quelli 
lunghi della tradizione Se una 
volta si entrava nel presepe solo 
dopo la morte da Di Pietio in poi 
1 assunzione avviene anche in vi
ta Cosi tra il dormiente Benino 
e 1 estatico «pastore della ineravi 
glia» e possibile trovare un Um
berto Bossi in canottiera che inal
bera un cartello in cui si r-salta in 
termini crudamente realistici la 
virilità leghista Nonché un Berlu
sconi «ava salo e comunque ri
tratto non realisticamente ma ad 
immagine del pupazzo lungo 
dentato di «Gommapiuma re

cente trasmissione telev isiVd 
In realta da sempre tra le ligure 

del presepe non esiste nesso or
ganico né cronologico Figure 
cose tempi tutto e compresente 
simultaneo come su una scena 
teatrale Proprio come a Napoli 
dove e è sempre posto per tutti 
Cosi gli spazi sempre più fitta
mente occupati si restringono 
progressivamente con una densi
tà che riflette in forma allegorica 
quella della citta E del mondo o 
meglio di un cosmo simbolico 
come nel caso del cosiddetto 
presepe spaziale comparso 

quest anno per la prima volta 
Grande poco più di un quadretto 
reliquiario e contenente spille 
immaginette monete cornetti ed 
altri amuleti Astratti emblemi di 
problemi vizi mali o speranze di 
ieri e di oggi La vanita il denaro 
la fortuna la violenza fino alla 
Bosnia Un piesepe cifrato una 
allegoria barocca nlormulata in 
termini postmoderni 
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Intervista a Guccini 

«Vi racconto 
le mie avventure 

.<- montanare» 
Francesco Guccmi punta ancora sulla letteiatu
ra è appena uscito un suo racconto in una rac
colta di «storie invernali pubblicata da Monda-
don Con lui anche Valerio Manfredi e Giorgio 
Celli E trai progetti già avviati e eancheun nuo
vo romanzo dedicato a Bologna 
ANDREA CUERMANDI 

Bufera a Raitre 

A PAGINA 2 

Supercontestato 
Locatelli: 
«Non toccare Blob» 
Spostare Blob eliminare la striscia di appro
fondimento di seconda serata in altre parole 
stravolgere il «marchio» Raitie La rete non ci 
sta chiama a rapporto il direttore Luigi Loca
telli è invitato a esporre in un assemblea le sue 
idee sui futuri palinsesti 
M.N.OPPO S. SCATENI 

P R A T I C H E 

A PAGINA 5 

EDITRICE 

Waldemor Deonna 
Marcel Renard 

A TAVOLA 
CON I ROMANI 

Superstizioni 
e credenze conv viali 

nell an*ica Roma 

L 38 000 pp 240 
illustrato a colon e in bianco e nero 

Da due millenni 'ulto e cenò aro 
ma nor a tavola 
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MEDIA 
CIARNELLI OARAMBOIS 

L^lirfo^azione • 
Aspettando . 
Natale... , : ' ; ' " ;"'.;..;>: 
Sergio Cragnotti, presidente della 
Lazio, ha deciso di aspettare di li
berarsi fin dell'ultimo impegno di 
pallone, la partita della Nazionale 
coi «suoi ragazzi» (che si disputa 
oggi), prima di occuparsi dell'/n-
formazione, e sul ciglio del baratro. 
Solo il 24 dicembre, vigilia di Nata
le, infatti, i redattori del quotidiano 
diretto da Mario Pendinelli sapran
no se Cragnotti è deciso a mettere i 
soldi nell'impresa. Intanto, e stato 
varato il piano di ristrutturazione 
per i 75 redattori: l'accordo preve
de 11 prepensionamenti e locasse 
integrazioni a rotazione per tre me
si. Gli stipendi dell Informazione 
sono piuttosto elevati e i giornalisti 
della testata hanno accettato an
che, di fatto, di intervenire sulle lo
ro buste paghe: con la chiusura del 
settimo numero «salta» infatti an
che l'indennità domenicale 

Polltls 
Cronache 
dal Palazzo 
Tutti i numen del deputato È que
sta l'idea da cui nasce Pohtis. della 
casa editnee Electas di Milano Ol
tre alla parte redazionale, infatti, il 
mensile comprende infatti un'am
pia sezione con gli aggiornamenti 
della composizione degli organi di 
governo e parlamentari, e ogni 6 
mesi avrà un supplemento, Politis 
instant, che in più di 350 pagine 
presenta una «fotografia nome per 
nome» delle singole istituzioni con 
una serie articolata di dati. Di ogni 
senatore e deputato, infatti, sono 
indicati l'incarico parlamentare e 
di partito, il curriculum, i recapiti 
postali di telefono e fax. Per i mem
bri del Governo sono indicati an
che i collaboratori più' stretti ed i 
loro collaboratori. >„ : ; ; 

^IWK!^1:L'.1'......^.„..: 
DonnedelSud , 
.perl'Europa ;;„;'„',.,:.. .'„'."... : 
Le donne del Mediterraneo, la loro 
storia, i loro problemi, dal Sud del-
l'Italia a quello della Francia, della 
Spagna, della Grecia, all'ex Jugo
slavia, al Maghreb: è questo il filo 
conduttore di Scirocco, il primo 
magazine tutto al femminile per il 
Sud dell'Europa, diretto da Nella 
Condorelli e promosso da un grup
po di giornaliste italiane per l'Euro
pa 

Spagna 
/ 50 anni 
diHola! 
«Ciao», o meglio Hola1 il settima
nale spagnolo ha festeggiato in 
questi giorni i cinquantanni nelle 
edicole, e in ottima salute. Secon
do quanto dichiara lo stesso perio
dico popolare, infatti, è venduto a 
8mila lire, distribuito in 93 Paesi, 
vende circa un milione trecentomi
la copie a numero e può contare 
su sei milioni di lettori. Auguri!. • . 

Satira 
E arrivato ^ 
il Clandestino 
È in edicola un nuovo mensile di 
satira, // clandestino. Il nucleo del 
periodico è costituito dai tre dise
gnatori Vincino (che e' anche di
rettore responsabile ed editore), 
Riccardo Mannelli e Vauro Senesi, 
e da Sergio Saviane. Al progetto 
collaborano alcuni tra i migliori e 
più' conosciuti disegnatori e scrit
tori di satira italiani; citiamo tra gli 
altri Stefano Disegni, Claudio Sa-
belli Fioretti e Massimo Bucchi. Do
po l'uscita in anteprima di un nu
mero zero (edizione straordinaria, 
a foliazione ridotta, su otto pagi
ne) , Il clandestino è ora distribuito 
nella sua vera veste di 24 pagine, 
otto delle quali a colori. 

Comuni^zione a 

Cinquemila ', "•• • - : 

«operatori pubblici» .' 
In Italia, nell'ambito delle ammini
strazioni centrali e territoriali e di 
altri enti di pubblico servizio ope
rano 5000 quadri sia nei settori del
la comunicazione che in quelli, di 
recente istituzione, degli uffici di 
relazioni con il pubblico. Sono dati 
fomiti dal capo del Dipartimento 
per l'informazione e l'editoria pres
so la Presidenza del Consiglio, Ste
fano Rolando (candidato alla dire
zione generale Rai), nel corso del 
seminario dedicato agli orienta
menti per la formazione in materia 
di comunicazione pubblica in ita-
'la. ,^.>v,•••,.-;•,:,•. --:•..- i. • 

IL REPORTAGE. Un anno di cultura nella capitale portoghese, in vista dell'ultima Expo del '900 

ManoDondero 

Lisbona, cantiere di fine secolo 
• LISBONA. La città sotto la piog-. 
già d'inverno somiglia poco a se 
stessa, ha perduto i colori impastati 
d'umidità nebbiosa. Sarà una be
stemmia ma ricorda stranamente 
San Pietroburgo vista dalla Neva: 
con questo grigio lattiginoso e gli 
edifici della città pombalina -
quella ricostruita dopo il terremoto 
del 1I755T che si avvicinano, sul fiu
me, mentre il battello si accosta. -
,. È un'illusione curiosa, che tiene 

insième limiti estremi d'Europa. 
Basta uno sguardo al «carico uma
no», alla gente frettolosa che attra
versa il Tago per andare al lavoro.'> 
a rimettere le cose ai posto giusto. 

; Cosmopolita 
La geografia si trova scritta su . 

quelle . facce, dove ' si : intuisce 
un'Europa che ha già consumato , 
mescolanze di sangue in posti lon
tani, in Africa e in Oriente. Lisbona ' 
è già Oltremare. Infatti Vitor Con
stando, responsabile delle manife- ; 
stazioni di «Lisbona 94» - la città è ; 
stata per un anno capitale europea 
della cultura -, ricorda che Pessoa 
diceva che essere portoghesi sol
tanto equivale a non esserlo affat
to. Abbina la citazione all'Ortega y 
Gasset delle «Meditación de Euro
pa» e all'analoga considerazione di 
Johann i Erdmann: «Soltanto ; un 
non-tedesco può essere solo tede
sco». Ascoltarlo suona fin troppo 
rassicurante, in quest' Europa peri
colosamente xenofoba, dove si uc
cide in nome della purezza etnica. . 

Se Lisbona ha dato un segno al 

• BOLOGNA. In osteria, natural
mente. Con il vino che bagna il 
becco e scioglie la timidezza e i se
greti. E gli amici: purché racconti
no le stesse storie. Francesco Guc-
cini man mano che imbianca ha 
gli occhi d'un azzurro più chiaro. 
Campeggia a capo tavola, ma in si
lenzio, mentre tutti gli altri chiac
chierano a lingua sciolta, declama
no poemi, maledicono Joyce, ma 
solo post-«Dubliners». Guccini sta 
zitto per un po', montanaro timido . 
col sogno della scrittura, modene
se in odor di Bob Dylan, bolognese 
maturo a insegnare italiano nella 
piccola università americana. E ora 
più scrittore che cantautore. Con le 
sue Croniche, con Vacca d'un cane, • 
con il breve racconto invernale La 
cena e col prossimo libro, sei car
telle già scntte, ambientato a Bolo
gna: «11 primo era per Pavana, il se
condo, pardon, il terzo per Mode
na e il quarto lo dovevo a Bolo
gna», dice. E il famoso vocabolario 
Pavanese-ltaliano che dovrà esser 
pronto nel 1998 per i mille anni 
della sua Pavana, in odor di Pistoia. : 
Sta zitto per un po' e piano piano il 
suo vocione tonificato da bianchi 
fermi e sigarette leggere, una via 
l'altra, non più «MS», si comincia a 
sentire. L'inverno, le canzoni, i gio
vani, l'America, le storie da raccon
tare, i salami da affettare affinché il 
racconto sia più dolce e convin
cente. Francesco che se inizia diffi
cilmente smette. Come tutti i timi-
dì, del resto, che vincono la batta
glia con i rossori a battute e verità. . 
La Pavana dell'infanzia in cui ritor-

Arte, spettacolo, nuovi centri di cultura: bilan
cio del 1994 a Lisbona, capitale culturale d'Eu
ropa. In vista dell'Expo del 1998, l'ultima del 
secolo, con importanti opere urbanistiche desti
nate a cambiare il volto della città. ;V:.:ww 

" DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA GUADAGNI 

1994, è verosimilmente questo: la 
tranquilla accettazione della sua 
antica . vocazione •:• cosmopolita. 
Quelloche altri temono qui è acca
duto da un pezzo e corre orgoglio
samente nelle vene di tutti. ,<.-.; • , 

Più complicato è stabilire cosa 
lascia un anno di manifestazioni *ì. 
culturali che ha portato a Lisbona 
il circuito mondiale della cultura: .* 
musica, teatro, danza, arte, cine- ' 
ma, il Parlamento degli scrittori e ;.• 
altri 104 meeting intemazionali. Ad 
ascoltare i bilanci, si capisce che si,' 
è giocato qualcosa di più dell'au- { 
mento delle presenze turistiche 
(superiori del 26% rispetto allo •' 
scorso anno) o della creazione, ? 

per altro non trascurabile, di una ..' 
domanda di cultura mai esistita " 
prima con oltre un milione di per- •'-
sone coinvolte. La città sta infatti 
tentando su di sé la più grossa ride
finizione della propria immagine, e 
dunque di presentazione al mon
do di una nuova carta da visita, 
mai tentata dopo che ha visto ap
passire i garofani della rivoluzione. 

Mentre la situazione politica si 
presenta quanto mai instabile -
probabilmente a giugno ci saranno 
elezioni anticipate - si sperimenta 
in corpore uioo la possibilità di sali
re sul treno del Duemila con una 
gigantesca modernizzazione urba
nistica. Da questo punto di vista, 
«Lisbona 94» è stata punto di forza 
di un insieme di progetti partiti alla 
fine degli anni Ottanta e destinati a 
culminare nell'Expo del : 1998. 
Questa volta davvero l'ultima del 
secolo cominciato a Parigi. ,/•••..' •/, 

Architetture / 
Non sappiamo se la leadership 

traballante di Mario Soares arriverà 
a condurre in porto quello che ha 
cominciato. Ma certo è significati
vo che Antonio Mega Ferreira, a 
capo dell' organizzazione dell'Ex
po, si premuri di dire che la legge a 
sostegno della realizzazione dei 
progetti è stata votata in parlamen
to da socialisti e socialdemocratici 
insieme. Dunque, chiunque vinca 
le elezioni, andrà avanti. Intanto, la 

piccola figura impettita del presi-. 
dente, nel palco d'onore del Coli-
seu dos Rocreios per il concerto di 
chiusura, incarna ancora efficace
mente la pelit grandeur portoghese ','. 

:all'opera. . .... .-...:• ••- ,,• ••••. .-.Sr"?' 
; • Per dare un'idea di ciòchecom- -~ 
porta basterà ricordare il numero 

; considerevole di grandi edifici co
struiti ex novo o ristrutturati, e di 
monumenti restaurati già nel corso r, 

; degli anni Novanta: i lavori della '; 
metropolitana e il nuovo ponte sul '. 
Tago e - per finire - la città che " 
sorgerà attorno all'Expo. Si può far •-

'partire tutto nel 1991-92, con lai-
realizzazione del Centro culturale v, 
di Belem, progettato da Vittorio 

: Gregotti e Manuel Salgado. Un'al- • 
fascinante complesso che richia
ma certe vecchie costruzioni sul •' 

'Tago, con una serie di cubi colle-
«• gati da corridoi e giardini, rivestiti • 
: della pietra chiara e rosata della Li- -

sbona cinquecentesca. Il Centro,' :' 
; che in questi giorni ospita una mo- '•'•; 
. stradi design e materiali del futuro, ;" 
contiene spazi espositivi, audito- • 
rium, un anfiteatro. Numerose an- ''. 
che le risistemazioni di musei, co- "; 

ì: me quella del Chiado - firmata da 
; Jean Francois Wilmotte -, dell' Ar-: 

'• te Amiga e del Vieira da Silva. E poi, ' 
1 la ristrutturazione del Coliseu di cui'••' 
" si è già detto, fatta da Mauricio Va- ": 

sconcelos: un'operazione discuti- ;•'• 
bile, ma interessante, che attorno ' 
al vecchio proscenio di stucchi ini-

,' zio secolo ha messo una struttura '•'. 
; circolare leggera, di metallo e le-

gno. Infine, non si può dimenticare -
la ricostruzione della Lisbona otto

centesca distrutta dall'incendio del 
1988. LI si trova -tra l'altro- l'edificio 
dei Magazzini del Chiado con le 
scale mobili che si arrampicano 
sulle mura fernandine. " 

Ed eccoci all'Expo, che oggi è 
ancora un progetto su carta del va
lore di 1,3 bilioni di dollari, ma ha 
già una mascot - un ragazzino-on-
da, Gii, pericolosamente somi
gliante a uno dei Simpson - e due 
sponsor ufficiali: la Coca Cola e la ' 
birra portoghese Super Bock. La : 
città verrà su in soli quattro anni su l 

uno spazio di trecentotrenta ettari ; 
sul Tago, a est della città. Ispirata al 
viaggio di Vasco de Gama che apri • 
la via delle Indie, l'Expo ha come 
tema l'Oceano, paradigma del rap
porto tra uomo e ambiente e della 
ricerca di uno sviluppo sostenibile. 

Expo sul Tago • 
L'area interessata é oggi uno 

spettrale paesaggio di vecchi im
pianti industriali, discariche, raffi
nerie, spazi per container, vecchi 
dock, acque inquinate. Il primo 
passo è dunque una gigantesca 
opera di demolizione e di risana
mento, che comprende tra l'altro 
la depurazione delle acque di due 
fiumi. Del progetto fanno parte il 
nuovo ponte sul Tago - con i suoi 
14 chilometri uno dei più lunghi 
del mondo - e un mega-terminal: 
si chiamerà stazione dell'Estremo 
Oriente e collegherà sistema ferro
viario, .' metropolitana,; autopull
man. Oltre agli spazi espositivi. 
l'Expo prevede un porto turistico, 
scuole, parcheggi, alberghi, ospe-

L'INTERVISTA. Un racconto e l'idea di un nuovo romanzo per il cantautore 

Guccini, piccole cronache bolognesi 
Il freddo dell'inverno, un gruppo di amici montanari al
la ricerca di cibo, amore e vino. Un hotel dei racconti," 
che è poi la stalla antica. E un cane di Natale, metafora 
di una colpa commessa. Sono i racconti padani di 
Francesco Guccini, Valerio Manfredi e Giorgio Celli, 
raccolti in «Storie d'inverno» dalla Mondadori. Un libro 
di storie tra Vignola, Modena e Pavana, «scritto per il 
piacere di raccontare», dicono gli autori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE '' " " 
ANDREA GUERMANDI 

na due mesi l'anno a ritrovare i po
chi amici rimasti, la Pavana degli 
ultimi emigranti, lassù tra la Tosca
na e l'Emilia; e Modena, Modena 
tra la via Emilia e il west, Modena 
città difficile, più difficile di Bolo
gna, «swinging» negli anni Sessan
ta, «bellissima», musicale, alcooli-
ca, le Dame, un bicchier di vino, 
«far casino e sparare cazzate». Bo
logna adesso, seduta, caotica, me
no bella. E Teresa la figlia sedicen
ne e la via, la stessa di un disco, di 
una vita, tra Premio Montale e ro
manzi e bellissimi dischi. Guccini 
che come Dalla fatica a trovare 

nuove parole per la musica. «È più 
difficile - dice - scrivere una can
zone. Un libro, in fondo non ha re
gole. Certo, ci deve essere la storia 
sennò che libro è, ma la canzone : 
ha una metrica, una musica. Rego
le feree. E poi ho sempre sognato ' 
di diventare scrittore...». In «vino ve-
ritas» Guccini si racconta. 

Allora, Francesco, pare che In 
questi anni scrivere libri ti diver
ta di più che scrivere canzoni. 

La mia vocazione è sempre stata 
quella di scrivere. Facevo dei pez
zi per la Gazzetta, ma poi ho in
contrato la musica americana, Dy

lan e tutto il resto. 
Fra la via Emilia e II west. Insom
ma... 

In un certo senso è cosi. La voca
zione è rimasta 11 a covare mentre 

" facevamo musica. 
Ma sempre con parole precise, 
con storie. 

SI, la storia è l'unica cosa che con
ta, sia nella musica che nella vita. 
Io quando posso tomo sui miei -
monti di Pavana a sentire le stesse 
storie a raccontare le stesse storie. 

Storte e memoria. La memoria è 
più letteraria, però. 0 almeno tu 
hai scelto questa chiave per I ro
manzi e I racconti. 

In Croniche epafaniche c'è la mia 
parte pavanese, in Vacca d'un ca
ne quella modenese e nel prossi-

' mo che non ha ancora titolo ci sa
rà quella bolognese coi personag
gi veri che diventano inventati e vi
ceversa. Anche nel piccolo rac- : 
conto La cena i quattro ragazzi 
che racconto sono in realtà il mi- • 

' scuglio di almeno dieci personag
gi realmente esistiti e proprio per ' 
questo diventano una storia vero
simile. Pavana me la porto dentro, 
mi porto dentro le sue tradizioni 
frantumate dall'emigrazione per 
fame, quegli odori, quel freddo 

anche, il fuoco che andava solo in 
cucina, le canzoni invernali. 

E II prossimo romanzo «bologne
se» come sarà? < 

In sei mesi ho scritto sei righe, poi 
un mese fa posso dire di averlo ini
ziato davvero. Ci saranno i perso
naggi che riempiono la mia vita 
raccontati in diretta. 

Guccini poeta, ha detto qualcu
no. Premiato col prestigioso 
•Montale», eppure dici: per cari
tà, le mie non sono poesie. 

Lo confermo. Sono canzoni. Mi fa 
piacere il premio. Credo di parte
cipare al sapore popolaresco del 
vivere e credo che questo mi ab
bia dato un imprinting indelebile. 
Intendiamoci: scrivere canzoni è 
difficile, più difficile che scrivere 
un romanzo. Bisogna condensare 
tutto in pochi minuti, sottostare a 
regole, metrica, musica. Si può 
scrivere qualcosa con la mano si
nistra, ma non una canzone. •-

Ma capiranno queste «storie» i 
ragazzi di oggi? 

Capiranno perché sono storie re
lativamente vicine. Noi eravamo 
affascinati • dall'epopea western 
senza mai esserci stati. Sarò cosi 
anche per loro. .-

dali. un buisiness cernivo un ceca-
nario. dove veranno fedelmente ri
costruiti i differenti habitat degli 
oceani. Alla realizzazione di lutici 
questo concorrono ben 503 tre ar
chitetti, i loro progetti saranno giu
dicati da una giuria composta da 
FrankGehry. Juan Busquets e Ren
zo Piano. 

Tram di legno 
• • Uno dei lati più interessanti della 
faccenda è l'operazione finanzia-
ria. cui la Comunità europea con
tribuisce per circa duecento milio
ni di dollari, principalmente a co
pertura delle infrastrutture. Il bud
get previsto é infatti destinato all'e
sposizione per un terzo, i due terzi 
vanno invece alle grandi opere che 
cambieranno il volto della città. A 
finanziare il tutto ò una società, 
controllata dal ministero delle Fi
nanze, di cui fanno parte anche-
banche e privati. Per l'Expo si pre
vede che arriveranno qui, natural
mente nell'arco di un anno, ben 1-1 
milioni dì visitatori. Se si considera 
che a Lisbona vivono 3 milioni di 
persone, si può facilmente capire 
che l'impatto sarà enorme. 

Resta da chiedersi che fine fa
ranno i vecchi tram di legno. Quelli 
che ancora salgono e scendono le 
colline, sferragliando sulle rotaie 
spesso prigionieri del traffico dì 
Rossio, ultimi e forse romantici te
stimoni di un'altra città. Una città 
paziente, e forse un po' indolente. 
Accanto al nuovo che viene so-
prawiverà anche quella o sarà 
spazzata via senza pietà? 

EDITORIA 

Vittorio Bo 
al vertice 
di Einaudi 
• TORINO. Ancora novità in casa 
Einaudi. Il consiglio di amministra
zione della casa editrice torinese 
ieri ha nominato Franco Tato vice
presidente e Vittorio Bo ammini
stratore delegato. Come si ricorde
rà, alcuni giorni fa presidenle era 
stato confermato Giulio Einaudi. 
Le nomine di ieri, comunque, se 
da un lato confermano l'interesse 
diretto e la pressione di Mondadori 
sull'«affiliata» torinese (testimonia
ta proprio dalla vicepresidenza 
«forte» di Tato), dall'altro lato dà fi
ducia alla vecchia dirigenza torine
se nominando amministratore de
legato quel Vittorio Bo che fino a 
ieri era direttore generale della 
stessa casa editrice. Resta da vede
re, a questo punto, se al vertice del
la storica casa dello Stuzzo sarà 
nominato o meno un direttore edi
toriale ed eventualmente chi sarà. 
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Le mete avventurose di Pratt in «Avevo un appuntamento». Intervista con il padre del più famoso marinaio disegnato 
ai ROMA. Quanti sono i mari di Corto Maltese? Tanti, 
tutti quelli geograficamente conosciuti; tanti, almeno, 
quanti i suoi viaggi o quelli del suo creatore. Che poi, 
praticamente, e la stessa persona. Hugo Pratt non e 
Salgari che fantasticava di terre e popoli su atlanti e li
bri di viaggio. Pratt quei luoghi, mari o deserti, li è an
dati a cercare o a ritrovare per davvero. E ora in Avevo 
un appuntamento (Edizioni Socrates. lire 58.000) ci 
racconta i Mari del Sud in una serie di racconti-repor
tage sulle tracce di Stevenson e del relitto del Bounty, 
su quelle della Sadie Thompson narrata da Somerset 
Maugham in Rain e poi finita sullo schermo con Gloria 
Swanson e Rita Hayworth. Un libro bellissimo, pieno 
di fotografie e di immagini, dei suoi splendidi ac
quarelli; impreziosito da un racconto-omaggio a Cor
to Maltese di Antonio Tabucchi e da un'introduzione 
di Omar Calabrese in cui il libro di Pratt viene definito 
come «uno dei più bei saggi di antropologia struttura
le» degli ultimi anni. " •-. 

Com'è nato questo libro? 
Tutto e partito dalle figurine Liebig che trovavo nei 
dadi del brodo, quando ero bambino a Venezia. O in 
quelle che si trovavavano nei pacchetti di sigarette 
inglesi e che ho conosciuto qualche anno dopo. I 
miei coetanei si entusiasmavano per quelle dei cal
ciatori che a me non interessavano. Ero affascinato 
da quelle figurine che ritraevano uomini dipinti e ta
tuati come i Papua, spiagge esotiche, o soldati in 
strane uniformi. Ho cominciato a sognare e a fanta
sticare sui mari del Sud. partendo da li. E poi ci sono 
stati i libri, i film, i fumetti di Franco Caprioli. O le col
lane della Sonzogno che ho iniziato a leggere quan
do avevo 7 o 8 anni, e il bel racconto di uno scrittore 
irlandese. Henry De Vere Stacpoole, Laguna blu, da 
cui hanno tratto un brutto film. Quando ho comincia
to ad avere una certa indipendenza economica sono 
cominciati i viaggi veri. Ero emigrato a Buenos Aires e . 
lì si è fatto sentire il richiamo del Pacifico; l'Atlantico 
lo conoscevo già, nel Mediterraneo ero di casa, l'o
ceano Indiano l'avevo imparato a conoscere quando 
ero stato in Etiopia. Ècominciato tuttocosl.. 

Dall'Etiopia, dove ha passato la sua adolescenza, 
all'Argentina. Dal deserti agli oceani: quanti anni e 
quanti viaggi? •. '• .^.-

Quest'ultimo è stato il viaggio più lungo. Il Pacifico è 
un po' come i puntini di sospensione che si trovano 
nei romanzi e che quasi chiedono al lettore una sorta 
di complicità con l'autore. Il Pacifico è pieno di que
sti puntini, ed io sono andato di puntino in puntino, 
di isola in isola, saltando come una cavalletta, ac
compagnato dalla mia collega Patrizia Zanotti (da 
anni cura le opere di Pratt, ed è l'autrice di molte del
le foto che sono nel volume, ndr) .* Sono andato in • 
posti fuori dai percorsi principali, dove si arriva con 
le barche dei pescatori, che oggi sono tutti coreani; 
oppure con piccole barche, facendo il cabotaggio tra . 
le isole Cook. A volte arrivavo in posti quasi deserti e 
mi lasciavano II, magari passando a riprendermi do
po una settimana. Era un po' angosciante, per quan
to bello. E allora non mi restava che disegnare. In 
quei porti fuori dalle rotte te la devi cavare chieden- • 
do un passaggio agli indigeni ed in quei casi serve di 
più avere con sé una treccia di tabacco che dei soldi. 
Con il disegno mi sono sempre aiutato molto. Se ti 
vedono disegnare ti rispettano; mi è succeso con i ' 
Masai, con gli indiani del Mato Grosso e dell'Amaz- • 
zonia. Per quanto siano aggressivi si calmano appe
na ti vedono disegnare, forse per loro è come una 
magia. Mi venivano vicino e mi mettevamo la mano 
sopra la mia che disegnava; forse speravano in una 
sorta di passaggio di poteri. Insomma hanno ammi
razione per la creatività e non gli importa da che pae
se vieni, ti accettano e ti rispettano. . . ' •< 

I suol viaggi sembrano assomigliare sempre a un 
tornare sui luoghi toccati dal viaggi della sua crea
tura, Corto Maltese? „. 

In un certo senso; ma torno anche nei posti dove ho 
amici, affetti, relazioni. Sono uno che ha peregrinato 
molto e che ha avuto la ventura di viaggiare in posti 
lontani. Se fossi rimasto a Venezia, probabilmente 
non andrei più lontano di Mestre o Padova; e invece 
ho amici e ricordi a Rarotonga, in Nuova Irlanda, alle , 
isole Bismark; ho una famiglia a Buenos Aires. E cosi. 
ogni due o tre anni mi rimetto in cammino. In questo 
senso non vado alla scoperta, ma alla riscoperta o al 
reincontro. Magari a verificare dove avevo piazzato . 

Corto. •;.;.- • « * - ' • 
In questi viaggi lei dunque cerca anche delle con
ferme visive, figurative che servono poi ad Illustrare 
le sue storie? 

SI, certamente. Anzi, ultimamente ne ho tratto una 
nuova maniera di disegnare, più impressionistica, 
che si traduce in una specie di «story-board». Ha avu
to successo e gli editori mi chiedono proprio questo 
tipo di sequenze all'acquarello. Ma in fondo, per me, 
è sempre lo stesso fumetto: impressionista o espres
sionista, formale o informale. Col fumetto posso fare 
di tutto, perché non è un'arte minore e perché se l'ar
te è comunicazione, cosa c'è di più comunicativo del 
fumetto? • ; 

Eppure I pregiudizi sul fumetto sono ancora tanti e 
molti lo considerano un genere minore, addirittura 
•basso»? 

Me lo sono sentito ripetere per anni e mi ero stancato 
a tal punto che un bel giorno ho mandato al diavolo 
un po' tutti ù ho detto; "Bene, signori mici, io allora 
faccio della letteratura disegnata". E oggi sono in 
molti a definirlo cosi. L'avventura poi non è mai stata 
ben vista, né dalla cultura cattolica, né da quella so
cialista. È un elemento perturbatore della famiglia e 
del lavoro, porta scompiglio e disordine. L'uomo di 
avventure, come Corto, è apolide e individualista, 
non ha il senso del collettivo, dell'impegno per l'im
pegno. Tra poco verrà fatta un'edizione italiana di un 
mio libro, pubblicato in Francia, e che s'intitola II de
siderio d'essere inutile. In quel libro ho raccontato la 
mia difficoltà di riuscire a restare «inutile», nell'Italia • 
degli anni Cinquanta, quando io continuavo a parla
re e a leggere di avventure, di scrittori come Zane 

Un acquarello di Hugo Pratt tratto dal libro «Avevo un appuntamento-. In basso l'autore 

Gray, di Curnwood. Nell'Italia della cultura editoriale 
fatta da Einaudi e Feltrinelli il massimo che potevano 
accettare era Jack London. Credo che molti pregiudi
zi derivino anche da una sorta d'invidia. Fumetti co
me Tintin e Asterix hanno venduto e vendono centi
naia di milioni di copie, come il Corano o la Bibbia. E 
allora, evidentemente, i responsabili della cultura. 
della letteratura non ce la fanno ad accettarlo. SI, ci 
sono stati uomini più avvertiti, studiosi come Della 
Corte, Del Buono, Eco e Vittorini che hanno nobilita
to il fumetto, ma sono state eccezioni. 

E che cosa si potrebbe fare per abolirli del tutto, 

RENATO PALLAVICINI 

questi pregiudizi? 
Intanto fare dei buoni fumetti, non solo d'autore. 
Penso ad un buon fumetto popolare, intelligente e di 
buon gusto, come quelli che pubblica Sergio Bonelli. 
E poi ci potrebbero dare una mano i giornali che do
vrebbero pubblicare fumetti di giovani autori, pensati 
apposta per il pubblico dei quotidiani. In passato ho 
avuto delle buone esperienze con qualche quotidia
no e con il settimanale Europeo, quando era diretto 
da Gian Luigi Melega, che pubblicò alcune storie di 
Corto Maltese. 

Vorrei tornare per un momento ai mari e ai deserti 
che sembrano essere due luoghi privilegiati del suo 
immaginario. Perché? 

Perché il mare é pulito. E poi ci sono delle linee d'o
rizzonte vuote e cosi ho meno da disegnare. Se devo 
fare città, macchine, treni, aerei, tutto sì complica e 
mi avvalgo dell'aiuto di un bravo disegnatore come 
Guido l-uga. Mi interessa curare di più il dialogo. 

Parliamo un po' di Corto Maltese, de! suo carattere, 
dei suoi riferimenti culturali. 

Corto Maltese non posso lasciarlo, continua a vende
re molto. Ogni suo libro vende dieci, trenta volte di 
più di qualsiasi mio altro personaggio. Soltanto in 
Francia ha venduto 5 milioni di libri. Ecco perché gli 
editori nicchiano, quando gli chiedo di fare altre co
se. Con la casa editrice Lizard, che ha appena stam
pato il terzo volume della sene Gli Scorpioni del De
serto, sto preparando un nuovo Corto che riprende 
La fiaba dei veneziani, Sirat Al-Bunduqiyyah, aggiun
gendovi episodi inediti. Sarà una stona un po' meta
fisica» con il ritrovamento a Venezia di una serie di 
fantastici automi costruiti secoli fa e realmente esisti
ti. Sulle origini e sulla formazione di Corto Maltese 
posso dire che ha avuto maestri e insegnanti come il 
dottor Steiner da cui ha preso la cultura mitteleuro
pea, o come il rabbino, amante di sua madre, con la 
sua cultura giudaica e della Cabala. Ma poi tante let
ture, poesie, incontri: uno è fatto anche di incontri. 
Corto Maltese è un avventuriero di 27 anni, tanti 
quanti ne ha quando fa la sua prima comparsa nella 
Ballata del mare salato, a cui ho dato la mia esperien
za, quella di un sessantenne. 

E dunque anche quella dei suol Incontri, delle sue 
letture? 

Certo, quelle a cui ho già accennato, ma anche Bor
ges che mi hanno messo in mano i miei amici appe
na sono arrivato in Argentina. 0 scrittori sudamerica
ni come Alberto Arlt. Leopoldo Lugones, una sorta di 
Dumas argentino. Cortazar, Siniega. Ho dimestichez
za con la letteratura spagnola, con quella inglese e 
francese e nella mia biblioteca di 35.000 volumi c'è 
un po' di tutto. Soprattutto saggi, libri di viaggi, anna
te di riviste di geografia. SI, ho avuto una buona for
mazione classica, che peraltro non ho mai termina
to, ma ho sempre preferito la letteratura avventurosa 
di altri paesi. Quella italiana m'interessa meno, mi 
sembra di orizzonti più limitati, un po' provinciale, 
soprattutto la narrativa. Insomma a Moravia preferi
sco Claudio Magris col suo Danubio, che evoca mon
di fantastici e complessi. Bisogna leggere molto per 
fare un buon fumetto, anche cinquanta libri per tirar
ne fuori venti pagine. •- . •„ . ./ 

Un viaggiatore come lei, come vede le nostre tristi 
vicende italiane? 

Sono sempre stato lontano dall'Italia Mi sento poco 
italiano, semmai veneziano, di quella Venezia dal 
'27 al '37, cosmopolita, elegante, e che non c'è più. 
Mi dicono che allora c'era il fascismo, ma non m'in
teressa, non sono fascista, ma non posso dimentica
re quella Venezia stupenda, magica e pulita. Sono 
stato in Africa dal 1937 al I942epoi,dal 1949.18an-
ni in Argentina. E ancora in giro per l'Europa, in Fran
cia e in Svizzera dove vivo da undici anni. Allora, co
me vuole che le veda le vicende italiane? Come un 
italiano che si trova di fronte ad un malessere che mi 
sembra continuare e non finire mai. Lo ripeto ho bel
lissimi ricordi di Venezia, ma dell'Italia e degli italiani 
meno. Certo se mi trovo in compagnia di persone in
telligenti non fa differenza se uno è italiano, etiope o 
argentino. Solo la stupidità e l'insensibilità non han
no bandiere. 

L'infanzia in laguna, 
poi l'Africa e l'Argentina 
Una vita «da fumetto» 

E il giornalismo scoprì 
la «banda di Hugo» 

GIANLUIGI MELEGA 

A 
VEVO CONOSCIUTO Hugo Pratt a 
metà degli anni Sessanta. Ero re
dattore dell'Europeo e avevo co
me compagno di banco Alberto 
Ongaro, destinato a tradurre in ro
manzi di successo le fantastiche 
storie che fino a quel momento 
aveva sfornato per i fumetti. 

Ongaro e Pratt erano veneziani 
e venivano entrambi da una dupli
ce esperienza giovanile, che li 
aveva segnati in maniera irrime
diabile: Poco più che ragazzi ave
vano partecipato insieme alla 
creazione deil'«Asso di Picche», 
un fumetto «nuovo» che avevo 
avuto uno straordinario successo 
tra i ragazzi usciti dagli anni di 
guerra, ed erano poi stati ingag
giati da un editore sudamericano, 
che li aveva portati a Buenos Ai

res, ricoprendoli di denaro e fa
cendo loro vivere un'avventura 
esistenziale memorabile. 

Rientrati in Europa, dovunque 
fossero tornavano appena poteva
no a Venezia, dove un minuscolo 
gruppo di amici di talento (tra cui 
altri due scrittori, Carlo Della Corte 
e Nino Vascon) si regalava delle 
serate intelligenti ed esilaranti, in
ventando poesie scozzesi o vene
te, monologhi goldoniani finti e 
veri, brani d'opera o imitazioni. 

Hugo lo incontrai una notte di 
luglio, la notte del Redentore. Su 
un peschereccio noleggiato dal 
gruppo per la sera vagammo per 
la laguna illuminata e serena, suo
nando, mangiando risotto, sbar
cando (loro) a sfoderare il loro 
repertorio, finendo in mare, alle 
cinque del mattino, verso Punta 

Forse un giorno Hugo Pratt si deciderà a raccontare 
sulle tavole disegnate la sua biografia. E così il grande 
pubblico finirà per scoprire che la vita di questo artista 
è più animata di quella dei suoi eroi di carta. Pratt 
nasce nel 1927 a Rimini, ma per tutta l'Infanzia vive a 
Venezia in un ambiente Intellettuale e cosmopolita: Il 
nonno paterno Joseph ha origini inglesi, quello 
materno è un ebreo «marrano» la nonna è di origine 

turca. Il padre, militare di carriera trasferisce la famiglia nel 1936 In 
Africa e arruola il tiglio quattordicenne nella polizia coloniale. Fa amicizia 
col ragazzi abissini. Impara l'inglese, Il francese, il senegalese. Diventa 
un appassionato lettore d'avventure e un amante del fumetti. Tornato in 
Italia frequenta prima il collegio militare, poi diventa interprete 
dell'esercito inglese quindi, a guerra finita, può dedicarsi alle sue -
passioni: a Venezia fonda una rivista di fumetti d'avventura, gli «Albi 
Uragano», divenuti poi «Asso di picche». Sarà un successo che lo porterà 
fuori d'Italia: un editore argentino gli chiede di trasferirsi a Buenos Aires. 
Poi finirà in Brasile, conoscerà scrittori e artisti, alla fine degli anni 
Cinquanta sarà In Inghilterra. Nel 1967 incontra Fiorenzo Ivaldl, toma In 
Italia, fa uscire una rivista intitolata «Sgt Klrk»: Il primo numero contiene 
le tavole di una storia intitolata «La ballata del mare salato», vi compare II 
personaggio di Corto Maltese. Dal 1971 Pratt e Corto esploderanno: un 
successo travolgente, prima In Francia e poi In tutto II mondo, che non si 
e mai appannato. Oltre a Corto Maltese ha creato la serie «GII scorpioni 
del deserto», «Cato Zulù», «Wheellng»... Conosciuto, amato in tutto il 
mondo, citato da intellettuali e scrittori è anche designer e scrittore. 

ARCHIVI 
R». P. 

Sabbioni, lo rimasi affascinato 
dall'eleganza culturale e dalla ca
pacità di invenzione del gruppo e 
non dimenticai più Hugo e gli al
tri. 

Allora i fumetti e i disegnatori 
non avevano cittadinanza nei 
giornali «seri». Passato a Panora
ma, come caporedattore a Roma, 
avevo visto accogliere con grande 
successo dal pubblico i primi pro
dotti di uno sconosciuto disegna
tore, Giorgio Forattini. Quando di
venni direttore de\\' Europeo, nel
l'agosto del 197G. pensai che il 
giornale avrebbe potuto avere al

trettanto successo con le tavole di 
un grande disegnatore. Mi venne 
in mente che Hugo avrebbe potu
to disegnare per noi e che, con 
Ongaro e altri, avrebbe potuto for
se bissare i successi sudamerica
ni, e dell'«Asso di Picche». Ero en
tusiasta e la trattativa fu facile. Ma 
la Rizzoli, allora, era sotto il tallo
ne di Andreotti, cercava prestiti da 
Gclli, desiderava favori dal Vatica
no: e io avevo stampato storie e 
copertine contro Andreotti. la P2 e 
le proprietà immobiliari del Vati
cano... lo fui licenziato: ma Pratt. 
fortunatamente, andò avanti. 

YteggìZ* 
Da Venezia 
ai bordelli di Gibuti 
Si può viaggiare in molti luoghi e in 
molti modi. Per l'avventura e per il 
fumetto il viaggio è un territono pri
vilegiato. Quelli di Corto Maltese 
hanno toccato i luoghi e i paesi più 
distanti: dai deserti dell'Africa alle 
fredde distese della Patagonia, da 
Venezia alla mitica Mu, continente 
favoleggiato e scomparso. Ma il 
peregnnare di Corto, come quello 
del suo autore, è anche un peregri
nare alla ricerca di incontn. 1 co-
protagonisti. come del resto lo 
stesso Corto, attraversano la storia 
quasi senza saperlo, e Pratt è mae
stro nel tratteggiare caratteri «mino-
n>, piccoli personaggi. Come Clelia 
Avantmi, alias Madame Brezza, te
nutaria della famosa casa d'ap
puntamenti di Gibuti, «Bnse de 
mer», protagonista del terzo volu
me de CU Scorpioni del deserto (Li
zard Edizioni, lire 45.000). Un'eroi
na suo malgrado, realmente vissu
ta, e conosciuta da un Pratt poco 
più che bambino. 

yiagjgi/2 
Giungle 
e praterie 
L'avventura classica, anche quella 
a fumetti, attraversa mari e deserti, 
giungle e pianure desolate. Il West 
è uno dei territori più battuti dal fu
metto. 7ex, eroe incontrastato del 
fumetto d'ambiente western, si 
muove continuamente, e non si 
conosce una sua fissa dimora. Le 
sue avventure non sarebbero con
cepibili se non in viaggio. Da solo, 
o in compagnia del fedele Kit Car-
son. Tex incontra sul suo cammino 
amici e nemici, santi e malfattori, 
illusionisti e bari con la stessa fre
quenza con cui attraversa gole e 
canyon, guada fiumi o s'inerpica 
su montagne innevate. Non sareb
be possibile narrarne se non nar
rando e mostrando, con l'aiuto 
delle splendide chine di Aurelio 
Galleppini, i panorami e gli scorci 
di un fantastico West 

Y&&&/3. 
Dentro la mente 
e dentro la metropoli 
Ma i viaggi del fumetto e dell'av
ventura oggi cambiano panorami, 
Esplorati tutti (o quasi) i luoghi 
geografici che era possibile esplo
rare, la fantasia sembra volgersi al
trove. E allora i territon più fre
quentati diventano altri. Lasciate le 
giungle verdi alle tutele degli eco
logisti, i lettori più giovani sembra
no maggiormente a loro agio nelle 
giungle grige della metropoli. Ecco 
allora gli incubi neri e claustrofobi-
ci della rilettura, fatta a partire dalla 
metà degli anni Ottanta, dei supe
reroi classici: da Superman a Bat-
man. Frank Miller è l'autore che 
più di tutti ha esplorato nei profon
do della psiche di supereroi che 
sembravano incrollabili. 11 suo // ri
torno del cavaliere oscuro ha fatto 
scuola e ridefmito un modo di rac
contare a fumetti. E con il ciclo di 
Sin City va costruendo un ritratto 
spietato e affascinante della con
temporanea violenza metropolita
na. 

Yiaggi/4 
Oltre lo spazio 
nel cyberspazio 
Spazi aperti, dunque, e spazi chiu
si. Viaggi »'uori» e viaggi «dentro». E 
ora una nuova frontiera che dop
pia qualsiasi Capo Hom e scova 
qualsiasi passaggio a Nord-Ovest. 
È la frontiera dello spazio virtuale, 
esplorabile stando comodamente 
seduti: davanti a un video di com
puter, magan con l'ausilio di un ca
sco e di strani guanti. Cyberspazio 
e cyberpunk sembrano essere le 
sole avventure possibili, anche se 
stranamente, questo nuovo imma
ginano (che si porta dietro e pre
cede, però, una realtà telematica J 
rimane affezionato a termini come 
«piiati» elettronici e cow-boys tele
matici. Qui più che il fumetto, che 
sembra essersi accodato alla voga, 
è stata la letteratura di genere, la 
fantascienza a tratteggiarne per 
prima i confini. William Gibson. 
Bruce Sterling e altri hanno traccia
to le rotte di questa nuova geogra
fia dell'avventura e della mente. 
Aspettiamo un Corto Maltese tele
matico che ce 'a racconti in poe
sia. Ma dubitiamo che i pixel di un 
computer riusciranno a restituirci il 
fascino degli struggenti colori degli 
acquarelli di Hugo Pratt 
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' FIGLI NEL TEMPO, L'EDUCAZIONE II p r e s e p e e la laici tà 
TONUCCI Psicologo 

In famiglia per Natale si 
prepara l'albero, come 

' segno laico di questa 
ricorrenza, ma ho nostalgia 
del presepio che facevamo 
da piccoli. 

I PIACE ricordare, dalle pagine di 
questo giornale laico, i sentimenti di 
tenerezza e di dolcezza che mi lega

no al presepio e che legano il presepio alla in
fanzia dei mici figli e del mio nipotino. La pre
parazione del presepio era competenza esclu
siva di mio padre e cominciava molti giorni pri
ma del Natale con l'acquisto di nuove statuine 
di gesso, una o due all'anno. Le nuove statuine 
erano valutate insieme; a volte davamo loro un 

nome. Poi si cercavano nuovi effetti scenici, il 
più possibile coerenti con il tempo e il luogo 
dell'evento, le palme per le quali mio padre 
sceglieva le foglie adatte, le legava a mazzetto 
in cima ad un stecco che fasciava con vera gar
za di palma; le casette bianche ricavate dalle 
scatole delle medicine, con la cupola sopra, 
realizzata con carta e colla su una lampadina 
come forma; i muretti di sasso, le staccionate di 
rametti... Poi l'emozione dell'apertura dello sca
tolone dei personaggi, il liberarli dalla carta di 

protezione, il metterli in fila nel vassoi grande di 
legno. Ognuno con il suo nome, con la sua sto
na: quelli più antichi, quelli più belli, quelli rotti 
da mettere dietro. Finalmente la realizzazione, 
che metteva in crisi tutta la casa, e proprio men
tre mamma stava preparando i cappelletti, con 
la costruzione delio scenario, le nuove idee, lo 
specchio nascosto, l'acqua vera, l'impianto 
elettnco, l'odore di muschio, la carta roccia. 
Sembrava che non si sarebbe potuto finire in 
tempo e invece pnma della cena della vigilia. 
quando ormai la pazienza di mia madre era 
completamente esaunta, babbo chiamava per 
vedere il presepio terminato. Mancava solo il 
bambino che sarebbe stato messo dal babbo al 
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ntorno della messa di mezzanotte 11 piescpio e 
nmasto, nella mia esperienza, intimamente uni
to al Natale. Ricordo un solo Natale senza il pre
sepio, quando si decise, noi ancora bambini, 
che dovendo arrivare la commissione per I as
segnazione delle case popolari, dava di più una 
immagine di bisogno Fu un Natale diverso, più 
freddo. Oggi, in tempi di grande consumismo 
di regali costosi, mi sembra che il presepio pos
sa ancora essere una piccola, bella esperienza 
da vivere insieme fra adulti e bambini Una 
esperienza che anno dopo anno costruisce una 
piccola stona a parte, con le sue aspettative 
previsioni, scoperte, invenzioni Un annoio di 
dolcezza e di tenerezza 
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UNO STUDIO DELL'ENEA 

Si dovranno arare 
i fondali 
della laguna veneta 

ANDRKA PINCHBRA 

• In futuro, forse, dovremo arare i fondali dei mari. 
O almeno quelli delle lagune più inquinate, dove l'ec
cesso di sostanze nutrienti e tossiche causa eccezio
nali fiorituredi alghe e cicliche mone di pesci. È questa 
una delle conclusioni dello studia biogeochimico del
la laguna veneta, condotto dall'Enea su commissione 
del Magistrato alle acque di Venezia e del Consorzio 
Venezia nuova e presentato ieri a Roma. Le ricerche, 
cominciate all'inizio del 1993, avevano lo scopo di ca
pire le cause del degrado lagunare e delle sue manife
stazioni principali attraverso lo studio comparato di 
due aree in differenti condizioni ecologiche. Impor
tante il responso: più che l'inquinamento puntuale e 
recente, a causare l'eutrofizzazione e il lento accumu
lo di sedimenti sui fondali, attivati da particolari condi
zioni climatiche. ' - - -, . f. • 

La ricerca sulla laguna di Venezia segue analoghi 
monitoraggi che l'Enea aveva già iniziato nel 1986 a 
Oroetello. poi esteso alle Valli di Comacchio e alle Pa
ludi Pontine. I due s'iti presi in analisi sono stati Sacca 
Sessola - rappresentativa delle zone più degradate 
(circa il 30 percento della laguna), con un elevato li
vello di eutrofizzazione e grosse fioriture della ma
croalga invasiva Ulva - e San Pietro in Volta, una delle 
aree in buone condizioni ambientali, nelle quali so
pravvivono ancora specie vegetali evolute come la Zo
stera marina, che hanno bisogno di un sedimento pu
lito per vivere. Le principali differenze tra i due siti - ha 
rilevato l'indagine - non sono nelle acque (anche se 
le condizioni di scambio con il mare hanno una forte 
influenza), ma nei fondali. In particolare, i sedimenti 
di Sacca Sessola sono privi d'ossigeno e hanno accu
mulato sostanze organiche e nutrienti di qualità diffe
rente da quelle di San Pietro in Volta. • . . -

I sedimenti lagunari - anche a causa delle acque 
basse - posseggono una fortissima reattività che può 
essere facilmente influenzata dalle alte temperature. 
Avviene cosi che periodicamente, in estate, queste po
tenziali bombe ecologiche rilascino grandi quantità di 
fosforo e azoto, che causano la crescita abnorme del
le alghe, e di acido solfidrico, un gas tossico che porta 
alla morte le popolazioni acquatiche e può avere ef
fetti anche sull'uomo. «Queste conclusioni permetto
no di fare un po' di chiarezza - spiega Giulio Izzo, re
sponsabile Enea per gli ambienti lagunari - . Spesso, 
infatti, si ricercano gli scarichi istantanei come causa 
delle crisi ecologiche estive. Questi fenomeni, invece, 
vengono preparati su lunga scala temporale». 
. • Se i sedimenti sono il motore, innescato da precise 
condizioni climatiche, della eutrofizzazione e delle 
morie dei pesci, mutano, almeno in parte, le strategie 
di difesa della laguna- «Non dobbiamo abbandonare 
la lotta agli scarichi inquinanti, ovviamente - dice Izzo 
- . Ma diventa importante intervenire sui sedimenti già 
formati». Come? Con metodi di aratura meccanica dei 
fondali, simili a quelli agricoli, associati a trattamenti 
biologici di immissione di batteri opportunamente se
lezionati. Queste tecniche, in via di sviluppo anche da 
parte dell'Enea, dovrebbero favorire la riossigenatura 
dei sedimenti e ridurre il carico di sostanze organiche 
e nutrienti. E forse, chissà, risultare utili anche per il 
Mare Adriatico. •• >. „• . v . 

«Avete costruito in zone 
a rischio? Arrangiatevi» 
Oltre due milioni di italiani vivono In zone ad alto 
rischio vulcanico. Per trasferire dallo Stato al privati 
l'onere finanziarlo del danni provocati dalle possibili 
eruzioni, è in arrivo un'assicurazione obbligatoria a 
carico degli abitanti nelle zone a rischio. Lo ha 
annunciato ieri a Roma il sottosegretario alla -
Protezione CMIe, Ombretta Fumagalli Carulll, nel 
corso di un convegno del Cnr sul rischio vulcanico in 
Italia. «L'assicurazione, prevista nell'ambito della 
legge sulle calamità naturali che sto preparando • ha 
detto Fumagalli Carulll • sarà obbligatoria per chi ha 
condonato una casa in zone a rischio di eruzione o 
realizzerà nuove costruzioni nelle stesse zone. In ogni 
caso • ha aggiunto -1 sindaci non dovrebbero * 
permettere nuove edificazioni nel siti a rischio, nò 
tantomeno il cittadino si potrebbe aspettare un 
rimborso dallo Stato in caso di danni dovuto 
all'eruzione-. Fumagalli Carulll ha anche sottolineato 
come I comuni siano In ritardo nell'approntamento dei 
plani di sviluppo urbanistico ed industriale, In base a 
quanto prevedono I plani di pericolosità e di 
emergenza sul rischio vulcanico. Per II Vesuvio, 
inoltre, Il plano di emergenza non è ancora pronto. «La 
Commissione 'ad hoc' Istituita per II Vesuvio - ha . 
ricordato II sottosegretario alla Protezione Civile - lo ' 
dovrebbe completare entro la fine del prossimo 
aprile». Nell'area a rischio del Vesuvio vivono 
attualmente 600 mila persone. 

Vulcani burocratici 
• In questi giorni si è svolto a Roma presso il Consi
glio nazionale delle ncerche (Cnr) il Convegno an
nuale del Gruppo nazionale per la vulcanologia del 
Cnr. Si tratta di un rendiconto, ma anche e soprattutto 
di un'assise dove si confrontano alcune centinaia di n-
cercatori che direttamente o indirettamente contribui
scono alla valutazione del livello di rischio dei nostri 
vulcani più pericolosi, ed a fornire linee guida alla Pro
tezione Civile per approntare le azioni più efficaci per 
la riduzione del rischio vulcanico. • 

È un convegno quindi tra ricercatori che sviluppano 
sia ricerca di base che attività di servizio che è propria 
dei servizi tecnici. Questa duplice funzione di un grup
po di ncerca è una peculiarità italiana, che evidenzia 
la confusione dei ruoli delle istituzioni in un settore di v 

grande rilevanza quali il controllo del precario equili
brio del territono. In altri paesi l'osservazione dei feno
meni naturali, e le contromisure per ridurre i danni as
sociati, sono compiti dei servizi tecnici (geologico, si- • 
smico, meteorologico, idrografico, ecc) che, per svol
gere a livello adeguato il proprio compilo d'istituto, 
svolgono anche ncerca di alto livello e competitiva 
coni centri di ricerca più famosi. • 

Possiamo ricordare, come esempi, il Servizio geolo
gico degli Stati Uniti, quello della vicina Francia, il Ser
vizio meteorologico del Giappone, tutti da imitare. In . 
Italia, invece, è la ricerca che surroga i servizi. Tutto 
ciò è generoso da parte dei ricercatori ed indubbia
mente buoni risultati sono stati raggiunti sia negli anni 
70 con i progetti finalizzati, che nel passato decennio 
con l'istituzione dei Gruppi nazionali del Cnr, nei set
tori dei vulcani, dei terremoti e del dissesto idrogeolo
gico. Ma questa scelta di affidare ai Gruppi nazionali il " 
controllo del territorio, cosi come di fatto si sta proce
dendo nel breve termine ed in emergenza con nsultati 
positivi, perché i Gruppi sono capaci di fornire rispo-
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ste tecniche al massimo livello al quesiti posti dai verti
ci della Protezione Civile, determina nel lungo termine 
due effetti negativi: a) snatura i compiti istituzionali 
dell'università, del Cnr e di altri enti di ricerca che im
pegnano i propri ricercatori in compiti di servizio a de
trimento dell'attività di ncerca di base; b) non consen
te lo sviluppo dei Servizi tecnici nazionali sui quali è 
necessano puntare per portare il nostro paese al livel
lo di quelli più avanzati. 

Nel settore vulcanologico il problema è ancora più 
complesso perché tradizionalmente i vulcani non so
no stati oggetto di attenzione da parte dei servizi come 
per i terremoti, alluvioni, inondazioni, e frane cosi le 
osservazioni sui vulcani sono state condotte quasi 
esclusivamente dall'università, da istituti del Cnr e dal
l'Osservatorio vesuviano. 

A! convegno la parte del leone è assegnata ai nostn 
due vulcani più noti, l'Etna ed il Vesuvio. L'Etna per la 
sua attività persistente ha sempre attirato gruppi di ri
cerca nazionali ed internazionali ed in tempi recenti 
sono stati sviluppati programmi di ricerca di ampio re
spiro per lo studio delle strutture sepolte del vulcano e 
della dinamica superficiale. L'obiettivo primario è la 
definizione dei segnali premonitori delle eruzioni per 
una tempesstiva previsione dell'evento eruttivo. Ma al
l'Etna in questi anni sono stati al centro dell'attenzio
ne dell'opinione pubblica e della comunità scientifica 
i problemi della deviazione della lava (chi non ricor
da il paese di Zafferana minacciato dalla lava?) e l'av
vio di un programma per il potenziamento del moni
toraggio dell'attività sismica e vulcanica dell'Etna e 
della Sicilia orientale, noto come «Progetto Poseidon». 
Entrambi hanno suscitato polemiche, sia per le scelte 
tecniche che per quelle organizzative, senza che dal 
confronto si sviluppasse un dibattito allargato nel ti

more che uscendo dall'ambito della comunità scienti-
. fica si sarebbe potuto minare il rapporto (iduciano 
• con il pubblico e con ì rappresentanti della Protezione 

Ovile. - •• • . 
È proprio il rapporto tra comunità scientifica e Pro

tezione Civile che deve essere mutato. Al cittadino 
può interessare quale sia il livello di competitività della 
nostra ncerca sui vulcani in campo internazionale, ma 

' gli preme ancor più sapere se quanto si produce in 
termini di conoscenza, rispetto ai costi, sia adeguato 
per la sicurezza di chi vive nelle aree a rischio. • 

Oggi il sistema dei finanziamenti non consente il 
controllo del corretto utilizzo degli stessi in quanto i 
Gruppi nazionali, consulenti della Protezione Civile, 
decidono di fmanziariare se stessi. In tal modo non sa
rà mai chiaro quale parte del finanziamento sia desti
nato a fornire risultati di rilevanza per i compiti della 
Protezione Civile e quanta alle ricerche che hanno ori
gine solo dalla curiosità del ricercatore. -. 

Il controllo vero non dovrebbe essere centrato sulla 
parte politico-organizzativa, ma sui rischi reali che 

, possono sorgere da interventi di sorveglianza errati. 
Oggi alcuni ricercatori più attenti lanciano l'allarme 
che l'evoluzione dei fenomeni che precedono un'eru
zione possa essere di gran lunga più rapida di quella 
prevista in alcuni scenari utilizzati per i vulcani italiani. 
Il problema è sicuramente più grave per il Vesuvio per 

• il quale un'apposita commissione, presieduta dal pre
fetto di Napoli, sta per licenziare il piano di evacuazio
ne dell'area in caso di eruzione • , , 

È auspicabile che si sviluppi un dibattito su questo 
scottante tema e sui numerosi problemi aperti e che 
devono trovare positiva soluzione per far rientrare ser
vizi tecnici e ricerca scientifica nei propri ambiti per 
una più efficace politica di difesa del temtono. . 

'Vulcanologo 

«Trovata» la madre 
di tu t te 
le gall ine 

Identificata senza più ombia di 
dubbio la mamma ancestrale di 
galli e galline vive ancora nelle fo
reste della Thailandia e del Viet
nam, è una sottospecie del cosi-
detto "volatile rosso della giungla. 
La scoperta e stata annunciata da 
un gruppo di ricercatori giappone
si, con a capo il prof Susumu Ori
no, sulle pagine della mista «Pro-
ceedings of the national academv 
of sciences» La sottospecie di -vo
latile rosso della giungla» (jed iun-
gle-fowl in inglese, gallus gallus 
gallus in latino; è stata associata in 
modo indissolubile al pollo grazie 
all' analisi del materiale genetico 
trasmesso per linea materna II più 
comune pennuto del mondo fu 
con ogni probabilità addomestica
to da contadini indocinesi oltre 
8.000 anni fa e si dilfuse poi pro
gressivamente in tutte le civiltà In 
siti neolitici cinesi lungo il Fiume 
Giallo sono stati di recente trovate 
ossa di galline addomesticate risa
lenti al sesto millennio prima di 
Cristo. Fino a poco tempo fa gli 
zoologi erano convinti che le pri
me galline domestiche fossero ap
parse verso il 2U00 avanti Cristo 
nella valle dell'Indo A detta dei ri
cercatori giapponesi e un fatto 
piuttosto eccezionale che la madre 
di tutte le galline sia ancora in cir
colazione: il genere le specie seh a-
tiche all' origine di animali dome
stici si sono estinte 

Finanziamento Cee 
alla ricerca 
sul fotovoltaico 

La direzione generale XII dell'U
nione europea ha finanziato con 
150.000 Ecu (circa 2S0 milioni di 
lire) una ricerca, nell'ambito del 
programma Apas, per valutare il 
potenziale solare degli edifici co
munali di Palermo e per effettuare 
lo studio di .fattibilità di interventi 
solan (per la produzione combi
nata di energia elettrica e solare; 
in due edifici del comune Nello 
studio sono coinvolti, tra gli altri, 
l'azienda del gas di Palermo, il Po
litecnico di Milano, il Cnr. l'Enel. l'I
stituto ambiente Italia e i Fraunho-
fer institut. sotto la responsabilità 
scientifica del professor Federico 
Butera. Nell'ambito della ricerca 
verrà data assistenza tecnica agli 
ingegnen ed architetti della riparti
zione dei lavori pubblici per la pro
gettazione della copertura solare 
fotovoltaiaca del palazzetto dello 
sport che verrà realizzato in occa
sione delle universiadi ncll area 
del polo sportivo dello Zen. Un se
condo intervento solare riguarderà 
un edificio esistente del Comune 
rhe verrà selezionalo entro la fine 
dell'anno. 

PSICOLOGIA. Uno studio su una figura tipica delle istituzioni americane 

I giudici popolari Usa. Deboli e prevenuti 
NANNI RICCOBONO 

• i NEW YORK. Un vecchio scherzo 
che circola da sempre negli am
bienti legali inglesi sugli americani 
dice che in Inghilterra con la scelta 
della giuria il processo inizia. E in 
America finisce. Ora uno studio 
realizzato in Usa su come vengono 
prese, dai giurati, le decisioni sul 
verdetto, sembra dare ragione ai 
flemmatici, razionali avvocati bri
tannici. Secondo questo studio in
fatti il delicato procedimento men
tale con il quale i giurati americani 
giungono alla conclusione di col
pevolezza o innocenza dell'impu
tato è molto spesso sbagliato. Pre
concetti, emotività, superficialità: 
con questi tre termini gli studiosi 
della Columbia university che han
no pubblicato il loro lavoro sulla ri
vista «Psychological science» han
no «stracciato» la pretesa imparzia
lità delle giurie americane, alimen
tando una polemica già accesa 
dalla cronaca: in un mese due uo
mini condannati per omicidio so

no stati scagionati dopo aver già 
passato anni in prigione in seguito 
a prove emerse successivamente. 
E, dal verso opposto, molti amen-
cani chiedono pene più severe per 
i criminali. 

In America, in questi giorni, due 
grandi processi stanno occupando 
la pubblica discussione: quello al 
giocatore di baseball OJ.Simpson, 
accusato di aver ucciso la moglie 
Nicole la scorsa estate; e quello a 
Heidi Fleiss, la maitresse di Holly
wood accusata di prostituzione. 
Nel caso Simpson, che è un nero, 
la giuria è composta in prevalenza 
da giurati nen. Nel caso Fliess, 
un'avvenente quarantenne, la giu
ria è composta per lo pi ù da ma
schi (il giudice però è una donna, 
nota per i rigidi costumi morali). E 
veniamo allo studio della Colum
bia. È stato concepito con la tecni
ca della simulazione: ad un grup
po di volontari rappresentativi del
la tipica giuria americana e stato 
mostrato il filmato di un processo 

realmente avvenuto, in cui si giudi
cava un uomo accusato di omici
dio. La «giuria» doveva emettere un 
verdetto e ciascun volontario dove
va motivare la propria decisione. 
Lo studio ha dimostrato che più di 
un terzo dei giurati aveva preso 
una decisione del tutto arbitraria. E 
che tra di essi quelli il cui giudizio 
tendeva ad essere netto ed "estre
mo», erano anche quelli che aveva
no esercitato sul gruppo la più for
te influenza. Sempre gli stessi inol
tre, avevano deciso la colpevolez
za o l'innocenza, lo studio non lo 
dice, dell'imputato prima che ac
cusa e difesa presentassero tutte le 
prove. 

1 ricercatori hanno definito que
sti giurati «simulati» gente che pen- ' 
sa «in bianco e nero». E avvertono: i 
consulenti dell'accusa e della dife
sa incaricati di scegliere i membri 
delle vere giurie, cercano sempre 
di includervi tipi cosi, perchè di
ventano in pratica, membn delle 
due «squadre» mentre dovrebbero 
essere distaccati, obiettivi, sopra le 
parti. «Si tratta di persone che si af

fezionano ad uno scenano, quello 
che ad un primo sguardo sembra 
combaciare con ciò che è succes
so e non lo mollano - ha dichiarato 
Deanna Kuhn, pnma firmataria 
dello studio - prendono in conside
razione le prove che combaciano 
con la propria idea e scartano le al
tre. Gli scienziati cognitivi li chia
mano «i soddisfatti»: gente cui ba
sta il minimo livello di dati per di-
ping ere un quadro degli eventi. 
Giungono sempre a verdetti estre
mi: piena innocenza o completa 
consapevolezza». 

Gli altn membri del gruppo pre
so in esame invece, persone che 
sono arrivate ad un verdetto a fati
ca e solo dopo aver esaminato 
ogni singola prova portata in aula, 
tendevano a presentare un verdet
to «misto». Se secondo loro l'impu
tato era colpevole, erano favorevoli 
a concedere tutte le attenuanti del 
dubbio, se era innocente, il giudi
zio era molto articolato e sfumato. 
E secondo gli studiosi questo atteg
giamento ha ben poco a che vede
re con lo status sociale e il livello 

d'istruzione dei giurati. Certo, ha il 
suo peso nella formazione di una 
giuna. Ma nel 30 percento di giura
ti «in bianco e nero» c'erano nume
rose persone con una laurea ed un 
lavoro redditizio ed ugualmente 
cocciute e «prepotenti». I ricercato
ri, una volta che la giuria aveva rag
giunto il verdetto, ha sottoposto ì 
membri ad un «terzo grado» su co
me si erano formati i singoli giudi
zi. Chiedevano ad esempio quante 
volte e in quali circostanze era loro 
capitato di aver completamente 
cambiato idea su un argomento di 
una qualche importanza. Davano 
loro due opportunità di scelta in al
tri campi, lontani dal processo e 
analizzavano poi le risposte calco
lando il tempo impiegato per pren
dere la decisione. E il nsultato non 
ù cambiato: quel 30 per cento in 
«bianco e nero» era caratterialmen-
te portato ad una decisione opera
ta in fretta e con la massima sicu
rezza. Che si trattasse di scegliere 
un vestito o di condannare un uo
mo. Magari alla sedia elettnca. 

«MA NON È UNA FUSIONE FREDDA» 

Onde sonore contro bolle 
Temperature da record 
in laboratorio californiano 
m NEW YORK. Un'onda sonora 
ben calibrata colpisco una micro
scopica bolla di gas in un liquido 
neppure tanto speciale. Un lampo, 
improvviso, annuncia la violenta 
implosione. Il gas. compresso, rag
giunge una temperatura di migliaia 
di gradi. E mentre tutto intorno il li
quido resta completamente fred
do, il gas vi avvisa con un fiotto di 
luce che si ù trasformato in torrido 
plasma. Questo, signori, è un mi
croscopico laboratorio di sonochi-
mica. Inventato e realizzato per la 
pnma volta da Kenneth Suslick, 
dell'Università dell'lllinois, nel 
1987. E quella appena descritta è 
una reazione di sonoluminescen-
za. Ottenuta di recente, facendo 
oscillare la bolla in risonanza con 
campo sonoro, da Seth Putterman, 
della Università di California. Una 
reazione importante. Perché all'in
terno di quella bolla, assicura Put

terman. la temperatura non è più 
dell'ordine delle migliaia di gradi 
come nelle ormai classiche reazio
ni di sonochimica, ma. almeno, 
delle centinaia di migliaia di gradi 
Di più, sostiene entusiasta lo stesso 
Kenneth Suslick sul \eir York Ti
mes di ìen l*a tecnica di risonanza 
può far salire la temperatura all'in
terno delia microscopica «cavità ri
sonante» ad oltre un milione di gra
di. Una temperatura elevatissima 
E critica. Perché sufficiente ad in
nescare una reazione di fusione 
nucleare dell'idrogeno e dei suoi 
isotopi. Una reazione capace di 
produrre energia in gran quantità 
Risultati interessanti certo. \1a ri
sultati di chimica del plasma Non 
di fisica del nucleo Malgrado che il 
New York Times cerchi di riaprire, 
col titolo, un nuovo capitolo della 
«fusione fredda». 



•SS* Ufi.". 

«Milano, Italia» scompare, «Speciale 3» è a rischio, il programma-cult di Ghezzi & C. slitta 
ad altro orario. La rete è sempre più «normalizzata». Ma un'assemblea dà il via alla protesta 

Il volto «moltipllcato» dallo sguardo della Mosca: Patricia Owens In «L'esperimento del dottor K» 

Raitre, le voci della rivolta 
«Gli interventi di rinnovamento non ci spaventano, 
quello che stupisce è lo stravolgimento di una linea edi
toriale che è il segno di Raitre», dice il capostruttura 
Tantillo. La rete chiama a rappòrto il neo-direttore Luigi 
Locatelli. Nessuno nella «squadra» di Raitre approva le 
sue «idee» per il palinsesto di primavera: spostare Blob e 
non riconfermare la striscia informativa di seconda se
rata. Due molecole fondamentali del dna della rete. 

STEFANIA SCATENI 
m ROMA. Luigi Locatelli direttore 
di Raitre. È come se il ministro 
Biondi fosse a capo del pool di Ma
ni pulite. La battuta amara circola 
nei corridoi di viale Mazzini, in 
bocca agli «orfani di Guglielmi». .• 
Già, perché il nuovo direttore di 
Raitre predica bene e razzola ma
le, si lancia in elogi alle professio
nalità della rete ma fa scelte che 
smantellano i prodotti di quelle 
professionalità. E ha già in mente • 
un paio di «decreti» (tanto per ri
manere nella metafora) per stra
volgere Raitre: nuova collocazione • 
oraria per Blob e sostituzione della 
striscia informativa di seconda se
rata (leggere Milano. Italia e Spe
ciale Tre) con una serie di «maga-
zine» (se preferite, settimanali). 

Cambiare orario a Blob può 
sembrare una piccola cosa, «in 
realtà - commenta Enrico Ghezzi -
e un modo per cambiare radical
mente il linguaggio della rete, ren
derlo meno ricco e meno ambi
guo. Cambia l'impatto e il senso di 
un programma che, alla stessa ora 
dei tg. si propone come un tg pa
rallelo, un anti-tg o un post-tg. A 
quell'ora Blob può anche disturba
re, ma il segno di Blob e questo: 
non permettere di subire quieta
mente In sbobba di tv giornaliera. 
Ricollocare questa striscia in orario 
più protetto, anche a fin di bene, 
spegne la rete». 

Cambiare poco per cambiare 
tutto, parafrasando il celebre mot
to del Gattopardo, e quello che 
sembra avere intenzione di fare 
Locatelli. avverte Ghezzi. E sicco
me il nco direttore non comunica 
con i suoi, i suoi - per l'esattezza il 
comitato di rete costituitosi due 
mesi fa - hanno chiesto e ottenuto 
un'assemblea nella quale confron
tarsi. C'erano tutti al piano terra di 
viale Mazzini, programmisti, diri
genti, autori, - giornalisti, ottanta 
persone a chiedere conto delle 
idee del direttore sul futuro di Rai
tre. "Abbiamo appreso dai giornali 
le intenzioni di Locatelli. ci sem
brava doveroso esserne informati 
direttamente», spiega il capostrut
tura e membro del comitato Gio
vanni Tantillo, che ha opposto il 
grande rifiuto all'insistente e ripetu
to invito di Locateli! per affiancarlo 
come vicedirettore. Il perché, dice 
Tantillo, é semplice: «Mi piace fare 
programmi e non mi piace condi

videre linee progettuali che ancora 
non vedo». Se non quella di stravol-

' gere la firma d i Raitre. -
È stata, per il direttore, un'as

semblea non facile: se avessero vo
tato il gradimento probabilmente 
non avrebbe preso un voto a favo
re. La «squadra» di Raitre é compat
ta, il direttore isolato. Applausi a 
scena aperta per l'intervento duro 
di Michele Santoro che ha espres
so Ioni preoccupazioni per i candi
dati alla vicedirczionc della rete, 
nomi chiaramente lottizzati come 
quello del leghista Nepote, e ha 
annunciato: «Se la mia trasmissio
ne dovesse ritrovarsi inserita in un 
palinsesto impoverito, dovrei ri
considerare l'opportunità di conti
nuare a lavorare a Tempo reale». 
Nessuno apprezza i due «decreti» 
sfasciaretc. Togliere la «striscia» di 
approndimcnto quotidiano vuol 
dire eliminare uno dei punti di for
za di Raitre, quello stare sulla realtà 
in movimento che piace al pubbli
co e piaceva a Guglielmi tanto da 
voler riproporre la formula anche 
in altri orari. Tutti, nella rete, temo
no inoltre che i programmi «gu-
glielmiani» vengano sostnuiti, ma
no a mano che finiscono, con tra
smissioni di basso livello o, peggio, 
con marchette politiche. Timori 
che nascono sia dal passato di Lo
catelli (nell'87, lo stesso anno in 
cui Guglielmi venne incaricato di 
prendere in mano la terza rete, Lo
catelli fu «designato» dal Psi per la 
direzione di Raidue; pare che lo 
stesso Craxi preferì sostituirlo con 
Sodano vista la sua fallimentare 
gestione della rete) sin dalle sue 
frequentazioni attuali. Un nome fra 
tutti. Arturo Diaconale, tra i destror
si più agguerriti, direttore del go
vernativo L'opinione, il quotidiano 
dove Locatelii scriveva prima di ri
tornare alla Rai. Per Diaconale, 
guarda caso, c'è già pronta una 
trasmissione, un settimanale di at
tualità in stile «processo», intitolata 
Ad armi pari. In cantiere anche un 
rnagazine di economia da affidare 
ad Alan Friedman. «Un'idea vec
chia dì tv - dicono nell'ambiente -
una concezione sprecona e mini
steriale del (are i palinsesti». E, 
sempre nei corridoi, spunta un'al
tra metafora: «Locatelli e come un 
boscimane che viene catapultato 
in mezzo agli eschimesi e vuole 
convincerli a spogliarsi». Sarà dura. 

Lerner, Riotta, Deaglio 
«Se ci cancellano 
sparisce la democrazia » 

MARIA NOVELLA OPPO 

• MILANO. La fu Raitre. parlando
ne come da viva, è stata sempre 
una rete sregolata. «Spettinata», ha . 
detto Angelo Guglielmi, che è il più 
autorizzato a esprimere definizio
ni. Dall'anno di nascita guglielmi-
na ( 1987). ha cominciato a stupir
ci coi suoi effetti speciali: un fuoco 
di fila di programmi, qualche volta 
anche sgradevoli, che hanno finito 
per «compendiarsi» tutti in Blob e 
Milano. Italia, le due creature più 
compiute ed espressive del lin
guaggio-tv. . 

Per destrutturare Raitre. dunque, 
la distruzione di Milano, Italia (ini
ziata il 15 giugno '92 e messa a ta
cere il 13 giugno '94) era non solo 
necessaria, ma indispensabile. Già 
i professori, ricorda sempre Gu
glielmi, hanno colpito quel bersa
glio per attaccare tutta la rete. Ma. 
Milano, Italia ha continuato a resi

stere. «Bisogna credere nella capa
cità delle persone di far barriera», 
spiega sempre l'ex direttore. Che 
infatti ha retto l'urto finché ha po
tuto, riuscendo a dimostrare la for
za di un programma che, oltre ad 
avere inventato l'appuntamento 
della seconda serata con l'attualità 
quotidiana, aveva saputo diventare 
leader della sua fascia di ascolto, 
battendo tutti gli altri generi. 

E, se il settimanale Profondo 
Nord era nato da una proposta di 
Gad Lerner. Milano, Italia nacque 
invece dalla spericolata volontà di 
Guglielmi. Era il dopo-Tangento-
poli. E l'Italia intera si trovò, per la 
prima volta dispiegata in tv, la roz
za vitalità della Lega. L'idea, che si 
rivelò sempre più giusta, era quella 
che per capire il cambiamento in 
atto, la postazione nordica fosse 
essenziale. Cosi come era essen

ziale, secondo Gad Lerner, far par
lare i protagonisti non con la de
magogica generalità della «gente», 
ma con rappresentati di ceti sociali 
ed esponenti politici di base. «La 
novità - spiega Gad Lerner - era 
anche la cosa più banale: Milano, 
Italia era un quotidiano di appro
fondimento, una inchiesta giorna
listica in diretta, che, nella compli
cata intersezione dei cambiamenti • 
politici e sociali, riusciva a mettere 
a fuoco i nuovi leader, quelli capa
ci di rappresentare il conflitto. La 
vitalità della trasmissione era poi 
nel dialogo tra palco e platea, dove 
erano ospitate rappresentanze dei 
settori in fermento». 

Milano. Italia secondo Lerner 
era un «contenitore perfetto», che • 
avrebbe potuto continuare all'infi
nito. Anzi, in un'epoca travagliata 
come quella che attraversiamo, 
«avrei trovato più logico - sostiene 
Gad Lerner - che avessero cercato 
un conduttore appartenente alla ' 
nuova maggioranza, piuttosto che 
trovarsi a dicembre senza una tra
smissione che rifletta quel che suc
cede. C'è, oltretutto, una richiesta 
di mercato, di pubblico, che non 
viene accontentata». E quel che di
ce Lerner è tanto vero che è prova
to dalla storia stessa del program
ma, dal passaggio di mano da un 
conduttor? all'altro: dal brusco ini
ziatore al garbato Gianni Riotta, al 
coraggioso Enrico Deaglio, che si è 

trovato a fronteggiare l'attacco for
sennato della destra al potere, figu
rando tra i primi nelle liste di pro
scrizione. ' • '•"• 

Riotta, da New York', dichiaraci 
rimpiangere la sua esperienza tele
visiva. E ritiene che la forza di Mila
no. Italia sia stata quella di rappre
sentare sempre «le due campane». 
«Il pubblico era l'Italia. Ci attacca
vano da destra e da sinistra. Ed era 
giusto perché i politici si devono 
sempre lamentare che tu non li 
tratti bene. Ma, nello stesso tempo, 
rimpiango molto un clima di di
scussione civile che mi sembra di 
essere riuscito a salvare in tutte le 
circostanze. Ricordo la puntata in • 
cui intervistai De Lorenzo. Gli feci 
domande durissime, ma terminai 
ringraziandolo e per questo fui 
censurato duramente dal Manife
sto. Ricordo anche una discussio
ne in camerino tra D'Alema e Bossi 
durata tre ore. Non mi stupisco 
perciò di quello che sta succeden
do ora. La cosa più bella che si 
possa dire di Milano. Italia è che 
era diventata una testata, come un 
giornale che può passare di mano 
in mano, mantenendo una sua 
identità. Mi dispiace moltissimo 
che si sia perso uno spazio di civil
tà nel quale tutti potevano confron
tarsi». Questo spazio si è perso do
po l'insediamento della destra al 
governo e la conquista manu mili
tari della Rai. 

Gabriele La Porta ha presentato il palinsesto di Raidue. Assente Minoli 

«Farò tv verità, ma senza dolore» 
MONICA LUONQO 

m KOMA. Chi ha letto Tifone di 
Conrad sa che della tempesta in 
mare il grande scrittore descrive 
ben poco, preoccupato di dare il 
senso di speranza mista a dispera
zione che animava i cinesi ammas
sati nella stiva della nave che asta 
per affondare. La dotta citazione 
viene fuori da Gabriele La Porta, di
rettore di Raidue, che ieri ha pre
sentato il palinsesto della rete, 
usando la metafora libresca per 
parlare di impegno sociale e di so
lidarietà. Cos'è dunque successo a 
questa rete, che ha conosciuto i 
suoi anni d'oro con Gianpaolo So
dano, e poi tempi bui, come tutto il 
palazzone di viale Mazzini? La Por
ta è succeduto a Franco Iscppi, du
rato in carica solo 45 giorni. A lui è 
toccato ereditare il bello e il brutto. 
E in quel brutto c'era pure il pro
gramma contestato di Antonella 
Boralevi. Uomini: c'era il caso Do
natella Rdifai con il suo Filo da tor
cere, che non andrà mai in onda. E 
poi, caso molto più delicato, c'era 
una sorta di «doppia direzione», 

quella di Giovanni Minoli, acuì era 
stata assegnata la direzione della 
linea notturna, insieme a Mixer. Mi-
noli è stato il grande assente di ieri, 
e la «giustifica» è arrivata da Aldo 
Bruno, capostruttura, che ha detto: 
«L'assenza di Minoli è dovuta al fat
to che il eda non gli ha ancora dato 
una nomina ufficiale, e quindi an
che Mixer resta in sospeso». Dilfici-
le però non fare ipotesi di carattere 
politico: Minoli, fatto fuori dalla di
rezione della rete, venebbe ora 
corteggiato dai vertici di viale Maz
zini, che lo vorrebbero come uo
mo di centro-sinistra. 

L'altra novità riguarda Oliviero 
Beha. che dopo le polemiche tor
na con due appuntamenti, insieme 
ad Anna La Rosa, giornalista del 
Tg2 prestata alla rete come assi
stente del direttore: una trasmissio
ne notturna, mezzanotte circa, che 
parte il 26 dicembre e si chiama 
Stazione centrale, in giro per le sta
zioni d'Italia alla ricerca dclli. fau
na che le abita. E poi il mercoledì 
sera, da fine gennaio, partirà Top 
secret, collegamento in studio e in 

due piazze italiane, per rispodnere 
e dibattere su quesiti che verranno 
posti di volta in volta dai telespetta
tori. 

Una rete di servizio, ha tenuto a 
ribadire il direttore, di servizio so
ciale, rivolto al mondo dell'handi
cap, della miseria, della malattia. 
Ma senza fare tv del dolore: «dete
sto la tv del pianto», ha detto La 
Porta, e giura che anche / fatti vo
stri sta cambiando rotta in questo 
senso. Vediamo, dunque, come 
sarà la giornata di Raidue, che avrà 
un numero verde in funzione tutto 
il giorno al servizio degli spettatori. 

Mattino. Finestra mattutina de
dicata ni più piccoli con Quante 
storie' e L'albero azzurro. Dalle 
9.30 alle 12 verranno riprese alcu
ne rubriche storiche del Tg2. Dio
gene, Nonosolonero, Anni d'argen
to e Tra le righe, condotto da Enza 
Sampò. Ma e anche in studio una 
trasmissione che «spiegherà il lavo
ro del parlamento ai cittadini», Do
po Lo sportello del cittadino e / fatti 
vostri, si passa al pomeriggio, ca
ratterizzato dal contenitore già in 
onda La cronaca in diretta, con 
Alessandro Cocchi Paone e Gio

vanni Anversa. E poi prima di cena 
si affaccia il telefilm poliziesco, che 
dalla fine di gennaio sarà l'ameri
cano La legge di Btrd (in onginale 
Gabriel's Fire). che racconta del 
disagio dei neri nelle realtà urbane 
stalunitcnsi. Al sabato e la domeni
ca un po' di novità. Il sabato la rete 
punta sul Fantacalcio, gioco sul 
pallone che sta spopolando in tut
to il paese, e Canzonissime. hit pa
rade discografiche. La Domenica 
Dtónevconsolerà i più piccoli. 

Sera. Dopo il Tg2 delle 19.45 tor
nano Garrani e Mirabella con Ven-
tieventi e via poi alla prima serata 
che da! lunedì al venerdì avrà Der
rick, i grandi film, il suddetto Beha 
e la fiction, sempre centrata sui te
mi del sociale. Come Amico mio 2 
con Massimo Dapporto e // mare
sciallo Rocca, con Gigi Proietti nei 
panni di un poliziotto di provincia. 
E, sempre sull'handicap, una fic
tion con Michele Placido. Per la do
menica è in studio un programma 
che indaghi su -famiglie e famiglia
stre», ovvero i nuovi assetti familiari 
degli italiani E alla sera una serie 
di show realizzati all'interno di 
ospedali e centri sociali. 

LATV 
DLEMCQMME 

Da Castagna 
Al bar 

dello sport 
A CHE IDEA hanno di ' 
noi i comunicatori che ' 
usano il mezzo televisivo 

per contattarci? Secondo me pen
sano che siamo irrecuperabili ca
foni ai quali fornire argomenti e 
immagini ben che vada kitsch: de
gli scemotti di provincia da asse- ' 
condare sul piano del cattivo gusto 
e della facilità volgare Se no come 
si spiega il «tono» cameratesco e 
un po'" burino del Castagna che. 
schizzando gli oggi cerulei quasi 
fuori dalle orbite, corteggia le tele
signore che presume certo vicine ' 
al deliquio al suo apparire e am- . 
micca a noi come fossimo clienti 
dello stesso bar sport, conniventi e . 
complici di quel maschilismo peri
ferico? E come si spiega la scelta 
pubblicitaria della Moulinex che 
immagina • i consumatori come 
comprendenti folle di pacchiani 
donatori di orologi a cucù, simbolo 
di mediocrità o peggio, passatisti 
irrecuperabili? Scherzano certo i e , 
infatti la cosa funziona), ma chissà , 
fino a dove. Tant'è vero che, nel 
settore maquillage, cosa non ti stu
diano? 

Musica di Malafemrnena in sot
tofondo, una ragazza di bellezza 
genere torbido vestita di rosso e 
dallo sguardo di indecifrabile sen- . 
sualità, si muove in un ambiente 
dove predomina il tulle (che scic
cheria!). Quindi, zac, proposta di 
terrificante cofanetto di plastica in 
forma di topo (o tartaruga?) o, in 
alternativa, di giostra coi cavallucci 
(ci sarà il carillon?), dal quale arti
stico recipiente fuoriescono om
bretti e rimmel non si sa bene se 
grazie a una parola d'ordine o a un 
pulsante. Tutto ciò dovrebbe rap-, 
presentare (e avranno fatto chissà', 
qùanté'ricerch'e e sondaggi) per il 
consumatore' medio destinatario 
del messaggio, il «lusso e voluttà», 
anche se modello mutua. Non 
hanno un gran concetto di noi i co-
municaton, non risultano estima
tori della sensibilità etica e morale 
dell'utenza che già nel nome viene 
qualificata per quel che molti cre
dono che sia: un mercato di inge
nui, di immaturi o pigri mentali 
scarsamente disponibili al nuovo e 
all'elegante. 11 telespettatore è un 
cliente di serie B? Tutti gli interessa
ti risponderanno di no. 

A ALLA RIPROVA... Un 
esempio: Carlo Verdone 
va a II laureato (domeni

ca scorsa. Raitre). un programma -
che pure raggiunge spesso"livelli di 
qualità. Ma è «televisivo», pensa 
Verdone come tanti: un contenito
re-bancarella dove svendere pro
dotti commerciali o liquidare fondi 
di magazzino. Ci si presenta quindi 
senza proporre niente di fresco o 
di innovativo: si ricicla un pezzo 
antico (quello del «sempre teso» 
del politico meridionale) che ven-
t'anni fa era satira, oggi è moder
nariato di scarso impatto e nessun 
aggancio con uno straccio d'attua
lità. Ci si esibisce alla batteria, co
me già fatto in «pomeridiani» d'an
tan. Si promuove un cinema di 
prossima apertura e si lasciano le 
cose come stanno: nulla di nuovo 
sotto i riflettori. Eppure Verdone è 
bravo e intelligente. Ma fuorviato 
anche lui dall'idea genenca e diffu
sa che vuole la tv un mezzo basso 
per il quale va bene tutto, specie il 
già fatto, il già visto, il già detto. E il 
volgare o almeno if pruriginoso 
che sono, molti credono, il massi
mo per i videodipendenti, poten
ziali repressi, voyeurs di facile ac-
contentatura: due o tre parole osé, 
un paio di foto da nvnsta sigillata, 
un po' d'atmosfera di deboscia da 
annunci economici tipo «Citofona
re Giusv, ingresso indipendente» 
delia periferia metropolitana, di 
angosciata recherche per scoprire i 
Pirenei della malizia post parroc
chiale catodico-trasgressivn in re
gola con l'abbonamento. 

Ecco quindi l'inopinato Tinto 
Brass tenere, sempre da Chiam-
bretti e Rossi, una conferenza sul 
culo (cosi il cineasta veneziano 
chiama il sedere per sentirsi più di
sinibito o maledetto il giusto). Lo 
spirito goliardico, sempre minac
ciato nei programma a rischio, vie
ne quindi fuori con inutile eviden
za evocato da fuoricorso decrepiti 
e rottosi. Unn malintesa esorcizza-
zione dell'argomento proposta co
me liberatoria, una bavosa conclo
ne da vecchi orfani del casino col
piti da un'ulteriore incontinenza: 
quella verbale. Dio che paura di 
passare per bacchettoni: per allon
tanare questi sospetti speriamo di 
non dover dire anche noi «culo» 
ogni tre parole e di non dover tele
fonare alla Cancellici 



MUSICA 

De Simone, 
una Lauda 
trionfale 

ERASMO VALENTE 
• ROMA. Si avviano rintocchi del
le percussioni, appena lievitanti, 
sui quali si insensce un suono lun
go del sassofono: un suono cre
scente, che sembra adombrare il 
«si» cui Berg affida, nel Wozzeck il 
commento della morte di Maria. 
Incomincia cosi la Lauda Mpra lo 
Stabal, che Roberto De Simone, in 
una nuova versione, ha dedicato 
all'Istituzione • Universitaria . dei 
Concerti, per il cinquantesimo del
la fondazione. L'Aula Magna della 
Sapienza e gremita e, nel buio -
poche luci rischiarano la pedana-
degli esecutori - sembra ncoprirsi 
d'una nebbiosa coltre fonica. Si in
staura un clima di tensione (le so
luzioni del Wozzeck sono evitate) 
e, come rimuginando in petto uno 
strazio, il coro insiste sul Dolorosa 
che apre la Lauda: Dolorosa / et la-
crimabilis es / Virgo Maria.... Un 
inizio affranto, che non coinvolge 
subito Jacopone da Todi (il suo 
Stabat appare alla fine), ma racco
glie (vuole essere uno Stabat -al
tro») testi della tradizione popola
re. ,., • •., ' --• 

Le forche In piazza 
L'idea di De Simone è di forte 

impegno fantastico e musicale. Più 
che di Jacopone, sembra tener 
conto di Pergolesi e del suo Stabat 
Mater, nato anche dalla visione in 
Piazza Mercato, a Napoli, delle for
che alle quali venivano impiccati i 
condannati a morte o dall'ascolto 
dei lamenti delle madn per la mor
te dei figli giustiziati. Risuonerà. ' 
emblematica, una quartina che ve
de :..figlioemate/ d'unamorteaf-
ferrate e... abbraccecate / mate e fi
glio ìmpicc to'. Una quartina che 
si ascolta prima del testo latino del
lo Stabat Mater dolorosa, che risuo-
ha con dentro un risentimento, 
una rabbia, un'ansia di un Dies 
trae. Poi tutto ritorna nella nebbia 
fonica dell'inizio. , - - • 

In • mezzo circolano ' «cose» 
straordinariamente avvincenti: an
cora Jacopone con i versi Donna 
de Paradiso / lo tuo figliolo e preso: 
ancora - bellissimi - frammenti di 
antichi testi popolari {Maria Pianel 
del Giovedì Santo / da pie a la Cro
ce aperta col manto...) e versi an
che dalla SSndegna {Pro fizu meu 
isptradu / a manos de su rigore / 
sett'ispades del dolore / su coro 
m'an trapassadu...). Recitazione, 
suoni e canto corale dischiudono, 
nel crescere dell'emozione, mo
menti di alta drammaticità, spe
cialmente quando la Lauda indu
gia sul cosiddetto «Orologio della 
Passione»; la cronaca della varie fa
si, dall'una di notte piena cum Pie
tro e cum Giuanne. alle due, alle 
tre, alle quattro fino a «li chiodi e li 
martelli» che lo inchiodono alle di
ciotto, -e po' alle uentiquatt'ore la 
sua anima versò': E queste fasi rag
giungono una tragicità sublime 
quando Adria Mortari e Gianni La-
magna intonano i «ritornelli» dispe
ratamente melodici del loro duet
to. Stupefacente è la compattezza 
unitaria della Lauda nel suo dispie
garsi tra nenie salmodianti e ntmi 
di arcaici riti, recuperanti soluzioni 
foniche medievali e nello stesso 
tempo d'avanguardia. Non diver
samente graffiti preistorici vengono 
alla luce con il respiro e nel gesto 
dell'oggi. , .; 

Un fiume di applausi 
Stupenda l'esecuzione diretta da 

Eugenio Ottieri, nonché la parteci
pazione dell'Ensemble Vocale di 
Napoli e dell'Ensemble cameristi
co Echos (pochi archi, sassofoni, 
clannetto, percussioni) e della vo
ce recitante, raffinatamente «grez
za», di Franco Di Francescantonio. 
Applausi e chiamate interminabili 
agli interpreti e a Roberto De Simo
ne che vive un suo momento di 
grazia. Ha trionfato a Napoli, nei 
giorni scorsi, con la Cantata Popu-
lorum Progrcssio (si aspettano le 
repliche) : e pressoché esaurita la 
pnma edizione delle fiabe napole
tane, curate anche da lui per Ei
naudi: ha dato vita ad un Così fan 
tutte di Mozart e prepara la regia 
per la ripresa al San Carlo del Con
vitato dì pietra di Giuseppe Tritio e 
per la Voix Humaine di Poulcnc, 
che vuole trasformare in una apo
teosi della voce linea (sarà quella 
di Katia Ricciarelli). Intanto, e alle 
ultime battute d i , un particolare 
Quintetto destinato a Parigi. Beato 
lui.augun. '. -

TEATRO. La rassegna romagnola sul nomadismo. E r«esordio» di Alfonso Santagata 

A Ravenna 
dalle parti 
del Senegal 

MASSIMO MARINO 

m RAVENNA. 1 segni si affollano, si 
contaminano. 11 foyer del teatro 
Rasi e ricoperto da tappeti orienta
li. Mentre Marco Martinelli. Luigi 
Dadina, Mandiaye N'Diaye di Ra
venna Teatro parlano, El Hadji e 
Mor, il percussionista e l'Arlecchi
no nero, preparano il forte te sene
galese, con una lunga serie di tra
vasi rituali. A sera il palcoscenico 
sarà coperto da tappeti, con vio
loncello, contrabbasso, violino, 
sassofoni e tamburi africani inqua
drati da quinte nere che lasciano 
scoperta sul fondo l'abside gotica 
della chiesa dalla quale è stato ri
cavato il teatro. " 

Siamo a Ravenna, vicino agli as
sassini di zingari, neri e carabinieri 
della Uno bianca. Parte la seconda 
edizione delle «Vie dei canti», una 
rassegna inventata da Ravenna 
Teatro, da quella compagnia tea
trale che nel 1987 col nome di Al
be iniziò a fare un teatro interetni
co, con attori italiani e senegalesi. 
Dedicata quest'anno ai popoli no
madi, agli Zingari, ai Tuarcg, ai 
Peul dell'Afnca Occidentale, agli 
Ebrei. E anche al nomadismo 
mentale, come istinto a muoversi, 
a cercare l'altro da noi o quello che 
sta dentro di noi e che solo nel 
viaggio, nel confronto con panora
mi e con popoli diversi riesce a ri
velarsi. Al nomadismo come figura 
dell'immaginano di questo fine 
millennio, come spinta necessaria 
alla vita, alla comunicazione e alla 
creazione in un'epoca in cui il con
cetto di etnia, di piccola patria, tor
na a diventare importante. 

Due momenti inaugurali: un in
contro a più voci e uno spettacolo 
in cui si suona, si canta, si danza, si 
narra, come in certe feste africane. 
Viene presentante un libro edito 
da Guaraldi che racconta GriotFu-
ISr, uno spettacolo che reinventa le 

tradizioni degli affabulatori roma
gnoli e dei gnots, cantastorie depo
sitari delle memorie dei villaggi del 
Senegal. Si parla della necessità 
per il teatro di nomadismo e insie
me di luoghi stabili, trasparenti, vi
vi, in movimento, a cui tornare. Di 
un nuovo progetto: fondare in un 
sobborgo di Dakar una casa del 
teatro, gestita dai tre senegalesi 
della compagnia, in contatto conti
nuo con la casa madre di Ravenna 
e con altre postazioni del teatro 
che cerca. A Guediawaye, un citta
dina un tempo circondata dalla fo
resta e ora dal deserto, dove convi
vono tutte le etnie del Senegal, im
migrate dalla campagna, ognuna 
con la propna magia trasferita in 
una desolata periferia metropolita
na. Per ora e solo un'idea, tutta da 
inventare. Sarebbe un'inversione 
del cammino dell'emigrazione. E 
un modo per conoscere meglio il 
grande, inesplorato, mondo teatra
le africano 

N'Gonnalè il titolo della serata. 
Con la regia sonora di Michele 
Sambin gli artisti di Ravenna Tea
tro insieme ad alcuni «ospiti» in
trecciano voci, fiati, strumenti, stili, 
tradizioni: un canto albanese si 
muta in una preghiera ad Allah, so
norità gitane in ritmi africani, in im
provvisazione jazz, suoni in voci e 
in altri suoni, con i lazzi e le danze 
africane di Mor Arlecchino, fino ad 
una versione funcky rap di Roma
gna mia, omaggio alla terra che 
ospita. Dalle musiche sgorgano i 
racconti come in un cerchio magi
co arcaico, lingue diverse, voci dei 
morti nsvegliatc, degli antenati, re-
spiro-sospiro-voceche riporta invi
ta odori, profumi, sapienze, espe
rienze antiche, che mette voglia di 
partire. Teatro vivo, che trascina in
dietro e avanti, fuori dal tempo, 
verso l'infanzia e verso il possibile. 

FINANZIARIA. Per il *96-"97 

Il Senato ci ripensa 
Reintegrato il Fondo 
dello Spettacolo 

NEDO CANETTI 

• ROMA. Lo spettacolo italiano 
avrà più soldi, di quanti inizialmen
te previsti dalla finanziaria, per il 
1996 e 1997. Un emendamento del 
governo, sul quale concordavano 
maggioranza ed opposizione, ha, 
infatti, rimpolpato il Fus (Fondo 
unico per lo spettacolo) che era 
stato parecchio scarnificato dalla 
finanziaria. Il testo iniziale preve
deva 910 miliardi (di cui 10 per il 
Carlo Felice di Genova), sulla fal
sariga degli anni scorsi, ma solo 
456 per il 1996 e 499 per il 1997. 

Il drastico taglio aveva natural
mente determinato la dura prote
sta di tutto il mondo dello spettaco
lo, raccolta da diversi gruppi parla
mentari. I progressisti e la Lega 
(che fu poi, però, inopintamente 
assente, al momento del voto) 
chiesero di riportare il fondo a 900 
miliardi per ognuno dei due anni, 
ma l'emendamento venne boccia
to dalla maggioranza. Contromos
sa del governo. Portare il Fus a 800 
miliardi peranno. Anche la propo
sta di modifica dell'esecutivo non 
trovò, comunque, il favore della 
commissione, a causa della coper
tura, piuttosto singolare che sot
traeva fondi addirittura alla Prote
zione civile, proprio nei giorni del
la recente alluvione. L'emenda
mento e stato riprcsentato in aula, 
con una diversa copertura, che 
non penalizza più la protezione ci
vile, ma -pesca» nella Sace (Fondo 
per il commercio estero; per 100 
miliardi ogni anno, nell'Elma (En
te per il mercato agricolo) per lo 
stesso importo e nell'Anas (Azien
da per le strade) di 144 miliardi 
per il '96 e 101 per il '97. Fermi re
stando i 910 miliardi per il prossi

mo anno, il Fondo potrà contare 
cosi su 800 miliardi per gli anni 
successivi. 

Durante il dibattito in aula, a Pa
lazzo Madama, non ci sono stati 
interventi contrari. Alla Camera, in
tanto, il decreto sul riordino delle 
funzioni del disciolto ministero, di
ventato, con le sue dieci reiterazio
ni, una specie di mito, continua a 
camminare a passi lentissimi. A 
quasi un mese dalla sua emana
zione, le commissioni congiunte 
Cultura e Attività produttive hanno 
tenuto, dopo che il provvedimento 
ha ottenuto la costituzionalità, una 
sola seduta per esaminarne il meri
to. Tra pausa natalizia, finanziaria, 
sfiducia, si profila all'onzzonte 
l'undecima edizione. Un record. 

Di questo passo, decreto dopo 
decreto, non si troverà mai una so
luzione, nemmeno quella provvi
soria, che pure era ritenuta «urgen
te e necessaria», come recita la for
mula della decretazione, già all'in
domani del referendum (sono 
passati 20 mesi...) che era la pre
messa per avviare il confronto sul 
futuro del settore (ministero delle 
attività culturali? autorità di gover
no specificamente competente per 
le attività culturali, secondo l'ulti
ma formulazione di Gianni Letta?) 
e per avviare le famose leggi-qua
dro su musica, prosa, danza, spet
tacolo viaggiante. 

Resta una grande incertezza sui 
ruoli tra amministrazione centrale 
e regioni. Molto meglio sarebbe 
stato, come proposta dalla pro
gressista Anna Mana Bucciarelli, 
dividere nettamente spettacolo e 
turismo, che hanno esigenze diver
se. 

L'Ensemble Africano di Ravenna Teatro 

Verso l'altro. 
Dopo questo prologo si conti

nua il 21 con un incontro sull'edi
toria dedicata al Sud del mondo e 
con l'autoironico-spettacolo sul 
mondo ebraico Cabaret Yiddish di 
Moni Ovadia; il 22 con il concerto 
dei Susi Bilibi del Togo. Poi il Rasi 
diventerà irriconoscibile, frantu
mato in stanzini, percorsi, trasfor-

Marco Caselli 

mato in accampamenti. Sarà «Casa 
degli Zingari» il 27. «Casa dei Peul» 
il 28. «Casa dei Tuareg» il 29, con 
film, racconti, musiche, danze, cu
cina e soprattutto incontri per co
noscere, per capire. Il 30 sarà evo
cato lo spettro dell'odio etnico, 
con una serata dedicata alla «Guer
ra dei Balcani». Per iniziare il nuovo 
anno. » » 

Le «Polveri» 
di un mondo 
in prigione 

AGGEO SAVIOLI 

• SCANDICCI Vite (e morti) ai margini della società, esi
stenze penferiche, sommerse, desolate, che un colpo di ven
to può spazzare via. S'intitola Polveri la nuova creazione di 
Alfonso Santagata ("stavolta senza Claudio Morganti. ma con 
altri tre attoi i al suo fiancoj, che si rappresenta qui al Teatro 
Studio fino al 22 dicembre, ed 6 atteso per gennaio in vane 
città (Modena e Palermo in particolare). Lui. Santagata. mo
stra un viso coperto di nerofumo, ma l'accento del perso
naggio che si e attribuito suona nostrano, meridionale, e il 
suo nome è Ciro: un atro-itahano, diciamo. La seconda figu
ra maschile e un immigrato, originano dell'altra sponda del 
Mediterraneo: lavora come becchino, aiutato dalla bella 
moglie (anzi Bellissima, cosi la chiama), ma rivendica (e 
certifica, con un maglio di giornale gelosamente custodito) 
una notevole esperiènza artistica, nel Teatro Nazionale Po
polare del suo paese: un Amleto, ovvero un Gamlet (essen
do russo il regista), di cui diventava protagonista, appunto, il 
necròforo presente nella fase culminante del dramma sha
kespeariano. Di scorcio, ecco poi disegnarsi, in Poker:, il 
profilo di una ragazza dall'aria smamta e vaneggiarne, un'a
nima persa, insomma una sorta di Ofelia. 

Ma il richiamo più evidente a Shakespeare si coglie in Ci
ro, del quale ci si svelerà un destino di sangue assai vicino a 
quello di Otello (e con una citazione esplicita dal quinto at
to, là dove il Moro, fuori di testa, incolpa del suo e degli altrui 
delitti la Luna: «Si avvicina alla Terra più del consueto e gli 
uomini impazziscono...») 

In questa stona di gente umile, reietta, dall'eloquio acci
dentato e dai gesti disarmati, s'intravedono dunque i linea
menti di una tragedia «alta», che trova il suo riscontro nella 
realtà assurda del nostro mondo attuale, sempre più simile a 
una prigione. Non per nulla, l'immagine più incisiva, nella 
nudità della scenografia, è quella spècie di costnttivo scato
lone, tra montacarichi e cella carceraria, che fa da comico 
all'incontro più stretto fra i personaggi. E tuttavia, nel quadro 
da ultima spiaggia che lo spettacolo propone, si schiude 
uno spiraglio di luce: ad apnrlo è la vitalità innocente, è la di
gnità povera ma tenace dell'extracomunitario, al quale l'otti
mo Massimiliano Speziani fornisce un insolito timbro di ven
ta. La sua bravura mette quasi in ombra la pur solida presta
zione di Santagata nei panni di Ciro. Le giovani interpreti 
femminili »ono Anna Mana Recchioni e Paola Baldini. Clau
dio Morganti, intanto, è impegnato in uno Studio sul Riccar
do III (ancora Shakespeare...) che avrà il suo sbocco a 
Scandicci nel prossimo febbraio 

FACCIAMOGLI LA FESTA. 
Ocmi Vitale le aziende italiane spendono mili.iicli in ledil i 

eli "rappresentanza" fornitoli e clienti si iicinpiono .i vicenda 
eh supciflui e* cosiosi recali accende, panettoni, salmoni \ in i . 
cotechini, da consumare in laminila, magari davanti ai TG. 
assistendo in ducila ai massacri eli intere popola/ioni 

Ocmi c'è un nuovo modo eli l.nc recali, si chiama soli
darietà Civile". Chiunque può l'ai lo. dal piccolo artigiano al 
picsiclcnic d'azienda multiiwionalc. 

f. lacile. costa quello che vuoi, non la jx-rclcic tempo e* si 
può detraile dalle- Risse 

Hasia un vetsamento pei conio elei tuo tornitole o del tuo 
cliente a un bambino vittima elei massacri, e inanelaie I .infu
no eie- Ikionc feste* con la noti/ia del veisamento. Avi.n leso 
più dolci le leste a un bambino cinmclc e .1 uno piccolo 

ISO 000 bambini Kuanclesi sono limasti ori a ni Mictli.ua eh 
bambini nell e\ .Iugoslavia sono vilume eli sollcicnzc indici 
bili 1 pai piccoli ccieane) .incoia i cicniton e la maciccio! pane 
di essi sono siati testimoni eli atroci violenze Hanno bisogno 
eli cilxi. acqua, vaccini, scuole, cine e tanto anioie 

Di oiciaiiizzazioni uni.untane ce ne sono molte alcune 
locali, alile intemazionali 1 orse nessuna eh esse e peilclia ma 
lanno cose che noi <.U soli non saicmmo inai in cir.ielo eli t.ne 

Tcascr. acienzia eli pubblicità manda i n-icilion au^un a 
min sostenendo il piogiamma l incei (tei n<> I " M I 0 I > in 
.nulo ai bambini Bosniaci e Kuandesi 

Chiediamo a tutti eli 'sostenete la nostra iniziativa pache 
y}i aiiciun eli c|ucst anno siano soppannilo un esempio eli soli 
ebrietà civile 

http://Mictli.ua
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Cinema 
Da venerdì «OcchioPinocchio». Nuti lo presenta e polemizza con Cecchi Gori 

Francesco Nuli In una scena del suo nuovo film «OcchioPinocchio» Ansa 

«Io sprecone? Bu$e» 
sa ROMA. «A Natale il film più atteso dell'anno», strilla
no i flani pubblicitari, e per una volta c'è qualcosa di 
vero. Sul disegno si vede un uomo in penombra, con il 
cuore ben in evidenza, mentre il ricciolino della «o» 
maiuscola del titolo si allunga a guisa di naso di Pinoc
chio, quello stesso che un trailer televisivo assicura es
sere «più duro della Lega». . , , . • . - ' . •':•!••••:••» ' 

Esce finalmente venerdì, con un Natale di ritardo, 
l'ormai mitico OcchioPinocchio di Francesco Nuti: mi
tico perché coinvolto in una brutta storia di lievitazio
ne dei prezzi, carte bollate e avvocati, risse con il pro
duttore, interruzioni delle riprese, conferenze stampa 
bollenti, e chi più ne sa più ne metta. Doveva costare 
«solo» 16 miliardi, finirà con il costarne molti di più: 20, 

' 25, c'è chi dice 30. Ma l'importante - per Nuti che vi ha 
, profuso tanta energia, per Cecchi Gori che ha tenuto 
duro - è che OcchioPinocchio arrivi nei cinema natali
zi in tempo per fare man bassa di biglietti e consensi. • 

Naturalmente, com'è sua consuetudine da qualche 
; film a questa parte, Nuti non organizzerà proiezioni ' 

per la stampa, «Non mi interessa. Non comprendo il ; 
gelo di una sala per soli critici. Che imparino ad anda
re al cinema col pubblico!», ha dichiarato all'agenzia : 

Ansa. Chi vuole vedere OccioPinocchio per recensirlo * 
dovrà andare domani sera all'Adriano di Roma; dove ; 

è prevista una specie di anteprima aperta al pubblico. 
E il giorno dopo il film uscirà a tappeto in tutta Italia in 

: ben 250 copie. Come andrà? Inutile dire che France-

MICHELE ANSELMI 

sco Nuti si attende molto da questa creatura «maledet
ta» dalla gestazione lunga e dolorosa. «È il più bel film 
che ho fatto», assicura, «è I' pronto, caldo come un 
bambino. Ha un bel cuore e non è di legno». . 

L'ex «giancattivo» è cosi convinto delle risorse poeti
che e commerciali del film da aver rinunciato perfino 
alle classiche «comparsate» in tv. Solo Uno contro tulli 
di Costanzo l'avrebbe stuzzicato, ma sapendo che l'a-
mico-nemico Cecchi Gori non sarebbe stato in platea 
tra gli «accusatori» ha disdetto l'appuntamento (fissa
to per stasera). «A Vittorio», informa nell'intervista rila
sciata all'Ansa, «avrei voluto domandare di fronte a 
tutti perché, dopo avermi accusato in una lettera "di 
incapacità anche professionale nel gestire il set", di 
"leggerezza e labilità", mi ha chiesto in una lettera 
successiva di fare altri due film con lui. A un pazzo 
non si offre lavoro». . ••• •.-..•„ / . : . ' . : • . • - . , . . _ • • - • • 

Sembra difficile che il produttore toscano risponda 
al tempestoso corregionale, il quale invece raddoppia 
la dose: «Il costo? Chiedetelo a Cecchi Gori. lo non lo 
so. So solamente che ho preso una parte del mio 
compenso alla firma del contratto e poi, in tre anni, ho 
ricevuto solo 59 milioni. E si che i miei film hanno in
cassato complessivamente qualcosa come 100 miliar
di. Donne con le gonne, da solo, ne totalizzò 24. Ma 
Cecchi Gori continua ad accusarmi di sperperi, di 

noncuranza dei problemi del paese e del nostro cine
ma». Non basta. Nuti giudica «strumentale» l'atteggia
mento del suo produttore: «È altrove che i conti non 
tornano. Tanto per non fare nomi, sono stati i film di 
Tornatore, Amelio, Risi, tutti finanziati da Cecchi Gori, 
a costare tanto e a non incassare una lira». ••. • 

Quanto alla trama di OcchioPinocchio, il regista non 
vuole svelare più di tanto. Dice solo: «Il mio Pinocchio 
innanzitutto non è bugiardo, è solamente molto curio
so ed 6 uno spirito libero. I) Pinocchio di Collodi era 

'••• un bambino rovinato dai grandi, un bambinocui inse
gnavano a mentire. Il mio. invece, è un adulto, e di bu-

" gie ne racconta una sola, poi gli insegnano a dire la 
; verità». Girato in larga parte negli Stati Uniti («ma l'A

merica nel film non c'ò. Ho scelto Houston, la città 
- delle banche e delle operazioni chirurgiche, perché è 

tra le più orrende del mondo. Un luogo di morte, e la 
morte si addice a questa favola, dove Pinocchio muo
re quattro volte»), OcchioPinocchio sfodera alcune va-

:•* riazioni sul tema, tra cui l'idea di trasformare Lucigno-
••• lo nella provocante Lucy Light interpretata da Chiara 

Caselli. «Perché Lucignolo é la seduzione, la persona 
che porta Pinocchio nel Paese dei Balocchi. Non pote-

' va che essere una donna». Produttore al 25% del film," 
con la sua società «Filinone», Nuti sta già pensando a 

., un nuovo progetto: una rivisitazione di Mary Poppins 
' che dovrebbe intitolarsi Wanda Opera Prima. Di certo 

non sarà Julie Andrews a interpretarlo. . . ; - • - . . : . • 

l'i nitili?pa. 

IL FESTIVAL. «Just friends». film sul jazz 

Un Pupi Avati belga 
incanta Sorrento 

aj>ina / 

DALLA NOSTRA INVIATA 

m SORRENTO. «In Belgio non ci sono movie 
star, gli unici divi sono i calciatori. Jean-Clau
de van Damme? Quello rientra nella catego
ria culturisti». Filosofia rischiosa, ai limiti del
l'autolesionismo, per uno come Axcl du Bus 
de Wamaffe che, guarda caso, vive in Belgio 
e fa di mestiere il produttore. Peraltro con 
grande passione e qualche successo. La sua 
nuova creatura, Just friends, ha vinto tre pre
mi Plateau - massimo riconoscimento na
zionale-e ha conquistato la giuria degli In
contri del cinema di Sorrento (Jean Noel 
Schifano, Ugo Pirro, Giuliana De Sio, Ninni 
Bruschettà. Caroline Petit di Euroaim, Anto
nio Volpe dell'Associnema). Il che. per un 
film ambientato ad Anversa nel '59 e inter
pretato da attori bravi ma «senza mercato», ò 
già qualcosa. '•' •-•-:•• 

Diciamo subito che il verdetto di questo 
festival, un po' disorientato dal cambio di ge
stione, era largamente annunciato, visto il li
vello degli altri quattro film in competizione 
tutte opere prime o seconde: forse in futuro 
bisognerebbe rinunciare a rincorrere con
corsi impossibili (con l'affollamento di festi
val italiani, a dicembre non restano che po
che briciole) per seguire percorsi più perso
nali e incisivi. Tra i titoli selezionati spiccava
no comunque, almeno per il tema forte, Cur-
few del palestinese Rashid Masharawi, venti-
quattr'ore di una famiglia di Gaza durante il 
coprifuoco, e Peshawar Waltz, un dramma 
bellico in cui un kazako (Timur Bekmambe-
tov) e un uzbeko (Gennadj Kayurnov) ten
tano un discorso sulla sporca guerra in Af
ghanistan senza però uscire dai codici del 
film d'azione. A loro è andato un premio 
speciale, mentre l'italiano Se c'è rimedio per
dìo ti preoccupi? di Carlo Sarti ha prevalso, 
inesplicabilmente, nel gradimento del pub
blico. '. ':-•-. -.. ; . . -.- -:.,„'..• •.-., 

Tornando a Just friends, è davvero carino 
e meriterebbe anche una distribuzione ita
liana, magari sull'onda di una piccola uague 
inaugurata da Tolò te heros e consolidata da 
due opere curiose come fi cameraman e l'as
sassino e La aita sessuale dei belgi. Pur senza 
avere l'ironia graffiante dei suoi connaziona
li, il quarantenne Marc-Henri Wajnberg rie
sce a restituire il clima soffocante del Belgio. 
I95y con sensibilità. Cuce insieme leggende 
metropolitane, come quella dei venti contra-
bassisti convocati da un impresario che non , 
si presenterà mai, e spunti reali (la figura del 
protagonista è largamente ispirala alla bio
grafia di Jack Sens, genio del sassofono che 
faceva, per guadagnarsi da vivere, lo scarica
tore di porto). Usa la musica nera (bella co
lonna sonora di Michel Herr col contributo 
di Archie Shepp al sax tenore) per parlare 
della voglia di evasione di una gioventù bru
ciata che guarda all'America come a una 
nuova, irraggiungibile frontiera. E anche, il ; 

che non è poco, di amicizia tra uomini e 
donne, .v •••,-.Ì;T.-..-.-.-. •/'.••• --•••• ••;•• ' v -.••.•" .• 

L'accostamento con Pupi Avati e sconta
to, ma qui il tono pare meno nostalgico e più 
arrabbiato. Anche se Just friends - titolo-

CRISTIANA PATERNO 

E intanto Napoli 
è tutta un set 
Una proposta è uscita, dalla 30* edizione 
degli Incontri di Sorrento: trasformare II 
festival In un appuntamento fisso per la 
nuova leva di cineasti napoletani. Diversi ma 
uguali. Massimo Martonee Pappi Corsicato, 
Antonio Capuano e Stefano Incerti, Enrico 
Caria e Antonietta De Lillo. Giorgio Magllulo 
e Maurizio Fiume non arrivano a formare un 
movimento ma sicuramente hanno In 
comune tante cose: se t attori, modi e 
difficoltà produttive, nonché uno sguardo 
amaro, e spesso Ironico, sulla loro città. Se 
ne è parlato proprio a Sorrento che ha 
dedicato molto spazio al cinema partenopeo 
anche con l'omaggio a Trolsl e una 
proiezione del restaurato «Assunta Spina» 
(1915). Magari scettici sull'esistenza di una 
scuola napoletana (soprattutto Capuano, 
che dopo una folgorante opera prima come 
•Vito e gli altri» non riesce a «chiudere» il suo 
secondo film), i cineasti Interpellati sono 
decisi a restare lontani da Roma. E quasi 
sempre ci riescono: De Lillo con un polo di 
produzione audiovisiva, Martone con 
un'opera seconda. «L'amore molesto», 
ancora fortemente ancorata a una città 
violenta e poetica, Corsicato con «Buchi 
neri», un nuovo film «che potrebbe essere 
ambientato ovunque» ma comunque è girato 
a Napoli con I suoi soliti attori, tra cui lata 
Forte. Senza contare I due esordi: Maurizio 
Rume con «Isotta» e Stefano Incerti con «Il 
verificatore», un dramma crudele che pesca 
personaggi e situazioni nei quartieri del 
degrado. i^Cr.P. 

omaggio a uno standard del jazz che dice. 
più o meno, «solo amici, non più amanti» -
deve qualcosa al cinema italiano, visto che il 
regista si è laureato con una tesi su Marco 

. Ferreri e il produttore adora Pasolini: «asso-
.-. lutamente il mio eroe, ho studiato l'italiano 
.••. per leggere le sue poesie in originale». • 
•:•'. Tra l'altro, ci informa Axel du Bus, questo 
-. è il primo film sul jazz girato in Belgio. I pre-
• • cedenti sono indiretti: una commedia musi

cale di Chantal Akcrman e due opere di Gé-
" • rard Corbiau (// maestro di musica dell'88 e 
•• il recente Voce regina). «Invece, abbiamo 
;-• una tradizione da recuperare. Piccoli mae-
• stri che suonavano con tutti i grandi ameri-
" cani, ma in patria sono sempre stati snobba-
: ti. È una tendenza del Belgio, quella di 
' schiacciare qualsiasi tendenza artistica, ma 

da noi ù tipico anche detestare il proprio 
paese e non riuscire mai ad abbandonarlo». 
Peggio ancora per il cinema. Stretto tra pro
duzione americana (Jurassic Park ha occu
palo per mesi uno schermo su quattro) e in
vadenza dei cugini francesi (i migliori, attori 

;' e registi, fatalmente passano la frontiera), il 
Belgio produce una decina di film l'anno. 
«Tutti realizzati in coproduzione o con con
tributi Cee, come Just friends. Fa eccezione // 
cameraman e /'assassino, ma ci sono voluti 
due anni per realizzarlo». 

Cinque spettatori si sentono male 

Vedi il {vampiro e svieni 
Gruise succhiasangue 
miete «vittime» a Milano 
m MILANO. Vedi il vampiro e poi •'. 
svieni. L'ultima fatica di Neil Jor- : ' 
dan Intervista con il vampiro ha ot- ; 
tenuto un ottimo record per un film ; 
horror cinque svenimenti nei pri- -
mi tre giorni di proiezione a Mila
no. La notizia é stata diffusa solo -
ieri dall'ufficio stampa della Silvio •. 
Berlusconi Communications, prò- ' 
prietaria del multisala Odeon. Il '""• 
film è in cartellone da venerdì 16 ;.•'. 
dicembre presso la sala 1, ed è qui 
che cinque spettatori, tre la prima ; 
sera di programmazione e due la ": 
domenica successiva, hanno perso '": 
conoscenza. I primi tre casi pro
prio la sera della «prima». Durante 
lo spettacolo delle 20.30 una voce ' 
si leva nel buio: «C'è un medico in v 

sala?». Potrebbe essere uno scher
zo, e invece no: presi dalle immagi- .. 
ni che scorrono sullo schermo, po
chi spettatori si sono resi conto che 
una persona si è appena sentita • 
male. Le maschere, subito accorse, •';', 
hanno prestato i primi soccorsi allo ì„ 
sfortunato quanto impressionabile ' 
spettatore. Questione di pochi m i - ; 

nuti e la prima vittima «reale» dei 
vampiri Tom Cruise e Brad Pitt si è 
ripresa subito. Durante lo spettaco
lo successivo, altro svenimento in 
sala, ma stavolta è intervenuta an- , 
che l'ambulanza. Secondo il rap- , 
porto della Croce Bianca centrale, 
alle23.16unuomoèstatotraspor- ' 
tato al Policlinico per «malore ge
nerico». Il sensibile spettatore ha 
concluso la sua serata cinemato

grafica in un modo piuttosto insoli
to. Un giro in ambulanza a sirena e 
lampeggianti spenti, date le condi
zioni non preoccupanti del pazien
te, A quanto pare anche il terzo 
malore si è verificato durante l'ulti
mo spettacolo: là vittima per fortu
na ha ripreso subito conoscenza 
senza ricorrere a cure mediche. 
Domenica scorsa altri due sveni
menti. Questa volta si tratta di un 
ragazzo e una ragazza tra i venti e i 
venticinque anni che, durante il 
primo spettacolo serale, a poca di
stanza l'uno dall'altra, hanno ac
cusato sintomi identici ai tre sfortu
nati di due sere prima, con conse
guente perdita di conoscenza. Le 
maschere, ormai esperte in mate
ria, sono intervenute armate di sali, 
rianimando entrambi. La signori
na, dopo essersi ripresa, è addirit
tura tornata in sala. 

La pellicola «incriminata», dice 
la Fininvest, «nel complesso non 
presenta immagini troppo forti». Il 
problema sarebbe dato dal fatto 
che «ci sono alcune scene che pos
sono sconvolgere i fans di Tom 
Cruise», attore che finora si è impe
gnato in ruoli decisamente positivi 
e che invece, come vampiro, stac
ca il collo ad un topo per farsi una 
spremuta di sangue di roditore. Per 
ogni evenienza, comunque, due 
maschere della sala 1, una in pla
tea e l'altra in galleria, sono da ieri 
addette al trasporto sali per inter
venti d'emergenza. 

.-..[ Simona Mantovanlnl] 

Sondaggio Tmc 

Cinema o tv? 
Meglio! film 
sullo schermo 
m ROMA. Preferite il cinema o la 
televisione?Se state leggendo que
sta pagina, probabilmente la rispo
sta è scontata. Ma non si sa mai. 
Per saperlo, ieri Telemontecarlo ha 
lanciato un curioso sondaggio nel
l'ambito del programma Tappeto 
volante, condotto da Luciano Ri-
spoli. Lo spunto del sondaggio era 
la presentazione del libro, appena 
uscito, del nostro direttore Walter 
Veltroni, Certi piccoli amori: un li
bro ovviamente dedicato al cine
ma, che raccoglie le schede - o, vi
sto il titolo, le lettere d'amore - de
dicate a centinaia di film. -

Insomma, Tappeto volante (che 
ieri era in onda su Tmc alle 16 e al
le 23) ha commissionato il son
daggio alla Diapason, che con 
l'aiuto di Telecom Italia ha chia
mato a tambur battente la sonante 
cifra di 3.333 persone. Risultato. 
2067 persone - pari al 62 percento 
degli interpellati - ha dichiarato di 
preferire il cinema, 1266-pari al ri
manente 38 per cento - ha invece 
giurato un grande amore per la tv 
Tmc, per prima, tiene a dichiarare 
che il risultato non ha valore stati
stico ma é esclusivamente indicati
vo di una preferenza del pubblico. 
Ma, insomma, per chi ama il cine
ma è comunque un segnale inco
raggiante. Soprattutto se accoppia
to alle cifre che danno il cinema in 
aumento di spettatori. In Italia, e 
anche nella patria d'elezione del 
cinematografo, gli Stati Uniti. 

IL SALVAGENTE 1 9 9 5 ABBONAMENTI 

CHI SIAMO NOI, BABBO NATALE? 
Non proprio, ma... 

Chi si abbona per un anno POCO 79.000 lire Invece di 91.800 
E Inoltre riceve un libro in regolo a scelta tra oltre 20 titoli diversi 
Il versamento va effettuato sol C/C postale numero 60412005 
infettato q; Società cooperativo editoriale II Salvagente a r. I. • via Pinerolo 43 « 00182 Roma 

V 5oO Vite 

TUTTI I TITOLI DISPONIBILI 

•BUCHE varrò 
DEOU AUMENTI 

Giovanni BaHarinl, 
Camerini, 360 pagine, 

•L'AUMENTAZIONE 
D a BAMBINO 

Amabel Karmel, 
Camerini, 192 pagne. 
50 («segni a colori, rilegato 
•MANUA1E 

DEL CONSUMATORE 
Marino Melissa», -
Calderinl, 210 paghe, rilegalo 
•1A CAM INQUINATA 
HeteaWkigert. 
Guide Camerini. 
207paglne 

•PUNTE AMICHE 
Bianco Bosso, 
Guide pratiche Edagricole, 
190 pagine, 60 Illustrazioni 
•PUNTE SPONTANEE 

EMANQERECCE 
Francesco Corbella, 
Guide pratiche Edagricole, 182 
pagine, 80 llkistraaonl 
•PUNTE DELLA SALUTE 
mori di Casa Campi, 
Edagricole, 114 pagine, 
72«ustraaoni 
•ORTICOLTURA 

Tiziano Sante BettrarreW, 
Guide pratiche Edagricole, 
80 pagine, 36 «lustrazioni -

•L'ORTO B K U O B O 
HartrmtVogtmanri, 
Edagricole, 156 pagine, 
42 illustrazioni 
•BIANCO 0 ROSSO 
Mario Castellari-Claudio Paiem 
Edagricole, 
200 pagine 
•«.VINO FATTO IN CASA 
Mirto Ferrarese, 
Guide pratiche Edagricole, 
162 pagine, 84 iHustraziort 
•QUANDO LACOPPU 

(COPPIA 
L Beton, B. Bonn, 
M.L Quadri, 
Guide Edtesse, 
88 pagine 

•STRESS BTRUZIONI 
PER L'USO 

Angelo Filoramo, 
Guide Edtesse, 152 pagine 
•AUMENTAZIONE 

E SALUTE 
C. Cannella. C. Correrà, 
M. Cresta, B. Landa 
G. Maggiori S.Zolea, 
Federconsumatori, 
Ministero delle risorse agricole, 
armentari e forestali, 
139 pagine 
•SPORTELLO FACILE 
Lug Cerreto, 
Marta Tatsos, 
FrancoAngeU/Trend, 
207c 

•COME RICONOSCERE 
IL MEDICO GUSTO 

Irene Medi. Maria Tatsos, 
FrancoAngeli/lje Comete, 
221 pagine 
61 "RIMIVI Slow" 
•LE STRADE Da BAROLO 
• MONTEFELTRO 

EVALMARECCHU 
•NEL CUORE DELLE MARCHE 
•LA COSTERÀ AMALFITANA 
• I L PONENTE USURE 
•VALTELLINA 

E VALCHUVENNA 
•TREVISO EI COLLI ASOLANI 
•ORISTANO E L'ARBOREA 
Slcw food editore 
Ogni volume, da 100 a 130 pagine 

Chi si abbono e regolo un abbonamento annuale paga in tutto 1 4 9 . 0 0 0 l ire 
(altre 9 . 0 0 0 l ire di sconto! ed ha in regolo due l ibri : tutti e due per sé (se è 
un P O ' egoista) o uno per sé e Poltro per il destinatario dell'abbonamento omaggio. 

IL Mimmi 
CAMPAGNA ABBONAMENTI 1 9 9 5 TARIFFE. ANNUALE L. 7 9 . 0 0 0 SOSTENITORE L. 10O.00O 

ORDINARIO SEI MESI L. 4 0 . 0 0 0 SOSTENITORE SEI MESI L. 5 0 , 0 0 0 TRE MESI l . 2 1 . 0 0 0 



pa, uginaò 'Unitài? 
uì . « ' 

RAIUNO 
MATTINA 

I programmi di oggi ... 
^ R A I D U C I -<RAITR€: i o c RETE 4 I ̂ I T A L I A 1 

Mercoledì 21 dicembre 1994 

^CANALE* ic3K]@ 

645 UNOMATTINA. Center tore Ali in

terno 645 730 830 TG 1 - FLASH 

700 800 9 00 T 6 1 (77872889) , 

9.30 TG1-FLASH (5909402) 

935 ILCAHEDIPAPA' TI (2264150) 

1000 TG1 (83131) 

1005 NATALE IN AMERICA. Film AH inter

no 1100 TG1 (3865518) 

11.05 MIOZIOBUCK Telefilm (3900957) 

11.30 SCI Freestyle (1614605) 

12.10 SCI Coppa del Mondo Slalom gi

gante lem 2'manche (8342518) 

1130 TG1-FLASH (10792) 

12J55 SCI Coppa del Mondo Slalom spe

ciale 2'manche (5055518) 

POMERIGGIO 
13.30 TELEGIORNALE (2711) 

1400 PRIMISSIMA Attualità (58841) 

14.20 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA

MO CHE. ' " Varietà Conduce Fabri

zio Frisi (629315) > v 

14J0 ALLA CONQUISTA DEL WEST Tele

film (6102686) » -

15.45 SOLLETICO Contenitore Conduco

no Elisabetta Ferracim e Mauro Se

no (2027247) 

17.30 ZORRO Telefilm (2315) 

18.00 TG1 (89957) 

18.50 LUNA PARK. Gioco Conduce Milly 

Carlucci (3988605) 

SERA 
2000 TELEGIORNALE (860) 

20.30 TG1-SPORT (51247) 

2040 PICCOLE DONNE. Film commedia 

(USA 1949) Con Margaret 0 Brien 

June Allyson Regia di Mervyn LeRoy 

(3142518) 

Zttt) TG1. '4467889) 

NOTTE 
23.00 TGS- MERCOLEDÌ' SPORT Rubrica 

sportiva Ali interno PALLAVOLO 

MASCHILE 5 Ali Star Games 

(908353) 

0.05 TG1-NOTTE. (179209) 

0.25 OSE-SAPERE. CONTINENTE OCEA

NIA. Documenti (90803) 

055 DOC MUSIC CLUB (8976551) 

130 IL SIGNORE DI BALUNTRAE Sce

neggiato (Replica) (7051174) 

130 PARTITISSIMA. (Replica) (9481025) 

4.00 TG1-NOTTE (Replica) (3518629) 

4.05 DOC MUSIC CLUB (9660367) 

635 NEL REGNO DELLA NATURA Docu

mentano (6591624) 

700 EURONEWS (43537) 

710 QUANTE STORIE SOTTO L ALBERO! 

Contenitore (6634222) 

800 PIPPICALZELUNGHE. TI (7904353) 

8.35 UNA FAMIGLIA COME TANTE. Tele

film (4035044) 

9.25 SCI Slalom gigante femminile 1* 

manche (79754228) 

1000 SCI Coppa del Mondo Slalom spe

ciale maschile l 'manche (681995) 

11.30 TG2-33. (2000537) 

1145 TG2-MATTINA. (9992860) 

1Z00 I FATTI VOSTRI Varietà (89179) 

13.00 TG2-GIORNO (42060) 

13.25 TG2-EC0NOMIA. (8325841) 

1345 QUANTE STORIE RAGAZZI Contem 

tore (145773) 

14.25 CALCIO Campionato italiano Tori-

no-Milan Recupero (3645889) 

16.20 LA CRONACA IN DIRETTA. AH Inter

no 1700 TG 2-FLASH (349402) 

18.15 TGS-SPORTSERA (9073228) 

1&35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Rubrica (6409938) 

18.45 L'ISPETTORE TIBBS TI (4515421) 

19.45 TG2-SERA (5532976) 

20.25 CALCIO Italia-Turchia Amichevole 

(4550518) 

22.20 MASSIMO ASCOLTO Vs'ietà Un 

programma condotto da Massimo Lo

pez (5574860) 

23.20 TG2-NOTTE (2956518) 

2340 STORIE INCREDIBILI Tf (3257624) 

045 OSE -L'ALTRA EDICOLA -LA CULTI)-

RANEIGIORNALI (1502551) 

1.05 SOKO 5113 • SQUADRA SPECIALE 

Telefilm Con Bernd Herzsprung Vini-

(ned Klaus (9904648) 

1.55 TG2-NOTTE (Replica) (5361713) 

2.10 WTOURNE'E. Musicale "Bobby So

lo special" (1845209) 

300 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN

ZA Attualità (21195844) 

645 ULTRARETE. (70953082) 

7.20 EURONEWS • TG DALL EUROPA 

Con aggiornamenti alle ore 805 

805 825 910 1000 1100(3458518) 

7 35 DSE • SAPERE CONTINENTE OCEA

NIA (1654711) 

8.20 DSE-FILOSOFIA (2878808) 

9.25 DSE-ILFARDASE'. (4030599) 

1015 DSE-FANTASTICA ETÀ' (3894266) 

1115 DSE FANTASTICA MENTE. (5448131) 

12.00 TG3-OREDOOICI. (34547) 

12.15 TGR E. Attualità (6265247) 

1230 TGR-LEONARDO (26353) 

12.40 DOVE SONO I PIRENEI? (1025995) 

1400 TGR/TG3POMERIGGIO (1942808) 

1450 TGR-ITALIA SUD (945044) 

1515 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO Ru

brica sportiva (3624334) 

15.20 PUGILATO Titolo Int Superleggen 

Piccinllo-Barandv (7822537) 

1610 FREESTYLE (2965518) 

1630 OSE-SCUOLA APERTA. (6995) 

1700 DSE-PARLATO SEMPLICE. (34605) 

1800 GEO Documentano (8112) 

1830 TG3-SPORT (55006) 

18.35 INSIEME. Attualità (6967889) 

1900 TG3/TGR (67624) 

19.50 BLOB SOUP (849421) 

2010 BLOB DI TUTTO DI PIÙ (7450889) 

2030 MI MANDA LUBRANO Attualità "Un 

mercoledì nell Italia dei tranelli" 

Conduce Antonio Lubrano (94150) 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA Tele

giornale (69781) 

2250 SPECIALE TRE Attualità Conduce 

Andrea Barbato (8533686) 

2335 SPAZIOIPPOLIT1 (7811889) 

005 SCHEGGE (33700) 

030 TG 3-NUOVO GIORNO-L EDICOLA-

TG TERZA Telegiornale (6653648) 

100 FUORI ORARIO (6012025) 

145 BLOB DI TUTTO DI PIÙ' Videolram-

menti (3349822) 

200 TG3-NUOVOGIORNO Telegiornale 

(Replica) (6658193) 

240 JAZZCONCERTO (7076396) 

2.45 IL GIOCO DELLE OMBRE Filmdram-

matico (4950464) 

425 UN COLPO DI PISTOLA Film com

media (Italia 1941-b/n) (36599844) 

6.50 DRAGNET Telefilm (7052686) 

715 PERDONAMI (Replica) (4596315) 

800 BUONA GIORNATA. (18841) 

805 DIRITTO DI NASCERE Telenovela 

Con Veronica Castro (7274044) 

850 PANTANAL Telenovela (5063) 

900 GUADALUPE. Telenovela (29711) 

1000 CATENE D'AMORE Telenovela Con 

Dania Bracho (50529) 

1100 PRINCIPESSA Telenovela Con Ga 

briel Corrado (3228) 

11.30 TG4 (6315) 

12.00 LA CASA NELLA PRATERIA Tele

film (74247) 

1300 SENTIERI Teleromanzo AH interno 

1330TG4 (1601315) 

14.35 CUORE SELVAGGIO Telenovela 

Con Edith Gonzales (569599) 

1510 LA DONNA DEL MISTERO Telenove

la Con Eduardo Palomo (7824995) 

1600 MANUELA Telenovela (3473044) 

1715 PERDONAMI Show Conduce Davi 

deMengacci (4529334) -

1800 FUNARI NEWS Attualità Conduce 

Gianfranco Funari (36063) 

1900 TG4 (666) 

19.30 PUNTO DI SVOLTA Attualità Condu 

ce Gianfranco Funan (6143773) 

2040 BURK Telefilm 'Caccia al colpevo

le Con Peter Barton Gene Barry 

(548315) 

22.30 BELLE AL BAR Speciale (605) 

2300 ANIMAL HOUSE Film grottesco 

(USA 1978) Con John Belushi Tim 

Matheson Ali interno 2345 TG 4 -

NOTTE (79841) 

100 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali 

tà (8915532) 

115 DRAGNET Telefilm (5417990) 

2.45 TOPSECRET Telefilm (7209280) 

340 MANNIX Telefilm (653407') 

4.30 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali

tà (3525919) 

440 DRAGNET Telefilm (34363*54) 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. Programma 

perragzzi (75329247) 

9.25 RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm 

Con William Katt (10107518) 

1030 CHIPS Telefilm Con Erik Estrada 

LarryWilcox (97624) 

11JO T J HOOKER Telefilm Con William 

Shatner (6017421) 

12.25 STUDIO APERTO (1388082) 

1230 FATTI E MISFATTI Atualità Condu 

ce Paolo Liguori (99711) 

12.40 STUDIO SPORT (2016808) 

1400 STUDIO APERTO (3402) 

1430 NON E' LA RAI Show Regia di Gian

ni Boncompagni (391860) 

16 00 SMILE Contenitore (55228) 

1605 STAR TREK. THE NEXT GENERA

TION Telefilm (5849624) 

1710 TALK RADIO Rubrica (698044) 

1725 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR Te

lefilm (9255995) 

1810 IL MIO AMICO ULTRAMAN Telefilm 

(616686) 

18.50 8AYSIDESCHOOL Tf (9261599) 

19.30 STUDIO APERTO (38860) 

1950 STUDIO SPORT (5890518) 

20 00 KARAOKE Musicale Conducono 

Fiorellino e Antonella Elia (3150) 

2030 STRANO AMORE Film-Tv (USA 

1983) ConEugeneLevy John James 

Regia di Eugene Levy (prima visione 

tv) (67518) 

22.30 MAI DIRE '94 - UN ANNO DI SPORT 

Varietà Conduce la Gialappa s Band 

(71624) 

2330 HIGHUNDER Telefilm (77808) 

030 STUDIO SPORT (3522826) 

100 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re

plica) (2934209) 

110 STAR TREK THE NEXT GENERA

TION Telefilm (Replica) (1421803) 

2.10 TALK RADIO (Replica) (6470445) 

2.30 BAYSIDE SCHOOL Telefilm (Repli

ca) (29"6'e2) 

300 CHIPS Telefilm (R) (3847071) i 

400 T J HOOKER Telefilm (R) (3936919) 

500 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm 

(Replica) (81502700) 

6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA Programma 

diafualità (2895353) 

900 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk-

show Conduce Maurizio Costanzo 

con la partecipazione di Franco Bra-

cardi Regia di Paolo Pietrangeli (Re

plica) (79810841) ' 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal

la Chiesa con il giudice Santi Lichen 

Regia a cura di Elisabetta Nobilom 

Laloni (5403537) 

1300 TG 5 Notiziario (91082) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI (9809402) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (845570) 

1405 COMPLOTTO DI FAMIGLIA Gioco 

Conduce Alberto Castagna (1132518) 

15.20 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica 

Conduce Marta Flavi (8453402) 

1700 POWER RANGERS Telefilm (33995) 

17.25 SORRIDI C E'BIM BUM BAM Pro

gramma per ragazzi (302470) 

17.59 FLASHTGS Notiziario (407422957) 

1802 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco 

Conduce Iva Zamcchi (200010537) 

1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (8063) 

2000 TG 5 Notiziario (81976) 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL INSISTENZA Con Ezio Greggio 

eEnzolacchetti (8898063) 

2040 SPECIALE TG 5 (70661957) 

2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Al

a t e r n o 24 00TG 5 (2201334) 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI Afualità (Re

plica) (8480613) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INSISTENZA (R) (3671767) 

2.00 TG 5 EDICOLA Con aggiornamenti 

alle 300 400 500 600 (2277939) 

230 ROTOCALCO (Replica) (3846342) 

330 A TUTTO VOLUME Rubrica (Repli

ca) (3920358) 

430 L ANGELO (Replica) (82731193) 

730 BUONGIORNO MONTECARLO Al 

tualità (9720624) 

9300 SCI Coppa del Mondo Slalom gì 

gante femminile 1 manche Com

mento di Andrea Prandi (5711) 

10 00 SCI Coppa del Mondo Slalom ma

schile 1* manche Commento di Bru

no Gattai (9752315) 

1115 DALLAS Sene Tv (1366228) 

12.15 SCI Coppa del Mondo Slalom gi-

gantefemmimle 2* manche (87553") 

1255 SCI Coppa del Mondo Slalom ma 

schile V manche 781 (B655686I3 453 

TMC SPORT 9(5328315) 

1400 TELEGIORNALE Dibattito parlamen

tare (V parte) (4301150) 

1445 TAPPETO VOLANTE Varietà Con 

ducono Luciano Rispoli Rita Forte e 

MelbaRutlo (8343841) 

1700 TELEGIORNALE Dibattito parlamen 

tare (2* parte) (40063) 

1745 CASA. COSA? Rubrica Conduce 

Claudio Lippi (8287605) 

1845 TELEGIORNALE (1799911) 

1930 NATURA RAGAZZI Rubrica (62605) 

2010 THE UON TROPHY SHOW II primo 

gioco interattivo della Tv (8823266) 

20.25 TELEGIORNALE - LA VOCE DI MON

TANELLI (9212860) 

2035 AIUTO E SCAPPATO BABBO NATA

L E Film commedia (USA 1989) Con 

Charles Durmng TedLange Regia di 

BurtBnnckerhoff (567315) 

2230 TELEGIORNALE (9711) 

23 00 CALCIO Derby del cuore Allori tifo

si della Roma-Attori tifosi della Laz o 

Partita di beneficenza (64421) 

100 MONTECARLO NUOVO GIORNO Ru

brica sportiva Ali interno CRONO -

TEMPO DI MOTORI Rubrica sportiva 

(6380532) 

2.00 CASA COSA? Rubrica Conduce 

Clajdiobppt (Replica) (3«4320«) 

300 CNN Notiziario in collegamento di

retto i.on la rete televisiva americana 

(88599551) 

VMeomushf" 
13.00 THE MIX |41o063) 
14 CO SEGNALI Ol FUMO flu 

Urica (346686) 
16.00 ARRIVANO I NOSTRI 

(253421} 

1130 CUPTOCUP (880624) 

1730 CAOS THE. Maghine 

di musica I614518) 
11.00 ZONA MITO (1043547) 
19.25 PRURITI (1685570) 
1930 VM GIORNALE. Notizia 

no (827995) 
20.00 THEtrUX. (349981) 
2100 GKYKMGS Conceno 

(248634) 
2330 VM GIORNALE. Notizia 

no (856112) 
2155 PRURITI (9686537) 
24.00 MDCS (Replica) 

(56371071) 

Odeon * " 
14.00 INFORMAZIONI REGIO

NALI 1268995) 
1430 POMERIGGIO INSEME. 

(4695137) 
1700 SOOQUADAO (655150) 
1745 ROSATV (418112) 
18.00 CASA CAPOZZI 

Sitcom 1852341) 
1900 «(FORMAZIONI REGIO

NALI (811334) 
1930 TKJGI ROSA. (810605) 
2000 SOQQUADRO Varietà 

per ragazzi (817518) 
UNO SMERALDO PER 

NON MORIRE. Film 
(654650) 
INFORMAZIONI REGIO

NALI (829353) 
PESCARE MSIEME. 

(611421) 
LA VENDETTA DEI TU-

GHS Film (56477209) 

2030 

2230 
I 

23.00 

24.00 

Tu Italia 
1100 MUSICA E SPETTACO

LO Vanetì 12937727) 
1030 UNA VITA DA VIVERE 

Soap-opera (1387088) 
1900 TELEGIORNALI REGIO

NALI (8868131) 
1930 DI CLASSE. Rubrica 

12131709) 
2030 TIGGI ROSA. Striscia 

quotidiana d nformazio-
ne'lesserà (2280421) 

2030 FUGA DAL BRONX. Film 
azione (Italia 19831 
(7598315) 

2230 TELEGIORNALI REGIO
NALI (8876150) 

23.00 VIDEOPARADE. Setti 
manale d nlotnazione 
home video (4743773) 

23.45 DANCE TELEVtSION 
Rubrica mus cale 
183147995) 

Cinquestelle 
14 00 INFORMAZIONE REGIO

NALE 1258353) 
14.30 POMERIGGIO INSEME 

(8677605) 
1615 STARLANDU Contem 

lore Conduce M chela 
Albanese (531792) 

1715 DI CLASSE. Rubrica 
Conducono Maria Go-
vannaElm e Corrado Te
deschi (4789976) 

1930 INFORMAZIONE REGIO
NALE (437421) 

2030 UN TOCCO DI CLASSI
CA. Rubrica museale 
Conduce Madelyn Renee 
Monti (202191) 

2130 T AND T Telefilm 
(802155) 

2230 INFORMAZIONE REGIO
NALE! 

Telé+1 
1045 HOFFA • SANTO O MA 

ROSO? Film (STXSfl) 
1300 BOLLE DI SAPONE. Film 

commedia (USA 1991) 
(2669'6) 

15.00 BILLY IL BUGIARDO 
FilmcommedialGB 1963 
b/n) (31t624| 

1700 TELEPIU BAMBINI 
1604112) 

1900 IL DISTINTO GENTILUO
MO Film commedia 
(USA 1992) (591228) 

2100 GIOCHI DI POTERE 
Film thriller (USA 1992) 

23.00 LO SBIRRO IL BOSS E 
LA BIONDA Film com 
media (USA 1993) 
I4329624) 

045 IO E VERONICA. Film 
drammatico (36411938) 

Tele+3 
1300 SEGUENDO LA FLOTTA 

Film (251044) 
1500 LA RISCOPERTA DEL 

L AMERICA. Documen 
tano(Replca) 1154711) 

1600 CASTELLI D EUROPA. 
Documentano (Rep ica) 
(531711) 

1630 ARCHAEOIOGY Oocu 
mentano (RI (989334) 

1700 *3N£WS I594860) 
1700 SEGUENDO U FLOTTA. 

Film (101047995) 
1900 SEGUENDO LA FLOTTA. 

Film (519624] 
2100 SEGUENDO LA FLOTTA 

F Im (9935266) 
22.50 IN RICORDO DEGÙ IN 

CIANI D AMERICA. Do
cumentano (2295605) 

2340 CASTELLI D EUROPA 
(Doc )(61 "80889) 

GUIDA SHOWVIEW 
Por reg strare ! vostro 
programma Tv d oliare i 
numeri ShowVlew stam 
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni
ta ShowVlew sul Vostro 
videoreg straforo e II pro
gramma verrà automati 
camente registrato allo
ra ino cala Per Informa
zioni il Servizio clienti 
ShowVlew al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
e un marchio della Gem-
Star Development Corpo
ration (C) 1994 -Gemetar 
Oevelopmont Corp Tutti I 
dlnn sonor servati 
CANALI SHOWVIEW 
OOl Raiuno 002 Rai 
due 003 Raltre 004 Re 
te 4 005 Cana'e 5 006 -
Italia 1 007 Tmc 009 VI 
deomus e 011 Cinque 
stelle 012 Odeon 013-
Tele 1 015 Tele* 3 
026 Tvltal a 

Radioline» 
Giornali radio 7 OO 7 20 8 OO 
9 00 ÌOOO 1100 12 00 13 00 
14 00 15 18 17 00 18 00 19 00 
21 18 23 00 24 00 2 00 4 00 
5 OO 5 30 7 30 Questione di sol
di 9 05 Radio anch io 10 30 Ra
dio Zorro 11 30 Spazio aperto -
- - Pomeridiana II pomeriggio 
di Radlouno 12 30 Grr - Som
marlo 13 25 Che si fa stasera' 
14 25Calclo Recupero Campio
nato Serie A Torino-Milan 
16 30 Radio campus 17 30 Grr -
Sommarlo 17 32 Uomini e ca
mion — Ogni sera - Un mondo 
di musica 18 07 I mercati 18 30 
Grr - Sommarlo 19 24 Ascolta 
si fa sera 19 40 Zapping 20 25 
Calcio Incontro amichevole 
Italia-Turchia 22 49 Oggi al Par 
lamento — Ogni notte - La mu
sica di ogni notte O 33 Radio Tir 
2 05 Parole nella notte 
Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 6 30 19 30 22 IO 
5 30 6 OO II buongiorno di Ra 
diodue 6 45 Ieri al Par lamento 
7 IO Parole di vita 7 16 Anni 
nuovi 8 06 Gnocchi esclamativi 
8 15 Chldovecomequando 8 52 
Dancing Esperia 9 14 Golem 
Idoli e televisioni 9 39 I tempi 
che corrono 10 30 3131 12 OO 
Covermania 12 54 Tilt' 14 14 
Ho l miei buoni motivi 16 15 Ma
gic Moments I più grandi sue 
cessi a 76 e 45 giri dal 50 al 90 
16 39 Giri di boa nel mared in
verno 18 30 Titoli anteprima 
Grr 20 06 Dentro la sera L Ita
lia fuori d Italia 21 36 A che pun
to è la notte (Luna permetten
do) 22 02 Panorama parlamen
tare 23 30 Taglio classico 24 00 
Rainotte O 30 Notturno Italiano 
Radlotre 

Giornali radio 8 45 13 45 18 30 
6 OO Rad otre mattina 7 30 Pri
ma pagina 9 01 Matt noTre 

10 07 II V IZ IO di leggere 10 15 
Segue dalla Prima 10 51 Terza 
pagina La cultura sui g ornai 
11 05 MattinoTre 12 01 La Bar 
caccia 13 05 Scatola sonora 1« 
pane 15 03 Note azzurre lite 
ma del giorno 16 00 On the 
road 17 OO Duemila 18 OO Note 
di viaggio 19 03 Hollywood par 
tv 20 00 Radiotro si ite 20 "5 
Concerto per il Natale e per la 
Pace 23 30 Nei mari del Sud Di 
R Louis Stevenson (Replica) 
24 OO Radiotre notte classica 

I tal iaRadio 
G ornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimora 910 Voltapagina 
IO IO Filo diretto 12 30 Consu 
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rockland 14 10 Musica e din 
torn 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diar odi bordo 16 10 Filo 
diretto 17 10 Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 

Quanto piacciono le favole? 
«Fantaghirò» a sette milioni 
VINCENTE: 

Fantaghirò (Canale 5 ore 20 49) 7.049.000 

PIAZZATI: 

Striscia la notizia (Canale 5 ore 20 31) 6.833.000 

Un medico, un uomo (Raiuno ore 20 49) 6.286 000 

Laruotadellalortuna(Canale5 ore 1859) 5.116.000 

L ispettore Derrick (Raidue ore 20 54) 4.756.000 

Beautiful (Canale S ore 13 43) 4 463.000 

•

Ancora un giorno della «cassetta» dopo quello ce
lebre che ormai molti mesi fa vide I annuncio del
la «discesa in campo» di Berlusconi Ma l Auditel 
del discusso e gravissimo «discorso» del presiden

te del Consiglio inviato l altro giorno a tutti i tg (tranne al Tg3) 
non dà segni Non lo registra Lo ignora Sottolinea invece 
I interesse sempre crescente del pubblico per le favole Quelle 
televisive s intende Cosi ecco la quarta edizione di Fantaghi
rò tavoletta televisiva che in tempi natalizi riesce a catturare 
oltre sette milioni di fans 

Il resto della giornata televisiva è carattenzzata dai soliti 
programmi che ormai da stagioni e stagioni dominano la clas
sifica Ormai infatti si potrebbero segnalare senza nemmeno 
verificare la tabella coi numeretti 11 solito supermercato di Mi
ke Bongiorno coi suoi oltre cinque milioni di telespettatori il tg 
satirico di Antonio Ricci con quasi sette milioni l estenuante 
saga dei «Bellissimi» con oltre quattro milioni di appassionati 
Viene spontaneo chiedersi di fronte a questa immobilità di 
ascolti se effettivamente e e qualcosa che non va in questo si
stema di rilevamento Auditel o se i telespettaton sono davvero 
degli «abitudinari» 

MEDICINA33 RAIDUE 11 30 

Tema del giorno sono le nuove tecniche per intervenire 

sull ipertrofia della prostata La chirurgia oggi ha a dispo

sizione anche vane forme di endoscopia che possono la

sciare nella prostata delle spirali che hanno la funzione di 

allargare il canale 

S T A R T R E K ITALIA1 16 OS 
A Riker viene proposto di assumere il comando di un va
scello spaziale e resta sconcertato quando scopre che la 
scelta è stata fatta da suo padre Tra i due i rapporti sono 
sempre stati molto tesi si tratta solo di una coincidenza o 
e e sotto qualcosa che lui ignora7 

S C U O L A A P E R T A RAITRE 16 30 
Maltrattamenti ai minori Se ne parla nel programma di 

Angelo Sferrazza e Sandro Meliciam Lo spunto è tratto da 

un incontro avuto dal ministro D Onofrio con gli alunni 

della scuola media Bordiga 2 di Napoli situata in un quar

tiere dalle forti tensioni sociali 

G E O RAITRE 18 00 
Lo Alpi Apuane sono il regno degli speleologi Nel corso 

degli anni I azione erosiva dell acqua ha scavato nella 

roccia un labirinto sotterraneo Oggi si eplora la Grotta del 

vento con ambienti dai nomi evocativi come la sala delle 

meraviglie quella dei ciondoli e dei drappeggi 

M I M A N D A L U B R A N O RAITRE 20 30 
Natale tempo di consumismo sfrenato Lubrano si occu

perà dei pacchi-regalo che non sempre i pacchi arrivano 

a destinazione integn e nei tempi previsti Anche il test 

comparativo di questa puntata si occuperà di consumi 

natalizi mettendo a confronto le 12 marche di champa

gne più diffuse in Italia 

G I P S Y K I N Q S VIDEOMUSIC 22 00 
La sene dei concerti «unpluggcd» prodotta da Videomusic 

propone lo show dei Gipsy Kings trascinanti e popolans-

simi interpreti della contaminazione tra pop e musica gi

tana 

MAI DIRE 9 4 ITALI A1 2230 

È Natale anche per la Gialappa s Band che passa in ras
segna il meglio anzi il «peggio» di un anno di sport Feli
ce Caccamo e Epifanio se ne vanno in vacanza e ridanno 
appuntamento ali 8 gennaio 

Sogni, amori e ambizioni 
di quattro «piccole donne» 
20 40 PICCOLE DONNE 

Regia di Monryn Le Roy con Elizabeth Taylor June AIIISM Jaaat Lelgn Uta 
11949) 122 minuti 

RAIUNO 

A Natale sembri impensabile sfuggire alla retonca dei buoni senti

menti per cui nientf di meglio che nvedersi le «piccole donne» di Le 

Ro> il regista di Piccolo Cesare qui alle prese con un cast di stelle in 

erba compresa una Uz Taylor splendida adolescente La stona rica

vata dal celebre romanzo di Louise Alcott e un classico che mescola 

di tutto melodramma e commedia senlimentale i nti di passaggio 

dell adolescenza le differenze di classe i sogni e le ambizioni delle 

quattro sorelle March - Jo Meg AmyBeth- che dovranno fare i conti 

anche con la malattia il dolore della morte le gelosie e le delusioni 

per poter crescere E la loro crescita ovviamente non potrà che coinci

dere con il dissolvimento della famiglia finale lieto e agrodolce 

13 00 SEGUENDO LA FLOTTA 
Regia di filarli Saadrlch con Fred Astalre Ginger Rogers Randolph Scott 
Usa |I936| 110 mintili 

Musica danze e tip tap a bordo di una nave che due ra
gazze orlane di un capitano di marina cercano di recu
perare dal dissesto Fred Astaire è strepitoso anche ve
stito da mannaretto Repliche nel corso della giornata 
TELE+ 3 , 

20.30 STRANO AMORE 
Regia di Eugene Levy con Eugene Le«y Linda Kash John James Canada 
11983) 90 miniti 

Una coppia una volta felice decide di divorziare ma per 
motivi di lavoro i due continuano a frequentarsi Scopro
no un giorno che il loro divorzio per cause fortuite none 
stato convalidato e decidono di riprovare a stare insieme 
In prima tv , 
ITALIA 1 

20 35 AIUTO, É SCAPPATO BABBO NATALE 
Regia di Buri Brlckertotl enn Charles Ouming Ted Lange Risa Stillfman 
Usa (1989) 100 minuti 
I film su Babbo Natale sono abbastarza numerosi e quasi 
tutti abbastanza assurdi D altronde come si fa a mettere 
in scena un simile personaggio e a imbastirci intorno una 
storia7 Ci prova comunque questa commediola Usa in 
cui di fronte ali aridità del mondo il buon vecchio Babbo 
incrocia le braccia si iscrive idealmente alla Cgil e di
chiara lo sciopero 
CANALE 5 

23.00 ANIMAL HOUSE 
Regia di John Landla con John Delusiti Tim Matneson John Verno". Usa 
(1978) 110 minuti 

Cult-movie per i fan di Belushi la cui scoppienante e de 
menziale comicità ha modo di sbrigliarsi nel sottobosco 
dei college americani II film precede di due anni I exploit 
vero e proprio che Belushi farà con The Blues Brothers 
ma John Landis aveva già capito dove puntare i riflettori 
RETEQUATTRO 



ELZEVIRO 

Beata fatica 
che divora 
i pensieri 

più arroganti 
MARCO LODOLI 

C HE BESTIA vorace è la fati
ca: divora i pensieri più ar
roganti, quei topi che sco

razzano avanti e indietro per le 
scale della mente, scagazzando 
ovunque, spaventando speranze e 
fiducie, e ci lascia forse un poco in
stupiditi ma liberi. A volte, dopo 
una partita o un allenamento, ci 
sorprendiamo per la cosa nuova 
che abbiamo dentro: centro, è la 
stanchezza che segue il gran corre
re, e l'acido lattico nelle gambe e 
nelle braccia, e un inizio di crampi 
- ma è anche altro. È un vuoto bel
lo, elementare. Ci sentiamo pesan
ti nel corpo e leggeri nella testa, e 
quasi non riusciamo a rintracciare i 
pensieri che avevamo prima: sen
za quei padroni ossessivi, noiosi, la 
nostra stessa identità ci appare più 
labile, il nostro nome e cognome 
più vago, la vita un dono collettivo. 

Per tanti anni, e oggi un po' me
no, ho frequentato persone colte e 
intelligenti. Ebbene, avevo l'im
pressione che il loro astratto sape
re li cementasse sadicamente, pa
ralizzandoli. Avessero almeno le 
mestruazioni, non dico ogni mese, 
una volta all'anno basterebbe, 
avessero un contatto con il corpo e 
con i suoi limiti, avessero la vanità 
di smaltarsi le unghie e truccarsi gli 
occhi: macche, il corpo è svanito 
da tempo, è solo una stampella cui 
appendere la giacca, un nemico 
da mortificare. Tutto avviene nella 
penombra della scatola cranica, su 
quelle scale dove corrono i topi, 
non ci credono che le ginocchia e i 
gomiti pensano e sentono, che il 
corpo 6 un compasso sbilenco che 
misura lavila e apre cerchLpiù va
sti. • •., . , . . , , 

L'altro giorno avevo tra le mani 
un mandarino di quelli che si man
giano oggi, perfetti, senza i semi 
che si incastrano tra i denti o van
no in gola, senza niente da dover 
sputare. Mi e parso l'immagine 
precisa dell'Occidente cosi come è 
adesso: un frutto astratto, insipido, 
castrato. Quel mandarino non po
trà mai riprodursi, gli hanno tolto 
da dentro il futuro, gli hanno cava
to i difetti vitali, i suoi semini. E cosi 
siamo noi: costruiamo esistenze 
senza dolore e senza amore, tabel
le di pura riflessione, enunciati che 
si oppongono ad altri enunciati. Il 
corpo è stato gettato alle ortiche, 
perché il corpo è fatica, malattie, 
sudore, febbre, sesso, imperfezio
ne, infezione, natura, J . , 

PROGETTIAMO "realtà vir
tuali per eccitare l'immagi
nazione fiacca e smorta. 

Discutiamo in televisione per affer
mare le nostre evanescenti ragioni. 
Ci facciamo molte docce perché il 
nostro odore ci infastidisce. Esigia
mo l'aria condizionata per la paura 
del caldo, i termosifoni bollenti per 
la paura del freddo. Ingurgitiamo 
pillole per evitare l'ansia o la ma
linconia. Risparmiamo i gesti, gli 
slanci, gli affetti, perché le emozio
ni stancano. Guardiamo, ma non 
tocchiamo, spettatori paganti mi
lioni e milioni, tutti al peep-show, 
tutti da soli al reparto pippe. In 
compenso abbiamo un sacco di 
idee, un patrimonio da nababbi in 
convinzioni e giudizi, siamo dei ve
ri mandarini..,.»•»•.... .".-, • . . 

Dire che da tutto questo si guari
sce con lo sport è penoso e non è 
nelle mie intenzioni, anche perché 
credo che non bisogna guarire, 
piuttosto bisogna ammalarsi un 
poco, offrirsi ai virus dell'esistenza, 
alla sua ricca sporcizia. Però la 
stanchezza che segue una' partita 
giocata con forza e fantasia è me
ravigliosa: induce a una strana ce
devolezza, i concetti di cui andava-

. mo fieri sono scomparsi, la mente 
è vuota e siamo II, seduti sul muret
to fuori dagli spogliatoi, vestiti con 
una maglietta idiota e due scarpe 
infangate, pantaloncini corti, mu
tande fradicie di sudore. Siamo It, 
annusati dai cani del guardiano, 
sotto it cielo che imbruna. Qualcu
no dice qualcosa, ma le voci sono 
soltanto suoni, più alti, più bassi. 
Tra noi e gli avversari, seduti poco 
più in là davanti al loro spogliatoio, 
non c'è poi tanta differenza. Vor
remmo non alzarci più da quel 
muretto, da quel momento: è co
me se il corpo fosse un imbuto ca
pace di accogliere le nuvole e le 
cose che non sapremo mai, ma 
che stanno appena sopra di noi, 
accanto a una fila di calzettoni ste
si ad asciugare alla finestra del pri
mo piano. Ci sentiamo integrati ai 
colori e alle forme che ci circonda
no, ci sentiamo pieni di semi e di 
tempo. 

Sport in tv 
SCI: gigante femminile 
SCI: slalom maschile 
CALCIO: Tonno-Milan 
CALCIO: Italia-Turchia 
PALLAVOLO: Ali Stars Game 

Raidue, Tmc,ore9.25e 12 10 
Raidue. Tmc. ore 9.50 e 12.50 

Raidue. ore 14 25 
Raidue, ore 20.25 
Raiuno, ore 23 00 

SCI. 

Deborah 
rientra oggi 
in Val Badia 
Deborah Compagnoni 
toma oggi In pista 
sulla Gran Risa di La 
Villa (Bolzano), dove 
si svolgerà il gigante 
femminile valido per II 
campionato del 
Mondo. Guarita dalla 
glomerulonefrite che 
l'aveva fermata alla 
viglila della trasferta 
americana, la 
Compagnoni si 
presenta al via della 
stagione ancora 
lontana dalla forma 
migliore: «Non sono al 
massimo, e questa 
gara servirà 
soprattutto a farmi 
capire a che punto 
sono-. 
La prima manche è In 
programma alle ore 
9.30, la seconda 
partirà alle 12.15. 
Intanto, Ieri a • • 
Sappada (Belluno) le 
due russe Mina -
GavrIIJukeElena 
Valbe hanno tagliato 
Insieme per prime II 
traguardo della prova 
di Coppa del Mondo 
sui 5 km di tecnica 
libera (8* l'azzura 
Belmondo). La gara 
maschile sul 10 km ò 
stata vinta dallo 
svedese Torgny 
Mogren. 

L'azzurro festeggia i 28 anni trionfando a Lech. E oggi si disputa un altro Speciale 

Alberto Tomba, al centro, esulta sul podio dopo la vittoria nello slalom speciale Rubra/Ceccarelli Ansa 

Tomba, un bel compleanno 
Tomba ancora primo. Nello slalom speciale di
sputato ieri a Lech, il campione ha trionfato 
con un distacco di un secondo e mezzo. Al ter
mine, gli è stato consegnato un dolce a forma di 
28, gli anni appena compiuti. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VBNTIMIQLIA 

• LECH (Austria) .Con 36 vittorie 
in Coppa del mondo, è difficile in
ventarsi qualcosa di nuovo. Uno 
può esultare, fare le capriole, persi
no gettarsi fra i tifosi, ma se si chia
ma Alberto Tomba è tutta roba già 
vista. E allora? Allora, il bolognese 
ci pensa durante il suo tempo libe
ro, vale a dire nel corso della co
moda seconda manche dello sla
lom di Lech, e da perfetto animale , 
di spettacolo trova ancora una vol
ta una soluzione. ". . . .•>• 

Alberto ingoia anche l'ultimo 
paletto, infligge un secondo e mez
zo di distacco agli annichiliti avver
sari, e passato trionfante il traguar
do se ne inventa un'altra delle sue. " 
Nel parterre d'arrivo c'è poca gen
te, per lo più signore e signori dal 

In sedici anni 
ha vinto tutto 
tranne Wimbledon 
Ivan Lendl è nato ad Ostrava 
(Repubblica Ceca) Il 7 marzo del 
1960 ma si è trasferito 
stabilmente a Greenwich nel 
Connecticut (Usa) già dal 1984. 
Qualche anno più tardi ha ricevuto 
la cittadinanza statunitense. Lendl 
nella sua carriera, durata 
all'lnclrca sedici anni, ha vinto 8 
titoli del Grande Slam (2 Australlan 
Open, 3 Open di Francia al Roland 
Garros e 3 Us Open a Flushlng 
Meadows), cinque Master», più di 
90 titoli in singolare e 6 In doppio. 
Soltanto I premi Incamerati per I 
tornei disputati hanno assicurato a 
Lendl più di 20 milioni di dollari. È . 
stato II primo giocatore del mondo 
per la prima volta nel febbraio del 
1983 ma ha chiuso l'anno al 
comando dell'Atp nel 1985, '86, 
'87 e nel 1989. Wimbledon è 
l'unico torneo che gli non è riuscito 
ad aggiudicarsi. Nel torneo 
londinese Lendl è arrivato 5 volte In 
semifinale e due volte in Anale 
sconfitto prima da Boris Becker 
(1986) e poi da Pat Cash (1987). 
Lendl faceva parte della nazionale 
cecoslovacca che ha vinto la 
Coppa Davis a Praga In Anale 
sull'Italia di Panatta e Barazzutti 
nel 1980. 

vistosissimo conto in banca. Però 
la «Bomba» può contare sulla solita 
e colorita rappresentanza del 
«Tomba club Castel de' Britti», gen
te che lo seguirebbe in capo al 
mondo. Ma dicevamo dell'azzurro: 
come piomba all'arrivo gli si fanno 
incontro gli organizzatori locali, i 
quali saranno si montanari ma so
no anche persone che fiutano un 
affare pubblicitario lontano un mi
glio. E cosi, gli austriaci consegna
no in Eurovisione a Tomba un dol
ce a forma di numero 28, gli anni 
che Alberto ha compiuto lunedi. E 
qui il nostro ha un lampo di genio: 
ne assaggia educatamente un pez
zetto e getta il resto alla torcida 
emiliana. Manca solo il «prendete e 
mangiatene tutti» e la blasfema ce

rimonia ecaunstica sarebbe com
piuta. ' ' • - . i 

Se ci dilunghiamo tanto sul do
po, ò perché del durante c'è para
dossalmente poco da dire. In sla
lom speciale, fra Tomba e il resto 
della truppa non c'è differenza 
bensì un abisso. Una voragine pro
vocata dalla superiore capacità 
tecnica ma anche dalla straordina-
na determinazione agonistica di 
Alberto. La gara di Lech • il terzo 
speciale della stagione dopo i due 
che il bolognese ha vinto a Tignes 
e al Sestriere - non ha fatto altro ' 
che confermare tutto questo. Anzi, 
sul morbido pendio della «Schle-
gclkopf» si sono concretizzate delle 
situazioni che potrebbero ora far 
precipitare sotto i lacchi il già de
bole morale degli avversari. 

«Voglio degli slalom difficili, di
sputati sul ripido con buone condi
zioni atmosferiche»: sono queste, 
più o meno, le cose che Tomba in
voca da anni per potersi esprimere 
al meglio. Senonché le due man
che andate in scena a Lech si sono 
svolte sotto una costante nevicata, 
su una pista facile e dalla penden
za tutt'altro che proibitiva. In tempi 
diversi, nemmeno troppo remoti, 
una situazione analoga avrebbe 
gravato come un macigno su Al
berto, sconfiggendolo ancor prima 

che si presentasse al cancellerò di • 
partenza. Questa volta niente, 
un'occhiata alla pista e via. come 
se nulla fosse. 

Nella prima manche Tomba è 
stato il secondo a gettarsi fra i pali, 
una circostanza che ha finito coi 
privare la gara del poco pathos che ' 
poteva offrire. Il campionissimo 
italiano ha infatti disputato una di
scesi! perfetta su una pista ancora 
perfetta. I rivali stranieri, invece. • 
hanno dovuto via via arrangiarsi 
nello sciare sui solchi che si molti
plicavano sulla neve. Risultato: a 
parte lo svedese Fogdoe, lo slove
no Kosir e l'austriaco Sykora, tutti 
gli altri hanno accumulato più di • 
un secondo di distacco. 

E la frazione conclusiva non ha 
aggiunto granché allo spettacolo. 
Pur partendo per ultimo fra i mi
gliori • su una neve quindi deterio
rata • Tomba ha fermato di nuovo i 
cronometn sul miglior tempo par
ziale davanti al soprendente sviz
zero Von Gruenigen, capace di ri
salire c;al quindicesimo al quinto 
posto. Unica sorpresa è stata l'usci
ta di pista di Fogdoe, strenuo rivale 
di Alberto nel precedente slalom 
del Sestriere, che qui ha lasciato 
via libera a Sykora e Kosir per i re
stanti due posti sul podio. 

Oggi, sempre nella-'lùssùosa" Le
ch, si replica con un altro slalom. Il 
lettore sarà sicuramente in grado 
di indicarne da solo il favorito. Noi 
aggiungiamo che si tratta di altri 
preziosi punti in palio nella classifi
ca di Coppa del mondo. Preziosi 
soprattutto per Alberto Tomba, già 
saldo leader della graduatoria a 
quota 350. •< 
Ordine d'arrivo 
1) Tomba (Ita) l'44"73.2) Sykora 
(Aut) l'46"22. 3) Kosir (Slo). 
l'46"50. 4) Tritscher (Aut) 
l'47"25. 5) Von Grueningen (Svi) 
l'47"54. 6) Gstrein (Aut) l'47"68. 
7) Ole Christian Furuseth (Nor) . 
l'47"81.8) Zinsli (Svi) l'47"88.9) 
Amiez (Fra) l'47"94. 10) Andre 
Aamodt (Nor) l'47"99. 11) Jagge 
(Nor) l ' 48" l l . 12) Reiter (Aut) 
l'48"18. 
Classifica generale 
1) Tomba, Italia 350 punti. 2) Von 
Gruenigen, Svizzera 294. 3) Andre 
Aaamodt, Norvegia 239.4) Ortlieb, 
Austria, 230. 5) Mader. Austria, 
220. 6) Tritscheer, Austria 190. 7) 
Kosir, Slovenia. 186. 8) Alphand, 
Francia, 176. 9) Strobl, Austria, 
160. IO) Sykora, Austria. 136. 11) 
Fogdoe. Svezia, 140. 12) Assinger, 
Austria, 133. 13) Kjus, Norvegia, 
129.14) Vogt. Liechten. 125. 

Alberto: 
«Nello slalom 
sono sempre 
in gran forma» 

DAL NOSTRO INVIATO 

•a LECH La cosa buffa, con questo 
Tomba, è che quel che sembrava 
poco pnmd al centro dell'universo 
si trasforma all'istante in una tra
scurabile inezia. Vi rammentale 
della costola infortunata al Sestrie
re che domenica ha costretto il bo
lognese ad un ritiro dal gigante del
la Val d'isere? Ieri di quell'infortu
nio epocale si é quasi perso il ricor
do, e poco c'è mancato che la 
•Bomba» festeggiasse la schiac
ciante vittoria di Lech battendosi i 
pugni sul petto. -In slalom sono in 
grande forma - ha dichiarato nel
l'immediato dopo gara - . del resto 
10 vedete tutti. Qui mi é bastata la 
prima manche: poi. specie dopo 
aver visto Fogdoe uscire di pista, 
ho preferito non rischiare cercan
do di non passare troppo vicino ai 
pali». 

Un'ora dopo l'abitante più fa
moso di Castel de' Britti si è presen
tato davanti ai giornalisti per sotto
porsi di malavoglia alla rituale con
ferenza stampa. Peccato, perché 
gli argomenti da affrontare non 
mancavano, ad esempio l'odierno 
speciale bis e la classifica di Coppa 
del mondo. Peccato anche per l'e
pilogo della breve chiacchierata, 
un congedo che non é stato all'in
segna della buona educazione. 

Dando per scontate le sue ambi
zioni nello speciale di oggi, é stato 
chiesto a Tomba dell appunta
mento di domani, il classico gigan
te della Val Badia, una gara che 
conclusa, positivamente lo trasfor
merebbe nel favorito numero uno 
per la conquista della Coppa. «In 
gigante non va poi così male - ha 
replicato Alberto - . Nella prima 
manche della Val d'Isere. a parte il 
dolore, ho sciato bene. Adesso c'è 
Von Gruenigen che va fortissimo, 
però quello della Badia è un gigan
te molto tecnico che mi si adatta». 
11 discorso è poi tornato sulla 
schiacciante vittoria in speciale, la 
terza consecutiva: «Forse il numero 
basso mi ha agevolato nella prima 
manche. La pista si è deteriorata 
molto rapidamente, però questo 
non significa che quando sono 
sceso io è stato tutto facile. Piutto
sto, non ha molto senso far scen
dere tre apripista quando si sa che 
ogni passaggio peggiora le condi
zioni dello slalom». C'è stato il tem
po per una «non risposta» ad un'al
tra domanda, poi Tomba si è alza
to improvvisamente abbandonan
do la sala fra lo stupore dei presen
ti. Evidentemente l'eufona per la 
vittoria produce degli strani effetti.. 

La scortesia di Tomba non ha 
però infastidito Kosir e Sykora. che 
erano seduti accanto a lui. i quali, 
anzi, sono stati prodighi di compli
menti per il vincitore. «Alberto sta 
sciando in un modo fantastico», ha 
detto lo sloveno. «È in un momento 
magico», ha aggiunto l'austriaco. 

IN PRIMO PIANO. Il campione lascia l'attività agonistica. Ha insegnato a Sampras i trucchi del mestiere 

L'addio al tennis del «maestro» Ivan Lendl 
DANIELE AZZOLINI 

•a A descrivere Ivan Lendl, il suo 
carattere, i motivi del suo successo . 
sui campi da tennis, ottenuto con 
armi meno affinate di quelle a di
sposizione di altri principi della 
racchetta, ci ha pensato con un 
breve raccontino Pete Sampras, 
l'attuale numero uno del tennis. 
Disse più o meno Sampras, se ri
cordiamo bene proprio al termine 
di un suo duello rusticano con l'ex 
cecoslovacco, che ebbe la fortuna 
di conoscere Lendl in modo singo
lare, e quando ancora non era nes
suno. Gli telefonò il suo procurato
re di quei tempi, Donald Dell, e gli 
disse senza mezzi termini: «Lui ti 
vuole. Domani alle 11, a casa sua». 
Sampras, che fuori dai campi da 
tennis non è certo un tipo sveltissi
mo, ma piuttosto pigro, ebbe un 
soprassalto non appena ebbe pro
nunciato il suo okay a tutta l'opera
zione. Gli venne in mente che Lui 
stava a parecchi chilometri da casa 
sua, che avrebbe dovuto prendere 
l'aereo, e soprattutto che nor. ave
va capito che cosa sarebbe dovuto 

andare a fare in quei giorni. Eppe-
rò, il fatto che Lui fosse Ivan Lendl, 
in quegli anni l'autentico domina
tore della scena, gli fu d'avanzo 
per decidere di darsi una mossa e 
di giungere puntuale all'appunta
mento. Lendl lo attendeva già in te
nuta da tennis, nella sua villa nel 
Connecticut presidiata da una mu
ta di sei pastori tedeschi, e allibi nel 
vedere Sampras presentarsi in 
jeans e camicia, quasi fosse in va
canza. «Al lavoro», gli disse, e di lì a 
pochi minuti per il giovane aspi
rante campione iniziò un tour de 
force che mai avrebbe creduto 
possibile. «Fu una settimana tragi
ca, in cui rischiai più volte di odiare 
il mio padrone, il tennis, i cani e 
persino il mio procuratore. Pensate 
che quel bel tipo mi costringeva ad 
inseguirlo in bicicletta, mentre lui 
correva a piedi, e io nemmeno gli 
stavo dietro». Così. Sampras ebbe 
la sua iniziazione al mondo dei 
campioni. E oggi ammette con 
onestà che quella settimana gli in- Ivan Lendl Sabri 

segnò qual era la strada da percor
rere. Ora che Ivan Lendl è al passo 
d'addio, seppure atteso da quanti 
nel circuito sapessero dei suoi pro
blemi mai risolti alla schiena trop
po sfrigolata da un tennis podero
so e insieme ruvido, costruito, im
posto al suo stesso fisico, ora che 
un altro grande del tennis ha deci
so di chiudere bottega, è il mo
mento di fare i conti con ciò che ha 
rappresentato la sua parabola di 
atleta e di campione. Lendl ha in
segnato molto più di quanto non ' 
gli venga riconosciuto. Ad avere 
coraggio, ad esempio, che è il mo
do per superare sul campo le pro
prie angosce e spesso anche i pro-
pn limiti. Non solo. Ha insegnato 
che il tennis del futuro si sarebbe 
deciso sul fattore potenza, e che 
c'era spazio per tutti, anche per 
chi, come lui. non aveva doti magi
strali di tocco e di confidenza con 
la pallina. È stato, Ivan.un autenti
co dominatore lungo gli anni Ot
tanta del tennis. Eppure ha com
piuto scelte audaci, nella sua car
riera, come quando decise di non 
giocare al Roland Garros per pun

tare tutto su Wimbledon, l'unico 
torneo che non sia stato in grado di 
conquistare, nonostante due final' 
perse contro autentici specialisti 
dell'erba. Abnegazione, virtù d,i 
combattente, una lingua taglicnic 
come poche altre. Dopo la sua ca
duta nessun altro è riuscito a fare, 
dietro di sé, il vuoto come era riu
scito a Lendl nei suoi anni dorati 
Forse ci sta riuscendo Sampras. sci
lo ora. Ma come si è visto anchf 
Pete, estroso ed attaccante, oppc • 
sto nel gioco e nel carattere a.l 
Ivan, gli è debitore e lo ringrazi.! 
Quello che è mancato a Lendl, • 
che ha fatto sentire meno dolorosa 
la sua caduta, è stata la simpati.' 
Un sorriso da tenente della Vei-
match. atteggiamenti spesso .sfron
tati, la presunzione di potpo finan
che gli arbitri. Negli Stati Uniti a 
lungo lo hanno chiamato Chickcn, 
pollo, perché perdeva le finali im-
portanu. E al contrario di Martina 
gli hanno fatto sudare pei- anni la 
sua richiesta di cittadinanza ameri
cana, nonostante una moglie sta
tunitense e tre figlie (due gemelle i 
nate negli States' 
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IL PERSONAGGIO 

Ad Ascoli 
i funerali 
di Rozzi 
• ASCOLI PICENO «La nostra sto
na ti appartiene grazie presiden
te» Con questa scritta, che cam
peggiava su un lunghissimo stn-
scione retto idealmente dalle 
20 000 persone che hanno nempi-
to il duomo e piazza Amngo Asco
li Piceno ha salutato per 1 ultima 
volta Costantino Rozzi I funerali 
del 65/enne imprenditore e presi
dente dell Ascoli calcio, morto do
menica pomeriggio nell'ospedale 
cittadino dopo un intervento chi
rurgico e 22 ore di coma hanno 
cambiato stamane il volto della cit
ta che e apparsa listata a lutto sep
pure rischiarata da un sole quasi 
pnmavcnle Davanti alla folla che 
ha gremito le navate della catte
drale medioevale di Sant'Emidio, il 
vescovo Pierluigi Mazzoni ha tenu
to un'omelia commossa ascoltata 
attraverso altoparlanti anche dalle 
migliaia di cittadini e tifosi che 
riempivano la piazza In chiesa, in 
pnma fila, accanto alla moglie 
Franca, i figli Fabnzio, Annamana, 
Alessandra e Antonella e il presi
dente della Federcalcio Antonio 
Matarrese 
Un lungo applauso e slogan ntmati 
inneggianti al presidente hanno 
accolto all'uscita dalla chiesa il fe
retro sorretto a spalla da otto gio-
caton del settore giovanile dell A-
scoli Dietro la bara, il fratello Elio e 
gli altn familiari ì più stretti colla-
boraton di Rozzi, e molti molti ex 
Mescolati tra la folla, anche i mille 
dipendenti del gruppo imprendito-
naie Rozzi, che hanno osservato 
due giorni di lutto Accanto a loro 
camminavano > il rappresentante 
della Lega calcio Petrosino l'ex 
bianconero Lonen e tutti gli allena-
ton della lunga stona della squadra 
«inventata» da Rozzi Carletto Maz-
zone in testa. Cacciaton, Angelo 
Orazi esonerato appena una setti
mana (a dall'irruente patron, Co-
lautti e Renna, il tecnico dell «Asco
li del record» dei 61 punti per la 
promozione in sene A 

Sport 
CAMPIONATO. Oggi si recupera Torino-Milan. Il tecnico rossonero spera ancora nel titolo 

Capello: «Dobbiamo 
vincere sempre» 
Nel recupero di campionato contro i granata la 
formazione di Capello è alla ricerca dei tre pun
ti. La difesa torna a dare fiducia alla squadra. 
Ora si attendono soltanto i gol dell'attacco per 
tornare in zona scudetto. 

LUCA FERRARI 

• CARNAGO II Milan ci crede an
cora o almeno sta sforzandosi di 
farlo Lo scudetto dopo le ultime 
prestazioni, a partire da quella del
la svolta di Salisburgo non sembra 
più soltanto una chimera E per 
crederci ancora di più nparte dalla 
difesa Oggi nel recupero della un
dicesima giornata di campionato 
al Delle Alpi contro il Tonno e il re
parto arretrato quello su cui gli uo
mini di Capello ripongono la loro 
fiducia per iniziare a recuperare 
quei punti che mancano per ritor
nare a dar fastidio a Juve e Parma 
Ecco perchè il Milan si ripresentera 
con la stessa difesa di Vienna Fog
gia e Roma il classico tandem Ba-
resi-Costacurta cor Tassoni e Mal-
dini sulle fasce Non sarà una parti
ta facile, innanzitutto perchè di 
fronte i rossonen si troveranno un 
Tonno agguemto più che mai do
po la cocente sconfitta di Cremona 
e poi perchè e qui sta la nota do
lente I attacco del Milan è assai 
stenle, e per vincere bisogna anche 
segnare 11 reparto offensivo milani
sta è uno dei peggiori della sene A 
con la misena di 10 gol ali attivo 

Eppure a Milanello si respira 
un aria diversa da quella pesante 
che si poteva toccar con mano nel 

periodo nero delle sconfitte con 
Ajaxe Velcz Ce più fiducia cèd i 
nuovo una certa consapevolezza 
nei propri mezzi tipica del Milan di 
questi anni ma che sembrava sva
nita Anche le intensioni sembrano 
essere tornate più bellicose Basta 
ascoltare il tecnico rossonero 'Ab
biamo un solo imperativo fare 
ovunque bottino pieno Soltanto 
cosi potremmo riuscire a vincere di 
nuovo lo scudetto E io ci credo 
Dobbiamo essere il vero Milan II 
Toro avrà il dente avvelenato e bi
sognerà stare con gli occhi aperti 
soprattutto quando avrà palla Pelè 
Eppoi un altra cosa pretendo che 
si sbagli di meno» La squadra 
commette ancora qualche errore 
di troppo soprattutto in fase con
clusiva ma tutti sono fiduciosi che 
1 attuale schema a tre punte porte
rà i suoi frutti Anche i difensori 
•Neil ultimo mese siamo cresciuti 
molto - conferma Costacurta- A 
Tonno non ci serve pareggiare 
dobbiamo vincere perchè que-
stanno il pareggio è una mezza 
sconfitta Sono convinto che il Mi-
lan sia ancora una grande squadra 
e credo che lo pensino anche i 
mici compagni' 

E per restare in tema di voglia di 

riscatto anche oggi contro i grana
ta Capello si affiderà al modulo a 
tre punte con Saviccvic che anche 
se non al meglio ce la farà Capitan 
Baresi da vecchio saggio qual è ci 
va un pò più cauto «La squadra di 
Sonetti sarà piuttosto arrabbiata e 
vorrà rifarsi subito Noi dobbiamo 
vincere per rientrare nel giro scu
detto7 Aspettiamo ancora un pò 
per dire se il Milan è in grado di lot
tare per il tricolore Baresi tira su
bito il freno a mano ma la realta è 
che c è d i nuovo serenità a Mila-
nello 

Torino: Pastine Angioma Lorcn-
zini Falcone Pellegrini Maltagliati 
Pessotto Scienza Sileni Pelò Cri
stallini (12 Simoni 13 Tomsi 14 
Sinigaglia ISOsio IGRizzitelli) 

Mllan: Rossi Tassoni Maldmi 
Albertini Costacurta Baresi Dona-
doni Desailly Simone Savicevic 
Massaro (12 lelpo U Galli 14 
Stroppa 15 Di Canio 16 Lcntmi) 
Diretta Tv Raidueore 14 25 L'allenatore del Mllan Fabio Capello 

Sonetti è tranquillo: «Non ho paura del Diavolo» 
Non sarà un Torello ultracoperto quello che a Torino 
affronterà alle 14,30 II Mllan nella gara di recupero 
del 27 novembre scorso. Parola di Sonetti: diavolo o 
non diavolo, la sua squadra gioca sempre per I tre 
punti e non gli va giù il diplomatico pareggio che 
circola nel pronostici della viglila. Macche un punto, 
dice a chiare lettere il pimpante piombinese che 
pregusta con la fantasia l'Idea di un colpaccio che 
schianterebbe sulla strada di Torino la resurrezione 
rossonera. Certo, tra desiderio e realtà c'è una 
confezione di tre confetti Falqui che con o senza svista 
arbitrale il Torino ha Inghiottito domenica scorsa sul 
campo di Cremona. Una batosta che ieri Sonetti ha 
provato ad esorcizzare a pranzo, durante II tradizionale 
scambio di auguri natalizi col cronisti: "Benvenuto 
recupero: pensate se avessimo affrontato II Mllan con 

la stessa concentrazione di domenica scorsa. CI 
sarebbe voluto il pallottoliere». 
Chi giocherà al Delle Alpi? Sull'argomento casa Toro 
promette sorprese, ma non spiega quali. Sonetti e 
abbottoriatisslmo. E noto che Angioma e Rizzlteill (a 
pari ordine per demerito) sono candidati di diritto alla 
panchina, ma anche la difesa e seriamente -Indagata-, 
alla luce delle pessime prove fomite domenica scorsa. 
Non si esclude, però, che I due siano tenuti sulla corda 
per far scattare In loro la molla dell'orgoglio o la voglia 
di riscatto. Per qualunque evenienza sono comunque 
in preallarme Lorenzlni (un altro ex, come Torrlsl e 
Pezzotto) e Marco Oslo, quest'ultimo scalpitante 
ali idea di poter dimostrare fin dal primo minuto la 
coesistenza tecnica e tattica con Abedì Pelé. 
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La Lega rugby 
si «assicura» 
con lo sponsor 
Ieri a Roma la Lega Rugbv ha pre
sentato lo sponsor per il prossimo 
triennio si tratta dell Universo Assi
curazioni di Bologna tjiippo già 
presente in altri sport (atletica vol-
lev etc) Ora la Lega intende av
viare alcune iniziative promozio
nali che vanno dall organizzazio
ne di tornei estivi di runbv a 7 al 
beach rugbv 

Doping in Cina 
L'inchiesta 
continua 
Li Cina ha reso noie ieri le s.inzio 
ni inflitte agli undici atleti trovati 
positivi durante un controllo aliti 
dopint; fatto in ottobre a Hiroshi 
ma in occasione dei Giochi Asiuti 
ci tutti sospesi dalle competizioni 
Nello stesso tempo viene assicura
to che il caso non e chiuso e che 
I inchiesta continua 

Volley A2, Palermo 
Licenziata 
giocatrice incinta 
l̂ a Rio Casamu di Palermo ha co
municato ieri di aver avviato le pro
cedure per la scissione del vincolo 
contrattuale con la schiacciatnce 
ceca Lucie Vaclavikova l miglior 
giocatnce agli Europei dell anno 
scoisoj poiché atleta e in stato di 
gestazione La società ha precisato 
di agire nel rispetto delle clausole 
contrattuali 

Calcio Fiorentina 
Nuove precisazioni 
su vicenda Sousa 
La Fiorentina torna a precisare che 
il presidente Vittorio Cecchi Con 

non ha rilasciato nessuna dichiara
zione in mento alla presenza del 
calciatore Paulo Sousa nel cor o 
della partita di domenica scorsa e 
che non intende aprire nessun ca
so con la Juventus I giornali ler 
avevano ipotizza'o un ricorso della 
Fiorentina per valutare la diversità 
di trattamento che sarebbe stato n-
scrvato alla Juvp che aveva cosi 
potuto utilizzare Sousa mentre la 
Fiorentina era stata privata di Co 
sta 

Iprotagonisti della settimana 
a confronto diretto 
••?%*& sf«£i > 

Conduce ENRICO MENTANA 

Tutti i mercoledì ore 2lll© 
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NAZIONALE. Oggi amichevole pro-alluvionati. Il et evita la polemica con don Tonino 

Arrivano i turchi 
E l'Arrigo 
punta sul «gruppo» 
Sacchi fa «catenaccio» e non risponde a Matar-
rese, che l'aveva invitato ad essere meno allena
tore e più selezionatore. Ma ì giocatori fanno 
quadrato attorno al et. Oggi; contro la Turchia, 
Italia senza milanisti e juventini 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• PE&CARA Tempi duri bisogna 
nciclarsi E anche Arrigo bacchi c \ 
pontefice massimo del gioco es
tensivo si chiude in catenaccio 
Un bel catenaccio verbale con 
lucchetto inossidabile per non la
sciarsi trascinare in un ping pong 
imbarazzante con il presidente 
Matarrese suo grande sponsor nei 
momenti di gloria e sua coscienza 
cntica ( ?) nei momenti duri Che 
detto più volgarmente suona cosi 
finche la barca va sono con te 
quando comincia ad affondare 
cercati altri amici 

La stona la sapete Venerdì sbor
so nella riunione in Lega dei presi 
denti Matarrese è uscito con alcu 
ni sussum piuttosto ambigui anzi 
velenosi sul cittì azzurro "Sacchi 
ha capito la lezione se non cani 
bia si spacca la testa contro il mu
ro E la fa spaccare anche a me 
Deve essere più sclc/ionatorc e 
meno allenatore Cambiera total
mente la gestione della nazionale 
Sara lui a dirvi tutte le novità 

Ed eccoci allora qui i Pescara 
alla vigilia della partita di benefi
cenza (^pro alluvionati) con la Tur
chia per ascoltare la campana di 
Sacchi Quali novità tiene nel cas
setto'' E soprattutto cosa risponde 
al suo ex benefattore' «E giusto 
che ci siano dei miglioramenti 
spiega il tecnico >lmmobilista'? 

Mah cercherò di non esserlo non 
fa parte del mio carattere Le novi
t à ' Cercheremo di essere più bravi 
Quanto alla discussione sul sele
zionatore o sull allenatore credo 
ci sia poco da dire Uno che arriva 
al lunedi quando poi si gioca al 
mercoledì non sarà mica un alle
natore ' Non arrampichiamoci sul
le parole Un buon tecnico deve 
essere sia I uno che l altro In que
sti casi posso fare solo il seleziona
tore Mentre è fondamentale avere 
tempo per raccogliere quello che 
offre il campionato Dopo dipende 
dai giocatori E chiaro comunque 
che la coesione non sarà come nei 
club Su me stesso invece non 
parlo Ci tengo alla mia privacy os
serva Sacchi aiutandosi con una 
battuta che gli riesce solo a meta 

Catenaccio quindi Che poi e 
un modo quasi elegante per dire 
che lui mister Sacchi non e uomo 
per tutte le stagioni Non mi cono
scevate prima7 E allora cosa volete 
da m e ' Al posto di questo bel di
scorso che avrebbe avuto il pregio 

di essere chiaro Sacchi ha ripro
posto il suo punto di vista sul mon
diale e sui rischi del dopo-Usa 
•Questa è una situazione pericolo
sa FaiOci caso anche quando ab
biamo Muto i mondiali poi siamo 
stati eliminati dagli Europei Biso
gna ritrovare nuove energie In 
Amenca eravamo partiti male F 
chi ci ha criticato non e stato più 
disposto a tornare indietro Con 
questi risultati però stiamo dando 
ragione a chi ci ha criticato V lalli' 
Non parlo degli assenti Cnppa ' 
Cerco di chiamare chi mi da più 
garanzie Che siano bravi lo so Ma 
io chiamo quelli che mi sono più 
utili 

Partita anomala questa con la 
Turchia Nasce per beneficenza 
quindi avrà successo soprattutto se 
ci sarà un buon afflusso di pubbli
co Per ora si registra una discreta 
prevendita ma non eccezionale 
•In questo paese - osserva Sacchi -
fa più effetto il male del bene A 
me fa piacere che la Federazione 
abbia organizzato questa partita a 
favore degli alluvionati E giusto 
dare una mano a chi e st ito meno 
fortunato Non e vero che volevo 
farla saltare Poi io non posso an
nullare niente » 

In un amichevole che tecnica
mente ha interesse solo in funzio
ne futura (I ossatura Parma-La
zio) Sacchi ripropone n at 'acro 
la coppia Signori Zola [ «Due gio
catori di qualità») rinunciando a 
un pivot come Casiraghi In difesa 
ritoma Minotti affiancato ad Apol-
loni a destra Carnasciali a sinistra 
Carboni Favalli a causa della mor
te del nonno non sarà in campo A 
centrocampo come previsto Cnp
pa a smistia Lombardo a destra 
Dino Baggio e Di Matteo al centro 
Nella ripresa Bucci rileverà Pagliu-
ea In totale 6 giocatori del Parma 
incampo La Turchia ehcv ieneda 
una sconfitta interna con la Svizze
ra (1-2) non attraversa un buon 
momento Nel suo girone di quali
ficazione agli Europei ha 4 punti 
come I Italia Mal comune mezzo 
gaudio 

Italia Pagliuca Carnasciali Car
boni Di Matteo Apolloni Minotti 
Lombardo DBaggio Cnppa Zola 
Signori 
Turchia Adnan Rccep Bulcnt 
Ogun Gokhan Suat Abdullah II-
ker Hattii Oguz Anf 
Arbitro Bcnkoc (Austria) 
TvRaidue20 2S 

Il giocatore ideale 
per il tecnico? 
Lacrime e insonnia 
Lacrime e Insonnia. È quello che 
desidera Arrigo Sacchi dal suoi 
azzurri. -Che giocatori voglio? 
Voglio del giocatori che non 
dormano di notte e che piangano In 
caso di sconfitta. Uomini con 
un'immagine positiva, attaccati 
alla nazionale*. Scherzando ma 
non troppo, il tecnico azzurro ha 
proposto questo Identikit del suo 
giocatore ideale. Lorenzo Mlnottl, 
al suo rientro dopo i mondiali, lo 
prende In parola facendo capire 
che la prossima ossatura della 
nazionale, con I milanisti vicino 
alla pensione, poggerà sul Parma. 
•A Sacchi dobbiamo molto. Gente 
come me e Dino Bagglo è arrivata 
In nazionale grazie a lui. In questo 
momento difficile dobbiamo 
alutarlo. Tornare ir azzurro mi 
riempie di felicita. Bisogna 
pensare al ciopo, Il Parma può dare 
un grande contributo». Anche Zola 
è sulla stessa lunghezza d'onda. 
Giuseppe Signori, come 
rappresentante della Lazio, spezza 
una lancia per Sacchi: "Contro la 
Turchia dobbiamo Impegnarci. Se 
non facciamo una bella figura, è 
come giocargli contro, lo non sono 
al cento per cento, ma non 
Importa. Altre volte, In cui stavo 
meglio, ho poi deluso. Bisogna 
prendere quello che viene*. 

UNDER 21 

Il tecnico della Nazionale Arrigo Sacchi Ceci 

L'allenatore azzurro di volley commenta la «bacchettata» di Matarrese a Sacchi 

Velascò: «Sono chiacchiere da bar» 
• Julio Velasco è uno che di sport di squadra 
se ne intende E sa bene che cosa vuol dire met
tere in piedi una nazionale vincente l argentino 
e infatti il et dell Italia della pallavolo due volte 
campione del mondo 

Velasco, pochi giorni fa il presidente della 
Federcalclo Matarrese ha "bacchettato» 
Sacchi... 

SI lo so 
... e lo ha Invitato ad essere più selezionatore 
e meno allenatore... 

SI e francamente non ho capito bene che cosa 
intendesse dire Pe rcome e stata affrontata tut
ta la questione mi sembrano chiacchiere da 
bar Peccato che invece quelle parole siano 
partite dal presidente della Federazione 

Ma noi insistiamo. Il et di una nazionale deve 
essere allenatore o selezionatore? 

Il discorso ò complesso proprio pochi giorni 
fa ho avuto modo di parlarne con Sacchi nel 
corso du ina tavola rotonda Un et sceglie i gio
catori da convocare in base alle caratteristiche 
tecniche tattiche f-d umane Per questo moti 
vo il et quasi m a ' sceglie i migliori giocatori 
proprio perché in una seconda fase deve riu
scire a amalgamale il gruppo a tirare fuori da 
ognuno il meglio attraverso I allenamento E 

PAOLO FOSCHI 

non sempre i migliori giocatori messi insieme 
sono in grado di dare il massimo Quindi il et è 
selezionatore ed allenatore e la contrapposi
zione non dovrebbe esistere Anche se poi di 
fatto spesso si viene a creare 

Che cosa intende dire? 
In alcuni sport c o m e il calcio la stagione è ar 
ticolota in maniera tale che gli allenamenti del 
la n izionale sono ridotti a periodi molto brevi 
Cosi il et rischia di diventare un semplice sele
zionatore perche non ha il tempo materiale 
per fare anche l allenatore lo nella pallavolo 
non ho di questi problemi perché ho molto 
tempo a disposizione Ma per Sacchi è diverso 

E quando il tempo è poco - come nel caso di 
Sacchi - il et deve rinunciare ad allenare, per 
pensare solo a selezionare? 

No questo mai è sbagliato II et deve modifi
care la programmazione ma non deve mai ri
nunciare a fare I allenatore 

Sacchi è criticato - fra le varie cose - perché 
vuoi fare giocare l'Italia a zona, modulo que
sto non molto diffuso nel nostro campionato. 
Sbaglia? 

No Si tratta solo di scegliere gli uomini giusti 

Gli uomini "giusti», lei dice, non I migliori? 
SI e lo ripeto gli uomini giusti Certo la squa
dra vincente non si fa nemmeno con i giocato
ri peggiori Mi spiego con un esempio Quando 
uno si sposa s c e g l i e - o almeno crede di sce
gliere - la persona giusta non la più bella Se 
scelgo Barbara e non Susanna non vuol dire 
che Barbara è meglio di Susanna ma solo che 
io ritengo Barbara più adatta a me Cosi un et 
convoca non i giocatori migliori ma quelli che 
ritiene più adatti alla squadra che intende co
struire Se e è un difensore molto forte che sa 
giocare solo a uomo ò giusto che Sacchi non 
lo convochi per utilizzarlo nel modulo a zona 

Ma Sacchi in effetti sceglie gli uomini giu
sti? 

Non credo che si possano discutere i meriti di 
Sacchi secondo ai Mondiali Certo aveva pro
messo il bel gioco che però non e è mai stato 
Ma le critiche e le polemiche mi sembrano 
esagerate E spesso anche pretestuose 

Lei difende Sacchi, quindi? 
Ho molta stima per Sacchi ma non mi interes
sa intromettermi in questa guerra di religione 
in cui tutti si sentono autorizzati a dire il con
trario di tutto Per giudicare basta esaminare i 
risultati Fatelo da voi 

Inzaghi & C. 
un bel regalo 
a Maldini 
• i La nazionale Under 21 di Cesa
re Maldini saluta con una presta
zione convincente il 1994 un anno 
che ha regalato al tecnico la soddi
sfazione del secondo titolo euro
peo consecutivo II et sta allesten
do una buona formazione anche 
per il biennio in corso e ha avuto la 
fortuna-merito di formare un grup
po di giovani validi Nonostante le 
assenze forzate di Del Piero Tac-
chinardi e Falcone (impegnati con 
i rispettivi club) e quelle degli in 
fortunati Castellini Tosto Tresoldi 
e Della Morte Maldini e nuscito a 
mettere in campo una formazione 
equilibrata compatta ricca di per
sonalità e dinamismo Del resto 
anche l illenatore lo aveva confer 
mato nei giorni scorsi «Questi ra
gazzi stanno erescendo - aveva 
detto il et - sono titolan nelle loro 
formazioni è un segnale che an
che i club stanno puntando su di 
loro La ''"urehia può vantare un ti
tolo europeo under 18 e anche a li
vello under 21 può s ch i e r a i una 
formazione competitiva per nulla 
sprovveduta anzi esasperante nel
la ricerca del pressing e del rad
doppio delle marcature Di fronte a 
tanto dinamismo gli azzurrini han 
no avuto qualche diff colta nell im
postazione dei rilanci ma quando 
nel secondo tempo e sopraggiun 
to un inevitabile calo fisico dei tur
chi si sono aperti maggiori spazi in 
avanti sfruttati al meglio dai curson 
Ametrano e Tommasi L Italia co
munque è stata sempre capace di 
giocare un calcio piacevole met
tendo in mostra alcune individuali
tà di spicco Tre nomi su tutti il li
bero della Salernitana Fresi il me
diano dell Udinese Ametrano e 
1 attaccante del Piacenza Inzaghi 

È stato proprio Inzaghi ad aprire 
le marcature al 63 con un sinistro 
ravvicinato dopo una cor*a respin
ta del portiere Duvmazer su tiro 
potente di Delvecchio II raddop
pio un minuto dopo il 90 grazie ad 
una splendida girata di sinis'ro di 
Dionigi molto abile a difendere in 
area un pallone ottimamente servi
to da Binotto 1 d j e cannonieri del-
I incontro non erano in campo dal-
1 inizio sono subentrati rispettiva
mente a Vieri ^distorsione al gì 
nocchio sinistro) e a Delvecchio 
troppo egoisti in alcune circostan
ze Da segnalare inoltre il palo col
pito da Tommasi nel primo tempo 
e una traversa di Inzaghi nella ri
presa 

Italia 11.21-Turchla 11.21 2-0 
Italia: Doardo (55 Pagotto) Sotti
li Cannavaro Ametrano Galante 
Fresi Tommasi Amenni (,89 Bi-
notto) Vieri (10 Inzaghi) Bigica 
(33 Loca'elli) Delvecchio (54 
Dionigi) Ali Maldini 
Turchia: Duvmazer Sancarbarlaz 
Yanvali Bulut Uzun Tokac (46 
Davala) Tasdemir (66 Gaatgio-
glu) Aksov (88 Dasgun) Eser 
Avkut (78 Bilen) Gokdemir (12 
Enmez) Ali Batma7 
Arbitro: Sammut (Malta) 
Reti-63 In7aghi 91 Dionigi 
Note- spettaton 2 000 circa 1 in
casso che sarà devoluto per le zo
ne alluvionate è statod 24 milioni 
e 460 mila lire Ammoniti Ametra
no Inzaghi YanvalieEser 

CHE TEMPO FA 

E* 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le pre
visioni del temposull Italia 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni 
centro-settentrionali e sulla Sardegna 
cielo da nuvoloso a molto nuvoloso con 
possibilità di precipitazioi diffuse local
mente anche a carattere temporalesco 
possibilità di nevicate sulle zone alpine a 
quote basse e sulla dorsale appenninica 
al di sopra degli 800-1 000 metri Al sud 
della Penisola nuvolosità variabile a 
tratti intensa con possibilità di brevi ro
vesci e temporanee schiarite sui versan
ti ionici 
TEMPERATURA: in lieve diminuzione al 
Nord pressoché stazionaria sulle altre 
regioni 
VENTI: deboli o moderati sud-occidenta-
li al Meridione da est-nord-est sulle re
gioni centro-settentrionali 
MARI: mossi i bacini centrali localmente 
molto mossi gli altri mari 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano -1 
Verona 4 
Trieste S 
Venezia 5 
Milano 2 
Torino 1 
Cuneo 1 
Genova 3 
Bologna 2 
F renze 5 
Pisa e 
Ancona 6 
Perugia 5 
Pescara 3 
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7 
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TEMPERATURE ALL'I 

Amsterdam 2 
Atene 5 
Berlino -1 
Bruxelles 2 
Copenagnen 4 
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IN TUTTA ITALIA-

S O L O M U S I C A I T A L I A N A 

in anteprima assoluta 
presenta 

il 21 dicembre alle ore 22.00 

LITFI A 
e il loro nuovo album 

"SPIRITO" 

COMPACT DISC 
LP (tiratura limitata) 

MUSICASSETTA 


